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I GIUDICI DI AGRIGENTO: 
GLI ACCUSATI PAGHERANNO 

A pagina 5 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un accordo tra i Gava e Lauro 
dietro io scandalo del •< Mattino » 

A pagina 2 


Sceiba prima 
di Mariotti 

I ERT UN GRANDE giornale governativo ha « aperto » 
la prima pagina con un titolo che diceva: « Gli ospedali 
da stamane senza medici ». Il giornale, nell'informa¬ 
zione che seguiva a quel titolo, non spiegava però che 
tra le rivendicazioni dei medici in sciopero c’è la ri¬ 
chiesta di importanti modificazioni alla legge ospeda¬ 
liera elaborata dal governo; e non diceva che la sera 
prima — proprio alla vigilia dello sciopero dei medici 
— a Montecitorio il governo aveva imposto un enne¬ 
simo ritardo della discussione sulla sua stessa legge. 

La storia della « riforma t> ospedaliera è esemplare. 

II disegno di legge di riforma fu presentato dal ministro 
Mariotti al Consiglio dei ministri nel giugno del 1965: 
per un anno intero i! presidente del Consiglio lo tenne 
chiuso nei cassetti. Quando finalmente esso fu dissep¬ 
pellito e discusso in Consiglio dei ministri, fu pratica- 
mente rovesciato nei suoi indirizzi e profondamente 
peggiorato: della riforma ormai rimaneva solo il 
nome. Il disegno di legge giunse cosi alla Camera 
nel luglio del lOGfi: e nonostante le testarde sollecita¬ 
zioni deU’opposizione di sinistra si potè iniziarne Tesa¬ 
rne in Commissione solo a novembre del 196fi. Si arrivò 


Calorosa accoglienza di Roma 
al Capo di Stato della Polonia 

Pace e sicurezza 
per l'Europa nei 
discorsi di Ochab 


a marzo: alla vigilia delle vacanze pasquali, fu chiesto 
alla Commissione parlamentare di sedere praticamente 
in continuazione per tre giorni, allo scopo di rendere 
possibile la discussione in aula del disegno di legge 
alla immediata ripresa dei lavori parlamentari. Sem¬ 
brava quindi che. tlopo due anni circa di tergiversa¬ 
zioni e manovre, la Camera potesse in questi giorni 
affrontare i] tema della riorganizzazione della rete 
ospedaliera. 

INVECE NO. Martedì sera il governo ha fatto sapere 
che bisognava rinviare il dibattito su questo tema, per 
discutere la legge Taviani sul controllo delle armi, 
che è una pessima cosa, la quale ripropone pari pari 
una famigerata legge (della durata di sei mesi) che 
ebbe la firma di Sceiba nel 19111. che si scontrò allora 
con Topposizione aspra non solo nostra ma anche del 
PSI e servì a infami persecuzioni e speculazioni contro 
le forze popolari di sinistra. Questa legge Taviani, che 
ha così tristi precedenti e che è puerile giustificare in 
nome della lotta contro la criminalità, è considerata 
dal governo più importante di tante riforme che aspet¬ 
tano: più importante della legge elettorale per le Re¬ 
gioni. più della riforma urbanistica, più urgente 
della stessa legge ospedaliera. La legge scelbiana 
viene prima anche dello scialbo fiorellino socialdemo¬ 
cratico coltivato da Mariotti. 

Perché questo nuovo rinvio? E’ il segreto di Pulci¬ 
nella: perché il Partito repubblicano, giustamente, ha 
sollevato forti critiche nei riguardi della legge così 
com’è ora e governo e maggioranza stanno cercando 
affannosamente qualche espediente con cui mettere 
una toppa alla crepa, secondo il vecchio metodo di 
sfuggire a un dibattito franco in aula e di decidere 
tutto fuori del Parlamento. 

E’ una conferma puntuale di quanto abbiamo scritto 
a proposito della polemica sulla crisi del Parlamento. 
Ecco un’altra prova che le grosse questioni si trasci¬ 
nano malamente per una ragione politica: per l’osta¬ 
colo, il sabotaggio, le manovre delle forze che dettano 
legge nella coalizione di centrosinistra e che in questo 
caso hanno prima bloccato e poi gradualmente svuo¬ 
tato la riforma ospedaliera. Perché non protestano 
tutti i soloni della stampa governativa che nelle setti¬ 
mane passate ci hanno ammannito tante dotte lezioni 
sull’incapacità degli istituti democratici di realiz¬ 
zare un ammodernamento del Paese? Perché non fia¬ 
tano i valentuomini, che piangevano così dolorosa¬ 
mente sul Parlamento che si dedica solo alle « leg¬ 
gine» e non si occupa delle grandi riforme? 



Il corteo presidenziale ha percorso le vie di Roma salufato da 
manifestazioni di simpatia 


Il viaggio del presidente polacco 


L'Europa si ritrova 


Alla crisi di fiducia con gli Stati Uni¬ 
ti fa riscontro uno sviluppo del dia¬ 
logo all'interno del nostro continente 


In REALTA’ non si tratta solo delle grandi leggi, ma 
anche delle « leggine ». Abbiamo parlato della sorte 
misera che sta toccando alla « grande » riforma ospe¬ 
daliera. Ma vedete quello che è capitato ad una « leg¬ 
gina » riguardante ugualmente il sistema sanitario: 
quella cosiddetta sugli « interini ». Essa è stata cam¬ 
biata alTultim’ora, dopo che è rimasta bloccata per 
23 mesi, per l’intervento diretto dell’on. Moro: dovrà 
ora tornare al Senato, peggiorata. E questo gioco di 
remore, insabbiamenti, peggioramenti, viene messo in 
atto anche in un settore come quello della organizza¬ 
zione sanitaria, che è uno dei campi sui quali la social- 
democrazia nostrana aveva giurato di voler provare 
la sua capacità di raggiungere traguardi « svedesi ». 

Noi comunisti faremo il nostro dovere in Parla¬ 
mento: agiremo non solo perché venga finalmente 
affrontato il tema del sistema ospedaliero, ma anche 
per mutare radicalmente un testo che cosi com’è non 
possiamo accettare. Lo diciamo ai medici ed a quanti 
avvertono l’urgenza di un moderno sistema di tutela 
della salute: lo diciamo a coloro che domandano che 
questo anno di vita del Parlamento serva ad affron¬ 
tare temi di fondo. Ma bisogna spiegare al Paese come 
stanno le cose. Bisogna rafforzare il collegamento tra 
la lotta nel Paese e l’azione nelle assemblee politiche: 
se non si vuole che importanti spinte rivendicative 
restino senza uno sbocco rinnovatore e la crisi delle 
istituzioni democratiche venga adoperata e sfruttata 
da coloro stessi i quali ne sono la fonte. 

Pietro Ingrao 


« Ich bin Berliner! », io sono 
berlinese: quasi un milio¬ 

ne di persone, quattro anni fa. 
acclamarono Kennedy che sul¬ 
la Schneneherger Piati lancia¬ 
va questo grido di orgoglio e di 
ambinone. Erano i tempi del 
piu alto indire ni popolarità 
«leali Siati Uniti nell’Fitropa oc- 
ri«lentale. Ì tempi «lei famoso 
«lisrorso «li Francofone che 
sembrò costituire una sorta di 


Il compagno 
Longo 
é fomafo 
da Bucarest 

Il compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del PCI, è 
giunto ieri, alle 15.45, a Fiumi¬ 
cino proveniente da Bucarest, 
dove si era recato il 31 marzo 
su invito del compagno Nicolae 
Ceausescu, segreta no del Parti¬ 
to comunista romena 
A salutare il compagno Lon¬ 
go all’ aeroporto si trovavano 
fambasciatore romeno a Roma, 
Cornei Burtica. oltre ai compa¬ 
gni Carlo Galluzzi. Emanuele Ma¬ 
caiuso e Sergio Segre. 


Incontrerà Paolo Vl r Saragat e Fanfani 


Oggi U Thant a Roma 


B segretano generale del- 
T ONU. U Thant sosterà oggi a 
Roma, sulla via di Ceylon. pri 
ma tappa di un viaggio che lo 
condurrà in cinque paesi asiatici 
U Thant approfitterà della sosta 
per far visita a Paolo VI in 
Vaticano Vedrà inoltre il Presi¬ 
dente Saragat e il ministro degli 
Esteri, on. Fanfani. 

La tournée di U Thant in Asia 
si collega aH’attività che egli 
svolge, in qualità di privato cit¬ 
tadino. per promuovere una so¬ 
luzione negoziata del conflitto 
vietnamita. Si ignora se i suoi 


contatti romani abbiano anche 
essi una relazione con tale at¬ 
tività. 

Come è noto. U Thant ha pro¬ 
posto il mese scorso la procla¬ 
mazione di una « tregua genera- 
le ». come premessa a « negozia¬ 
ti preliminari * prima, e alla ri¬ 
convocazione della conferenza di 
Ginevra poi. 

Egli ha successivamente preci¬ 
sato che il nuovo piano non rap¬ 
presenta un abbandono della ri¬ 
chiesta che cessino i bombarda- 
menti e ogni altra forma di at¬ 
tacco alla RDV, qjò che egli con¬ 


tìnua a considerare « la premes¬ 
sa indispensabile di qualsiasi ne¬ 
goziato ». né della richiesta che. 
nella trattativa, gli americani 
abbiano come interlocutore il 
FNL. n segretario dell' ONU 
ha anche respinto la tesi ame¬ 
ricana secondo la quale la stes¬ 
sa «tregua generate» dovrebbe 
essere frutto di una trattativa 
con Hanoi, mentre le ostilità con¬ 
tinuano. 

Tra i temi del colloquio con 
Paolo VI sarà probabilmente 
anche la recente Enciclica, 


«r nuova carta t> dei rapporti tra 
il nostro e il nuovo continente. 
Il giovane presidente attraversò 
l'Europa orcidenlaie in mezzo a 
grandi folle che gli porgevano il 
più caloroso dei benvenuti. Per 
un momento parve clic l'Oc¬ 
cidente avesse trovato il Icmlrr 
capare di superare contrasti, «li- 
visioni. lacerazioni. Sono pas¬ 
sati solo quattro anni. E filini- 
phrev. vice presulrnle degli Sta¬ 
li Uniti, è costretto a percorre¬ 
re le strade di Berlino ovest 
su un'auto blindata. Non più 
di duemila persone — dicono 
le agenzie americane — erano 
ad attenderlo sulla Schoene- 
berger Piate, diventata piazza 
J. F. Kennedy. Duemila berli¬ 
nesi sorvegliati a vista da mol¬ 
tissimi poliziotti che avevano 
trascorso tutta la giornata pre¬ 
cedente a scoprire possibili or¬ 
ganizzatori di manifestazioni ri¬ 
siili. Anche llumphrey è arri¬ 
vato a Berlino ovest nel corso 
di un giro per l’Europa occi¬ 
dentale. àia, ahimè, quale at¬ 
mosfera diversa. Decisa ostili¬ 
tà popolare, reticenza e sospet¬ 
to al lirello dei governi. L'Ame¬ 
rica ha toccato l'indice più bas¬ 
so della popolarità in Europa 
occidentale, gli stc««i commen¬ 
tatori americani lo affermano. 
E Walter Lippman ha potato 
scrivere che se Hnmphrey non 

10 ha rapito vuol dire che i go¬ 
vernanti con i qnali egli ha 
parlato non glielo hanno spie¬ 
gato. 

Forse Walter Lippman ha ra¬ 
gione. Forse né Moro, né Wil¬ 
son, né Kìesinger hanno avuto 

11 coraggio di spiegare a llnm- 
phrey che tra l'Europa occiden¬ 
tale e gli Stati Uniti la crisi è 
profonda, la lacerazione irri¬ 
mediabile. àia che conta il loro 
silenzio di fronte ai fatti? Li 
cancella? Li modifica? L’Euro¬ 
pa occidentale ha paura «Iella 
leadership americana: ecco la 
realtà. Ed è una realtà che non 
si esprime soltanto attraverso 
l'ondata di manifestazioni osti¬ 
li die stanno punteggiando il 
viaggio di Hnmphrey ma anche 
attraverso dò che in Europa 

Alberto Jacoviello 

(Sepie in ultima pagina) 


Saragat ha salutato l’il¬ 
lustre ospite a Ciam- 
pino - Ricevimento al 
Quirinale • Primi incon¬ 
tri con Fanfani e Tolioy 

« D popolo polacco e quello 
italiano vivono sul medesimo 
continente ed hanno nel pas¬ 
sato vissuto comuni tragiche 
esperienze: non vi è dubbio che 
siano profondamente interes¬ 
sati ad una intensa ricerca di 
vie che conducano al consoli¬ 
damento della pace e della si¬ 
curezza in Europa ». Con que¬ 
ste parole, pronunciate appe¬ 
na giunto in Italia, il Capo di 
Stato della Repubblica popo¬ 
lare polacca. Edward Ochab. 
ha sottolineato il significato più 
profondo della sua visita al no¬ 
stro paese. 

Edward Ochab è giunto al- 
l’aeroporto di Ciampino alle 
11.30 a bordo di un « IL-18 » 
delle linee polacche. Sono al 
suo seguito il ministro per il 
commercio estero. W. Trampc- 
zynski. il vice ministro degli 
affari esteri. M. Naszkowski e 
numerosi consiglieri ed esperti. 

L’arrivo si è svolto secondo 
il protocollo previsto per le vi¬ 
site dei capi di Stato. Erano ad 
attendere il presidente polac¬ 
co e il suo seguito il presidente 
della Repubblica. Saragat. il 
Presidente della Camera. Buc- 
ciarelli Ducei, il vice presi¬ 
dente del Senato Zelioli Lan- 
zinj. il Presidente del Consiglio 
on. Moro, il vice presidente 
Nenni, il ministro degli esteri 
on. Fanfani ed altri ministri 
ed autorità civili e militari. 
Erano presenti i rappresentan¬ 
ti diplomatici dei paesi socia¬ 
listi tra i quali l’ambasciatore 
dell’URSS, il Nunzio Aposto¬ 
lico. mons. Grano, e un folto 
gruppo di cittadini polacchi 
residenti in Italia. 

Quando l’aereo presidenziale 
polacco ha toccato il suolo ita¬ 
liano hanno avuto inizio le ri¬ 
tuali ventuno salve di canno¬ 
ne. Il presidente Saragat si è 
recato alla scaletta dell’aereo 
ed ha stretto la mano al pre¬ 
sidente polacco. Dopo le pre¬ 
sentazioni e un primo scambio 
di saluti i due capi di Stato, 
ascoltati gli inni nazionali po 
lacco ed italiano, hanno pas¬ 
sato in rivista il reparto d’ono 
re schierato sul piazzale del 
l’aeroporto. Al termine della 
rirista Saragat ha presentato 
Edward Ochab alle autorità 
presenti. H presidente Saragal 
e il Capo dello Stato polacco 
si sono quindi portati di fronte 
ai microfoni. 

« Mi è particolarmente gra¬ 
dito — ha detto il presidente 
Saragat — porgere a lei e alle 
personalità che l’accompagna¬ 
no il saluto più cordiale del po¬ 
polo italiano e mio personale. 
La stia presenza in Italia è un 
avvenimento di alto significato. 
Essa conferma quanto siano 
operanti quei rapporti di ami¬ 
cizia che i nostri popoli hanno 
stretto attraverso i secoli e che 
noi intendiamo oggi rendere 
ancor più intensi >. Saragat ha 
poi ricordato le calde acco¬ 
glienze che accompagnarono il 
suo viaggio in Polonia nel 1965 
ed ha affermato che l’attuale 
visita del presidente polacco 
in Italia sarà una continuazio¬ 
ne « dello scambio di vedute 
iniziato a Varsavia ». « Noi 
crediamo — ha concluso Sara¬ 
gat — che una politica diretta 
a migliorare il clima interna¬ 
zionale e ad allargare le basi 
della comprensione tra le na¬ 
zioni sìa la sola capace di av¬ 
viare a giusta soluzione i pro¬ 
blemi che ancora dividono il 
mondo ». 

Il presidente Ochab ha rispo 
sto ringraziando « per le ami 
chevolì parole rivolte al popolo 
polacco ». « Sono molto lieto — 
ha proseguito Ochab — che 
nel corso dì questa visita ver 
rà proseguito il franco dialogo 
già iniziato a Varsavia. I le 
gami secolari che uniscono i 
nostri due popoli, ì loro sforzi 
sovente comuni per l’indipen- 

Diamante limiti 

(Segue in ultima pagina) 


Anche nella «vetrina dell'Occidente» ostilità 
nei confronti del vice-Johnson 


HUMPHRCY A mUNO 
IN UN'AUTO BLINDA TA 



BERLINO OVEST — Un momento della manifestazione contro Humphrey dinanzi al castello 
di Charlottenburg. Ai poliziotti mobilitati per proteggere il vice-Johnson e la causa dell'aggres¬ 
sione nel Vietnam si sono uniti i soliti professionisti dell'anticomunismo, di casa nei settori 
occidentali della ex-capitale tedesca. 


Da ieri in sciopero i medici 

Per uscire dalla crisi 
riforma degli ospedali 

Alla manifestazione di Roma serrata critica della legge governativa 
« Camici bianchi » sotto Palazzo Chigi —* Mariotti elude i problemi 
di fondo — Le responsabilità della DC 



La presidenza della manifestazione di protesta dei medici ospedalieri svoltasi ieri a Roma 


Da ieri gli ospedali di tutta Ita¬ 
lia sono senza medici scesi nuo¬ 
vamente in sciopero, questa volta 
a tempo indeterminato. A questa 
decisione la Giunta intersinda¬ 
cale che raggruppa le organizza¬ 
zioni di categoria (primari, aiuti, 
assistenti) è giunta dopo qualche 
incertezza: vi sono state pressio¬ 
ni perché la protesta dei medici 
si esprimesse « per altre vie ». 
come ha detto il ministro della 
Sanità. Mariotti. intervenendo ieri 
mattina alla manifestazione na¬ 
zionale di Roma. 

II tentativo non è riuscito — 
anzi i medici, in camice bianco 
si sono poi ammassati davanti a 
Palazzo Chigi chiedendo di esse¬ 
re ascoltati dal presidente del 
Consiglio — perché la crisi de¬ 
gli ospedali è giunta ad un limite 
di rottura e il malcontento è in 
contembile. Lo stesso ministro ha 
ammesso che i debiti delle mutue 
verso gli ospedali (oltre 200 mi 
bardi) e verso i medici ospeda 
ben (40 miliardi) «si aggrave 
ranno ». 

In sostanza: senza una effettiva 
riforma ospedaliera che — come 
indica il Piano quinquennale - 
sia il primo passo verso l’attua 
zione di un servizio sanitario no 
rionale fondato sulla assistenza 
gratuita per tutti i cittadini fi 
nanziata daDo Stato, abolendo te 
mutue, il caos aumenterà. 

n ministro Mariotti si è ben 
guardato di parlare di servizio 
sanitario nazionale, espressione 
scomparsa dalla legge ospedalie- 

(Segue in ultima pagina) 


Falsa 


Ieri è apparso sul Popolo 
un commento del direttore al 
messaggio che Ho Ci Min ha 
rivolto agli italiani. Vorrebbe 
essere un discorso umanita¬ 
rio in polemica con la «uni¬ 
lateralità » della propaganda 
comunista. Franco Amadim 
che gronda misericordia. rim¬ 
provera a Ho Ci .Min la man¬ 
canza di « pietà » e il tono 
« francamente bellicista ». E 
quando il presidente della 
RDV segnala che € dall'inizio 
dell'aggressione le forze ar¬ 
mate del FXL hanno messo 
fuori combattimento circa 100 
mila soldati nemici, di cut 
120 mila del corpo di spedi¬ 
zione amencano », allora il 
direttore del Popolo ringhia 
tutta la sua rabbia occiden¬ 
tale. smette l’innocenza e si 
veste da impiegato dall’ag¬ 
gressore. 

E" facile scrivere di guerra 
a migliaia e migliaia di leghe 
dalle più lontane retrovie. Ma 
è vigliacca retorica applicare 
alla guerra una morale fili¬ 
stea, una finzione di impar¬ 
ziali tà. il ricatto dei buoni 
languidi sentimenti deWuomo 
bianco in pantofole. In politi¬ 
ca ci si sporca le mani e si 
sceglie, tutti si è « partigia¬ 
ni ». Amadini sta coi suoi, ma 
vorrebbe mondarli di tutti i 


pietà I 

peccati che essi consumano | 
con le bombe, il napalm e la 
tortura. .Voi stiamo con quelli I 
che da cent'anni difendono il | 
Vietnam dai giapponesi, dai 
francesi e dai coivi di spedi- I 
zione USA e chiediamo una * 
pace giusta come essi la chie- ■ 
dono per sè. « Giusta » vuol | 
dire prima di tutto questo: 
che l'arroganza, la strapoten- | 
za. la « morale » deU’tnvasore * 
devono venire a patti con de- i 
gli uomini viti e con una na- J 
zione in piedi, non con le vit¬ 
time inermi. Ecco perchè noi I 
condividiamo l'iniziativa dtplo- I 
malica di Hanoi, ma anche i ■ 
missili, anche la contraerea. | 
anche i fucili e le fionde dei 
partigiani. Il Vietcong che I 
abbatte il « marine » ha il di- | 
ritto con sè. fi « manne * ha 
la sfortuna di difendere una I 
causa non sua. Ma il giorno- ’ 
lista che al di qua deU'Ocea- i 
no nutre le sue placide gior- | 
nate di un servizio merceria 
no. U quotidiano di un par- I 
tito cattolico che tace quando I 
i cattolici reclamano la pace ■ 
e censura le offerte del Papa I 
ai popoli del Nord e del Sud 1 
Vietnam, non hanno nessuna I 
e pietà» da dispensare. Pri- | 
ma devono impararla. 


Grossolana provocazione 
poliziesca per impedire 
manifestazioni di giova¬ 
ni - Mobilitati quattordi¬ 
cimila poliziotti 


Dal nostro corrispondente 

, BERLINO. S 

Bollino ove-L olio anni o'sono 
ih evo doto a Kennedy un calo'o- 
so ed imponente benvenuto ha 
riservato al vicepresidente llum- 
phrey accoglienze fredde o sprez¬ 
zanti e vivaci iipctutc mamfe 
stazioni di pioto-du 11 rapp: esen¬ 
tante dt Johnson ha dovuto j>er- 
correre le strade della città in 
automobile blindata, sotto una po¬ 
derosa scolta di armati, fra due 
ali di jioli/iotti scaglionati a lue 
ve distanza l'uno dall'altio. Mal¬ 
grado ciò. e malgrado la glosso 
lana ptov ovazione imbastita ieri 
dalla polizia con l'arresto di un 
dici giovani sotto l'accusa di 
i complotto ». la pioterà non è 
stata bloccata. 

Fischi e grida di « Pace nel 
Vietnam » hanno ncocnvpngnnto 
Humphrey già mentre dajl'aoro- 
|X»rto si recava al centro della 
città. In sciata, mentre egli ginn 
geva al castello di Charlottenburg 
per un ricevimento offerto in suo 
onore dal sindaco Albert/. fo'ti 
gruppi di cittadini hanno espros 
so il loio sdegno ton grida ritma 
te di « Assas.s no » e i Via dal 
Vietnam » c con il lancio di sac¬ 
chetti di farina Poliziotti a caval¬ 
lo e a piedi sono intervenuti ca¬ 
ricando i manifestanti ed hanno 
effettuato numerosi arresti. 
Humphrey. elio nel pomeriggio in 
un discorso al parlamento citta¬ 
dino. aveva dato goffamente sfo 
go alla più vieta idonea sii Ber¬ 
lino e sul confine che la divide 
(pirngonando. tra l'altro, la p-e 
senza americana nella cit'à all i 
piesenza nel Vietnam), tu coni 
pioto anche le soste d'u-o al 
/muro»: il percorso del corteo 
era stato mantenuto segicto ma, 
anche qui. l'ospite è stato sono 
rumente fischiato e bombardato 
con bottiglie di birra Tra la 
folla una bandiera del FNL. Tut¬ 
ti i quatto-dicnnila agenti della 
polizia di Berlino ovest e i inili 
tari delle tre guarnigioni erano 
mobilitati prr il servizio d'ordine. 

Humphrey partirà domattina d'- 
lettamente per Parigi: anche a 
Berlino ovest ha raccolto le prove 
dcH'avvers’one popolare per la 
guerra d’aggressione condotta 
contro il Vietnam. 

Appelli a manifestare contro 
Humphrey e i>er la pace nel Viet¬ 
nam erano stati lanciati ieri dal¬ 
le organizzazioni studentesche cit¬ 
tadine. La polizia, non potendo 
sopportare che persino a Berlino 
Ovest, la cittadella avanzata ame¬ 
ricana c tedesca occidentale nel 
tuoi e della BDT. si giungesse 
a manifestazioni contro gli USA 
e il loro vice Presidente, aveva 
reagito con una serie di arresti 
prev entivi. 

Undici giovani, quasi tutti stu 
denti e studentesse, sono stati 
arrestati nel palese tentativo di 
decapitare, con una grossolana 
provocazione, il movimento di pro¬ 
testa. La misura terroristica è 
slata giustificata con la tesi che 
gli arrestati « si sono incontrati 
come congiurati ed hanno pr«x 
gettato attentati alla vita e alia 
salute del vice Presidente a me 
ricano Humphrey». Le abitaz«>n 
degli arrestati -=ono state pei 
quiSite. Cm«|iie dei govam sono 
stati catturati mentre i 
nova vano in una sollitta usata 
tome abitazioni- dal noto str.t 
tore Uvie Johnson, attualmente 
negli Stati Uniti per ragioni d. 
lavoro. Prima di pari* re IJwe 
Johnson aveva -mbattutato la sua 
casa ad uno di essi, fratello del 
[xx-ta e critico letterario Han> 
Magnrus Enzensberger. 

Tra l'altro la polizia ha accu 
sato i giovani di avere appron¬ 
tato alcune bombe. L'avvocato 
difensore degli arrestati ha ri¬ 
dicolizzato questa accusa sotto¬ 
lineando che le cosiddette « bom¬ 
be » erano in realtà dei « can¬ 
delotti fumogeni del tipo di quel¬ 
li usati ad Amsterdam ». Cam 
poni di questi candelotti, ha ag¬ 
giunto l'avvocato, si trovano nel 
le mani della polizia per cui per 
essa « sarebbe una cosa sempli¬ 
ce esporre giustamente le circo¬ 
stanze dei fatti ». Questa mat¬ 
tina tre delle studentesse fer¬ 
mate sono state rilasciate. 

Anche ieri centinaia di p*ci- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Monfedison: 

profitti 
40 miliardi 

Un utile ufficiale di 39 miliar¬ 
di e rotti è denunciato nei bl¬ 
ando depositato ieri dal mono¬ 
polio Montediscn. I! primo an¬ 
no d’attività del nuovo colosso 
e definito « soddisfacente »: lo 
jtile supera dt 1.6 miliardi 
quello realizzato nel '65 dalia 
vlontecatini (16.8 miliardi) e dalla 
Edison (20.T) e rappresenta 
quasi il 10 per cento del fattu¬ 
rato, che è stato di 427 miliardi. 
Pur non essendo questo il più 
alto registrato i 40 miliardi sono 
il massimo profitto «ihwd mai 
dichiarato in Uste. 
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Gli « svedesi » 
di Villar Perosa 

S ONO tornato a trovare gli 
operai delia RIV di Villar 
Perosa dopo che vi è arrivato il 
capitale svedese. Qualcosa di nuo¬ 
vo si vede già passando da Aita- 
sca; il grande stabilimento porta 
la nuovissima insegna di RIV- 
SKF, poi a Pinerolo quella SKF 
sembra venirti incontro da lonta¬ 
no e a Villar Perosa infint fa 
spicco persino sul cinematografo. 
Lì avevo incontrati italiani e mi 
interessava parlare con loro, ades¬ 
so che li avevano fatti svedesi. 

A Pinerolo, a Villar, su per le 
valli e nei reparti degli stabili¬ 
menti, quante volte qualche ora¬ 
tore socialdemocratico aveva par¬ 
lato di un socialismo vero conica 
do, che va liscio come se — a 
differenza di quello aspro e fa¬ 
ticato dell’URSS — viaggiasse 
sui cuscinetti a sfere. Quante 
volte oratori democristiani, ma¬ 
gari sindacalisti CISL (senza 
parlare dei cosiddetti indipen¬ 
denti del sindacato padronale) 
avevano giustificato questa o 
quella difficoltà con il fatto che 
non eravamo ancora un paese 
scandinavo, magari sperando nel 
centrosinistra come un mezzo 
per diventarlo più in fretta. 

F’ certamente interessante, un 
incontro con gli svedesi di Vil¬ 
lar Perosa dove da un paio di 
anni si insegnano tante cose in 
fatto di geografia c anche di de¬ 
mocrazia e di socialismo, come 
si pratica nei paesi cari al mito 
dei socialdemocratici no urani. 
Piti moderni: infatti lo sfrutta¬ 
mento si è ora fatto più duro, Ì 
posti di lavoro sono diminuiti, 
molti operai ai quali non è riu¬ 
scito di essere svedesi a un rit¬ 
mo di lavoro quasi frenetico, so¬ 
no rimasti dei disoccupati italia¬ 
ni o hanno conosciuto l'integra¬ 
zione a zero ore. Poi, più liberi. 
Così liberi che negli stabilimen¬ 
ti di Airasca e Pinerolo non si 
entra se non discriminati sulla 
hase delle « schedature », che 
davvero non sono il sistema più 
perfezionato di test psicotecni 
co. Così, in nome della libertà 
di tipo scandinavo, ad Airasca 
e Pinerolo la CCìIL non può pre¬ 
sentare liste per le Commissioni 
interne, e quando si è trovalo 
qualche operaio disposto a fare 
il tentativo, la direzione ha prov¬ 
veduto intervenendo piuttosto 
pesantemente perché un simile 
reato non potesse compiersi. 

Un gruppo di licenziati e 
qualche gruppo di giovani sono 
stati mandati anche in Svezia, 
quella vera. Sono partiti rim 
piangendo le loro valli, forse 
convinti che in quel « paradiso » 
qualcosa di buono doveva pur 
esserci. Ora spediscono lettere: 
certi vivono nelle baracche, cer¬ 
ti raccontano la vita dcll’crni- 
grato — della cui durezza si è 
accorta anche l’Enciclica — e 
non pochi hanno già preferito ri¬ 
tornare. 

Mi hanno detto, tra l’altro, 
che dopo due anni di attacchi e 
di ricatti, la CGIL ha aumenta¬ 
to i voti nei due stabilimenti del¬ 
la RIV-SKF dove ha potuto pre¬ 
sentare le liste. F.d è un buon 
segno anche per gli operai della 
RIV che persino in Svezia, a 
Stoccolma dove adesso è la ca¬ 
pitale dei loro stabilimenti, 1 
comunisti siano andati avanti. 

Gian Cario Pajetta 

I regolamenti 
di Tanassi 

L A CONFERENZA Stampa te 
levisiva dell’on. Tanassi ha 
molto spaziato nel campo dei 
« princìpi », e forse sarà anche 
per questo che la gran parte 
delle sue risposte sono apparse 
così nebulose e stinte. Dalla bru¬ 
ma ideologica emergevano però 
ogni tanto certezze significative, 
e del resto note, anche se in¬ 
concepibili in chi si proclama 
socialista: anticomunismo e atlan¬ 
tismo, adorazione del centro-sini¬ 
stra, comprensione appena appe¬ 
na velata per l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. Qui Tanassi 
non se l’c sentita di ripetere 
ciò che disse alla Camera, e 
cioè che i martnes nel Vietnam 
difendono la nostra libertà; ma 
ha detto che sono lì per « le 
esigenze di un equilibrio gene¬ 
rale mondiale ». il che è pressap¬ 
poco la stessa cosa. 

Questo spiega bene perché, 
quando il discorso è caduto sul¬ 
la manifestazione dei socialisti 
romani per la pace nel Vietnam, 
cui parteciperà De Martino, Fon. 
Tanassi sia stato cosi reticente 
e nello stesso tempo così pieno 
di degnazione verso il suo col¬ 
lega. Tutti aspettavano di sentire 
un’opinione aperta e chiara. Ma 
per quanto riguarda la decisione 
di De Martino ci è stato detto 
soltanto che essa non è contra¬ 
tta ai regolamenti; per quanto 
riguarda la manifestazione, non 
ci c stato detto niente. Un mo¬ 
do penoso per far capire che 
non !a si condivide, e che la si 
sopporta, perché tutto quello che 
può in qualche modo dispiacere 
agli americani e alla DC semina 
terrore in Tanassi e i suoi amici. 
Così parla il «(segretario di un 
partito che si diceva nato per 
essere un’alternativa. 

Massimo Chiara 


Dibattito 
sui problemi 
ospedalieri 

Si svolge oggi «ile ore 17 
nelle sede del Gruppo del de¬ 
putali comunisti, a Monteci¬ 
torio, il dibattito sui tema: 
« | problemi ospedalieri in 
Parlamento ». 

Il dibattito sarà presieduto 
dal sen. Umberto Terraci¬ 
ni. Introdurrà Fon. Sergio 

Scarpa- 


Verro presentato una legge 


La discussione sulla legge al Senato 


Mozione a Montecitorio 


Il PCI chiede /n 5 anni solo 55.000posti 

la nrarnaa nella stuoia materna statale 


Amplia i poteri di intervento della polizia 

/ 4 - » 

Camera : Taviani ripropone 
la legge Sceiba sulle armi 

Approvata la legge per l’esenzione fiscale alia Vai d’Aosta « I discorsi 
dei compagni Pajetta e Spagnoli - Mezzo miliardo raccolto per soccorsi 

ancora nelle casse delia CRI 


Denunciati dal Compagno Primo convegno 
Romano i limiti del prov- GiTassegnatari 


dell'INA-Casa 


la proroga 
degli affitti 

Una dichiarazione di Busetto • Oggi la Commis¬ 
sione Esteri * La Malfa polemico con il governo 
sulla non proliferazione - Appello dell’UDI per la 
pace nei Vietnam - Immutati tra DC e PSU i con¬ 
trasti sull’Università 

Oggi si riunisce la commis- « alle attese di milioni di lo- 

sionc Esteri della Camera, eatori, i cui interessi sareb- 

alla quale riferiranno i mini- bero gravemente lesi dalla 

stri Fanfani, Andreotti e Tol* scadenza pura e semplice del- 

loy. Gli argomenti all’ordine la legge di proroga ». Anche di legge governativo attribuisce 

del giorno sono quelli che so- < le categorie degli artigiani , ... , alla scuola statale per l'infanzia, 

no stati trattati negli incon- ed esercenti attività commer- E ’ iniz,ato Ien al!a Camera il dettato costituziona.e — della se dei termini contenuti nella prevedendo un finanziamento per 
tri romani di HumDhrev a ei»1! unrehhern OM ™ m onir. dibattito sulla legge Taviani per zona franca in tutto il territo- proposta comunista, la quale ri- i privati, in maggioranza orga- 

inmfJJJaS. ,l!,l Vietnam finn a i. , « • gravemente a controllo sulle armi, la cui rio della Valle d’Aosta. flette fedelmente le rivendica- niz/azioni religiose, che ora - 

cominciare dal V tnam. U danneggiate, in quanto sareb- iscrizione all'ordine del giorno II compagno PAJETTA. inter- /.ioni delle popolazioni e del con salvo una piccola fascia di scuole ij dibattito si è sviluuDato at- 

attenzione particolare verrà bero le prime ad essere colpi- dei lavori è stata imposta dal venendo nel dibattito sul dise- siglio regionale aostano. Questa comunali — hanno il monopolio lomo ai molteplici e complessi 

data al problema del trattato te dallo sblocco degli affitti ». governo il quale, non avendo gno di legge governativo e sulla richiesta avanziamo anche in della scuola materna. A questo tP mi C | 1P interessano gli assegna- 

sulla non proliferazione ato- raggiunto un accordo, ha volu- proposta di legge comunista per considerazione del fatto che in approdo, cedendo alle posizioni dell’ex Ina casa e che sono 

m ! nn ni. n A firn PnUtin ni n A»1 F f 4 1 I Al A i/t /t/trl »inn!'tWA 1 * t» o n zirlilo I ' 1 OA Crii ino Hollo O i.’ il n '/ i A n I fi I n.mni* n . .1 _ _ l _.1 . _: nnl.ti 0 .vt n»in lì ,lnl * . * • . a. 


Colpire i responsabili 
del «sacco» di Latina 


Fra i firmatari del docu¬ 
mento, Ingrao e i depu¬ 
tati comunisti del Lazio 


vedimento governativo 
Aperta confessione de 


Nel prossimo quinquennio la 
scuola materna statale dorrebbe 
essere in grado di ospitare cen¬ 
tomila degli oltre tre milioni di 
bambini tra i tre e i sei anni. 
Ma secondo calcoli di fonte non 
sospetta (il scn. d.c. Zentiì jx)- 


11 * sacco di Iantina » sul quale. 

minacciano -sotto la spinta della iniziativa del 

* PCI. sono puntati i riflettori della 

f|Ì nOn naaare opinione pubblica e della Magi- 

r “ stratura, sarà discusso in Parla¬ 

si è svolto ieri a Roma il pri- mento Una mozione è stata pre¬ 


mo convegno nazionale degli as 
segnatari dell’ex Ina casa, al 
quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti di numerose proviti- 


l r _ a ™°i frequentar!; 1 non più di ce tra cui Bologna. Como. Fer- 


55.000 bimbi. 

I.e scuole materne private saran- 


rara. Forlì, Genova, Modena, Na¬ 
poli. Padova. Parma. Piacenza, 


sentala dai coni [vigni deputati 
Ingrao. D’Alessio. Marisa Cincia- 
ri Rodano. Natoli. Busetto. Nan 
nuzzi, Todros, 1-operfìdo e 
Cianca. 

La mozione comunista, impe¬ 
gna il governo * a far seguire 
aH’accertamonto delle respensa- 


iliarrin rarrnlfn npr cnrrnrci invecc .i n gratl i > - ft (,i Ravenna. Reggio Emilia, Roma, ba mozionc t’oiu’uniata. impe¬ 
lliamo IdCCOIIO per soccorsi circa un milione e 2o0 nula barn- Rovigo, Savona. Sassari, Terni, gnu il governo * a far seguire 

Ila CRI nfcomf/1 Treviso - Venezia. Verona. Vicen- all’accertamonto delle responsa- 

” ”” j‘ 10 ‘i 0 sl,lx>rdinato ?he >| disegno za Èrano presenti inoltre alcuni . ..... . onp flpi „ 

di legge governativo attribuisce parlamentari (tra gli altri i coni- blHa la ^vera jnm z.one dei re¬ 
nila scuola statale per 1 infanzia. _ ag(l . p ietro Amendola Taglia- $P«'sabih » adottando, fra 1 altro, 

della se dei termini contenuti nella prevedendo un finanziamento per ferri Borsari e Aliamoli) e il osemplari provvedimenti. E c.oò. 

n ito- proposta comunista, la quale ri- i privati. in maggioranza orga- segretario nazionale deH'UNlA. n deferimento aH’aotontà giu 
flette fedelmente le rivendici!- niz/szioni religiose, cne or3 Tozzolti 'imminicfiMtA'M ri*i 


li deferimento aH aotontà giu 
diziaria degli amministratori, dei 


mica, che è fra l'altro al cen¬ 
tro di una grossa polemica 
fra 1 partiti della stessa mag¬ 
gioranza. Ieri La Malfa, pre¬ 
sentando 11 « Libro bianco » 


d’Aosta. 


del PRI, ha annunciato che giunto un accordo, con parti- 


A1 Parlamento e al governo gli 
assegnatari dell’ex gestione Ina¬ 


li dibattito si è sviluppato al- tecnici, dei ftin/etim i per i reati 
temi°che interessalo ^Mi^issegna' d * cm risultano responsabili: I) 

raggiunto un accordo, ha volu- proposta di legge comunista per considerazione del fatto che in approdo, cedendo alle posizioni | tari dell’ex Ina-easa. e che sono ^nz.oni disciplinar, a carico dai 

Sfilo A to cos l rinviare 1 esame della la concessione delle esenzioni fi- quest aula, contrariamente ai più sfacciatamente clericali del- stat j riassunti in un ordine del funzionari deli amministrai one 

JV.UV/LM DC e PSU hanno riforma ospedaliera. Il primo scali alla Valle d’Aosta, aveva dettati costituzionali, nessun de- la DC - ha detto ieri il corripa Giorno votato a conclusione dei dell’Interno, della Pubblica lv.ru- 

esaminato ieri i problemi del- oratore è stato il compagno respinto le critiche che gli espo putato rappresenta la Valle gno ROMANO, intervenendo nel lavori . ,, .. - 

sui quali 1 due par- DE FLORIO che ha negato la nenti del centro sinistra del con- d’Aosta. dibattito al Senato - sono giunti A | parlamento e al governo gli /IUIU ‘ ‘ 1 ' . ma l,u ua,ui ‘‘- e 

hanno ancora rag- utilità, ai fini della repressione siglio regionale della Valle aveva- Inline il compagno Pajetta ha • socialisti, rinunciando progres- assegnatari dell'ex gestione Ina- di altri dicas.ori, ri.-ulta., iesposi- 
neenrdn enn nnrti- deUa criminalità, di approvare no mosso ai parlamentari comu- illustrato un o.d.g. presentato da si va mente ai propri indirizzi e Casa chiedono tra l’altro Fabio- sabili di abusi od omissioni : 3) 

nardo alla leeee uni Un P Sf \ gn0 di ìegg f e he i a pr ° |X> ' sa ° dl un '°™ prt " lui e altri compagni perchè il Perfino alla linea che era stata gazione dei decreti interministe- revoca di tutto lo licenze edilizie 

nardo atta legge uni- ra ^ | egge speciale Sceiba del teso « ostruzionisino » al disegno governo presentasse entro questa sancita nel ’&'ì dagli accordi prò- pjalj e i a mo d,f lCa della legge 60 . , . , 

' a^ TO i r , l : Un Ì t0 ’ 18 - De Florio ba denuncia- di legge governativo il quale, es- legislatura, e in termini utili per grammatici del governo di een- al finp anc | u . del mantenimento c< *’ ces5e :n di roga o in \:ola- 

sé Gui, Piccoli, Er- to i più ampi e arbitrari inter- sendo stato approvato in commis- l’approvazione, il disegno di leg- tro-sinistra. delle amministrazioni autonome /-ione delle leggi e dei regola- 

ati e Scaglia, e que- venti polizieschi che saranno sione al Senato, avrebbe potuto ge per l’attuazione della zona La DC ha ottenuto che nel di- esistenti negli alloggi a riscatto menti: 4) demolizione dega edifici 
me è stata in gran res! ^possibili^ dalla Jegge^Tavia- 1fr ar ? ca ,! n tutto il territorio della segno di legge che istituisce la con patto di futura vendita, la abusivi o autorizzali da licenze 

estensione della stessa autonomia jDog ttìine che siano ancora in 
ai caseggiati e alle scale a si- corso dj castnu , WH , P d j quelli 


DE FLORIO che ha negato la nenti del centro sinistra del con¬ 
utilità. ai fini della repressione siglio regionale della Valle aveva, 
della criminalità, di approvare no mosso ai parlamentari comu- 
un disegno di legge che restau- nisti a projrosito di un loro pre- 


cloranza Ieri La Malfa ore- la scuola sui quali i due par- DE FLORIO che ha negato la nenti del centro sinistra del con d’Aosta. dibattito al Senato - sono giunti Al Parlamento e al governo gli 

spntinrln il « T ihrn hiancn » liti non hanno ancora rag- a * P ni ddìa repressione siglio regionale della Valle aveva- lutine il compagno Pajetta ha ' socialisti, rinunciando progres assegnatari dell'ex gestione Ina- 

semanuo 11 inoro manco accordo con Darti- deU ^. crirrunaIlt , a ' dl approvare no mosso ai parlamentari comu- illustrato un o.d.g. presentato da sivamente ai propri indirizzi e Casa chiedono tra l'altro l abro 

h ann, f ,nc . iat0 1 ch ® Sure riguardo 1e«?unl un gn0 dl ,e ^ 8 f t e ,£ est 5 u i !’ 1Stl a p , r0|X>s,t0 dl un , lor l V P rL " lui e altri compagni perchè il perfino alla linea che era stata gazione dei decreU interministe- 

chiederà a Fanfani alcuni colare riguardo alla legge uni- ra la legge speciale Sceiba del teso « ostruzionismo > al disegno governo presentasse entro questa sancita nel ’6.’ì dagli accordi prò- riali e la modifica della legge (Ì0 

chiarimenti sulla posizione versttaria. Moro ha riunito ‘48. De Fiorio ha poi denuncia- di legge governativo il quale, es- legislatura, e in termini utili per grammatici del governo di een- al f inp anc j u . del mantenimento 

del nostro governo che. come presso di se Gul, Piccoli, Er- to i più ampi e arbitrari inter- sendo stato approvato in commis- l'approvazione, il disegno di leg- tro-sinistra. cjt'lle amministrazioni autonome 

prova la documentazione rac- uiini, Rosati e Scaglia, e que- venti polizieschi che saranno Siene al Setiato. avrebbe Potuto g e per l'attuazione della zona I^a DC ha ottenuto che nel di- esistenti negli alloggi a riscatto 
colta nella pubblicazione, ha sta riunione è stata in gran resip^s^didaUaleggeTavia- 8 t Ila Commissia^ franca in tutto il territorio della segno di legge che istituisce la con patto di futura vendita, la 

rovesciato neell ultimi mesi Parte occupata daeli sfochi m V 1 dibattito proseguirà oggi. anze s ila Laine^a. i la prò- V alle d Aosta. Se la maggioran- scuola materna statale, siano in- estensione della stessa autonomia 
rovesciato negli Ultimi mesi parie occupala aagu siogni ln precedenza la Camera, con prio in quella sede, ha detto za di centro-sinistra vuole essere seriti finanziamenti i»r nuella ni nsenuiati e ilio sede a si¬ 
li proprio punto di vista in del ministro della P.I. contro l'astensione dei comunisti e dei Pajetta. la maggioranza non ha creduta per quanto riguarda i privata In cinque ànnF- ha rè * 


il proprio punto di vista in del ministro della P.I. contro l'astensione dei comunisti e dei Pajetta. la maggioranza non ha 
proposito, passando da un at- I socialisti, accusati di non socialisti unitari, aveva appro- tenuto in nessun conto le richie- 


teggiamento favorevole alle rispettare gli accordi. 


uol “« per quanto riguaraa i privata, ln cinque anni — ha ri- 
suoi impegni regionalistici, deve levato il senatore comunista — 


. -il- |,| . _ - . « » - _ i-a-— - MW • V IVMIIU 11 .7VIKIIVIL UUIIIUIUOUX - i\H\r CV.UIAJ VII 1UUM II l. I UVIV.1.1U 

vato il disegno di legge gover- ste comuniste perche fossero ag- affrontare questo banco di prò saranno spesi 84 miliardi di cui alla proprietà degli assegnatari a 

mturn no» u AAnr>oeciAna alla dinoto ni aPi> vr\r»i all p noi. _n._i. . _» r .. . 1 1 n . n . . . 


ai caseggiati e alle scale a si- ^ di ca<tnuiulie c di quelli 
tuazione mista. ’ 

Alio sco|xi di favorire l’accesso costruiti attraverso macroscopiche 


. — - • li- i • », i _• . _• „|i»„i _ . „. -—’ ” • ~ “miivv v«i pi u .mi unno ouv.m in milieu ui ui lui tinti un; ;i irui iiruu m.-H Limuu i «i 

note riserve. Presenti alla Contemporaneamente si riu- l !\ a Vi V0 » a S°n. cessi0 ! ie a !f * r luflte n . uove . v P cl e^Ieoco del- va. rispettando in questo modo 36.5 andranno alle scuole statali, locazione cioè per i meno abhien 
conferenza stampa del PRI niva la commissione scuola Se ì?°alcune merci* 1 ^citT^ld' eswSwe^'ìscS è wr- ritB^rn-Hinl^^ Palamento e i di- 36.5 alle organizzazioni private e ti l odg chiede che il periodo di 

erano i professori Arnaldi e del PSU. Codignola ha di- UnJentf l a maealoTanza di cen- chè fosscro aùm^ntaU i nuJmè ‘1 COitltuzional1 - . il miliardi agli enti locali. 800 mensilità per i riscatto degl. 

Bernardini, i quali hanno ri- chiarato al termine che li W!stf?.t?f 0 SiS d rlspin: ta h ty°pre™strpS3à li "comi CNOL? ha° rilega ,S RU ^cordi programmatici del alloggi di>corn. dalta ’datad. ri; 

badito le ragioni che militano provedimento sull’università to gli emendamenti oroposti dai nisti non rimaneva che inviare n : a ma „ eior _ HpmJrieiani pre ' e<Jc ' ano ,a ,stltu .‘ ‘ 

a favore di una rapida an- può essere rapidamente ap- chè‘To^sero^ ^cedutisi dal '48 a oggi si sono n^fLzta.lmpoM^daftmpTo tm' Gl.* assegnatari sottolineano la 

proyazione dei trattato^E da provato se la DC accetta i pS| lio del J pffi ^X azi a "stano e te è modìS propóste ^ : '^ s i._ responsabili . .. di . numerose vimento democratico sviluppatosi ferina decistene d^ raggiungere 


la proprietà degli assegnatari a e continue violazioni delle leggi • 
L'azione cioè per i meno abhien dp j regolamenti; 5) sanzione del 
l odg chiede che il periodo eli 1)aganiP , 1( o di una indennità [>.in 
0 mensilità per il riscatto degli . 

loggi decorra dalla data di ri *«»» maUBiwe somma tra .1 danno 
liesta di trasformazione contrat- arrecato ed il profitto cixisegmuj, 
ale. a carico dei costruttori degli edi- 

Gli assegnatali sottolineano la j-, Cl jj[ ega ij che s j riterrà di non 


». " uiurmw kivi iu iz w i n . ., . . 

notare anche che. mentre miglioramenti chiesti dai so- Consiglio regionale aostano e 
l’Alimiti/ è uscito giorni fa cialisti, altrimenti il discorso éhè il goieSo ^i impegnale, 
chiedendo una sollecita ap* si fa * assai piu diffìcile entro Questa legislatura a pre- 


inadempienze costituzionali tra le negli anni precedenti, si affer- ! gli obicttivi sottoposti al governo 


provazione del trattato per 
non favorire le manovre di 
Bonn, ieri sera, alla TV. Ta¬ 
nassi si è invece detto total¬ 
mente d’accordo con le riser¬ 
ve espresse a Ginevra dal¬ 
l’ambasciatore Cavalletti. La 
incertezza regna quindi so¬ 
vrana nell’ambito della coali¬ 
zione. 

Sulla questione del Viet¬ 
nam, la situazione resta nel 
PSU ancora tesa e ingarbu¬ 
gliata. Nonostante il tono 
cauto mantenuto da Tanassi 
alla TV a proposito della de¬ 
cisione di De Martino di par¬ 
tecipare alla manifestazione 
dei socialisti romani, è appar¬ 
so chiaro che il cosegretario 
socialdemocratico non è d’ac¬ 
cordo con l’iniziativa. Si è 
poi appreso che. sii richiesta 
del cosegretario della federa¬ 
zione romana del PSU. Ippo¬ 
lito. il comitato esecutivo del¬ 
la stessa federazione si riu¬ 
nirà martedì per discutere 
sul contenuto della manifesta¬ 
zione; evidentemente, si cer¬ 
ca di garantire che essa non 
devii dai binari dell’ortodos¬ 
sia governativa. Citiamo in¬ 
fine un comunicato dell’UDI. 
nel quale la presidenza 
dell’associazione democratica 
femminile auspica la cessa¬ 
zione dei bombardamenti 
USA come condizione preli¬ 
minare per i negoziati, e fa 
appello alle proprie aderen¬ 
ti perchè si adoprino ad al¬ 
largare il « già ampio, multi¬ 
forme e significativo schiera¬ 
mento di opinione pubblica a 
favore di una ravvicinata so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
vietnamita », sollecitando in 
primo luogo il governo. 

pci sui fini Ieri mattina 

il comitato direttivo del grup¬ 
po parlamentare del PCI alla 
Camera ha deciso di presen¬ 
tare una proposta di legge 
che proroga di un anno il 

■ « t finii! £ « .tì rt n 


lordine del giorno Pajetta per- Noi - ha detto Pajetta - non a" a li la ó,ù rlnmnmta À nf.J ne8 .!‘ X , . £Vr f" 

chè il governo si Impegnasse, chiediamo nemmeno che si voti j a re ’] a t: V a al l'alt un rimò ma a che. date le differenti imj- 

„ n tm mipstn leaiclatnra a nre- sulla nostra nronosta di legge li reIat ‘ va aU attuazione dell or- siziom tra DC e PS1. la questione 

n/l n r.nwn,in^_ l.nn tnrfrtn nnn nhn « 1 ìrtVZtflf A iJAl’O T~ dinamento regionale. della scuola materna privata sa- 


poter demo.ire; 6) decadenze e 


m. ah. I Mr ta i r ’atttazE 0 - r 1n UI base g a1 naUw^wga'emmdalte ^ullTta- An S h f. ,a mancata costituto- rebbe stata affrontata in diveda .- -- 

a per 1 attuazione in base all nativo venga emendato suua oa ne de i| a zona f ranca ^ una insieme all'esame del dise- comitato nazionale 

aperta violazione di una norma gno di legge che avrebbe dovuto La delegazione eletta dal con- 

- _- — . —I costituzionale. disciplinare i rapporti tra scuola veglio e oltre 150 assegnatari di 

Replicando il democristiano pubblica e privata. Roma sono stati ricevuti alla 

nni/nnn //. o/itonoi-o /, nl/t-nn-rn ZUGNO. relatore di maggioran- Quest'ultimo disegno di legge Camera da ' vicepresidente del 

efJHOnO IO SClOpei O O, OUVOÌIZO. za. ha tentato di giustificare il non U è statò™ rò‘mai presentato. grup l» comunista. on. Micelh 


sizioni tra DC e PS1. la questione anche con la sospensione dei ca¬ 
detta scuola materna privata sa- noni di locazione e riscatto. 

. . . . . - . . . , - 1.1 _ 1 .» :(1 - nl.Hn .... 


e al Parlamento, se necessario rimborso delle agevo.aziciit lisca 
anche con la sospensione dei ca- li e creditizie di ogni tqxi con 
noni di locazione e riscatto. cesse per gli edifici costruiti in 


L'assemblea ha infine eletto un v i 0 i azicne delle leggi e dei re- 
fini rnn. gotamenti; 7) radiazione dall'albo 


I cancellieri proseguono lo sciopero a oltranza 


disciplinare i rapporti tra scuola vegno e oltre 150 assegnatari ili 
democristiano pubblica e privata. Roma sono stati ricevuti alla 

di maggioran- Quest’ultimo disegno di legge Camera da l vicepresidente del 
giustificare il a ci.t. grupi» comunista, on. Miceli. 


vegno e oltre 150 assegnatari di di tutti gli appaltatori di aliasi 
Roma sono stati ricevuti alla edilizi accertati; 8) ritiro di ogni 


incarico da parte di amministra- 


In panne la macchina della giustizia 


numero e la quantità delle mer- fi quMe h. awicuraTo- i, ^ pubblici statali e 

ci per le quali, nonostante le Busso dei finanziamenti ai pri- appoggio sul piano parlamenta- .ocali ai profeasioOìaU auto. ì di 

sollecitazioni del consiglio regio- va tj. j. a oc inoltre è riuscita a r . c ° l*’ 1 ' 1 ' 00 all azionc intesa al progetti o che abbiano diretto la 


naie, è stata concessa fesenzio- imporre un tipo di scuota materna J abrogazione nei uue «mn 
ne fiscale, il sottosegretario Val- conceoito come servizio assiston- che sopprimono le <im 

secchi ha invece respinto l'or- “ale che Sn le Sinenze n" nùnlstr,azioni autonome 
dine del giorno Paletta, dime- daeokiche e didattieh" S'rK 

2mf°il C gi,t n rnrùngT n i Si è *>»"« f --- 

tati ’ costituzionali e quali siano • insegnanti 1 masch, dalla scuola 

le sue vere intenzioni sulla at- materna. Se fossero oggi vivi sa- COIVI 

tuazione delle Regioni. cerdoti cattolici, come fAgazzi e ” H 

All'inizio delta seduta, dopo il Lambrusehini, tra i più insigni - 

una commemorazione dell’onore- pedagogisti italiani - ha detto 

vote Comandmi - per il grup Romano - voi li mettereste al'i _ A ■ 

po comunista ha parlato il com- H _ t . ‘ P r e a V a I 

pagno on. ZOBOLI che ha ricor- ^ d ? !,e scuo,e i .P er 1 mfanwa. Vf)Cf)f ff ffi I 

dato la figura di combattente an- Una ferma critica al disegno w ■ 

rifasciata dell'illustre seompar- d ' segno della progressiva 

so — erano state svolte alcune degenerazione del centro sinistra. §1 J B 

importanti interrogazioni. Il com- è stata formulata dal compagno ffffn frfiOUlfl 

pagno MORELLI ha sollevato la SCHLAVETTI (PS1UP) Il de SPI- MIIH VwlwWlwl 

questione dei fondi raccolti dalla r.Anni t h-, , ,,„ 

Croce Rossa per gli alluvionati BAROLI ha apertamente detto _ . 


l'abrogazione dei due decreti 


I settemila cancellieri che 
oggi dovevano concludere la 
seconda fase della loro agi¬ 
tazione, hanno deciso di pro¬ 
seguire lo sciopero a tempo 
indeterminato. Le conseguen¬ 
ze di questa decisione — pro¬ 
vocata dall'intransigenza dal 
governo — sono difficilmente 
calcolabili per il funzionamen¬ 
to della macchina della giu¬ 
stizia. Basterà dire che in 
occasione dello sciopero di 
tre giorni effettuato in feb¬ 
braio, ben diecimila processi 
furono sospesi o rinviati a 
nuovo ruolo. Quanti saranno 
ora I processi a subire la 
stessa sorte? E quante inda¬ 


gini giudiziarie saranno pa¬ 
ralizzate per l'assenza dei 
cancellieri necessari - alla le¬ 
galità degli interrogatori? 

La conseguenza forse più 
clamorosa delia lotta dei can¬ 
cellieri riguarda l'Indagine 
per il delitto di via Gatteschi: 
il magistrato inquirente non 
può procedere al decisivo 
confronto tra i| Loria e la 
< supertestimone ■ del delitto; 
inoltre, anche se II c terzo 
uomo», Francesco Mangiavil- 
lano, dovesse essere tradotto 
in Italia, nessuno potrà in¬ 
terrogarlo (o meglio l'inter¬ 
rogatorio potrebbe avere luo¬ 
go ma dovrebbe poi essere 


ripetuto alia presenza di un 
cancelliere verbalizzante). 

■ i cancellieri chiedono mi¬ 
glioramenti economici, di car¬ 
riera e di organizzazione del 
lavor 0 e hanno ragioni da 
vendere. Soltanto per resta¬ 
re nel campo dell'organizza¬ 
zione del lavoro non sarà inu¬ 
tile ricordare che I cancel¬ 
lieri — per avere dei mobili 
decenti negli uffici — si sono 
talvolta autotassati. In occa¬ 
sione dl processi di partico¬ 
lare importanza 0 di inchie¬ 
ste difficili, sono anche co¬ 
stretti a prestare ore ed ore 
di lavoro straordinario senza 
compenso. 


veri edilizi eioguiti in v:o.az:o 
no dì leggi o rego’.atnen.i. 


Commissione Bilancio 


Respinte le modifiche 
alla cedolare d'acconto 


e per i sinistrati del Vajont e cbe d suo Snippo approva il di- La commissione Bilancio aem 
mai distribuiti; egli, replican- segno di legge « a rendo accertato Camera chiamala a dare il pa 
do ai sottosegretario Volpe, ha che i principii essenziali a cui si rere sui decreto legge per il ri 
provato come le somme raccol- i XD ira la DC nella visione del dto Pastino della cedolare d'acconto 


La commissione Bilancio della . ricerca 

r n,ni .. darò >1 n:>. ! *nl 1 Ut 


scientifica 


industria. 


segno di legge « arendo accertato Camera chiamala a dare il pa- ascoltando una relazione del pie 
che i principii essenziali a cui si rcre sul decreto legge per il ri sidente della Federazione delle 
r»/- «.iTn _ pristino della cedolare d'acconto. associazioni scientifiche e tecm 


Gli abbonamenti pagati con fondi pubblici 

Un accordo tra Cava e Lauro 
dietro h scandalo del Mattino 

Gioco a incastro nel meccanismo di finanziamento dei giornale * Il ruolo 
di Arcaini ex sottosegretario de • Misterioso conto di 516 milioni 


provalo come te somme raccol- ispira la DC nella visione del prò- pristino delta cedolare d'acconto. associazioni scienti iche e tecm 
te in quell occasione e in altre blema sono stati accolli o per lo già approvata dal Senato, e sulla che prof Morandt. I ir I mdu- 
(Turchia, India) non siano mai • cosiddetta € cedolare nera ». ha stria nucleare, il prof Morandi 

state versate, se non in piccola men0 non preO'udicati ». Spiga- d j ECUSS0 a i un go nella prima ha sostenuto che 1 ENEL deve 


misura, a chi erano destinate. rob ba detto che bisogna p ar ( e della riunione la proposta precisare i suoi programmi orien- 

E' per questa ragione che re- * evitare in ogni modo che il mo- dei deputati comunisti sulla op- landò le direttive nel senso di 

centemente si è dimesso il pre nojwUo statale nel campo della portumtà di abbinare la discus affidare all’industria nazjonMe. 

sidente dell'istituto ed è stata in- istruzione si estenda anche alla sione sui due argomenti presen- 

sediata una commissione d’in- 5C - U0 ; a materna ». landò caratteri di analogia, 

chiesta. In totale, ha affermato ‘ .La maggioranza ha respinto la 

Morelli, nelle casse della CRI f. j. tesi dell’abbinamento, 

si trovano circa 500 milioni di | deputati comunisti successi 

lire trattenuti solo per scopo di vomente sono intervenuti sul me- 

sottogoverno. rito del decreto legge per il ri- 

L'on. Volpe ha anche risposto pristino della cedolare d’acconto 

a! compagno BRIGHENTI a pra Savi proponendo che la commissione 

posilo delle misure prese nel- VISinDUIIO Ieri Bilancio desse un narere articolati 


landò caratteri di analogia. 

La maggioranza ha respinto la 
tesi dell’abbinamento. 

1 deputati comunisti successi 
vamente sono intervenuti sul me- 


affidare all’industria nazionale, 
con le garanzie necessarie, la rea 
lizzazione degli impianti previsti. 
Per il settore elettronico, il re 
latore ha detto che bisogna in¬ 
coraggiare la spinta alle concen¬ 
trazioni. Il prof. Morandi con¬ 
cludendo ha affermato inoltre che 


Dalla n<iatra rJitinii* Napoletana) costituita nel 1950 - 

Ualla nostra redazione con Ja partecipazione azionaria 

NAPOLI, 6. del Banco e di un’altra società. , . , . _ 

Un accordo tra il grappo doro- la < Affidavit » di Roma, nella RlCnlOStd del PCI 


a! compagno BRIGHENTI a prò 
posito delle misure prese nel- 
l’ospeda'.e neuro-psichiatrico di 
Bergamo, dove otto ricoverate 
morirono dopo che erano state 
praticate loro delle iniezioni de¬ 
teriorate. Volpe ha affermato che 
è in corso una istruttoria giudi¬ 
ziaria. 

AI termine il compagno TO- 


il progetto legge 
del PCI sul divorzio 

E* stato distribuito ien ai vari 


rito del decreto legge per il ri- eludendo ha attermato inoltre chp 
pristino della cedolare d’acconto è importante che » lo Stato, nel- 
propOnendo che la commissione 1 ambito dell insegnamento univer- 
Bilancio desse un parere articolato sitano, potenzi le attività di In 
che. mentre afferma ln validità boratori ». 


del principio del ritorno alla ce 
dotare d'acconto nel contempo 
solleciti la commissione Finanze 


RIFORMA CONSIGLIO MAGI 

STRATURA — La discussione ge 


.-»! iciiiniic n wini>a H iiu de’,a Camera dei denutvi P pr Otoccare ocm 

GNOM ha sollecitato la discus- ?.* ~ speculazione e evi 

sione sulla interpellanza e le in- d della Propo^ad.legge fi e 

o» comunista sui divorzio presentata . , „ . 


amiti tn vista teo della DC, dominato daUa fa- quale vi è capitale del Banco 
caSSnza dèlia ì«w di fi" 


terrogazioni comuniste relative ai 
provvedimenti presi dal governo 


comunista sul divorzio presentata 
dali'on. Ugo Spagnoli. La prò 
posta di legge prevede, come è 


a proporre la soppressione dello nerale su. progetri di legge d in. 
articolo 6 c la modifica/,one del f. ia " va parlamentare e governa 

l'articolo 5 dello stesso decreto " va la/.forma de Cons.gho 
per bloccare ogni possib.lità di stipenorc della magistratura è 
speculazione e evasione fiscale. " ta,a conclusa ,er. dalla co.nm ■ 
L’articolo 6 del decreto legge 3™* 0,,,, . t,7,a drlln 

esenta dalta cedolare le società NH,a pro ^ ,ma ^‘«mana la com 


ro. figlio dell'armatore e deputa- vati che sono per la gran parte 


» ta d , iee»e Drevede come è cne nann < 

nelle zone alluvionate; egli ha e 0 ; 13 a ' pn .. tWTie e assistenza 

/.ritieafn iva rfpi noto, che il tribuna.e sancisca as :.' s : en ’l a - 


rhp hann oscopo di beneficenza e 


proroga prevista per il JO „iu- (Q ^ el pQHjyf, è aU'origine del- prestanome della Democrazia eri¬ 
gilo prossimo. te faziosa campagna del Mattino stiano. Magna pars della • Affi¬ 

lo proposito, il compagno sulla spinosa faccenda della nuo- davit » è il de Arcaini. già sotlo- 
Busetto ha rilasciato una di- ra strada da costruire nella pe- segretario al Tesoro quando 0 
eh in razione nella auale illu- nisola sorrentina e che ha offer- ministro era Silvio Gava. Il cer¬ 
erà il sienificato di questa to l'occasione per aprire il discor- ch'io si chiude perfettamente. 
? !!„f ,gn ùfTo __. ! . n j_ q tra so sui rapporti DC-Banco di Sa- dunque; ma perciò prorompe con 
iniziativa, affermando poli nella gestione del maggiore maggior forza il problema del 

l’altro che con essa si inten- quotidiano del Mezzogiorno. controllo immediato — posto mi¬ 

dollo raggiungere due risul- jj Mattino è stato gettato nella le interrogazioni di ieri del PCI 
tati; « Evitare la mannaia del- mischia a tentare di impedire che e di aranti ieri del socialista 
Io sblocco puro e semplice e le altre forze politiche dello stes- Lezzi — suìTutilizzazione dei fon- 
aDrire la strada alla regola- SO centro-sinistra e gli ambienti di del Banco di Napoli per le at- 

tecnici e culturali non direiiamen- tività editoriali, impegnate ad e- 


I risultati 
dell'inchiesta 
sul SIFAR 
alla Camera 


anche criticato l’iniziativa del 
governo di rispondere (è acca¬ 
duto due giorni fa) ad una in¬ 


sù richiesta di uno dei due co¬ 
niugi o di entrambi lo sciogli- 


terrogazione democristiana sulla mento del matrimonio dopo cin- 


sAuazione di Venezia e non a 
una interrogazione del tutto si- 


que anni dalla separazione le 
gaie, o re! caso in cui uno dei 


missone pascerà all’esame dei 
singoli articoli, dopo la replica 

Nel dibattito sono intervenuti dfd guardasigilli, 
i compagni Failla. Barca. Raixci. PERSONALE OPERAIO OEL 
Leonardi e Maschiella. Passoni MINISTERO LL. PP. — La com 
del PSIUP. e I on. Anderlini. missione Affari costituzionale d®l 
La maggioranza anche in q ie- la Camera ha iniziato l’esame del 


mite che era stata presentata coniugi, in quanto cittadino stra- sta occasione ha resp nto le direno di legge per l’adeguamen 
dal compagno Vianello. Da rile' I mero, abbia già ottenuto il di- proposte comuniste. Il prone to degli organici del ministero dei 
vare che lunedi la Camera di- j vorzio aJ’estero. La proposta, che dimento verrà esaminato mer- Lavori Pubblici. Il ruolo organico 


aprire la strada alla regola¬ 
mentazione desìi affìtti attra¬ 
verso l’istituzione dell’equo 
canone ». Fissa corrisponde 


L'assemblea 
del Centro 
internazionale 
di calcolo 


te controllati dalla Democrazia sclusico vantaggio della Demo- 
cristiana mettessero in discussio erario cristiana. 


ne il progetto di nuovo asse via- Ieri abbiamo pubblicato t 
no voluto dal presidente della documenti che attestano com, 
Provincia Antonio Gava. e il cui campagna abbonamenti per 
progetto di dettaglio — appronta- Mattino sia affidala per una par- 


ma eai.onan, impegnale aa e- gruppo di deputati comuni- 

•luiiro vantaggio de.la Demo- s .j i e conclusioni 

azux cristiana. deìl’aichiesta ministeriale sul 

Ieri abbiamo pubblicato t due SIFAR> disposta dal iwaistzo 
aumenti che attestano come la ,,, n r.n<ji «iLa r*. 


scuterà le interrogazioni pre faceva originariamente parte del co’.edì prossimo dalla Commis- del personale operaio del dica- 

sentate in merito alla circolare progetto di legge Jotti sulla ri- sione Finanze e Tesoro d: Mon- Mero dovrebbe risultare comporto 

Taviani che colpisce il diritto forma de! diritto familiare, è tecitorio. in sede referente. di 2100 unità con le paghe lorde 

di sciopero de» dipendenti delie stata presentata a parte per annue: capo operaio L. 1 067.500: 

municipalizzate. chiederne l’abbinamento con la RICERCA SCIENTIFICA — l a operaio specializzato %5.600; ope 

r proposta Fortuna, e facilitare cosi commissione industria ha prose- raio qualificato 880 300; operaio 


ledi prossimo dalta Commis- del personale operaio del dica- 
ine Finanze e Tesoro d: Mon- stero dovrebbe risultare composto 
ritorio. in sede referente. di 2100 unità con le paghe lorde 

annue: capo operaio L. L067.500: 
RICERCA SCIENTIFICA — La operaio specializzato 965.600; ope 


f. d'a. 


l'iter di ambedue i progetti. 


guito l’esame dei rapporti fra I comune 833 100. 


TremeLtani. sia riferita alla Ca 
mera. Come è noto il 31 marzo 


proge-ua ui ueiujyuu — uppiuiuu- .«dujK, omì uji pei dai Bo¬ 
to da oltre un anno - è tenuto le rilevante al Banco in prima J dtl 

praticamente segreto. persona, sia attraverso la disse- ^LuS^^iSJ'e ‘ "’sezjS 

II gruppo Gaia si balte perchè minazione di « omaggi » ai clienti. , _ * : ~ . 

quest?disegno si attui; infatti, sia attraverso la sottoscrizione di ff 


questa strada e la conseguente abbonamenti ad opera delle fi- 1 ~ 'A ri r. n . 0 x 

rdlorizzazione di suoli rientrano Itali, ai cui bilancri va una par- ‘ve-so soluzioni ' amm-- 

appunto negli accordi politici rag- te delle provvigioni ; ma il prò- .disèi dì zìa ri che lascè- 

giuntx con Gioacchino Lauro, che blema di fondo è nella partea- "^uve^^ptavan cne usce- 

è anche sindaco di Sorrento. Essi pozione del Banco di Napoli al ■ . ditahi^deUtecririwne 

sono Stati eletti - e saranno capitale delle società editrici e del Param^T^lte 

* SS^abiliU poli-ùÀe ddla*»- 


Prima seduta della Commissione LL.PP. sull'applicazione della legge 

L’indagine sulla «167»: chiesta la 
modifica dei criteri di indennizzo 


il figlio deU'armatore si impegna I gestione. 


Ha avuto luogo nei giorni ad appoggiare alle prossime eie " Ce ne occuperemo in maniera Jlosa rò-oda* Le «rKornadoc- 

scorsi l’Assembtea generale del jj on ' Pudiche il senatore Silvio approfondita in una prossima cor- dei cara buie ri* che si 

i n .. m „vw,,u a; r.i/-/v (taro e suo figlio Antonio; men rispondenza: ma occorre qui su- ”5 “ ^.- 1 . 

Centro Inverna Donale ai Calco iv fifiitednfìrA I/» riA? I eka le* /*PV t/wffi I ^OOO llÌlìÌt^tl SO ftSC^lTC 


ET cominciata :eri. presso la ziooe presentata dalla direzione la quate, come è noto, ha di- denunciato questi pencoli nel Iu 

ufficiali dei carabxùen cfle si l commissione LL.PP. delta Ca- generale defi'Urb3nistica del mi- chiarato illegittimo il criterio di gl;o del 1965. quando il governo 

sono limitati ad eseguire degli j mera. l'indagine conoscitiva sullo nistero dei LL.PP.. che servirà pagamento degli indennizzi per modificò il sistema di indennizzo 

stato di appicazione della legge d 3 base per l'indagine paria- le aree espropriate previsto al- previsto dalla legge. 


i_eniro ui i n ne mawniirA In rwlmnsp k«« ir/)/.» /.k» L. fri! tarli j «miwiH aa mera, i maagine conoscitiva sullo nisrero oei cne servirà 

lo, l’organizzazione intergover- ai dì Goacchino. e Sòl '50 con u^c^itaU «viziale superiori, Waww. " stato di applicazione della legge da base per l’indagine paria- 

nativa stabilita a Roma su ini- qualora quest'ultimo risultato non di 50 milioni, dopo un anno ehm- 167 per 1 acquivz <r*fcUe aree meritare. ' 

Ttatira fWI'IINESCfì llllfì Vano ri rnuc^miirp fviur/i «i 1 rfatvi il HìI/twaìa /vm unzi r^r/ht/l ^ P 1 ^ 6 dì*Ct*C fCspOMa- d3 destinare 3Ila edilìzia CCOTO \eJa 5CdlJta di 1CH ìl <kKt 


zìativa dell’UNESCO allo scopo si dovesse conseguire. Lauro si deva il bilancio con una perdita 

di promuovere il progresso scien- sarà assictirafa una grossa con- di 49 milioni e sempre in perdi- 

tifico nel campo del calcolo au- tropartita finanziaria, grazie alla la chiudeva i suoi esercizi fino 

tomatico. strada. al ’5S. allorché reaistrava un 


strada. 


al '58. allorché registrava un 


167 per l'acquisizone delie aree meritare. Tari. 12 della legge. In seguito Di fronte a questa realtà ca 

irti jj-.u gravi v u»rw.e *c^v>j«iw da destinare alla edilizia econo NeJa seduta di ieri il dotto, a questa sentenza il governo ha dono le posizioni governative sul- 

bilità di chi ha avuto la gestione nuca e popolare. Scopo deliba Martuscelli. delta direz one ge riportato i valori degli incten la validità del criterio degli in 
delta Difesa. dagine è quello di individuare nerale dell'urbanistica, avrebbe mzzi. anziché ad una data fusa, dennizzi previsto dalia legge per 

Opportuna. d'Jique. l’interroga- i motivi cbe hanno finora impe dovuto illustrare la relazione. C;o al sistema previsto dalla legge Napoli, criterio che il governo 


. , Ma come è stato possibile che prono attiro di 9 milioni- si rile I zwne che. firmata dal compagno dito la messa m moto dea a legge non è stato possibue per un im per Napoli (c.rca la meta.de. vuo.e conservare, nonostante , 

L’assemblea riunita sotto la n Mattino si sia impegnato in ma- vaca a quel punto, però. che. nel BoHrmi e alni dieci deputati co nonostante esistano g à ben aOO provviso malessere che I ha col valore di mercato). Da una aL | risultati negativi, anche nella fu 

presidenza del dott. C. Keller- niera così scoperta a sostenere le entrate la misteriosa voce ' munisti chiede al ministro deLa piani comunali adottati, di cui pito. La commissione^ ha ascoi fermazione del prof. Guarino, è tura riforma urbanistica. Gli or>> 

Sanniento (Argentina) e la vice gii interessi di una /azione della t banche • passava da 100 a 340 Difesa di c riferire con tutta ur- i80 già approvati con derreti v iato una relazione dei professo: risultato chiaro che lapphcazio resoli Todros c Beragnoli de: 

oresidenza dei delegati di Israe Democrazia cristiana, quando es milioni (per Tesattezza 339 449.628 genza al Parlamento sui muliau 320 in corso di approvazione. Tali Guarino, consu.ente lega e de. ne di questo sistema ha fatto il gruppo comunista. Achillei (PSl 

u r vt^id.n e del Gha so è finanziato dal Banco di Na lire) e ogni anno questa voce delta commissione d’inchiesU sul piani coprono una superficie di ministero dei LL.PP. sui prò gioco della speculazione privata, e Ripamonti (DC) hanno conte 

iC. SlKnor I. .MClflan e QCi «na * f • ____:vi 941 m■ Ann Klami dmndiAi AmArd m fiA a. ha vif rAlfn fDnn 1 ai rAmiim ha ztatn alo>m nnnt, 


le, signor I. Meidan e del Gha¬ 
na signor M. Bentil. ha eletto 


so è finanziato dal Banco di Na 
poli? 


le attività extra-costituzionali 


na signor m. Berilli, na eieuo q u| - ^ spiegazione sta — molfo 516 milioni Ire anni fa (ultimo servizi di sicurezza dello Stato, 

direttore I italiano proTessor c j,j ara _ ne f nodo che lega as- dato di cui disponiamo); contem- sulle responsabilità politiche 

Lionello A. Lombardi ed ha sue- sterne il giornale, il Banco di Na- poraneamente sale l’attico della emerse in relazione alla nota vi- 

cessivamente proceduto all’esa- nqfj e la Democrazia cristiana. CEN. renda delle schedature politiche 


me di numerose questioni orga- I Attualmente II Mattino è gestito 


nizzative e scientifiche. 


dalla CEN (Compagnia Editrice 


i andata aumentando fino a le attività extra-costituzionali dei 20.2*5 ettari per una previsione blemi giuridici emersi in reta ha sottratto Tondi ai comuni, ha stato alcuni punti della relaziono 

516 milioni tre anni fa (ultimo servizi di sicurezza dello Stato, di 4 milioni di vani. Le resistenze rione all’applicazione della legge ritardato I applicazione della leg Guarino e chiesto il ricorso ad 

dato di cui disponiamo)- contem- sulle responsabilità politiche alla applicazione della legge e II prof. Guarino si è soffermato ge e renderà d.(fiate la costru- un sistema d; indennizzo per gli 

ooraneamente sale Tattico della emerse in relazione alla nota vi- alla esecuzione degli espropri so- sui criteri seguiti nel dimensio zione di alloggi ad un prezzo espropri che elimini Le taglie im 

rrv ccnda delie schedature politiche no venute dai privati e dagli namento dei piani e sulle con- veramente concorrenziale con il poste dalla speculazione alla ool- 

— • e sui provvedimenti che sono stati organi burocratici dello Stato, seguenze determinate dalla sen- mercato privato. Il gruppo par- lettività. 

tnmo Simeone adottati al riguardo ». come risulta anche dalla rcla- lenza della Corte costituzionale lamentare comunista aveva già L’indagine proseguirà giovedì 


Ennio Simeone 
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L'Enciclica e il nuovo 


corso della Chiesa 


Da Roncalli 
a Montini 


Come si colloca la « Popu- 
lorum progressio » nel quadro 
del nuovo corso politico della 
Chiesa cattolica avviato dalla 
« grande svolta » di Giovan¬ 
ni XXIII? Già si è visto in un 
precedente articolo che sen¬ 
za la rottura delle tradizio¬ 
nali posizioni della destra 
cattolica compiuta da papa 
Roncalli e poi confermata e 
approfondita dal dibattito 
conciliare, un documento co¬ 
me l’ultima Enciclica di Pao¬ 
lo VI non sarebbe stato nep¬ 
pure concepibile: basta pen¬ 
sare al peso centrale che in 
essa hanno i problemi del 
mondo sottosviluppato, in 
contrasto con l’angusta pro¬ 
spettiva eurocentrica che ave¬ 
va continuato a caratterizza¬ 
re sino a non molti anni fa 
la politica della curia romana 
e che era stata anzi accen¬ 
tuata al massimo da Pio XII, 
teorizzatore della piccola Eu¬ 
ropa carolingia, atlantica ed 
anticomunista, come baluardo 
del cattolicesimo; o basta con¬ 
siderare la larga utilizzazione 
fatta nell’Enciclica sia del ti¬ 
po di critica alla società capi¬ 
talistica elaborato dalle cor¬ 
renti della sinistra cattolica 
francese (Maritain, Mounier, 
Chenu, De Lubac, ecc.) sia, 
per quel che riguarda il pro¬ 
blema specifico del sottosvi¬ 
luppo, delle analisi correnti 
nella pubblicistica economica 
e sociologica contemporanea 
di indirizzo più marcatamen¬ 
te riformistico. 

Ricerca 
di una sintesi 

Anzi, da questo punto di vi¬ 
sta la * Populorum progres¬ 
sio », colla sua impostazione e 
col suo linguaggio accentua¬ 
tamente laici e modernizzan¬ 
ti, si colloca certamente — 
abbiamo notato — anche più 
avanti della * Mater et magi- 
stra »: nella quale era invece 
ancora prevalente il carattere 
di codificazione conclusiva 
dell’insegnamento sociale cat¬ 
tolico tradizionale, sia pure 
accortamente e significativa¬ 
mente depurato dalle sue 
componenti più arretrate e 
conservatrici. 

Ma l’insegnamento di papa 
Roncalli è legato soprattutto 
a un altro documento, alla 
« Pacem in terris », che rima¬ 
ne come il manifesto conclu¬ 
sivo della svolta giovannea, 
quello che più a fondo ne sve¬ 
lava gli orientamenti e lo spi¬ 
rito informatore: e rispetto 
alla « Pacem in terris » vi so¬ 
no nella «Populorum progres¬ 
sio », accanto ad analogie e 
a sviluppi innegabili, anche 
differenze di impostazione 
certamente assai significative. 

Mancano infatti neH’uItima 
Enciclica, o risultano, per lo 
meno, sensibilmente attenua¬ 
te fin quasi a scomparire 
quella proiezione verso il fu¬ 
turo, quella fiducia in un nuo¬ 
vo ordine della società uma¬ 
na che dovrà nascere dal tra¬ 
vaglio del nostro tempo, quel¬ 
l’apertura al dialogo con tutte 
le forze che già oggi stanno 
lavorando per costruire que¬ 
sto nuovo ordine e quindi 
principalmente col movimen¬ 
to comunista, che erano sen¬ 
za dubbio nella « Pacem in 
terris » i veri clementi di rot¬ 
tura colle posizioni tradizio¬ 
nali e che al tempo stesso da¬ 
vano alle parole di Giovan¬ 
ni XXIII un singolare vigore 
politico e un indubbio fasci¬ 
no morale; prevale invece 
nella «Populorum progressio» 
— e ciò corrisponde all’impo¬ 
stazione generale del pontifi¬ 
cato di Paolo VI, che ha 
recepito e conferma le linee 
fondamentali della svolta di 
papa Roncalli ma che appare 
soprattutto rivolto a operare 
una risistemazionc delle posi¬ 
zioni cattoliche dopo la fase 
di rottura e dopo l’acceso di¬ 
battito conciliare — il tenta¬ 
tivo di organizzare in un cor¬ 
po unitario di formulazioni 
dottrinali e di indicazioni po- 


Universitari 
e professori 
solidali con 
gli studenti 
di Atene 

Studenti, assistenti c pro¬ 
fessori incaricati delia facol¬ 
tà di Lettere. Filosofia e Lin¬ 
gue deirUniversità di Roma 
riuniti in assemblea hanno In¬ 
viato un telegramma di so¬ 
lidarietà agli studenti di Ate¬ 
ne. Nel significativo messag¬ 
gio è stato sottolineato lo, sde¬ 
gno degli studenti romani per 
la feroce repressione polizie¬ 
sca contro la manifestazione 
fatta dagli universitari di 
Atene in segno di protesta 
per l’illegale ed antidemocra¬ 
tica decisione presa dal re. 
intesa a formare un nuovo 
governo di stampo fascista, 
contro la volontà del parla¬ 
mento c dietro 11 ricatto di 
elezioni anticipate senza ef¬ 
fettive garanzie democratiche 


Ricognizione nel Grossetano a sei mesi dall'alluvione 
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litiche Patteggiamento della 
Chiesa verso i problemi del¬ 
l’attuale momento storico. 

Un elemento di fondo ri¬ 
sulta comunque ribadito, nel 
passaggio da Giovanni XXIII 
a Paolo VI, e in definitiva è 
il fatto politicamente forse 
più significativo; ed è che an¬ 
che la « Populorum progres¬ 
sio * sta a dimostrare che la 
Chiesa cattolica avverte oggi 
di non poter più identificare 
il proprio avvenire con quello 
del capitalismo occidentale, 
come invece accadeva ai tem¬ 
pi di Pio XII, che essa sente 
cioè la necessità di marcare 
le distanze rispetto a un si¬ 
stema che al di là delle tran¬ 
sitorie fasi di consolidamento 
è storicamente in crisi, e si 
pone perciò il problema di 
stabilire un nuovo rapporto 
colle grandi masse dei popoli 
che tale sistema condanna al¬ 
la miseria e all’oppressione. 
Anzi, coll’ultima Enciclica, si 
precisa più chiaramente il 
tentativo della politica vati¬ 
cana di proporsi come un 
ideale punto di incontro fra 
le correnti più marcatamente 
riformistiche dell’Occidente e 
le attese e le speranze dei 
paesi sottosviluppati: con un 
discorso che sì rivolge innan¬ 
zitutto ai paesi dell’America 
latina, dove la Chiesa spera 
possa esservi largo spazio per 
lo sviluppo dei partiti catto¬ 
lici, ma-che non trascura cer¬ 
tamente le possibilità di un 
colloquio anche con le ideolo¬ 
gie e con i movimenti politici 
ilei nuovi stati dell’Africa e 
dell’Asia. 

E’ evidentemente presente 
in questa impostazione, ed è 
del resto più volte esplicita¬ 
mente confermata, una preoc¬ 
cupazione di carattere mode¬ 
rato: quella cioè di prevenire, 
con interventi che valgano ad 
attenuare gli squilibri e i con¬ 
trasti e ad assicurare ai paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo 1 
maggiori possibilità di pro¬ 
gresso economico, la matura¬ 
zione di situazioni rivoluzio- ( 
narie. Non si può tuttavia sot¬ 
tovalutare il fatto che questa 
stessa preoccupazione condu¬ 
ce, nell’Enciclica, a stabilire 
un nesso fra il problema del¬ 
la pace e i problemi della li¬ 
bertà e dello sviluppo dei po¬ 
poli che, mentre rompe la tra¬ 
dizionale concezione dell’» or¬ 
dine » propria della destra 
cattolica, assume un morden¬ 
te politico innegabile in rap¬ 
porto alla situazione attuale: 
basta pensare, in proposito, 
alla guerra del Vietnam. 

Sollecitazioni 

importanti 

E’ chiaro perciò che, pur 
con le ambivalenze e i limiti 
indicati, l’Enciclica offre sol¬ 
lecitazioni importanti e pone 
alla Chiesa stessa, e in gene¬ 
rale alle forze cattoliche, pro¬ 
blemi che vanno ben oltre i 
confini entro i quali il discor¬ 
so della « Populorum progres¬ 
sio * prudentemente si man¬ 
tiene. Già abbiamo notato nel 
precedente articolo lo scarto 
che esiste fra la denuncia del 
meccanismo capitalistico, co¬ 
me meccanismo che conduce 
inevitabilmente a un appro¬ 
fondimento del solco fra pae¬ 
si ricchi c paesi poveri, e la 
modestia delle misure prati¬ 
che proposte: nessuno più 
può oggi seriamente pensare 
che i problemi del sottosvi 
luppo possano risolversi con 
qualche parziale correttivo, 
come la creazione di un fon¬ 
do internazionale per gli aiuti 
ai paesi sottosviluppati o al¬ 
cune modifiche necessaria¬ 
mente marginali dei prezzi di 
scambio sul mercato interna¬ 
zionale, senza che sia intac¬ 
cato veramente nelle sue basi 
strutturali Io stesso meccani¬ 
smo capitalistico e senza che 
si crei nei paesi arretrati una 
struttura sociale che renda 
davvero possibile una politica 
di sviluppo. Ma c’è soprattut¬ 
to il problema delle forze ca¬ 
paci di operare veramente 
per quel diverso sviluppo 
mondiale che l’Enciclica au¬ 
spica. E in primo luogo il 
problema, su cui il documen¬ 
to tace, dei rapporti col mo¬ 
vimento comunista mondiale. 
Ma è anche quello delle con¬ 
traddizioni interne dello 
schieramento cattolico, che 
con la « Populorum progres¬ 
sio » giunge a far proprio un 
giudizio assai severo sulla so¬ 
cietà capitalistica ma che ve¬ 
de ancora i partiti democri¬ 
stiani dell’Europa occidenta¬ 
le impegnati, e spesso da po¬ 
sizioni di governo, a garan¬ 
tire e difendere questa so¬ 
cietà. Con buona pace del 
« Popolo », pone questo pro¬ 
blema anche in rapporto alla 
concreta situazione italiana: 
e non è, alla luce delle paro¬ 
le dell’Enciclica, una forzatii 
ra propagandistica. 

Giuseppe Chiarente 

(1) L’Unità del 4 aprile. 
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I contadini non hanno potuto seminare su centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari - Quattro miliardi di reddito perduto - Conti¬ 
nui e assurdi « conflitti di competenza » fra i vari Enti e 
consorzi - Una proposta di legge dei deputati comunisti 
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GROSSETO — La Maremma sei mesi dopo l'alluvione 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 6 

Quattro miliardi di reddito 
in meno: a questa cifra am¬ 
montano secondo la prima va¬ 
lutazione dell'Ispettorato agra¬ 
rio, le perdite che subiranno 
quest'anno i contadini della 
provincia di Grosseto in seguilo 
alle devastazioni prodotte nelle 
campagne dall'alluvione del 4 
novembre scorso. Quattro mi¬ 
liardi: una perdita di circa 
I quattrocentomila quintali di 
grano, centinaia e centinaia di 
ettari ancora coperti di fan¬ 
go, di detriti depositati dal¬ 
l'acqua, che in alcune zone ha 
raggiunto l’altezza di tre, quat¬ 
tro metri. Impossibile semi¬ 
nare. Quattro miliardi che van¬ 
no ad aggiungersi ai sedici 
miliardi di danni subiti dalla 
agricoltura di questa provin¬ 
cia depressa da sempre. « Ma¬ 
remma, anno zero »: è già stato 
detto. A circa sei mesi dal 
disastro siamo ancora all'anno 
zero per centinaia di famiglie 
contadine. L'intera economia 
della provincia ha subito un 
colpo dal quale, senza inter¬ 
venti finanziari e politici riso¬ 
lutivi, difficilmente riuscirà a 
sollevarsi. Anche le colture 
estive, come pomodori, fa¬ 
gioli ecc. sono in pericolo: il 
fango portato dalla piena ha 
riempito i canali di scolo e 
tutto il sistema di irrigazione 
è ancora sconvolto. 

Le zone più colpite si chia¬ 
mano Barbando. Cernaia. Prin¬ 
cipino. Squadre Basse. Ca¬ 
sotto. Querciesecca. dove si 
stendono i poderi degli asse¬ 
gnatari dell’Ente Maremma, 
casette ad un piano sparse per 
la pianura ai margini della de¬ 
cina di ettari da coltivare. 
« Si affonda ancora nella terra 
— dice Valido Carosi, assegna¬ 
tario. — Ho seminato qual¬ 
che ettaro a grano duro, il 


marzolo, e sarei contento di affinchè questi potesse dare 
rifarci le spese ». mano alle opere di sistema¬ 

la zona, Barbaruta, è stata zìone rapida. Sono passati mesi, 
investita da tre correnti di ma non è accaduto nulla, le 
acqua, a monte il fiume Bruna, cose continuano ad andare 
che ha rotto gli argini a poche come sempre. E’ rimasto lo 
centinaia di metri, forse un « impegno », che sta lì. nelle 
chilometro, dal podere dì Va- dichiarazioni del ministro con¬ 
lido Carosi, davanti il Molla segnate alla stampa, altro filo 
nel quale ora si stende una di parole seminato sul nulla, 
pigra striscia di acqua, rac- Cosicché, mentre la città ha 
colta da argini che non sono riacquistato il suo aspetto nor- 
argini ma appaiono come un male sotto la spinta dell’animi- 
avvallamento del terreno, un lustrazione comunale di si- 
solco che corre lungo i campi, nistra, le campagne si trorano 
Più giù il canale chiamato ancora vicine all'anno zero, 
i Diversivo ». / due fiumi e il Gli errori di una politica 


canale « hanno dato fuori » 
quasi contemporaneamente. 
Ferruccio Mazzuoli, assegna- 


agraria seguita dai vari go¬ 
verni. sono venuti a galla, sul¬ 
l’onda della piena dell'Ombrone 


Sarà inaugurata il 28 aprile a Montreal, in Canada 
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Esposizione Universale: una città per 
dieci milioni di cittadini del mondo 

Due isole artificiali nel fiume San Lorenzo - Saranno presenti oltre 70 nazioni - Il padiglione italiano organizzato da Argan, Franci, 
Passarelli e Zevi - Il « Kosmos » sovietico e la sfera statunitense • I « piccoli » puntano sull'eleganza - Trasmissioni in telstar 
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tario della zona di Cernaia. ha e degli altri filimi che corrono 
il podere lambito dal canale liberi sia in montagna che in 
dissestato. Ha seminato un pianura. A cominciare dal tipo 
ettaro di alessandrino, tri- di appoderamento messo in atto 
foglio. <r Grano niente, e come nelle zone di riforma, la ca- 
faccio a seminare il grano setta isolata nelle zone basse 
Qualcuno, qui nella zona, ci della pianura, senza nemmeno 
ha provato, chi un ettaro, chi tenere conto dell’andamento 
un ettaro e mezzo, ma che orografico del terreno, un ap- 
vuole che ne ricavi? Quando poderamento deciso dall'alto, a 
la terra è stata sotto tre metri tavolino, mettendo in un canto 
d’acqua per giorni e giorni ed il parere dei comuni interes- 
ancara adesso ha una crosta sati e degli stessi assegnatari, 
di fango sopra, non c’è seme fino all'incuria in cui è stato 
che attecchisca ». Ha perso lasciato il sistema di canali. 
tutto, gli è rimasta solo la II discorso si allarga, oltre- 
terra, quella terra che si trova passa i confini della provìncia, 
sotto jmlmi di mota. « Le do- mette sotto accusa la struttura 
dici vaccine che avevo nella dello stato e gli indirizzi di 
stalla mi sono morte tutte, af- una politica. E' il discorso che 
fugate e anche tredici maiali, imrtano avanti le lotte dei lavo- 
i\'e ho ritrovati due che urla- ratori, il movimento demnera- 
vano sul tetto di quella stalla fico, partendo dallo funzione 
laggiù, l’unica cosa che emer- degli Enti di sviluppo do rior 
geco qui intorno, dove li aveva ganizzare in tal moda da per 
trascinati la corrente ». Anche mettere loro di intervenire nel¬ 
la casa colonica c completa- la ristrutturazione dell’agri- 
mente da rifare, ha chiamato coltura grossetana, sia perchè 
i muratori, e sta spendendo si risollevi dallo stato ango- 
quel poco che è riuscito ad scioso in cui si trova, sia per¬ 
avere come contributo dal- che venga messa in grado di 
l'Ispettorato agrario. affrontare le prossime scadenze 

« Siamo in una condizione previste dagli accordi del Mer¬ 
iti cui non si può più tirare cato comune. Occorre inve- 
avanti — lldare Molossi col- stire miliardi per imbrigliare 
tiva il podere vicino a quello j fiumi e rendere possibile l’uso 
del Mazzuoli — non s’è semi- congiunto delle acque, irriguo 
nato niente, ci sono morte le e industriale. Subito, come han- 
bestie, dal tre novembre non no chiesto i deputati comunisti 
è entrato niente nelle nostre con una interpellanza e un 
case. S’è parlato tanto di con- progetto di legge, servono con¬ 
tributi, di leggi per gli allu- tributi per chi non ha nem- 
vionati ma noi, che siamo i meno potuto seminare, per chi 
più colpiti, si è visto ben poco. f a debiti per rimettere in piedi 
Qui ci tocca abbandonare i po- i a casa, per chi. come l’asse- 
deri e andare ad opera. Nella guatano Udore Molossi, ma po- 
zona di Cernaia, gli assegna- tremmo scrivere centinaia di 
tari, gli altri anni ricavavano nomi, si trova € in una candi¬ 
da trecentomila a mezzo mi- zinne in cui non si può più 
Itone di lire solo di erba me- tirare avanti ». 
dica. Quest'anno nemmeno una ^. 
lira, l'acqua ha marcito le Gianfranco Bianchi 
radici ». 

Potremmo continuare, seri- _ __ _ __ _ _ _ 

fere altri nomi, raccontare al- j j 

tre storie. Intorno a noi sul- || cittadino americano , 
lata fangosa di un podere, | | 

si radunano i contadini che ‘ — ' * ~ 

stanno tornando verso Grosseto I arrestato a Roma i 

o t comuni vicini dove hanno I __ I 

trovato una stanzetta in cui si- ■ , 

stemare se stessi e la famiglia | dorici Tir» 

per passare la notte. Tornano ** VxUol IlO 

dopo un’altra giornata di la- | _ , 

r oro sul campo, nel tentativo 1 11011110 101*1111 

di liberare la terra dal fango. I 10111,1 

di rimettere in sesto l'abita- I ilo 

zione danneggiata. Tutti han- ■ aStOllaiC Cld 
no da dire qualcosa, il numero | TT - 

delle bestie perdute, l’inutile . H H filli il 1*PV 

fatica di mesi, di anni forse. I ààumpmvj 

n . 0n T ta i è , Il Xew York Times, ed,- 

quello che la cifra fornita dal- I ZIone internazionale, ha pub- 
l I saettar aio (larario condensa • »w; i-» 


« Così ho 
potuto farmi 
ascoltare da 
Humphrey 


"v 


Il padiglione italiano dalie finee semplici volte quasi ad imitare la forma di una fenda 


L'Unione Sovietica ha fatto costruire da una ditta italiana il suo 
padiglione, dal tetto a vela, dove vi è un intero settore dedicato 
alle imprese cosmiche 






Gli Stati Uniti presentano un'immensa sfera di plastica e vetro, 
che di notte, con le luci, si trasformerà in un pallone luminoso 


Una città nella città: è l’Espo¬ 
sizione Universale, che sarà 
inaugurata il 28 aprile a Mon¬ 
treal. in Canada. Nel complesso 
urbano si è inserito un nucleo 
di padiglioni, di strade, di giar¬ 
dini e di fontane nel quale si 
succederanno in visita, secondo 
le previsioni, dieci milioni di cit¬ 
tadini di tutti i paesi del mondo. 
Perfino il paesaggio naturale ha 
cambiato aspetto: il fiume San 
Lorenzo corta oggi due isole 
artificiali, realizzate con il tra¬ 
sporto di venticinque milioni di 
tonnellate di sassi e terra, e 
trasformate in un immenso can¬ 
tiere dove si lavora g.orno e 
notte. Infatti, se all'esterno le 
costruzioni sono già quasi tutte 
finite, la sistemazione degli in¬ 
terni richiederà ancora e fino 
aH'ultimo l’opera dei tecnici. 

Oltre 70 nazioni saranno pre¬ 
senti all'Expo '67: quasi il dop j 
pio di quelle che parteciparono j 
| alia manifestazione precedente. ; 
; avvenuta a Bruxelles nel 1958. j 
i L’Italia ha affidato a un comi 
’ tato consultivo — composto dal 
! prof. Giulio Carlo Argan. da Mi- 
! chele Guido Franci. dagli archi¬ 
tetti Passarelli e Zevi — fi com¬ 
pito di organizzare le nostre ini¬ 
ziative a Montreal. 0 padiglione 
che aprirà le porte ai visitatori 
il giorno dell'inaugurazione si 
suddivide in tre settori: uno de¬ 
dicato alla poesia e all'arte (ope¬ 
ra dell’arch. Scarpa, di Venezia) 
dove sarà collocata una scultura 
di Donatello: il secondo per illu¬ 
strare le trasformazioni del co 
sturne nel nostro Paese (realiz¬ 
zato dall’arch. Ricci, di Firenze); 
e il terzo, centrato sul tema ! 
« progresso ». che porta la firma 
di Bruno Munari. Tre ambienti, 
dunque, tutti collegati da un per- 1 


corso definito < sceno-tecnico » e 
ideato da Emilio Vedova. Sul 
tetlo dell'edificio saranno collo 
cate tre opere di arte contempo¬ 
ranca: una palla di bronzo dello 
scultore Pomodoro, una ceramica 
di Leoncilio e una struttura me¬ 
tallica di Cariucci. 

E gli altn Paesi? Gli Stati 
Uniti presentano un padiglione 
che è una gigantesca sfera in 
materia plastica e vetro, desti- , 
nata a brillare di notte come 
una bolla di fuoco. Di fronte, sul 
l'altra isola, collegata con una 
passerella, si trova il pad.glione 
dell'URSS. E" un edificio a tre 
piani, ha una copertura a forma 
di vela rettangolare con la con¬ 
cavità rivolta verso l'alto, ed è 
stato costruito da una ditta ita¬ 
liana in sedici nesi di lavoro. 
All'interno vi sono un ristorante 
per millecinquecento persone, un 
cinema, con seicento posti bar. 
boutiques. uffici, ma la parte più 
suggestiva è rappresentata dal 
* Kosmos ». una sala di spetta¬ 
colo dove verranno proiettati i 
documentari girati dai cosmo¬ 
nauti sovietici e dove sarà ri¬ 
creata l'atmosfera dei voli co¬ 
smici. 

La Francia presenta una co¬ 
struzione a forma di caravella, 
collocata ai bordi di un lago arti¬ 
ficiale; il Canada ha invece una 
piramide rovesciata: la Germa¬ 
nia federale punta motto su un 
bassorilievo astratto che si chia¬ 
ma « ordine e caos »; Flnghilter- 
ra si è lasciata andare a sugge 
stioni monumentali. Giappone. 
Messico e Olanda hanno invece 
preferito piccoli padiglioni, con 
l’aria di voler gareggiare non 
in grandezza, ma in eleganza. 

Il 27 aprile potranno dare i 
primi giudizi e fare i primi con¬ 


fronti gli « osp.ti d'onore »: per 
quel giorno, infatti, è prevista 
la cerimonia ufficiale dell'inaugu - 
razione, alla quale sono invitate 
settemila persone. Il primo mi¬ 
nistro canadese. Pcarson. accen 
derà la simbolica fiaccola e il 
governatore generale del Canada, 
il generale Vanier. proclamerà 
aperta I ’Erpo '67: tutto verrà 
trasmesso per telstar in ogni 
continente. E dal 28 il pubblico 
potrà entrare, per sei mesi, in 
questo labirinto moderno che di- 
venterà anche un centro mon¬ 
diale di arti e di sport. 

I p.ù grandi musei del mondo 
inviano infatti per una mostra 
150 quadri famosi: la Scala di 
Milano allestirà i suoi spettacoli: 
il Bolscioi di Mosca darà il Bons 
di Mussorgsky. Guerra e Pace, 
di Prokofiev, Lo Dama di Picche 
di Ciaikovsky. La lepoenda della 
Città invisibile di Kitezh di Rim- 
ski Korsakov e II Principe Iqot 
di Borodin. Opere e concerti 
verranno eseguiti inoltre dalla 
Opera di Parigi, dal Concertge- 
bouw di Amsterdam. dall'Opera 
di Vienna: e i balletti saranno i 
migliori del mondo 

I generi più diversi di attra¬ 
zione sono annunciati: un festi¬ 
val intemazionale del cinema, 
competizioni sportive, manifesta¬ 
zioni faforistiche, oltre alle at¬ 
trezzature « fisse » per divertire e 
stupire gli ospiti, che vanno dai 
canali navigabili a «La ronde», 
nel mezzo di un'isola, dove è or¬ 
ganizzata una gigantesca fiera 
delle curiosità. E* chiaro che 
I Expo diventa anche una enorme 
impresa turistica: molti alber¬ 
ghi di Montreal hanno già il 
« tutto esaurito » per l’estate e 
non sarà facile trovar posto per 
tutti i visitatori annunciati. 


quello che la cifra fornita dal- I 
l'Ispettorato agrario condensa, * 
rende palpabile. Quattro mi- l 
liardi di reddito in meno. « E I 
non c’è nemmeno la sicurezza . 
per il futuro — dicono — I 
guardi laggiù, la ” rotta ” del 
Diversivo... ». E le mani indi- I 
cono il taglio netto dell'argine, ' 
una breccia sul vuoto, il pe- I 
ricolo. I 

Le opere di ripristino prò- > 
cedono con una lentezza esa- | 
sperante e sono tuttora limi¬ 
tate agli argini di alcuni fiumi, I 
tra cui il tremendo Ombrone. ' 
Del sistema idrico minore nes- f 
suno se ne cura, nessuno dei I 
tanti enti che sovraintendono ■ 


Il New York Times, edi¬ 
zione internazionale, ha pub¬ 
blicato ieri la seguente let¬ 
tera di David Blum: 

c Sulla pagina del vostro 
numero del 31 marzo, sono 
stato indicato come l'ameri¬ 
cano in un gruppo di italia¬ 
ni fermati per aver lanciato 
manifestini contro la guerra 
nel Vietnam contro il vice 
presidente Humphrey mentre 
questi stava entrando all'Ope¬ 
ra di Roma. 

« La vera storia è la se¬ 
guente: io non ero in alcun 
modo legato alla manifesta¬ 
zione del gruppo, ma stavo 
semplicemente entrando in 
teatro, dove mi recavo come 
un turista amante della mu¬ 
sica. quando fui sorpreso di 
veder arrivare il vice presi¬ 
dente. Io ho votato per Hum¬ 
phrey nel 1904 e ho avuto un 
grande rispetto per lui fine 
a poco tempo fa. come sim¬ 
bolo di ciò che di meglio vi 
è nel liberalismo americano 


l’agricoltura . Ispettorato Agra- veder arrivare il vice presi- 

rio, Consorzio di bonifica. Ente I d f nte - Io , h , < Lj 0tat l ® per J ,unv 

e -, , „ '_’ „ . 1 phrey nel 1901 e ho avuto un 

di Sviluppo della Maremma. I g ran de rispetto per lui fine 
conflitti di competenza fra gli s a p^o tempo fa. come sinv 
organi burocratici ministeriali | Solo di ciò che di meglio vi 
e gli enti sembrano essere la è nel liberalismo americano 
unica cosa « seria ». E dire | creativo. 
che c scandaloso è (tir poco. 1 «Tuttavia, come molti altri 
l risultali ce li hanno detti i I am ericani. mi sono sentito 

c r ad 7 n-.izr. j" 1 sr.s* r— 

cifra dell Ispettorato agrario, i un con tatto con ramministra- 
stanno nell argine del canale | zione Johnson. Alle mie doa- 
* Diversivo » ancora aperto co- . zine di lettere si è risposto 
me una ferita. I risultati escono I soltanto con lettere stereoti¬ 
pa queste altre cifre: i contri- re. ed ho assistito con orrore 
bufi olle aziende agricole sini- I a ^ a continua scalata di que- 
«frnfo sono striti inferiori n • sta guerra. Non perchè io sia 


da queste altre cifre: i contri¬ 
buti olle aziende agricole sini¬ 
strate sono stati inferiori a 


ÒIIUIC JUftu Oiuu mici nxi • u * . ^ 

. meline all attivismo politi- 

quelli concessi ad altri settori i -__ '_ 

, r i .et j_j I co , ma come reazione a que- 

produttivi. Su 4.183 domande I e,to sentimento di frustrazio- 


presentate ne sono state liqui- . ne e ai c 
date 2.968 pari ad un contri | dato al n 
buio complessivo di un miliar- "L'Americ 
do e 153 milioni. I danni, ripe- I bombarda 
tiamolo, ammontano a 16 mi- * [?. t 5 rra . 
liardi nella sola agricoltura e I i^-V’ 
« tutte le colture - ha con- I « Le H 


ne e di disperazione, ho gri¬ 
dato al mio vice presidente: 
"L'America deve cessare i 
bombardamenti; finirla con 
la terra bruciata; smetterla 
di bruciare i bambini col 


« Le 14 ore successive le 
statato la Camera di com- ■ ho passate alla polizia. Quan- i 
mercio di Grosseto — manife- | do la mia stanza d’albergo | 
stano segni di sofferenza a causa . venne perquisita, mi venne 
della prolungata permanenza I confiscato il mio libretto de- 

nel terreno di un eccesso di 1 811 A IKÌir *^; seg “ it0 Pf- ' 
nrmin% I santi sospetti sollevati da , 

a qua ». _. ! questa annotazione: "Salone 

Vi sono gli * impegni », gli * da t he russo, N.Y.C 1 
« impegni » non mancano mai. i « Quando, esausto, venni ri- I 
Anche il ministro deWagricol- | lasciato il mattino seguente, I 
fura Restivo tenne qui a Gros- . mi dispiacque di aver perdu- 
seto alcuni mesi fa, quando I l’opera. Ma almeno consta- 
ancora l’acqua non si era riti- os-serc un cittadino ame- 

rata Idi»..» dcUe campale. I S E%iSÌ 

. David Blum 

bonifica all’Ente di sviluppo L. — __ __ ___ __ __ 















































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 7 aprile 1967 


Occupazione: problema numero uno per un di 


sviluppo economico 


ONDATA DI LICENZIAMENTI 


Convegno della Lega a Roma 


Alterna ti va coopera ti va 
ai monopoli commerciali 


Le proposte contenute nella relazione dell'on. Spallone - Larga 
partecipazione di rappresentanti degli Enti locali, organizzazioni 
contadine, sindacalisti - Miana: nuove scelte politiche per svilup¬ 
pare la cooperazione nel Mezzogiorno 


Un programmo per rulurre i 
costi della rete distributila, ren¬ 
dendola più efficiente, è stato 
presentato ieri dall'Associazione 
cooperative di consumo aderente 
alla Lega nel corso dell'assem 
blea nazionale tenuta in Ilo ma, 
al Teatro Centrale. Questo fatto 
ha richiamato l'attenzione di un 
vasto arco di forze interessale 
alla riforma delle strutture cotn 
mordali: erano presenti, fra gli 
altri, il sottosegretario al Ign oro, 
on .Marinili, l'assessore all'Anno¬ 
na del Comune di Roma. Oscar 
Mommi, il segretario dell'Unione 
nazionale consumatori \’<m-cn:o 
Dona il segretario deTUmone 
confederale dei commercianti 
(UnCICt Cìmlio Turchi, il presi 
dente dell'Associazione venditori 
ambulanti Stelvio Capri Iti, il vice 
presidente dell'Alleanza dei con 
ladini Gaetano Di Marmo, limai 
do Scheda segretario della CGIL, 
numerosi parlamentari e dirigenti 
di organismi cooperativi di diver¬ 
so grado. 

1 lavori sono stali aperti dal 
vicepresidente dell'Associazione 
cooperative di consumo Romeo 
Guarnieri, Il presidente on Spai 
Ione ha iniziato poi lo relazione 
rilevando alcuni tratti caratteri 
stic della situazione olinole: la 
integrazione (inzitu’lo rilanciata 
dai grandi gruppi rmanzinn fra 
vendita al dettaglio commercio 
ingrosso, industria alimentare e 
produzione agricola. Il gruppo 
Rinascente UPIM-SMA si sta rior 
(ionizzando con una maggiore 
partecipazione di capitali FIAT: 
il controllo della Stando è passalo 
alla Mont-Edison; la Centrale at¬ 


traverso la SI Flit controlla ora 
l'tXrrigom, la Sanlerasmo. la Del 
Gaizo. i supermercati PAM. la 
Max Market e la Supermercati. 
Entra inoltre nel settore la SME. 
attraverso la Surgela e la Società 
generale supermercati. 

La rete commerciale tradizio¬ 
nale mantiene la sua pesantezza, 
con 8.4 negozi fissi e 3.2 ambu¬ 
lanti per ogni mille abitanti. Una 
inchiesta ministeriale su Quattro 
province ha accertato che ogni 
negozio dispone, in media, di soli 
28 metri Quadrati di <pnz:n Ver- J 
so Questa rete tradizionale i gran 
di gruppi portano avanti, con 
sempre p ii forti pressioni, l’ozio 
ne diretto a subordinarli trami¬ 
te la pubblicità. i prezzi imposti, 
l'orientamento dei consumi di¬ 
staccando totalmente i venditori 
dalle forili di approvvigiona¬ 
mento. 

La cooperazione — ha detto 
Spallone — propone Quindi solu¬ 
zioni che consentano di far parte¬ 
cipare alla riorganizzazione del¬ 
la rete distributiva i consuma¬ 
tori. i dettaglianti e i produttori 
agricoli, ài produttori agricoli 
deve essere assicurato la gesho 
ne cooperativo dei mercati alla 
O'olii/.icftc in ro'sn di realizza 
zione. e gli impianti di prima 
lavorazione de: proporti naturali 
Ad essi, come secondo stadio e 
tramite frn città e campagna de 
fono collegarsi in modo nuovo i 
mercati generali che — dimen 
sinuati non più solo su scala 
cittadina, ma eventualmente an¬ 
che interprovinciale o regionale 
— potranno essere il perno di 
un'attiva collaborazione fra eoo 


ln vista dei colloqui 


Statali: richieste 
della CGIL per la 
riforma della P.A. 


< In relazione alla imminente 
ripresa dei colloqui con il fio 
verno sui problemi del riassetto 
dei pubblici dipendenti e della 
riforma della P.A.. si fa rilevare 
negli ambienti della segreteria 
CGIL che. affinché le trattative 
possano effettivamente prosiiet- 
tare proficue soluzioni, occorre 
che, in primo luogo, le misure 
di riforma dell'apparato ammi 
nistrativo dello Stato non si li¬ 
mitino ad accorgimenti mera 
mente tecnici di razionalizzazione 
del lavoro ma investano l'efli 
cienza ed il ruolo medesimo del 
la P.A. nel contesto delle condi¬ 
zioni cconom'chc e sociali del 
Paese. E ciò per realizzare una 
amministrazione non autoritaria, 
informata ai principi del più 
ampio decentramento, quale con 
seguenz-a dell'attuazione dell or¬ 
dinamento regionale. democraliz- 
zata da una larga adozione di 
organi collegiali di amministra¬ 
zione. con la presenza dei rap¬ 
presentanti del personale e sm 
prattutto. ove possibile di rap 
presentanti degli utenti dei ser 
vizi, responsabilizzata, in ma¬ 
niera più dirotta, sia verso i 
singoli cittadini, sia verso il Par¬ 
lamento 

In tale quadro, è certo che si 
pone anche il problema di razio 
nalizzazione e di economicità del 
l’azione amministrativa, cui le 
organizzazioni sindacali non pos¬ 
sono ritenersi estranee, ma che 
non potrà risolversi puntando su 
un aumento dello sfruttamento 
del personale. 

In questo senso — afferma una 
nota — è anche certo che I ope¬ 
razione « riassetto delle carriere 


e delle retribuzioni » è stretta¬ 
mente collegata alla riforma, ma 
che non può esserne meccanica- 
mente condizionata. I sindacati 
si impegneranno cioè a fondo, 
come hanno sempre dichiarato 
e secondo le circostanziate pro¬ 
poste avanzate, per contribuire 
alla realizzazione di una P.A. 
efficiente e democratica. Ma nel¬ 
la pregiudiziale tutela delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
richiedono la piena e pronta aL 
Inazione di quella parte della 
riforma che. strutturando diver¬ 
samente e in modo più funzio¬ 
nale l’apparato burocratico pro¬ 
priamente detto, fa conseguire 
nel contempo migliori condizioni 
economiche e normative ai pub¬ 
blici dipendenti. 

In tale linea è anche una ri¬ 
sposta precisa alle posizioni di 
quelle organizzazioni autonome, 
e che trovano una immeritata 
ospitalità presso certa stampa, 
in misura del tutto sproporzio 
nata alla loro assoluta esiguità 
organizzativa e alla loro minima 
rappresentatività politica. Il ten¬ 
tativo di queste organizzazioni 
si sviluppa su lince contraddit¬ 
torie. volte o a bloccare le ri 
vcndicazioni degli statali, in 
attesa del completamento di 
una non meglio precisata ri¬ 
forma^ della P A. rii che è as¬ 
solutamente inaccettabile), o a 
rich edere, demagogicamente. mi¬ 
sure migliorative a se stanti, 
le quali, invece, debbono logica 
mente trovare fondamento in un 
quanro più generale di animo 
demamento e democratizzazio 
ne dell'apparato amministrativo 
dello Stato. 


Contro una rappresaglia 


Primo sciopero 
all'Ansaldo CGE 


GENOVA. 6 

l-a quasi totalità degli Olierai 
deilo stabilimento di Campi del 
l Ansakk) San GiorgiaCompagma 
generale di elettricità è scesa 
in sciopero reagendo con estre¬ 
ma tempestività ad un'azione in¬ 
timidatoria e antisciopero attua 
ta dalla direzione nei confronti 
dei lavoratori di due reparti (tor 
neria e frese) i quali avevano 
sospeso 0 lavoro in segno di 
protesta per l'utilizzazione » spe¬ 
ri mentale » e a « scopo didattico » 
di cronometristi appena dip’o 
mati presso la scuola CIFAP di 
Sestn. La direzione ha inviato 
agli operai dei due reparti una 
lettera di ammonimento e li ha 
multati di un'ora di salaria 

Questo è il primo sciopero che 
viene effettuato in fabbrica da 
Quando è stata formata la nuova 
«ocieti a capitale misto IRI-Ge- 


r.eral Electric, ma altre azioni 
e astensioni parziali dal lavoro 
erano avvenute anche nel recen¬ 
te passato sia per le peggiorate 
condizioni dei rapporti interni 
che in seguito a ingiustificati 
trasferimenti di personale o al 
permanere di condizioni disagia 
te e pericolose negli ambienti di 
lavoro. 


lama alla TV 


sulla previdenza 


Oggi alle 19.15. sul programma 
nazionale televisivo, la rubrica 
« Sapere » trasmetterà un’inter¬ 
vista con il segretario della 
CGIL. op. Luciano Lama, sui 
problemi della riforma della pre¬ 
videnza sociale. 


perative e dettaglianti associati. 
Spetterà agli enti locali sovrin¬ 
tendervi. 

Una nuova regolamentazione 
deve essere imposta per le im¬ 
portazioni di prodotti alimentari 
« con l'obbiettivo di stroncare le 
ricorrenti, vaste manovre spe¬ 
culative ». nonché all'industria ali¬ 
mentare divenuta oggi il veicolo 
di una sistematica sofisticazione 
degli alimenti Spallone ha ricor¬ 
dato che il governo ha. a Que¬ 
sto riguardo, tre possibilità.* I) il 
diretto intervento nella industria 
alimentare; 2) la gestione com 
imssanale d' aziende che contrav¬ 
vengono alle norme sanitarie: 3) 
l'inasprì mento del'a regn'amen- 
lozione e dei controlli 
L'on. Spallone ha rilevato che 
la battaglia parlamentare sul 
Piano di sviluppo, pur avendo 
conseguito gualche risultato, non 
ha portato ancora il governo « a 
definire le forze che debbono 
diventare, grazie anche dilazio¬ 
ne dello Stato, protagoniste del 
rinnovamento ». Si parla, anzi, 
di liberalizzazione delle licenze 
e di sfoltimento dei dettaglianti. 
Lo cooperazione questa scelta l'ha 
fatta, ponendo il suo potenziate 
e la sua esperienza a dispos-zione 
dell iniziativa associata sia dei 
dettaglianti che dei cuntadint Le 
forze della cooperazione di con 
sunto non sono poche né prive di 
qualifica: nel 1966. giro d'affari 
per 143 miliardi. 3870 negozi, un 
milione e 214 mila soci. Il giro 
di affari è aumentato del 17% 
proprio negli « anni magri » 1964 
65. Su 203 supermercati censiti. 
10 sono delle cooperative: dei 265 
grandi negozi fra i 100 e i 400 
metri quadrati, 187 sono delle coo¬ 
perative; dei 962 semi self-service 
232 sono della cooperazione. 

Ora questa forza si riorganizza 
e rilancia attraverso l'unificazio¬ 
ne in complessi con giro d'affari 
con lo media di 6-7 miliardi di af¬ 
fari ciascuna. La riorganizzazione 
comporto anche uno sviluppo dei 
consorzi di approvvigionamento 
attraverso i quali le cooperative 
hanno fatto, già nel 1965. il 46% 
degli acquisti. Anche il consorzio 
dei dettaglianti (CON AD) sta svi¬ 
luppandosi con successo. Il mar¬ 
chio « coop » è sempre più cono¬ 
sciuto fra i consumatori. Gli ap 
provvigionamenti diretti da eoo 
perame di produttori raggiunge 
ormai il 60% del volume di affari, 
con interessanti ramificazioni e 
prospettile anche nel settore 
esportazione. 

Le cooperative sono, dunque, 
strumento valido di riforma della 
rete distributiva, ha concluso 
Spallone. Perciò chiediamo che a 
questa prospettiva si adegui il 
Piano di sviluppo e la politica 
del governo. Chiediamo, intanto, 
l'approvazione entro quest'anno 
della legge d’iniziativa popolare 
che istituisce un Fondo di rota¬ 
zione di 25 miliardi per sviluppa¬ 
re gli investimenti delle coopera¬ 
tive e dei dettaglianti associati. 

Nella mattinata vi sono stati 
tre significatiti interventi di ade¬ 
sione. Il sottosegretario on. Mar- 
toni ha detto di ritenere possi¬ 
bile un mutamento nelle attuali 
posizioni del governo verso lo svi¬ 
luppo della cooperazione. L'asses¬ 
sore di Roma Oscar Mommi ha 
detto di condividere l'esigenza 
che siano oli enti locali, trami 
le le licenze e i mercati, ad 
avere un ruolo di primo piano nel¬ 
la riforma del commercio. Sche¬ 
da ha tratteggiato l'interesse 
permanente della CGIL slla di¬ 
fesa del reddito dei lavoratori, 
difesa da attuare sìa « a mon¬ 
te » della distribuzione che at¬ 
traverso la riduzione dei costi 
commerciali in particolare. 

tl dibattito è poi proseguito 
— concludendosi nel pomerig¬ 
gio — con gli interventi ai Man 
zi (Associazione generale coope 
rative). Bondi (UnCIC>. Gigha 
Tedesco (UDÌ). Domenici Ron 
chien (Sindacato del commer¬ 
cio) Sita (del Consorzio detta 
alianti). Raffaelii (gruppo par 
lamentare del PCI). Magnani 
(Associazione cooperative agri 
cole). Baccalmi (assessore a] 
Comune di Milano). Ruggero 
Amaduzzi (Ufficio studi della Le 
ga cooperative). Gaetano Di Ma 
rino (Alleanza contadini). Palet¬ 
to (dirigente delle cooperative 
nel Fnuh Venezia Giulia). 

ET intervenuto infine, per le 
conclusioni, il presidente della 
Lega Silvio Miana. Riprendendo 
un arpomenlo già largamente 
presente nella relazione — le 
prospettive di espansione della 
cooivraz’one nel Slczzogiorno — 
Miana ha insistilo sulTefAcacia. 
a questo scopo, di un'interdipen 
denza e collaborazione sempre 
più stretti fra la cooperazione di 
consumo, la cooperazione agri¬ 
cola e le altre forze interessate 
alla trasformazione economico 
di queste regioni Lo sviluppo 
dello cooperazione a Roma e 
nel Sud. ha detto inoltre Miana. 
mette inoltre in evidenza il ruo¬ 
lo delle scelte che chiediamo sia 
no folte sia nel Piano economi¬ 
co quinquennale che con la ri 
forma del credito e del fisco. E" 
nell'ambito di queste riforme, in 
fatti, che è possibile e neressa 
rio ottenere efficaci misure anti 
monopolistiche e a favore della 
iniziativa associata dei consuma¬ 
tori e dei lavoratori. 

Stamane una delegazione pre 
senterà ai rappresentanti del 
Parlamento le 50 mila firme che 
accompagnano la proposta d'ini 
ziativa popolare per la creazione 
del Fondo di rotazione a soste¬ 
gno delle cooperative e dei del 
taglianti associati. 


Un panorama 


n 


| impressionante 


l 


La Conflndustrla prevede 
che alla fine del 1969 l'occu¬ 
pazione nell'Industria avrà rag¬ 
giunto, si e no, I livelli del 
1963; contemporaneamente le 
produzione e I profitti dovreb¬ 
bero aver fatto un balzo enor¬ 
me. In altri termini la nuova 
fase di espansione economica 
dovrebbe continuare ad esse¬ 
re caratterizzata, come già à 
accaduto nel 1966, da processi 
di riorganizzazione e di con¬ 
centrazione che scaricano su¬ 
gli operai lutti I costi dello 
sviluppo con lo sfruttamento 
degli uni e la disoccupazio¬ 
ne degli altri. 

Se ne à discusso anche al 
primo Incontro triangolare (go¬ 
verno, sindacati, Conflndu¬ 
strla). Ci sono poi I fatti, e 
cioè I licenziamenti effettuati 
o minacciati in queste ultime 
due-tre settimane a testimo¬ 
niare Il nostro discorso. Ne 
diamo un parziale elenco (tra 
parentesi II numero del lavora¬ 
tori colplll): Cotonificio Fos¬ 
sati (120); Lenzl di Lucca 
(70); Impresa .Borrlona di Ca¬ 
gliari (11); ditta Incoia di 
Sassari (vari licenziamenti per 
rappresaglia); Palmotive di 
Anzio (decine di contraibili); 
Timers Company di Roma 


(95); Navaltacnlca (20); Auto¬ 
scale (100); FATME di Roma 
(35); Euralom di ispra (20); 
Cantieri di Cestetlammare (213 I 
sospensioni); Remlngton di Ne- > 
poli (25); Alsco Maluganl (45 i 
più 104 a orarlo ridotto); Del I 
Gaizo (120); Linificio di Lodi 
(300); Mira Lanza di Genova I 
(minaccia per 460); Canaplft- I 
ciò, Fùrter, Servetta* e Basavi . 
(minaccia di smobilitazione con I 
conseguente licenziamento di * 
alcune migliala di operai); mi- i 
nlere della Talcograflle In | 
Val Germanasca (licenziamen¬ 
ti massicci); a Crotone vivo I 
è II malcontento per ta dlsoc- I 
cupazlona provocato dalla so- • 
spenslone del lavori di rtmbo- I 
sedimento; Bambolificio Cop- 
para (20); cartiere Bolmond I 
di Isola Llrl (300); difficoltà | 
e minacce all'Ente minerario 
siciliano, all'AVIS, alla CONE- I 
CGE. Per II settore vetro, do- | 
ve la capacità produttiva à 
usala solo al 50% e dove è I 
pesante la minaccia all'occu- ' 
pallone, si è avut 0 un (neon- i 
Irò della FILCEVA e della 
CGIL col ministro Pieraccini. 

Vanno Infine considerati I I 
conlinui licenziamenti nell'edl- I 
llzla: soltanto a Roma conti¬ 
nuano ad essere 38.000 gli editi I 
disoccupati. ' 


Indetto dalla CdL 


Sciopero generale oggi 
contro la crisi 


a Casale Monferrato 


Defezione della CISL » Migliala di senza lavoro 
Adesione della Consulta unitaria giovanile 


Dal nostro inviato 


CASALE MONFERRATO. 6. 


Giorni bui si annunciano per la 
economia casalese. Per domani, 
venerdì, la Camera del lavoro ha 
proclamato lo sciopero generale: 
24 ore l'industria, 2 ore i servizi, 
un'ora gli esercizi pubblici. Alle 
IO. nella grande spianata di piaz¬ 
za Mazzini, il segretario generale 
della F1LLEA CGIL. on. Claudio 
Cianca, parlerà ai lavoratori. Le 
strade cittadine sono state intan¬ 
to tappezzate di manifesti di so¬ 
lidarietà firmali dai parliti di si¬ 
nistra. dinanzi alle fabbriche e 
nei negozi si continuano a distri¬ 
buire migliaia di volantini. 

« E' un momento drammatico 
per la zona di Casale — dice il 
segretario della CdL. Scatola —. 
Da parecchio tempo siamo in una 
fase di decadimento, di vera e 
propria smobilitazione determina¬ 
ta dalle scelte degli imprenditori: 
licenziamenti, riduzione d’orario, 
aziende che vengono trasferite 
senz’ombra di preoccupazione per 
le sorti della manodopera ». 

Apre una cartella, prende un 
foglio fitto di dati e me lo mette 
sotto gli occhi. Sono le tabelle 
dell'occupazione, che partono da 
lontano perché antica è la tra¬ 
dizione industriale casalese. Qual 
che cifra a confronto: anno 1927. 
operai occupali 5375; anno 1962. 
operai occupati 7796: poi. nel '66. 
una brusca caduta: gli operai oc¬ 
cupati sono solo 6371. e se si tie¬ 
ne conto che la popolazione resi¬ 
dente nella zona è fortemente di¬ 
minuita nell'ultimo quarantennio, 
siamo alla conclusione che ogqi 
il Casalese ha meno operai che 
nel 1927. 

Fase di • confortante ripresa » 
ha detto negli scorsi giorni il mi¬ 
nistro Colombo. Ma per chi? Nel 
'62 la « Eternit » ( manufatti del 
cemento) contava una maestrali 
za di 2100 unità Negli ultimi due 
anni circa 500 dipendenti sono 
stati licenziati, e lo stillicidio 
continua: di recente la politica 
dell'* efficienza aziendale » ha in 
dotto la direzione a trasferire al¬ 
cune lavorazioni in uno stabili¬ 
mento del Comasco: dal 31 mar¬ 
zo. 144 operai, sospesi, hanno per¬ 
duto anche la cassa integrazione. 


Da parte sua la * Marchino » 
ha deciso che entro l'anno gli ul¬ 
timi reparti del complesso cemen¬ 
tiero verranno portati a Torino: 
un centinaio, fra operai e impie¬ 
gati, hanno di fronte a sé la pro¬ 
spettiva della disoccupazione o 
l'incognita di un trasferimento 
nel capoluogo piemontese alle 
condizioni che saranno stabilite 
dalla proprietà. L'elenco conti¬ 
nua. L'atlivtià edilizia è in de¬ 
clino (5890 vani nel '64. 3512 nel 
'66). tu « Franger Frigo » e la 
* Framec » (due fabbriche me- 
talmeccaniche collegate, operanti 
nel settore dei frigoriferi) hanno 
già * taglialo » la maestranza e 
si accingono a mettere in atto 
una pesante riduzione d'orario: 
nell'ultimo quadriennio è scesa 
l’occupazione anche nei settori 
alimentare e chimico. 

Eugenio Ferrerò, del P SU. 
membro della Consulta giovani¬ 
le unitaria casalese, dice: « Stia¬ 
mo soffrendo le conseguenze di 
una politica economica che per¬ 
segue unicamente l’utile priva¬ 
to. senza riguardo all'interesse 
sociale ». Salvatore Sansone, che 
nella consulta rappresenta i gip 
vani comunisti, parta dell'estre¬ 
ma difficoltà d'impiego che in¬ 
contrano le nuove generazioni: 
c Mancano i posti di lavoro, e 
mancano anche le scuole di qua 
lificazione. Diventano sempre più 
frequenti i casi di ragazzi che. 
superato l’apprendistato, vengo¬ 
no licenziati anziché inseriti or¬ 
ganicamente nella produzione. 

La Consulta giovanile ha di¬ 
chiarato pieno appoggio allo 
sciopero di domani, che propo 
ne alcuni punti essenziali: bloc¬ 
co dei licenziamenti e ripristina 
dell'orario contrattuale: nuovi 
insediamenti produttivi, supera 
menta delle condizioni di sotto 
salario. 

La CISL non ha aderito alla 
azione promossa dalla CdL. nte 
nendnfa * non utile ». Tesi que¬ 
sta perlomeno sarprennente. nel 
momento in cui la situazione 
drammatica di mìnbaia di fami¬ 
glie operaie rich-ede non sottili 
di.squ’sizìoni tattiche, ma energi¬ 
che e chiare prese di posizione. 


Pier Giorgio Betti 


Trattative 
in corso 
per gli 
alimentaristi 


Sono iti corso, presso la Con- 
findurtria, le trattative per :1 
rinnovo del contratto di lavoro 
del settore saccarifero Gli in¬ 
contri proseguiranno nei giorni 
17. IR e 19. Ieri hanno avuto 
inizio nuovi incontri tra i smda 
cali e gli industriali per i con¬ 
tratti dei settori rmi comuni e 
aceti, e vini speciali e liquori. 
Gli incontri proseguiranno anche 
oggi Un’altra trattativa che ini 
zia oggi è quella per il contratto 
delle centrali del latte municipa¬ 
lizzate. scaduto da oltre un armo. 


Tre miliardi 
di profitti 
nel '66 alla 
Rinascente 


Il caso di Savona: già 
colpiti centinaia di ope* 
rai; pesante minaccia per 
i dipendenti di numero¬ 
se aziende - Vivace rea¬ 
zione unitaria • Mille 
metallurgici in corteo 


Dal nostro corrispondente 


htOOITI 


Rinascita 


Anche la Rinascente si associa 
aH'ormai lungo elenco'di aziende 
che nel '66 hanno fatto ottimi af 
Tari, mentre la ripresa produttiva 
era ancora da venite. La Rina¬ 
scente. presieduta da Aldo Bor 
letti (fratello dell'e'ponente del- 
l'Assolombarda). ha deciso di prò 
porre agli azionisti un utile uffi¬ 
ciale di due miliardi e 978 mi¬ 
lioni. contro i due miliardi e 274 
milioni del '65. L’aumento è del 
31%. mentre le vendite sono au 
mentale solo del 6.6%: è quindi 
cresciuto il tasso di profitta 
Altro bel colpo, quello delle car¬ 
tiere Burgo: utile un miliardo e 
7 milioni, contro i 602 milioni del 
’65: l'incremento del profitto è 
del 66%. in un anno ancora < dif¬ 
ficile »...! 


SAVONA, 6. 

Domenico scorsa è scesa in 
mare una nave dai cantieri ita 
vali CAMEl) di Pietra Ligure. 
Ma la tradizionale atmosfera 
festosa che accompagna il va¬ 
ro ha lasciato posto alla me¬ 
stizia. Il sindaco ha detto che 
ci sono degli impegni, che il 
governo sta provvedendo a ri¬ 
solvere il problema della ge¬ 
stione del cantiere che è alla 
base della crisi. Ci sono, infat¬ 
ti. le commesse; manca però 
chi è in grado di garantirne 
la esecuzione. Manca, in so¬ 
stanza, la gestione perchè gli 
azionisti olandesi, ora che il 
programma relativo al poten¬ 
ziamento della loro flotta è 
esaurito, hanno manifestato la 
logica intenzione di ritirare i 
loro capitali. Fino ad ora. pe 
rìj. nessuno si è fatto avanti, 
nonostante gli impegni dei mi¬ 
nistri Andreotti e Pieraccini. 

Così i personaggi c ufficiali * 
hanno preferito disertare la 
cerimonia. C’erano però i la¬ 
voratori. t cittadini, il parla¬ 
mentare comunista savonese 
Amasio e a tutti il presidente 
della Commissione interna. Sic 
cardi, ha detto cosa ne pensa¬ 
no i lavoratori. * Vogliamo di 
chiarore che ta nostra volontà 
di difendere il posto di lavoro, 
il salario, l'economia della no¬ 
stra città, non ha suhìto nes 
snn infiacchimento e che ci 
batteremo finché il lavoro ed il 
salario non ci saranno garan¬ 
titi ». 

Ventiquattro ore dopo che la 
unità, grazie anche al senso 
di responsabilità dei lavorato¬ 
ri. scendeva in mare a Pietra 
Ligure, mille metalmeccanici 
savonesi investwano il capo¬ 
luogo con una imponente ma¬ 
nifestazione che è durata tre 
ore. Erano i dipendenti di una 
fabbrica metalmeccanica in 
amministrazione controllata, la 
Servettaz • Basevi e quelli di 
una officina metalmeccanica, 
la Pizzorno, la cui direzione 
ha chiesto 40 licenziamenti, 
metà degli operai attualmente 
occupati. 

Con l’incisiva efficacia dei 
volantini, i manifestanti han 
no spiegato il perchè della lo¬ 
ro marcia su Savona. « La li 
nea capitalistica di disimpe¬ 
gno e di smantellamento indu¬ 
striale condanna Savona. Il po 
sto di lavoro è oggi in pericolo 
per 800 lavoratori della Servet 
taz Basevi. 500 dipendenti di 
aziende minori legate alla Ser¬ 
vettaz. 250 del CAMED di Pie¬ 
tra Ligure. 150 delle fonderie 
Balbonlin. 

Licenziamenti sono stati chie¬ 
sti per 40 operai delle officine 
Pizzorno, 8 della Dassori di 
Valleggia. 60 dei cantieri di 
demolizione navale di Vado 
Ligure. 

incerta continua ad essere 
la sorte per i 1200 lavoratori 
dell'Italsider di Savona, per i 
600 del TIBB di Vado Ligure, 
le cui prospettive sono legate 
all’ ammodernamento e alto 
sviluppo della rete ferroviaria, 
per i 950 della Magrini-Scarpa 
e Magnago. se non verrà co¬ 
struita la progettata nuova fab¬ 
brica ad Albisola Superiore ». 

II disegno dei gruppi di po¬ 
tere economico e politico, che 
vuole la provincia e. in gene¬ 
rale. la Liguria ridotte ad 
* area di servizio » per il 
triangolo industriale del Nord, 
si sviluppa e prende corpo. 

E\ dunque, la morte di Sa¬ 
rma? No. certamente rispon¬ 
dono in prima linea i Uirora 
tori Esiste una alternativa che 
le organizzazioni sindacali e 
l'amministrazione comunale di 
sinistra hanno elaborato e por¬ 
tato avanti: bisogna cioè che 
le Partecipazioni Statali inter¬ 
vengano con iniziative che, al 
di là del contenuto * assiri en 
ziale ». assumano le dimcnsio 
ni di veri e propri insediamen¬ 
ti. tali da costituire elemento 
di promozione per le attività 
industriali. 

Poi bisogna risolvere i prò 
blemi del porto, in modo da 
garantirne il «i/o sviluppo or¬ 
ganico. nel quadro di un si 
sterna portuale ligure, abban- 
j donando quindi superati cam¬ 
panilismi e facendone un sup 
porto per l'espansione delle 
attività industriali savonesi. 
Partecipazioni statoli e porto. 
quindi, ranno risii come mo 
tori dell'industria locale. 

A questo punto è chiaro che 
il discorso investe responsabi¬ 
lità politiche. Il centrìsmo pri¬ 
ma. il centro sinistra in que¬ 
sti ultimi anni, non sono stati 
in grado di modificare gli 
orientamenti che hanno provo¬ 
cato la crisi dell'industria savo 
nese. Così. Sarona. ha pagato 
e sta pagando un duro prezzo 
per le scelte economiche che 
il governo ha avallato. 

Ora — dicono i lavoratori — 
è tempo di mettere un alt a 
questa politica. 


zione 


SVIZZERA 


La naturalizzazione 


degli stranieri 


Nella sessione testé con¬ 
clusa delle due Camere del 
Parlamento svizzero, il de 
putato Borei di Ginevra ha 
illustrato una sua mozione 
riguardante la naturalizza¬ 
zione degli stranieri. Eoli in 
vitava il Consiglio federale 
elvetico a voler introdurre 
nella legislazione attuale la 
possibilità per il figlio nato 
da genitori stranieri, resi¬ 
denti in Svizzera al momen¬ 
to della sua nascita, di ac¬ 
quisire automaticamente la 
cittadinanza svizzera. Si 
tratta del cosiddetto lus soli, 
postulato anche dal socio¬ 
logo HermanMichel llag- 
mann, in un suo recente stu¬ 
dio sui lavoratori stranieri 
in Svizzera. Questo studio 
ha suscitato numerosi com¬ 
menti nel Paese, soprattutto 
per le critiche che lo sta 
dioso rivolge alla politica 
delle autorità federali nei 
confronti dell'emigrazione e 
in particolare dell’inseri¬ 
mento dell'emigrato nella 
comunità nazionale. 

L’Istituzione del lus soli 
(che non urterebbe l’art. 44 
della Costituzione federale) 
è una delle misure preconiz¬ 
zate da Hagmann per favo¬ 
rire l’assimilazione degli 
stranieri; egli chiede anche 
che venga concessa più fa¬ 
cilmente la naturalizzazione 
agli immigrati da più di do¬ 
dici anni nel Paese, mentre 
una seconda tappa sarebbe 
quella di ridurre questa du¬ 
rata da 12 a 8 anni (abbas¬ 
sando contemporaneamente 
da 10 a 7 anni il perìodo di 
soggiorno necessario per ot¬ 
tenere tl permesso di domi¬ 
cilio). La terza tappa do¬ 
vrebbe consistere nell’accor- 
dare la naturalizzazione a 
chi ne fa richiesta già dopo 
6 anni di soggiorno (e con¬ 
temporaneamente il permes¬ 
so di domicilio verrebbe ot- 


accesso di chi lo desidera 
alla cittadinanza elvetica. 
Sarebbe questo anche un 
fattore di divisione nei con¬ 
fronti dell'emigrazione, nel¬ 
la speranza che i naturaliz¬ 
zali e i richiedenti perdano 
la loro carica combattiva. 

D'altra parte il problema 
esiste effettivamente, per 
chi in Svizzera si trova or¬ 
mai da molti armi. E ciò 
tanto più in quanto la poli¬ 
tica del governo italiano non 
accenna a creare quelle con¬ 
dizioni di pieno impiego nel 
Paese richieste dalla classe 
operaia italiana. E' indi¬ 
spensabile quindi che le or¬ 
ganizzazioni degli emigrati 
si occupino del problema. 
E ciò cwhe perche siano 
salvaguardali i diritti fonda 
mentali tizi lavoratori che 
richiedono la naturalizzav.o 
tic non è ammissìbile che 
le opinioni politiche e sin¬ 
dacali del candidato venga¬ 
no passate al setaccio, eser¬ 
citando cosi una pressione 
sui futuri candidati alla na¬ 
turalizzazione, che vengono 
spinti ad abbandonare ogni 
attività sindacale e nelle as¬ 
sociazioni degli emigrati. 

Con la maturazione del 12 
anni di soggiorno per i nu¬ 
merosi emigrati in Svizzera 
a partire dal 1955 tprimo 
anno di forte aumento) il 
problema si porrà con for¬ 
za nei prossimi anni. (ber). 


Alcuni dati 


sull'emigrazione 
in Svizzera 


★ Nel corso del mese di 
marzo sono arrivati in Sviz¬ 
zera circa 1700 lavoratori 
spagnoli e portoghesi, desti¬ 
nati ai lavori stagionali nel¬ 
l’agricoltura. Nel corso dei 
mesi di aprile e di maggio 
sono attesi altri emigrati 
dei due Paesi citati e della 
Jugoslavia. Le autorità sviz¬ 
zere hanno infatti preso de¬ 
gli accordi speciali con ì 
tre governi menzionati, per 
coprire il fabbisogno di ma¬ 
nodopera per l’agricoltura. 
Nel 19(56 circa 16.000 emi¬ 
grati lavoravano in quasto 
settore, dei quali 8000 era¬ 
no italinni. 


* Secondo dati resi noti 
dalle autorità federali nel 
1066 sono stati rilasciati MG 
filila e 4156 nuovi perniassi 
di soggiorno a lavora* ori 
stfanieri, con una diminu¬ 
zione ili 23.736 unità rispet¬ 
to all’anno precedente. I 
nuovi permessi rilasciati u 
italiani ammontavano a 234 
mila e 101, così suddivisi: 
stagionali 160.679, non sta¬ 
gionali 49.736, frontalieri ?3 
nula e 666. La diminuzione 
totale per gli italiani è di 
23.045 unità. Ricordiamo che 
questi permessi si riferisco¬ 
no a lavoratori che non 
hnnno mal lavorato in Sviz 
sera. 


tenuto dopo 5 anni). 

Possiamo qui ricordare 
che nel passato la Svizzera 
era molto più liberale nel- 
l’accordare la sua cittadi¬ 
nanza agli immigrali stra¬ 
nieri; ad esempio, prima 
della guerra 1914 ’18, in un 
momento di forte presenza 
di stranieri, la durata mi¬ 
nima per ottenere la natu¬ 
ralizzazione era di due anni: 
nel 1920 di sei anni. Nel 1952 
questa durata minima di 
soggiorno è stata portata a 
12 anni. Da questo momento 
solo 3000 persone l’anno 
hanno ricevuto la naturaliz¬ 
zazione. Da notare che non 
poche sono le difficoltà am¬ 
ministrative; inoltre sovente 
il versamento di una forte 
somma è richiesta al po¬ 
stulante. 

Il problema è dunque 
complesso, sia dal punto di 
Vista legislativo, sia per le 
reticenze e le opposizioni 
politiche — appena ricono¬ 
sciute — delle autorità fede¬ 
rali svizzere. Queste cerca¬ 
no quindi di prendere tem¬ 
po — come ha fatto l’on. 
Von Moos. ministro degli 
Interni, rispondendo all'on. 
Borel — mettendo avanti il 
fatto dell'autonomia comu¬ 
nale c cantonale. 

Come si vede, la posizio¬ 
ne delle autorità svizzere 
non brilla per chiarezza di 
idee e coscienza del pro¬ 
blema. Si può dire che il pa¬ 
dronato piu avanzato del 
Paese ha delle opinioni mol¬ 
to più chiare in proposito: 
espressione ne è la mozio¬ 
ne Borei, cui abbiamo ac¬ 
cennato più sopra. In effetti 
si ritiene nei circoli jxidro- 
nali che. di fronte ai rego¬ 
lamenti di libera circolazio¬ 
ne nel MEC (al quale la 
Svizzera non aderisce) e di ! 
fronte alla sempre crescente 
penuria di manodopera qua¬ 
lificata, la migliore misura 
per mantenere una certa 
stabilità della manodopera 
qualificata immigrata sa 
rebbe quella di facilitare lo 


BELGIO 


Difficile situazione per 
i lavoratori emigrati 


La presente situazione 
economica, l’aumento del 
numero dei disoccupati e 
un certo panico diffuso, 
può darsi artilicialmente, 
dagli ambienti padronali che 
predicano l’austerità, rendo 
no particolarmente difficile 
la situazione dei lavoratori 
stranieri. Essi subiscono, 
insieme con i vecchi lavo¬ 
ratori, più duramente le 
conseguenze della disoccu¬ 
pazione. 

E’ così che su 100 disoc¬ 
cupati a Bruxelles, ve ne 
sono 17 stranieri, mentre su 
100 persone occupate vi so¬ 
no solamente circa 10 stra¬ 
nieri. In Vallonia si consta¬ 
ta la medesima tendenza: 
su 100 disoccupati ve na 
sono 24 stranieri. 

L’anarchia — spesso de¬ 
nunciata — che regna nel 
mercato della manodopera 
straniera che In buona par¬ 
te arriva in Belgio senza 
contratto, genera delle con¬ 
seguenze spesso drammati¬ 
che. In effetti, in periodo 
di prosperità, quando l’in¬ 
dustria ha bisogno di brac 
eia, i datori di lavoro tro¬ 
vano il loro guadagno in 
questa situazione; un certo 
liberalismo è di moda, si 
rilasciano facilmente delle 
autorizzazioni per lavorare. 
In periodo di recessione o 
semplicemente di difficoltà 
economica si manifesta la 
tendenza inversa: non si ri¬ 
lasciano più autorizzazioni 
e si dà la caccia ai lavo¬ 
ratori stranieri che non 
hanno ottenuto le necessa¬ 
rie autorizzazioni. I lavo¬ 
ratori stranieri fanno cosi 
le spese di questa politica. 

Dopo aver lasciato svilup¬ 
parsi una emigrazione spon¬ 
tanea dai Paesi non mem¬ 
bri della Comunità economi¬ 
ca europea, a partire da 
gennaio il ministero del La¬ 
voro lia annunciato la sua 
decisione di porre il termi¬ 
ne a questo fenomeno. 

Questa dichiarazione è 
stata seguita da inviti a ab¬ 


bandonare il Paese rivolti a 
quei lavoratori talvolta già 
occupati da alcune settima¬ 
ne, ma che non avevano an¬ 
cora ottenuto il permesso di 
lavoro. Vi sono delie situa 
zioni veramente tragiche. 
Per esempio quelle di tigli 
dì emigrati venuti a raggimi 
gere i loro parenti in Bel 
giu per trovarvi un lavino 
e che, pur esercitando già 
un’attività, non hanno potu¬ 
to ancora regolarizzare la 
loro situazione. 

Se si può comprendere 
che in periodo di difficoltà 
economiche il reclutamento 
di lavoratori stranieri non 
sia più favorito, non si può 
ammettere che il Belgio ten¬ 
ti di sbarazzarsi della sua 
disoccupazione con misu¬ 
re amministrative, rifiutan¬ 
do le autorizzazioni di lavo¬ 
ro necessarie a coloro che 
sono stati accolti nel Paese. 

Certo, le situazioni delle 
quali si tratta non concer¬ 
nono direttamente i lavora¬ 
tori italiani, beneficiari del 
permesso di lavoro della 
Comunità economica euro¬ 
pea. i quali possono invoca¬ 
re le disposizioni del tratta 
to del Mercato comune se 
essi hanno un datore di la 
voro. Il clima di insicurez¬ 
za creato attorno al lavoro, 
assai rapidamente si riflet¬ 
te sul salari, il cui livello 
si trova minacciato. E assai 
rapidamente il padronato 
può presentare il dilemma: 
o accettare condizioni più 
dure, o essere licenziati. 

La FGTB regionale di 
Bruxelles, ha preso una po 
slzione importante a questo 
proposito. Ricordando il 
ruolo dei lavoratori stranie¬ 
ri nel Belgio per l’economia 
del Paese e pur ammetten¬ 
do che attualmente venga 
bloccato il reclutamento dei 
lavoratori stranieri, essa esi¬ 
ge che venga regolarizzata 
la situazione di coloro che 
si sono già istallati in Bel¬ 
gio. 

J. MOINS 


C! scrivono da 


Bruxelles 


Francoforte 


I nostri emigrati con 
un gruppo di suore 
alla marcia per il Vietnam 


Trattati come lailri e 
nessuno li difende 



Cari compagni. 

avete già pubblicato una foto con la no¬ 
tizia della marcia di protesta contro l'in¬ 
tervento americano nel Vietnam avvenuta 
il mese scorso a Bruxelles. Fu veramente 
una grande manifestazione, e fra le mi¬ 
gliaia di persone che ri hanno partecipato 
ri era anche un nutrito numero di suore 
ed alcuni preti i quali, con noi. hanno gri¬ 
dato: « Via gli americani dal Vietnam ». Ci 
siamo fotografati insieme (e una di queste 
foto re la mando perché la pubblichiate) 
ed abbiamo potuto cogliere dalla loro riva 
voce i motivi della loro spontanea partcci- 
nazione. Ct hanno risposto che con la loro 
presenza intendevano esprimere una con¬ 
danna senza equivoci sidl’interrento USA 
nel Vietnam, e di conseguenza denunciare 
anche la presa di posizione del cardinale 
americano Spellmann. Un gruppo di queste 
suore era venuto a Bruxelles su un au¬ 
topullman organizzato dai nostri compagni 
di Charleroi. 

Fraterni saluti 

A. MANZARI 
(Bruxelles - Belgio) 


Egregio direttore. 

mi scusi se vengo a disturbarla con questo 
scritto, ma non so proprio a quale altro 
giornale dorrei rivolgermi per raccontare 
un episodio che dimostra quanto trava¬ 
gliata sia la nostra tifa di emigrati. Pre¬ 
metto che mi trovo in Germania già da un 
anno e mezzo, ma sono all'estero ormai da 
li anni. Scrivo anche a nome degli altri 
italiani che risiedono qui. in questa caser¬ 
ma dipendente dagli americani. La notte del 
18 marzo, verso le due del mattino, la ca¬ 
serma fu circondata da non so quante vet¬ 
ture cariche dì poliziotti. Una cinquantina 
di questi, in parte americani ed in parte 
tedeschi, ci hanno cacciato fuori dalle no¬ 
stre stanze come cani rognosi, ci hanno 
rinchiusi in un'unica stanza e poi ci hanno 
perquisito dalla testa fino alle unghie dei 
piedi. La perquisizione è armata al punto 
che volevano toglierci le nostre cose — pa 
gate con i nostri sudati soldi — se non 
eravamo in grado di esibire le ricevute. 

I poliziotti poi se ne sono andati, ma in 
noi è rimasta la grande amarezza di essere 
stati trattati come assassini o disonesti, 
mentre invece siamo soltanto della povera 
gente che rire già nella sofferenza per esse¬ 
re fuori del proprio Paese e distante dalle 
proprie famiglie. 

Si parla tanto di democrazia, ma noi quel¬ 
la notte abbiamo avuto l’impressione di 
essere tornati ai tempi delle tristemente fa¬ 
mose S S. No. questa democrazia a noi pro¬ 
prio non piace per niente. Tra l'altro, ci 
sono qui delle autorità che dicono di voler 
difendere gli operai italiani emigrati, ma 
poi in pratica non fanno niente. E noi. in¬ 
tanto. lavoriamo per far diventare ricchi 
gli altri. 

La prego di non pubblicare il mìo nome 
perchè lavoro alle dipendenze degli ameri¬ 
cani e se questi sapessero che ho scritto 
ad un giornale comunista potrebbero cac¬ 
ciarmi eia E purtroppo non è facile trovare 
un nuovo lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
(Francòfone - Germania Occ.) 


Fausto Buffa rei lo L _ __ ^ — ^ amtm <mmm mmm 
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Una dichiarazione che è un impegno 


NUOVA ACCUSA CONTRO MANGIAVILLANO I Diecimila ma senza isterismi 


iudid di Agrigento: Vidi Francois nel 


gli accusati pagheranno rifugio di Cimino 


Con BB a frotte 
civili e militari 


Respinte così le voci fatte correre dalla DC sull'In¬ 
sabbiamento dell'Inchiesta -1 colpevoli, fra i quali I 
4 sindaci scudocrociati, rischiano 15 anni di carcere 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 6 

Dopo la conferma che uno dei principali prota¬ 
gonisti della vicenda — Pon. Giuseppe La Loggia — 
andrà ad amministrare i cento miliardi dell'IRI sici¬ 
liano, un altro sensazionale sviluppo dell'affare di 
Agrigento ha dato oggi una ulteriore dimostrazione 
delle proporzioni politiche dello scandalo. E del tipo 
di offensiva con cui la DC ha deciso di reagire alla 
incriminazione dell'intero suo stato maggiore della 
città dei Templi per il sacco urbanistico e la disastrosa 
frana che ne è seguita. Con un gesto certo dettato da 

preoccupazioni consistenti, la _ ____ 

Procura della Repubblica di 

Agrigento è stata infatti co p i franprlia 
stretta ad intervenire oggi. Ker 19 tragedia 
pubblicamente, nella polemica , 

suscitata dalla incriminazione dì Cape Kennedy 

dei 90 notabili de e speculato - 

ri. Ciò al fine di stroncare sul - # 

nascere le voci (alimentate | |*f|CTP|*|TA 

dalla stampa amica della DO I lUJIv w 

secondo cui. nella fase istrut- _ 

toria. l'inchiesta sarebbe de- j| Q||*gffQ|‘g 

stinata ad un drastico ridimen¬ 
sionamento. e la maggior parte I I 

dei 400 pesantissimi capi d’ac- Q6I plOPclIO 
eusa verrebbero a cadere. ■ ** 

Dichiarazioni molto chiare AlWfclli* 

hanno reso sia il procuratore /ApUIIU 

Da Manna, che il suo sostiti! vork- n 

lo Sorrentino, il C;n™nn mjSi- „ dlrelloro dc ‘, " V 0S X « Apoi- 
strato che ha condotto lincile | 0 » è stato trasferito in un uf- 
sta e stilato il rapporto di (le- fic-io dell’ente spaziale americano 
nuncin per il giudice istruttore, a Washington e il suo posto è 
TI dottor La Manna ha tenti- stato preso dal dott. George Lowe. 
to a precisare, innanzitutto, co- (inora « numero due » della dire¬ 
mo l'indagine sia stata « nt- «ione del progetto lunare. Il fun- 

,_. , _ , t-, r,.i;.i,i; zionario trasferito. Joseph Shea, 

tenta ed accurata . a H abbandona Houston in seguito al- 

aggiunto che. nella valutazione j a SC | a g ura (j e i 27 gennaio scorso, 
delle responsabilità, la Procu nella quale perdettero la vita i 
ra non si è limitata allo studio cosmonauti Grissom. White e 
delle tre inchieste condotte ad Chatfee. \m ha praticamente am 
Agrigento e ad una meccanica me->so il duettore dei voli spa- 
trasposizinne in termini da co ziali. Muel.er. 

dice penale dei rilievi ni con direttore gcnera le della NASA, 
torniti* ma hn tornito conto j ac je Wohb : il provvedimento 
persino della piu recente Cui- vene interpretalo, quindi, anche 
risprudenza della Cassazione come un ridimensionamento della 
(in particolare per quel che forza di quest’ultimo, rappresen- 
riguarda il reato dell’interesse tante della tendenza che vorrebbe 
privato in atti di utTìcio) per- 1 accelerazione dei programmi 

seguendo anche chi, senza « - a scap ;t 0 della sicurezza dei 


privato in atti di utTìcio) per- * accelerazione uei programm, 

spaziali a tutti 1 costi, anche 
seguendo anche chi. senza « - a scap ;t 0 della sicurezza dei 
re vantaggi diretti e personali p j Ioti 

da operazioni speculative, ha un altro segno del declino del¬ 
io ogni caso operato in contra- la stella di Webb è nell’annuncio 

Sto con l'interesse pubblico, dì una completa ristrutturazione Ragazzetti, giovani, soldati e anche un brigadiere: tutti dietro a 

« Abbiamo lavorato — ha con- dell’ente spaziale americano. Ver- Brigitte, in piazza di Spagna. Alla testa del piccolo corteo, tanti 

eluso fi procuratore — nell'in- '"nfgram 0 P a P araIsti P er l'incessante sventagliata di flash. BB si fermerà un 

teresse della città e della giu- U^ a7 £ ) < ^ 1 d e ° progetti 3 avanzaU», P°* a Roma » dove sta P er girare un film. Una cosa è certa: non 





% 




stizia ». cioè post-Sunari. I rimarrà sola un minuto. 

Dal canto suo, il dottor Sor¬ 
rentino è stato ancora più _ ...... -- 

esplicito nel riferirsi alla cam¬ 
pagna minimizzatrice che si sta . a* • 

orchestrando ad Agrigento e GriSDI di 011001*1 OeV CeiltO millOni 

fuori. « Abbiamo fatto un la- ___ 

voro serio, e non ritengo pos¬ 
sibile che una sola delle accu- "W • "W M "W O 

ìhss Chi ha ordinato di 

delle accuse ed il preciso elen¬ 
co degli incriminati, i due ma¬ 
gistrati si sono tuttavia chiusi ^ W • # 

ir^rrai^iuHSS 1 * 1 /hfl Vf> 1 /BP ( .hi 1*1 f*fi * 

il momento in cui gli atti g yyy f C/ m/ ■ MtW M # 

ranno depositati nella sezione 

istruttoria, il che — sciopero *111 

dnUX c " i "l < S c ' l ‘'"nbai; I» furto, avvenuto a Roma, risale alla notte di 
pr u“w„ preziosa indicarlo Pasqua - Scomparsi anche dipinti di Savinio 

ne: molti degli incriminati ri- _ 

schiano pene fino a 15 anni. ^ ÌSM&fè- 

qualcuno addirittura di più. E’ 
già qualcosa, soprattutto se si 
considera che nel novero dei 
maggiori colpevoli vengono in¬ 
dicati i quattro sindaci (tutti 
de. naturalmente) che hanno 
amministrato Agrigento dal "58 
al momento del disastro: Di 
Giovanna. I_nnreMn. Foti. Gi 
nex. e cioè gli uomini dell’ex 
presidente della Regione. La 
Loggia, del sottosegretario ai 
Lavori pubblici. Gìglia. ecc. 

L’intervento dei due magi¬ 
strati testimonia insomma la 
gravità del momento, un mo¬ 
mento di cui anche i più « mi¬ 
nisteriali » tra i socialisti si¬ 
ciliani — e cioè proprio il crup Tre dipinti di Savinio scomparsi insieme a quelli di De Chirico 
po agrigentino che fa capo al 

segretario regionale del PSU. « L - slafo scuramente un fur- -- 

Launcella — mostra di ap , 0 su commissione. I ladri forse 

profittare, sia pure limitata hanno già spedito le tele all'este- • m 

mente all’ambito locale. ro. all'"amatore”. Comunque stia- 

H cosegretario della Federa battendo una buona pista ». I A 11 Vi T V/ 1 

1 ,, ìnf-itiì rila Questo hanno dichiarato ieri sera I 1 

zinne socialista ha inTatti nia- | che ^. olgono , e ^ » * 

sciato una lunga dichiarazione gmì f urto ^ q^. 

con la quale, proprio alla luce dn di Giorgio De Chirico e del 

dei primi risultati dell’inchie- fratello Alberto Savinio (questo I_ Il T,,, .. 

sta della magistratura, solleci- ultimo, come è noto, usava an- 96130 II C 6 IIT 1 O Q 6 IIQ I 6 ITO 
I» quello scioutimculo dui con. ^ I. psuudoul™ di Do _ u ^ m , Ml0 Terra . ruRSS 

siplio comunale che l .P»*rm ha in presene ]T trirellaz.Mle della crosta terrestre rmo a una 

regionali di centro sinistra si monto romano il g omo d. Pa- profondità di oltre 15 chilometri, il doppio mal raggiunto finora, 
sono, più volte rifiutati di di- squa. annuncia t 0 lo scienziato Taghiev, nel corso di una sua 

sporre. 11 valore dei dipmtt. secondo .relazione al VII congresso moodiale sul petrolio. 






in breve 


« n persistente silenzio della ^ dichiarato la proprie- 

SS Assegni per 116 figli 

ciuta resistenza opposta allo d] p asqua neirabitaz.-one KARLSRUHE — Con la complicità di un impiegato comunale 

scioglimento del consiglio co- , ,. _ Angelica 'jtmvi del municipio di Karlsruhe. un venditore ambulante di 34 anni, 

munale. la stessa indecisione . . .jt „ * mediante documenti falsi, è giunto a dichiarare fino a 116 figli, 

dei gruppi interni che nella 5*2^2' P De ‘chincodimtrici r iscu0ten ^ 0 * comspettivi assegni famtlian. In diciotto mesi ha 
DC sembravano orientati a prò- dèlSgaller? rS^'da^E ,Dcamcratc 15 Spiegato e «cliente, sono staU arrestatt. 

vocare 1'autoscioglimento del , „ , 

consigjio. sono manifestazioni U!entrando dai ureek-end di Pa- UCCISO Ilei ClIVIlterO della IHOla 
politiche profondamente nega- fiqua ta ^ notato una afMf , 

tive, espressione di un costu* ^ Ql3a u erano fem NEW YORK — La malavita statunitense ha fatto un’altra vit- 

_2——___ 1- corsa, ueua 4 lìm« fro i nmi riapri f___ 


J 


Peccato che a dire queste f orzata 
cose sia soltanto un segreta j 1 3 v |ri avevano messo a soq 
rio provinciale, mentre I Aron quaciro l’appartamento e. dopo 
ti! e gli organi del Partito so ^ver staccato le tele, ie hanno 

eia lista continuano a mante avvolte con degli asciugamani e 


nere uno sconcertante silen con altri capi di vestiario razziati 

rio sui veri aspetti dello scan- oe g U armai Quindi erano fug- FSZZ JTSS 

OWO. giti, tralasciafido numerosi altri da Foggia e Gianfranco Coda di 26 anni da Iglesias, furono espulsi 

_?_ p,,„, quadri d’autore e un gran nume- dalla Squadra Mobile di Torino circa otto mesi fa per «comporta- 

Viorgio rrasca roiara rodi gioielli. ' mento scorretto». 


prannome di « cimitero deila malavita ». 

Due poliziotti rapinatori 

TORINO — Erano ex agenti della polizia. I due giovani arrestati 
nel corso delle indagini a proposito delle rapine all'ufficio postale 


Lo ha detto il proprietario della casupola di Monte Mario 
dove avvenne la cattura - Rientrato da Atene il capo della 
Mobile: « Abbiamo controllato circostanze importanti » 


nel Palazzo dello Sport a Roma 

Un esercito di 
minigonne per 

i Rolling Stones 


Ora c’è anche chi ha visto I 
Francesco Mangiavtllano da 
vanti alla casetta di Monte 
Mario nella quale si nascon¬ 
devano Leonardo Cimino, Frali 
co Torreggiarli e Mario Loria. 
E’ Bruno Barigelli. il portati 
tino del San Filippo Neri che 
abitava, ed abita, al piano 
superiore della casa e che 
aiutò non poco i carabinieri 
nella prima fase della cattura 
dei ricercati, andando a bus¬ 
sare alla loro porta e facen¬ 
dosi aprire, con una scusa dai> 
vero banale, da Loria. 

L’uomo è stato <s invitato » 
ieri mattina negli uffici della 
Mobile: gli hanno mostrato le 
foto segnaletiche del presunto 
« Francois » e lui, senza esi¬ 
tare, ha risposto di sì. che 
era proprio quello l'uomo che 
si recò a visitare la casupola 
due o tre giorni prima che si 
presentasse, e la affittasse. 
Loria. CU investigatori sosten¬ 
gono da giorni che Manginoti- 
Inno cercò personalmente il na¬ 
scondiglio per i suoi complici 
e la deposizione di Barigelli 
ha portato, dunque, un pini 
fello a questa loro tesi. Ma 
è pur vero che il riconosci 
mento sulle foto ha. e avrà, 
un valore molto relativo per 
il semplice fatto che Barigelli 
ha visto per giorni, sui gior¬ 
nali, le foto che poi gli hanno 
mostrato in questura. 

Comunque, poliziotti e cara¬ 
binieri, sfanno cercando prove 
contro il presunto « Francois ». 
Quest’ultimo era stato localiz¬ 
zato già qualche giorno prima 
dell’arresto ma. senza mandato 
di cattura, gli agenti non pote¬ 
vano bloccarlo. Comunque, se 
i mandati lardavano a ( / arri¬ 
vare, gli investigatori avevano 
già escogitato una trappola: 
avevano trovato un uomo di¬ 
sposto a provocare Mangiavìl- 
lano. a prenderlo a pugni, a 
farsi arrestare con lui per ris¬ 
sa. Un sistema, ci sia consen¬ 
tilo. inqualificabile. 

Mangiavillano ha negato . e 
continua a negare, recisamente 
di aver partecipato alla tragica 
rapina: l’unica cosa che sin 
qui ha ammesso è di cono¬ 
scere. ma € più di nome che 
di fatto ». Leonardo Cimino 
e Franco Torreggiane. Che 
l’uomo abbia respinto la gra¬ 
vissima accusa, lo ha raccon¬ 
tato anche il capo della Mo¬ 
bile. al suo rientro da Atene. 

Il dottor Scirè è arrivato a 
Roma in aereo a mezzogiorno 
passato. Era di buon’umore 
ma niente affatto loquace: ha 
solo detto che ha centrato gli 
obiettivi del suo viaggio nella 
capitale ellenica. Quali erano? 
Anzitutto, ha spiegato il fun¬ 
zionario, ottenere che la magi¬ 
stratura greca confermasse lo 
arresto preventivo del presunto 
« Frangois » e di Anna Di Meo; 
poi la sollecitazione delle pra¬ 
tiche per l’estradizione dei due. 

< Dovevamo poi controllare al¬ 
tre circostanze e ciò è stato 
fatto... ». ha concluso il dottor 
Sciré, senza accennare nem¬ 
meno a quali siano queste cir¬ 
costanze. In qualcuno, così, è 
sorto il dubbio che gli investi¬ 
gatori sospettino che una parte 
del grisbi di via Gatteschi sia 
stali venduti proprio in Grecia: 
per questo il dottor Rainone è 
rimasto ad Atene e non rien¬ 
trerà prima di tre, quattro 
giorni. 

Lo stesso commissario tor¬ 
nerà ad Atene quando la ma¬ 
gistratura greca avrà concesso 
l’estradizione e scorterà Man¬ 
giavillano e la Di Meo sino 
a Roma. Ma ci vorranno giorni 
prima che questo accada. I 
due arrestati hanno passato la 
loro terza giornata nel carcere 
c Averoff »: a seguire certe, 
voci, Francesco Mangiavillano 
è nervoso, irascibile, non sta 
un momento fermo, passeggia 
continuamente nella piccola 
cella. Anna Di Meo, invece, è 
tranquilla e gentile con le guar¬ 
diane: ha chiesto di poter avere 
sigarette e cioccolato. E’ stata 
accontentata perchè può pa¬ 
gare: a lei. come a Francesco 
Mangiavillano . sono state con¬ 
cesse duemila dracme . poco 
più di 40 mila lire, per le 
spese extra. 

Ora le indagini sono state 
riprese in mano dal dottor 
Sciré. Sono ancora molti i punti 
da chiarire, gli interrogativi 
da risolvere. Bisogna rintrac 
dare quella donna. Ines T„ al¬ 
la quale Mangiavillano telefo¬ 
nava quasi ogni giorno da 
Atene. Bisogna definire la posi¬ 
zione di Giorgio Torreggiavi: 
in molti sospettano che sappia 
molte più cose di quante ne 
abbia raccontate. 

E soprattutto bisogna sempre 
chiarire la posizione di Mario 
Loria. Come è nolo, fi con¬ 
fronto tra il giovane e la super- 
testimone, la signora Angela 
Fiorentini, è stato rinviato per 
lo sciopero dei cancellieri. In 
attesa che possa essere effet¬ 
tuato. non è escluso che gli 
investigatori della Mobile, che 
da almeno un mese hanno indi 
cato fi giovane come uno dei 
banditi di via Gatteschi, cer¬ 
chino nuove prove da presen¬ 
tare al giudice istruttore. 



Decreto legge di Mariotti 

i 

Quattro miliardi 
di indennizzo per la 
strage dei maiali 

Solo a Roma e Cremona la peste di Montgomery 


Quattro miliardi verranno stan¬ 
ziati — se il Consiglio dei mini¬ 
stri approverà il progetto di de¬ 
creto legge presentato dai mini¬ 
stero della Sanità — per àideti- 
nizzare 1 proprietari di suini ab¬ 
battuti a causa deU'ep.demia 
di peste africana o di Montgo¬ 
mery. Sarà presentato al più pre¬ 
sto un altro progetto di decreto 
legge per predisporre fondi ade¬ 
guati da destinare allo studio di 
questo virus, finora immune da 
qualsiasi vaccino, studio che do¬ 
vrà essere condotto dall’Istituto 
Superiore d: Sani’à. 

II ministro Mariotti. conversan¬ 
do con i giornalisti, ha assicura¬ 
to che repìdemia è ormai sotto 
controllo e che attorno ai focolai 
è stata innalzata una barriera 
pro’ettiva Egli ha aggiunto che. 
nonostante la non pericolosità per 
l'uomo delle carni di maiali xifet- 
ti. il ministero ha inviato, in tutti 
gli stabilimenti dove si producono 
insaccati, propri ispettori per ac¬ 
certare che non vengano utiliz- 


Resta sospeso 
Io studente 
« nemico 
dello Stato » 


FERRARA. 6 

Sono ?t3ti pochi i quindici gior 
ni di 'O'pensior.e impartiti allo 
studente Carlo Da! Fra. reo di 
aver esibito sul risvolto detta 
giacca un distintivo « pop ». ac¬ 
quistabile a poche centinaia di 
lire nei negozi alla moda, con 
sù scritto « sono nemico dello 
Stato». Questa Targomentazione 
con la quale il provveditore di 
Ferrara ha respinto fi ricorso dei 
genitori dell’alunno. 

Carlo Dal Fra era stato sospeso 
dal preside de’.lT«tituto magi- 
stra'e Cartuddi. che egli fre¬ 
quenta. e il caso aveva provo¬ 
cato una sene di reazioni da 
parte del Comune e della Pro 
vmcia. preoccupati da un prov 
vedimen’o che appariva in con 
trasto con la libertà di pensiero 
garantita dalla Costituzione 

Tale libertà, secondo fi prov¬ 
veditore. per gli studenti non esi¬ 
ste. E gli studenti stessi devono 
guardarsi dal manifestare « osti¬ 
lità verso l'ordine costituito in 
generale ». 


za te carni eontam.nate. 

Una prima ripercussione della 
epidemia (che sembra circoscrit¬ 
ta a Roma e Cremona, mentre i 
focolai apparsi in altre 31 provin¬ 
ce sono di pe=»e tipica, e quindi 
più facilmente debellabile) viene 
dalla Francia: è stata vietata, 
infatti, l’importazione di carni 
suine dall’Italia. 

Il sottosegretario Schietrona ha 
intanto illustrato alla Commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato le mi¬ 
sure prese per fronteggiare la si¬ 
tuazione: numerosi i provvedi¬ 
menti preventivi, tra i quali il 
divieto di nutrire i suini con 
residui di pasti provenienti da 
aerei che abbiano fatto scalo m 
Spagna. Portogallo e Africa, le 
zone in cui più violenta è stata la 
apparizione della pes‘e di Montgo¬ 
mery. 

La provincia di Roma, intanto, 
è stata dichiarata zona di pro¬ 
tezione e !e misure igieniche 
adottate di conseguenza sono più 
severe che altrove. 


La difesa: 
Nigrisoli 
innocente 
o pazzo 


BOI-OGN'A. 6 

Perroux. primo difensore di 
Curio Xignso.i. ha cono.uso oggi 
a sua arringa al processo di ap 
petto per l'om-cid o di Ombretta 
Ga etti. EzI, ha parlato « su! 
fatto il secondo difensore. De- 
l.tala. parlerà «sugli accerta¬ 
menti scienttfici ». 

La tesi di Perroux è stata que¬ 
sta: o Nigrvsoèi. che prima si era 
dimostrato incapace di fare dei 
ma.e. è innocente; o. non aven¬ 
do un motivo adeguato per ucci¬ 
dere la mogLe. è pazzo; e allo¬ 
ra va giudicato come tale. 

La pass ore per Iris Azzali — 
ha proseguito i! difensore — oon 
poneva rappresentare tale moti 
vo adeguato, perchè la moglie di 
Nigrisoli non ostacolava la rela 
zione. la subiva m nome della 
famiglia e dei figli L'avvocato 
Perroux ha poi esibito akxxii fla¬ 
coni di sincurarina per dimo¬ 
strare l’infondatezza di alarne 
osservazioni dell'accusa 




Un momento di silenzio. le pa¬ 
role dell’annunciatore che rim¬ 
bombano nell'altoiiarlante con una 
cadenza volutamente prolungata 
in modo da consentire alla voce 
vibrazioni disumane, e poi final¬ 
mente la lunga attesa si scioglie 
in un urlo assordante: fischi, bat¬ 
timani. pestate di piedi, salti, 
sventolio di fazzoletti e manife¬ 
sti, carabinieri in caccia di chi 
si azzarda a mettere i piedi sul¬ 
le sedie. Poi ogni forma di sor¬ 
veglianza ha un momento di de¬ 
bolezza. e tutto il pubblico — die¬ 
cimila ragazzi — è in piedi; in 
piedi dove capita capita: i Rol¬ 
lino Stones sono saliti in pedana, 
quasi al centro dell’enorme cer¬ 
chio del Palazzo dello Sport a 
Roma. La sapiente mistura di 
lunghe attese di antipasti musi¬ 
cali di secondo piano di falsi 
allarmi, ha funzionato. E comin¬ 
cia la caciara. | 

Cosi i giovanissimi romani han- 1 
no accolto l’attesa esibizione del 
quintetto inglese, nel corso di uno 
spettacolo pomeridiano che pr(r 
babi’.mente non ha. a Roma, pre- j 
cedenti, altrettanto clamorosi. La 
testa rintrona ancora a distanza 
di ore- ma già il palazzo del- 
l’EUK sta per r.tornare nella 
bolgia che si è appena disciolta. 
C'è in programma Io spettacolo 
serale, tutto esaurito, altri dieci¬ 
mila ai loro posti di combatti¬ 
mento (ma saranno diecimila un 
po’ meno vocianti, più « matu¬ 
sa »: i giovanissimi, infatti, il 
loro spettacolo l'han dato nel 
pomeriggio). 

1 Sono arr.vati puntualissimi al 
grande appuntamento, preparato 
con cura da giorni e giorni da 
tutta id stampa specializzata, 
hanno atteso con impazienza che 
lo spettacolo offrisse la sua ine 
v.tabile introduz.one di comples- 

I si dj secondo piano (ma quando 
dopo oltre mezz'ora la pedana 
era ancora vuota, son volati cori 
blasfemi di « bulloni, buffoni » al¬ 
l'indirizzo dei divi ritardatari). 

Poi han cominciato a riscal¬ 
darsi con i complessini di Par¬ 
ma. di Milano, di Genova m 
speranzosa ricerca di qualche mi 
nulo di celebrità. Son partiti i 
primi urletti d incoraggiamento 
e le prime ragazze — ^ono state 
.e minigonne a dare il via — 
hanno cominciato ad accennare 
un ritmo di danza. Dopo un'ora, 
la »3.a era cotta a puntino per 
l'ingresso trionfale. 

E il trionfo — malgrado le 
file vuote degli ultimi posti — 
c'e stato. La musica dei Rolling 
Stones ne e stata travolta: gli 
amplificatori elettron ci. capaci di 
trasformare un vagito in un rug 
gito, non sono stati sufficienti a 
la'Ciar passare oltre le pr.me file 
una so.a nota min cale. Chi non 
ave»*o mai scnt to i Rollino Sto¬ 
res al JaWe boxe o nel grammo¬ 
fono di casa, sarebbe rimasto a 
oreeth e asciutte. 

Ecxo .nfatt : la prima hattu'a 
m.is;ou’e in un ittante di re.a ! 
tivo silenzo E' quanto basta per 
riconoscere il motivo, afferrarlo, 
rilanciarlo m un coro di strepi¬ 
ti dalle poltronissime sotto le 
pedane fino alle gradinate pù 
alte. Poi il motivo scompare, 
scompare il sitar, la chtarra 
elettrica, resta semmai qualche 
colpo di batteria. Si balla se¬ 
guendo fi motivo g à noto, can¬ 
tato a mente, mentre i carabi¬ 
nieri frastornati si lasciano guiz 
zare di sotto le mani ì più au 
daci che guadagnano — saltando 
ì divisori di cristallo — i pri 
miss.mi po>ti 

Dura tre quart. d ora. Cé una 
ragazza dette ultime file che svie- 
re. un giovanotto che mesce a 
saltare sulla pedana e viene af¬ 
ferrato per tl fondello dei pan¬ 
taloni e rilanciato sul pubblico, 
un intervento massiccio di ca¬ 
rabinieri che caccia a colpi duri 
un paio di ragazzoni vivaci. Tut¬ 


to come un copione previsto, ma 
senza particolari isterismi. I 
Rolling lanciano fiori sul pubbli¬ 
co. ma non si fa a botte per pren¬ 
derli. E quando il numero finisce, 
non c’è nemmeno tanta forza da 
chiedere un bis convincente. 1 je 
minigonne ed i capelloni (pochi¬ 
ni. in verità) sfollano educata- 
mente, stanchi e rilassati. La 
faticata (una faticata divertente, 
eccezionale, esaltante) è finita. 
Per riprovarne l'emozione sa 
rà necessario domattina, compra¬ 
re un nuovo microsolco. 


Partorisce 
donna che ha 
un rene 
trapiantato 


MONTREAL, 6 

A una donna, che vive con 
un rene prelevato da un morto, è 
nata una bimba. Madre e figlia 
godono di buona salute. 1 medici 
di Montreal, che hanno assisti’o 
la gestante, hanno dichiarato che 
l'o;>erazione a cui la donna venne 
sottoposta, ne! '65. e il lieto even¬ 
to successivo « Segnano un’era de! 
tutto nuova, di speranza, ne. 
campo dei trapianti di rem prele¬ 
vali da cadaveri, dal momento 
che la v.ta può non soltanto es¬ 
sere prolungata, ma anche comu¬ 
nicata a una nuova generazione » 

La madre si chiama Nicole 
Vitteneuve ed ha 24 ami. Nel di¬ 
cembre del "65 venne ricovera¬ 
ta per uricemia nell'ospedale 
Rogai Victoria di Montreal. Era 
quasi cieca. Il trapianto le r.detta 
la vista e la possibilità di ri¬ 
prendere una vita del tutto nor¬ 
male. come è dimostrato dalla 
nascita detta bimba, che c sta'a 
orna mata Raymonde. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Si odio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle ■ sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze «estuali di 
natura nervosa psichica, endo- 
rnna ineurasi'-me. deficienze e 
-•nomane sessuali» Consultazioni 
e cure rapide pre - p«r«»n»airimo- 
niall Unttof P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale SS. ini * 
• Stazione Termini! Visite e cure 
1-12 e 15-1»; festivi: 10-11 • Tele¬ 
fono 47 tl 10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma Iddi» del ZZ-il-’ss 


Medica specialista dannat otela 

dottor ai tm m aa mm 


Divio STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
ernza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eompltcaztonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoaa 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI mio a. 152 

ET et 354-541 . Ore S-Sf: tettivi S-1S 
r iAut. 14. San. n. 779/2231* 
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In appello per «Monsignor Cupido»: in prima istanza era stata condannata a due mesi 

Amnistiata la Lollo-bambola 


I giudici hanno rivisto l’episodio del film — Il P.M.: <c Certe scene 
sono disgustose per un uomo medio » — Amnistiati anche l’attore 
Jean Sorel, il regista Mauro Bolognini e il produttore Lucari 
L’attrice smagrita ma sorridente 


Manifestazione per la pace 
in piazza SS. Apostoli 


Mercoledì 12 aprile, alle 18,30, 
in piazza Santi Apostoli si svol¬ 
gerà una grande manifestazio¬ 
ne per la pace nel Vietnam e di 
solidarietà con gli studenti che 
hanno protestato contro il vice 
presidente americano Humphrey 1 


e in particolare con quelli che 
sono stati arrestati e denuncia¬ 
ti. Parleranno i'on. Lelio Bas¬ 
so, Enrivo Berlinguer, I'on. Gino 
Bertoldi, Pietro Cascioli dell'In¬ 
tesa Cattolica, Roberto Viiletti 
dei Goliardi Autonomi e il se¬ 
natore Ferruccio Parri. 






Un grido d’allarme 
da Villa Farnesina 


• • • 




i 

Bisogna salvarli! 




Amnistia |>er la Lolla bam¬ 
bola. La celebre e bella attri¬ 
ce è ricomparsa ieri mattina 
(lavanti ai giudici della Corte 
(l'Appello ancora per epici fo 
togrnmmi di un episodio delle 
" Bambole ” clic un privato 
ed anche i magistrati di Vi 
terljo ritennero " indecenti ”. 
Infatti, il Tribunale della cit¬ 
tadina aveva condannato in 
prima istanza la Lollo e i suoi 
" complici ”, Fattore Jean So¬ 
rci, il regista Mauro Bologne 
ni. il produttore (ìianni Hcchtx 
Lucari a due mesi e ad una 
multa, pur concedendo loro le 
attenuanti generiche c. ovvia¬ 
mente. la sospensione condi/io 
naie della pena. Ieri non solo 
la " bambola " ma anche gli 
altri sono stati amnistiati: no¬ 
nostante il P.M.. il dr. Clio 
vanni De Matteo, avesse de¬ 
finito ” disgustose " le scene 
incriminate. 

Clina Lnllnbrigida è arrivata 
puntualissima, alle 1). al Pala/, 
/accio. Bersagliata dai flash, 
accompagnata da Jean Sorci 
e dagli altri imputati, ha rag¬ 
giunto rapidamente l'aula do 
ve si sarebbe celebrato il pro¬ 
cesso: è apparsa smagrita ma 
allegra, sorridente. Indossava 
un soprabito rosso con cap¬ 
pellino dello stesso colore. Si 
è seduta sui banchi degli av¬ 
vocali. Il procedimento è ini¬ 
ziato pochi minuti dopo con 
la relazione del consigliere, dr. 
Marras. clic ha rifatto tutta 
la storia, sin daH'inizio: dalla 
denuncia di un cittadino di Vi¬ 
terbo all'intervento dclTauto- 




Una sequenza del film Incriminato e, a destra, la Lollo che esce dal palazzo di Giustizia 


Gli affreschi-tesoro minati dalle crepe \ 
possono crollare all'improvviso 


Il traffico trasmette alla villa le vibrazio¬ 
ni che hanno già danneggiato fra gli al¬ 
tri un Raffaello — Palleggiamento di 
competenze tra Comune e Ministeri 

Da un momento all'altro, oggi, domani fra un mese 
o un anno, potrebbero staccarsi e rovinare a terra in 
un cumulo di colore, affreschi di valore incalcolabile. 
Tulio il patrimonio pittorico di villa della Farnesina è minato e 
rischia di andare in rovina improvvisamente, a causa delle 



Uno dei capolavori della Sala di Galatea, seriamente danneggiati da profonde e larghe crepe. 
IN ALTO: l'affresco di Raffaello che dà il nome alla sala, anche esso minacciato dalle vibra¬ 
zioni provocate dal traffico. 

Già ammanettato sfugge 
alla polizia e sparisce 


vibrazioni prodotte dal traffico; 
sponsabile scaricabarile tra Co 
mane. Ministero dei Lavori 
Pubblici e Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione impedisce che 
si ponga mano alla realizza¬ 
zione di tin propello che assi 
curerebbe la conservazione de¬ 
gli affreschi. Fra di essi sono 
opere di Uaffacllo. del noma¬ 
no. di Giovanni da Udine, di 
Sebastiano del Piombo, del So 
doma: su quasi tutti si aprono 
larghe crepe che fanno disperare 
sulla loro conservazione a meno 
che non si intervenga tempesti 
va mente. 

Villa della Farnesina, eretta 
fra il I50S e il lóti dal banchiere 
senese Agostino Chini, sorge in 
un giardino che si apre sulla via 
delta Lunpara. proprio di fronte 
al palazzo Corsini. Solidissima 
sulle sue fondamenta, costruita 
quando non poteva esser prevista 
la costruzione del lungotevere né 
la grande mole di traffico odierno, 
la villa ha. aU'interno. gli into¬ 
naci e pii affreschi drammatica 
mente danneggiali. * Sono i guai 
deirindustrializzazione * ci ha det¬ 
to l'ingegner Massari, conservato- 
re delta villa di proprietà dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei. « Fino a 
quando il traffico stradale era 
contenuto — continua l'ingegner 
Massari — non avevamo di che 
preoccuparci ». I 

Le prime avvisaglie di quanto 
poi avrebbe assunto toni dram¬ 
matici si ebbero negli anni cin¬ 
quanta gttandn l'enorme svi Lippa 
edilizio fece sì che centinaia di 


Contro il Comune 

Riprende la 
protesta 
dei tassisti 

Prosegue l'agitazione dei tas 
jisti contro gli abusivi e per la 
soluzione dei problemi del traf¬ 
fico. Lunedi si sono riuniti i 
consigli di amministrazione del¬ 
le società coo;>erative che riuni¬ 
scono i concessionari tassisti. I-a 
assemblea, dopo un esame dei 
risultati dell'agitazione fin qui 
condotta, ha messo in discussio¬ 
ne le proposte avanzate dal co¬ 
mitato di agitazione per le ul¬ 
teriori azioni da attuare. All'una¬ 
nimità è stata riconosciuta la 
necessità di esercitare una ener¬ 
gica. continua pressione nei con¬ 
fronti deH’Amministrazione comu¬ 
nale la quale assume, attraver¬ 
so le Ripartizioni XIV e VTI le 
funzioni di ente gestore, control 
loro e pertanto re«pon«abi!e del 
servizio pubblico tassjstico. 

Pertanto è stato deciso che per 
martedì alle 9 il turno pari, li 
Ivero dal servizio, si concentrerà 
in via di Tormarancio presso la 
sede della XIV Ripartizione - 
Traffico e Motorizzazione, dove 
una delegazione del comitato di 
agitazione richiederà un incontro 
' con gli amministratori respon¬ 
sabili per esprimere le più che 
legittime proteste 


da più di cinque anni un irre- 

pesanti autotreni trasportassero i 
laterizi necessari alle costruzio¬ 
ni passando sotto il viadotto di 
Porta Cavalleggeri. Le vibrazioni 
prodotte cominciarono ad aprire 
crepe lungo i dipinti. Dal lungiv 
lecere, rialzato rispetto alla villa, 
le vibrazioni provenivano (c prò 
vengono) amplificate dopo aver 
riiiilxilzalo sui muraglioni. I diri¬ 
genti dell'Accademia dei Lincei 
assistettero in un primo tempo 
impotenti all'inìzio del dramma. 
Poi. intorno al 1959. incaricaro¬ 
no una commissione di studiare 
e approntare un progetto che 
riuscisse ad eliminare le cause. 

* Fummo i primi — dire il nastro 
interlocutore che fece parte del¬ 
la commissione — nel mondo a 
'aver studiato gli effetti dette vi¬ 
brazioni. clic misurammo con uh 
apparecchio fornitoci da una 
ditta ». 

Il progetto fu pronto nel 1959 
e. in quell'anno, la sua esecu¬ 
zione avrebbe richiesto una spe¬ 
sa di 50 milioni. In pratica si 
trattava di posare un manto di 
cemento su un numero determi¬ 
nato di ammortizzatori di gomma. 
Il manto, un solo blocco lungo 
una cinquantina di metri e largo 
quanto la sede stradale in quel 
punto, posando sugli ammortizza¬ 
tori avrebbe attutito te vibrazio¬ 
ni impedendo che venissero rim¬ 
balzate in direzione della villa. 
Con trenta milioni si sarebbero 
| evitati, così, danni incalcolabili 
e forse non del tutto riparabili 
ora. 

Cominciò a quel punto l'irre- 
s;>onsabile palleggiamento di re¬ 
sponsabilità tra Comune. Mini¬ 
stero dei Laro»i Pubblici e Mint- 
stero della Pubblica Istruzione, 
che dura ormai da più di cinque 
anni. Sei frattempo il costo del 
progetto potrebbe anche essere 
raddoppiato : si tratta, in ogni ca¬ 
so. di una ben piccola spesa in 
confronto al valore culturalmente 
incalcolabile. Il Ministero della 
Pubblica Istruzione sostiene che 
essendo la villa di vrovrietà del¬ 
l'Accademia dei Lincei non spelta 
a lui provvedervi e rimanda al 
Ministero dei Irrori Pubblici: 
questi sostiene che i danni sono 
flati provocati dal traffico, noio- 
r-amente sotto tutela del Comune. 
L amministrazione capitolina, dal 
canto suo. dice che il muraolione 
che nnanda le vibrazioni è stato 
costruito dal genio civile e a che 
dunque, a onesti spetta porre ri¬ 
medio ai danni provocati. 

In definitiva un patrimonio co¬ 
me anello di riffa della Farne¬ 
sina può all'improvviso rovinare 
in maniera irreparabile sema che 
sia possibile impedirlo? Una del¬ 
le nostre foto mostra la profonda 
ferita apertasi nel meraviglioso 
affresco di Raffaello nello solo 
di Galatea. Si deve aspettare che 
l'incuria irresponsabile del ao- 
rerno o del Comune rendo impos¬ 
sìbile curare quella ferita (e le 
altre in decine di altri affreschii? 
Tra qualche giorno l’amministra 
zinne dorrà rispondere a una in- 
lerrotiazione urgentissima presen¬ 
tata dai consiglieri Salzano e Gì 
bozzi. E da questa risposta sarà 
possibile sapere se le autorità 
vorranno spingere il palleggia¬ 
mento di competenze fino in fondo. 
Fino a rendere, ad un certo pun¬ 
to, impossibile ogni ulteriore 
curo. 


Questa volta agli agenti della 
Mobile sono rimaste solo le chia¬ 
vi delle manette. L'uomo, che 
era stato « bloccato » dopo un 
lungo inseguimento prima in au¬ 
to e poi a piedi è infatti riuscito 
a fuggire nonostante fosse stato 
ammanettato. Come sia andata 
la vicenda è difficile appurarlo. 


L'uomo non si trova e gii agenti, 
come è facile comprendere non 
ne parlano volentieri. 

Il fatto c avvenuto l'altra not¬ 
te. in via Luigi Filippo De Ma- 
gistris, verso le 3. Poco prima 
una Fiat « 500 ». (Roma 510739) 
non si era fermata a un posto di 
blocco formato dagli agenti della 


Squadra mobile sulla Circonval¬ 
lazione Casilina. L’auto era 
sfrecciata via e subito era ini¬ 
ziato ('inseguimento. t 

La « Pantera ». spinta al mas¬ 
simo. in breve raggiungeva l'uti¬ 
litaria. Ma ti guidatore, forse 
impaurito dalla sirena dell'auto 
della polizia, perdeva il controllo 
del mezzo e. in via De Magistris. 
si rovesciava. Con un balzo gli 
agenti circondavano la vettura 
attendendo che Inorino u-cisse 
fuori. Ma non era finita. Nono¬ 
stante lo choc, l'uomo non si ar¬ 
rendeva. e subito iniziava una 
colluttazione tentando di fuggire. 
Ma il tentativo riusciva vano. 
Co-i mentre gli agenti s’avano 
por portarlo via faceva un se 
condo tentativo. Questa volta 
con più decis one e con più for¬ 
za. Gli è andata bene. 

Con le mani strette nella mor¬ 
sa delle manette è riuscito in 
pochi secondi a dileguarsi nel 
buio. ET sparito. Agli agenti non 
è restato che rimettere in strada 
la « 500 » per frugare nell’inter¬ 
no e tentare di trovare qualche 
traccia. 

E* stato cosi possibile accer¬ 
tare che il libretto di circola¬ 
zione è intestato al signor Oscar 
Pagliari (via Malachite 28L In 
questura dove, ovviamente, l'epi 
sodio è stato al centro dei eom 
menti, gli agenti hanno poi af 
fermato che le manette erano 
aperte e che l'uomo, quindi, ave¬ 
va avuto maggiori difficoltà per 
fuggire 

Comunque con manette chiuse 
o no un fatto i certo: l’uomo è 
fuggito con le manette e agli 
agenti sooo rimaste le chiari. I 


legano e rapinano il guardiano: arrestati 

Accusati di aver aggredito e rapinato il guardiano notturno di 
una ditta di elettrodomestici, due uomini sono stati arrestati: sono 
Lorenzo Sestini. 24 anni, e Francesco Ricci. 43 anni. 

Secondo i poliziotti, i due si sooo introdotti nei locali della SAMB. 
a San Giovanni, hanno picchiato il guardiano. Luigi Benedetti, lo 
hanno legato e imbavagliato. Io hanno rinchiuso in un locale. Poi 
hanno forzato la cassaforte e si sono impadroniti di poco più di un 
milione. Ora sono finiti a Regina Coeli. 

Ruba l'auto e picchia il padrone 

Non contento di aver rubato l’auto, un giovane ne ha anche 
picchiato il proprietario che lo aveva sorpreso. ET accaduto ieri in 
via Montefìascone. al Flaminio. Lo sfortunato automobilista. Lof¬ 
fredo Lemma, ha visto il ladruncolo. Cesare Condai, che stava cer¬ 
cando di mettere in moto la sua vettura, a spinta. Si è avvicinato, 
ha chiesto spiegazioni ed ha ricevuto pugni in pieno viso. Sono 
accorsi in suo aiuto alcuni agenti che hanno bloccato il Condai e. 
successa aniente, denunciato per rapina. 

Quattro contrabbandieri arrestati 

l-a guardia di finanza ha arrestato quattro contrabbandieri mi¬ 
lanesi che operavano nella zona di Follonica. I finanzieri hanno 
fermato l'altra notte. sull’Aureha, un camion guidato da Ivan Ra¬ 
vanelli di 38 anni. Sotto un carico di detersivi sono stati rinve¬ 
nuti due quintali di sigarette. In una radura vicina è stato anche 
rinvenuto un camioncino con tute da sommozzatore e respiratori 
che servivano per far arrivare la «merce», ria mare. Sul posto 
sono state arrestate altre tre persone. 


rit.i giudiziaria, dal processo 
di primo grado alla sentenza. 

Subito dopo giudici ed avvo¬ 
cati. smesse le toghe, hanno 
abbandonato i severi scanni 
del Palazzaccio e si sono tra¬ 
sferiti in un virino cinema. 
Anche gli ” imputati " sono 
stati ” ammessi ’* alla visione 
in versione integrale, prima 
che una tardiva censura spez¬ 
zasse le lance più appuntite, 
dell’episodio incriminato, «Mon¬ 
signor Cupido ». Sullo scher¬ 
mo sono apparsi i fotogrammi 
” proibiti quelli della scena 
in cui la Lollo bambola cerca 
di sedurre, e alla fine con 
successo, il nipote, restio, di 
un monsignore. 

Un’ora dopo tutti di nuovo 
al Palazzaccio. Il P.M. ha prc 
so subito la parola. Dopo aver 
accennato al * mare di turpi 
tudini e di pornografia nel 
quale affoga la nostra società ». 
ha trattato della legge sulla 
censura, definendola ” lacu 
nosa ”, e quindi è entrato nel 
merito della causa. Ha elogia¬ 
to le doti della Lollo attrice 
ma ha definito disgustosa, per 
un uomo medio, la scena del 
la seduzione: cosi ha chiesto 
la conferma della sentenza di 
primo grado. Ha infine deplo¬ 
rato il fatto che il Tribunale 
di Viterbo abbia assolto per un 
altro episodio dello stesso film. 
« La telefonata » di Dino Risi, 
altri due attori. Nino Manfre¬ 
di e Virna Lisi, e un regista. 
Dino Risi. Comunque la stes¬ 
sa Procura della Repubblica 
di Viterbo non aveva prcsen 
tato ricorso contro l’assolu¬ 
zione. 

Poi hanno parlato i difenso¬ 
ri. E alla fine i giudici si so¬ 
no riuniti in camera di consi 
glio. Hanno deciso. Io si è già 
detto, di amnistiare la l-oìlo 
bambola. Sorci, tutti insomma. 



Il giorno 

Oggi venerdì 7 aprile (97-268). 
Onomastico Ermanno. Il sole sor¬ 
ge alle 5.55 e tramonta alle 
18.57. Domenica lima piena. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 43 maschi e 52 
femmine; sono morti 28 maschi 
e 32 femmine dei quali 3 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 102 matrimoni. 

Mostra 

Vivo successo sta riportando la 
mostra personale del pittore 
D*Andrea allestita presso la «Sa- 
letta » di Frosinone. L'interes¬ 
sante esposizione sarà aperta al 
pubblico fino al 12 aprile. 

Lutto 

IV Receduto ;ì compagno Orno 
ro Santi della sezione del PS1CP 
di Campielli. 1 funerali avranno 
luogo oasi: alle 15 partendo da 
v a Capo di Ferro 31. Ai familiari 
le fraterne condoglianze dei co¬ 
munisti di Campiteli; e riel- 
l'L'nità. 


Il partito 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
E r convocata per oggi alle 10 
in Federazione. Odg: ■ Prepara¬ 
zione manifestazione contadina; 
iniziative per la pace. 

COMMISSIONE CITTA' AZIEN¬ 
DALI — In Federazione domani 
alle ore 16,30. 

POLIGRAFICO STATO — In 
Federazione, ore 17,30, riunione 
Comitati polìtici con Freddo zzi. 

ASSEMBLEE — Fra*ca»I-Coc- 
ciano, ore 11, sol Viet-Nam, con 
Franco Vitali; Esqnitlno, ora 
17,31, appalti F.S. con Nannuzzl. 


SUICIDIO AL POLICLINICO 

Malata si lancia nel 


vuoto dalla finestra 

Credeva di essere affetta da un morbo incurabile 
Adagiata su una barella è stata trasportata al 
pronto soccorso: è morta durante il tragitto 



Suicidio al Policlinico. Una 
donna di 54 «anni. Amia .Maria 
Teodoli, si è uccisa lanciandoci 
nel vuoto da una finestra del 
reparto isolamento dove era ri¬ 
coverata da alcuni giorni. Soc¬ 
corsa c trasjxirtata al pronto soc- 
I corso, è s/iirata in sala di medi- 
I cagiono. Molto probabilmente è 
j dal terrore di avere ma mal.it- 
slata spinta all'angoscioso gesto 
tia incurabile. 

La signora Teodoli. che abita¬ 
va in via Chiana 35. era stata 
ricoverata il 24 marzo. Soffriva 
di crisi febbrili altissime, ribelli 
ad ogni terapia e il medico cu¬ 
rante. sospettando che fosso sta¬ 
ta aggredita da un'infezione da 
virus. Taceva fatta entrare, per 
gli accertamtnti del caso, al Po 
liclinico. 

Da quel giorno la signora Teo 
doli ha temuto di non poter più 


guarire. E questo l ha sconvolta. 
Ieri mattina ha atteso che la 
liglia. Ciaudia Serafini, abbando¬ 
nasse un attimo la stanzetta a 
imganiento per mettere in atto il 
gesto che senz'altro premedita¬ 
va: ha aiicrto la finestra e si è 
prima affacciata. « Ilo risto che 
si sporgeva — ha dichiarato poi 
un guardiamacchinc — unii ho 
proprio pensato che volesse uc¬ 
cidersi. benché il suo comporta- 
l'oi mi sono distratto, un attimo 
mento non sembrasse riarmale, 
dopo, ho sentito un urlo ». 

Anna Maria Teodoli si è ab 
battuta nella trincea che dà luce 
al seminterrato della cinica, do¬ 
po un volo di sei. sette metri: 
Thanno soccorsa, l'hanno adagia¬ 
ta su una barella e l'hanno tra- 
sjiortata al pronto soccorso, ma 
i medici non hanno potato fare 
altro clic c< ostata me il decesso. 



La finestra da cui è precipi¬ 
tata la donna 


Nuovo ingiustificato rinvio 


A maggio la 
Conferenza 

i 

i 

» 

delle Province? 


La terza conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali sarà probabil¬ 
mente rinviata una seconda vol¬ 
ta. Se ne discuterà stamane nel 
corso della riunione del diretti¬ 
vo dell Unione Regionale Provin¬ 
ce. Esisterebbe infatti una pro¬ 
posta della DC e del centro si- 
i ni'tra per spostare la data de! 

1 la conferenza, portandola dal 27 
! aprile ad un giorno ancora :nv 
! precisato della prima decade di 
\ maggio Non si conoscono i mo 
; tivi con ; quali si tenterà di giu 
. i’if.care la richiesta d: rinvio. 
1 ma è tuttavia evidente che e ; -a 
' non è accettabile, in quanto li 
i mda ulteriormente le possibilità 
dei consigli provinciali e dei Co¬ 
muni di influire in tempo sulle 
decisioni del comitato per la 
programmazione economica in 
rapporto alla elaborazione del 
piano regionale di sviluppo. Si 
deve fra l’altro ricordare che la 
conferenza ha già subito un altro 
rinvio. 

Ieri sera intanto si è riunito il 
Consiglio provinciale che ha ap¬ 
provato all'unanimità la delibera¬ 
zione con la quale si stanziano 
100 milioni per i primi interventi 
a favore degli allevatori di maia¬ 
li colpiti dalla peste suina. La 
somma (destinata ad indennizza¬ 
re quegli allevatori che prima 
del 5 aprile hanno abbattuto quei 
capi dei loro allevamenti che 
erano stati colpiti dal morbo) sa¬ 
rà suddivisa in modo che per 
ogni capo abbattuto (si calcola 


siano stati oltre 15.000) l'aileva- 
tore possa beneficiare di un in¬ 
dennizzo fino a 18 000 lire. 

Da parte dei consiglieri comu¬ 
nisti. e in particolare da pari* 
dei compagni Di Giulio e Ber¬ 
linguer. è stato fatto notare eh# 
toccava al governo intervenir* 
tempestivamente e con adeguati 
stanziamenti per spingere gli al¬ 
levatori ad abbattere i capi fi¬ 
rn.landò cosi contagio Nei fat¬ 
ti. invece, il costo di *3!e inter¬ 
vento e caduto s.jifarnministra- 
z.one provinciale, proprio men¬ 
tre tutti costatano la pesante si¬ 
tuazione finanziaria degli enti 
locali. Il compagno Berlinguer, 
da! canto suo. ha messo in lue* 
come l'espandersi della peste ab¬ 
bia posto in luce le disastrose 
condizioni igicnicosanitarie delle 
nostre campagne. 

Il Consiglio provinciale ht 
quindi eletto il compagno Paolo 
Ciofi degli Atti a componente 
del Consiglio generale del Con¬ 
sorzio per l'area industriale Ro- 
ma-Latina al poMo del compagno 
Fernando Di Giulio. 


Ringraziamento 

I-a compagna Giulia Cecilia 
e le famiglie Catalucci e Ceci¬ 
lia. neU’impossibiiità di farlo 
singolarmente, ringraziano quan¬ 
ti hanno partecipato al loro do¬ 
lore per là morte del caro Cario 
Ludovici 
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Occupata da quarantatrè giorni la fabbrica di Casal Bertone 

La polizia vuol cacciare 
gli operai della «Timers> 


Per la legge sull’organico 
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Ieri hanno scioperato i dipen¬ 
denti del Consiglio Nazionale 
delle Hicerche. Essi sollecitano 
Ja discussione da parte del Go¬ 
verno e l’approvazione da parte 
del Parlamento di alcuni disegni 
di legge che concernono l’ade¬ 
guamento degli organici del 
jntrsonale del CNR. 

COMUNALI — L’assemblea ge¬ 
nerale dei dipendenti comunali 
addetti alla segnaletica stradale 
ha decisa di riprendere il lavo¬ 
ro secondo le norme regolamen¬ 
tari ma di sospendere la traccia¬ 
tura, in quanto si tratta di una 


prestazione qualificata non atti¬ 
nente alla mansione rivestita. 

TECNICI — Tutti gli ingegneri 
e gli architetti del Comune sono 
stati convocati per oggi alle 17 
nella sede dell'Ordine degli in¬ 
gegneri (via della Fontanella 
Borghese 56). per decidere in 
merito all’annunciato sciopero in¬ 
detto dal 10 al 20 aprile. 

L'assemblea sarà chiamata a 
confermare o no la protesta, do¬ 
po un incontro che il sindaco ha 
promosso con una delegazione del¬ 
la categoria. Ai rappresentanti 
degli ingegneri e architetti Pe- 


trucci ha chiesto un rinvio dello 
sciopero, senza peraltro prendere 
precisi impegni in merito alle 
richieste dei tecnici capitolini, ma 
soltanto esprimendo delle vaghe 
promesse affidate alla « buona 
volontà * del ministero degli In¬ 
terni. 

Se Io sciopero dei tecnici ca¬ 
pitolini sarà attuato rimarran¬ 
no bloccati, per dieci giorni, un 
centinaio di cantieri che stan¬ 
no costruendo opere comunali. 
Nella foto: Un momento della 
manifestazione dei dipendenti 
del CNR. 


La polizia minaccia di andare 
a cacciare dalla « Timers Com¬ 
pany » i lavoratori e le lavora¬ 
trici che da quarantatre giorni 
occupano l’azienda di Casaiber- 
tone per scongiurare, o perlome¬ 
no limitare, i licenziamenti. I-a 
Edison, acquistando la fabbrica 
l>er impossessarsi del brevetto 
per lavatrici elettriche, non si 
è posta alcuna preoccupazione 
per la sorte delle operaie e de¬ 
gli operai: tutti sul lastrico, tut¬ 
ti a casa da un giorno all’altro. 

Ma ha fatto male i suoi conti. 
Non aveva calcolato la Edison 
l'immediata protesta dei lavo¬ 
ratori attorno ai quali si è su¬ 
bito stretta la solidarietà di al¬ 
tri operai e operaie, dei movi¬ 
menti democratici. Della « Ti¬ 
mers » si è parlato in Rarlanlen- 
to. hanno dovuto occuparsene i 
ministri, la Edison e gli indu¬ 
striali sono stati costretti alla 
trattativa. E nei giorni scorsi 
sembrava che fosse possibile tro¬ 
vare un accordo sulla base di un 
compromesso che garantiva il 
lavoro ad un terzo dei dipenden¬ 
ti. quindi un'extra liquidazione e 
un impegno deU'ulIìcio del La¬ 
voro ad occupare i rimanenti la¬ 
voratori in un breve periodo di 
tempo. Più precisamente .TI ope¬ 
raie e operai dovevano essere oc¬ 
cupati dalla Edison nelle indu¬ 
strie del gruppo di Pomezia, men¬ 
tre ai rimanenti veniva garanti¬ 
ta la priorità nelle liste di avvia¬ 
mento al lavoro. Inoltre ai lavo¬ 
ratori veniva concessa un'extra 
liquidazione di 600. 700 e 800 ore 
a seconda dell'anzianità. Ma al¬ 
l'ultimo momento, per intervento 
dei dirigenti della Edison, rac¬ 
cordo è sfumato. 

Oggi un nuovo incontro è pre¬ 
visto fra industriali e sindacati. 
E’ possibile giungere ad un ac¬ 
cordo. altrimenti la vertenza ri¬ 
schia di inasprirsi ancora. Per 
domani scade un'ingiunzione di . 
sgombero agli occupanti della 
fabbrica e la polizia avrebbe ma¬ 
nifestato il proposito di attuarla 
ricorrendo anche alla forza. Gio¬ 
vani studenti e operai si sono 
otTerti di partecipare ai picchet¬ 
ti davanti all'azienda. 


Mostre d'arte 


L'uomo 
senza spazio 
di Perez 

Iji mostra di Augusto Perez 
aperta in questi giorni (polle¬ 
ria « Il fante di spade », via 
Ripetla 254) consente di pren¬ 
dere visione di uno dei punti 
di approdo avanzati della nuo¬ 
va scultura italiana. 

Perez racconta, anche se 
per frammenti, di una perduta 
e non ritrovata organicità fra 
forata e spazio, fra uomo e 
ambiente sociale. 

Perez dà forma alla figura 
umana quasi ossessivamente: 
ogni suo pensiero plastico si 
concretizza nella forma urna 
na. e gli stessi frantumi della 
vita si ricompongono secondo 
questa forma. L'uomo che Pe¬ 
rez figura, oggi, patisce una 
sistematica umiliazione della 
sua energia vitale e. come un 
antico S. Girolamo col teschio, 
si confronta con l'allucinante 
oggettività di una lampada c 
d’altre poche cose della sua 
vita di tutti i giorni. Una ten¬ 
sione particolarmente tormen¬ 
tata della sua forma nasce dal 
fatto che l'uomo non riesca a 
stare e a muoversi liberamen¬ 
te nello spazio, che finisca per 
trascinare se stesso fra l'illu¬ 
soria certezza oggettiva e spa¬ 
ziale che gli dà il riflesso in 
uno specchio e il gesto ango¬ 
sciato. lucido e grandeggiatile 
anche, di spalancare una fine¬ 
stra sul mondo. Si veda la 
scultura davvero inedita figu¬ 
rante un Uomo che apre una 
finestra che rappresenta un 
primo tentativo di conquista 
dello spazio non come riflesso 
nello specchio: e si vedano Te¬ 
sta e lampadina e Grande na¬ 
tura morta, due « pezzi ». due 
piccoli capolavori, nei quali 
conquista dello spazio e accer¬ 
tamento della realtà sono un 
qualcosa di doloroso ma di ne¬ 
cessario e liberatore. 

Arduo è l'impegno plastico 
di risarcire l'uomo d'ogni per¬ 
dita nella sua stessa forma, 
fare i conti con la verità del¬ 
le mulilazioni e delle deforma¬ 
zioni eppure, con questa for¬ 
ma. affermare una durabilità 
umana che supera e vince la 
violenza della vita borghese. 
Ciò è più facile quando la 
condizione umana è raffigura- 
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Augusto Perez: « Beat », 1967 

ta emblematicamente in due 
momenti autonomi: si vedano 
Testa d'uomo (1D6G) e Demi¬ 
tizzazione (19G4). ascesa e ca¬ 
duta umane ben distinte e 
definite. 

Lo stile comincia a farsi più 
complesso con Luigi XIV e 
Studio per Luigi XIV. /orme 
ruderi di ambizioni e di disfa¬ 
cimento che Io specchio fred¬ 
do ripete, perchè la condizio¬ 
ne umana, nel barocchismo 
voluto della forma, non è pri¬ 
va di un rimando storico. 

Con Beat. Grande natura 
morta. Testa e lampadina e 
Uomo che apre una finestra, 
lo stile tocca, dolente e vigo¬ 
roso. una grande complessità: 
è da questa forma dilaniata 
e mai annichilita — ci sem¬ 
bra affermare Perez — che 
può muovere la speranza, la 
previsione intellettuale del fu¬ 
turo. Io impegno morale per 
esso e l'immersione razionale 
nella vita. 

Le forme di Perez vivono in 
una forte dilatazione tempora¬ 
le. forse acuita dalla privazio¬ 
ne di libertà nello spazio. E' 
interessante notare come la 


violenza psicologica di certi 
particolari anatomici, quelli 
del voIto in ispecie. dell'ingle¬ 
se Francis Bacon siano assun¬ 
ti in un'amorosa ricostruzio¬ 
ne antropomorfica « mediter¬ 
ranea » che non è lontana dal¬ 
le costruzioni antropomorfiche 
di un Cìiacnmetti. Oppure co¬ 
me l’oggettivismo. fra jiitas¬ 
siano e i pop ». con cui è for¬ 
mala una lamiuida o un frutto 
finisca per esaltare realistica- 
mrnte tutta l'umanità di una 
testa umana tanto più incerta 
e tormentata nella forma. 

Certo il problema plastico, 
in questo artista vero che il 
modo di vita borghese non ha 
corrotto, non è separabile dal 
problema morale e dalla con¬ 
quista non programmatica di 
un dinamico sentimento del 
nostro tempo. Ed è bene che 
Perez proceda nel rispetto 
della verità, anche se il suo 
tempo di conoscenza può ap¬ 
parire un tempo lento, in una 
cultura artistica che sembra 
aver accettato il consumo del¬ 
l'opera a livello della merce. 

Dario Mìcacchi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.13 alla Sala Casella 
« Sanie Arts Group » di New 
York ultimo concerto del ciclo 
«(Avanguardia musicale 2». 

AULA MAGNA (Citta Universi 

CAB 37 (Via della Vite - Tele- 

Domani alle 17..ÌO (stagione po- f tifi! 

meridiana lagl. IH) concerto A n c 22 ;jo «1 Monocoli* pre- 
<lel pianista I{ntH»!t Cuhauesus a t;nrnnn«iln rii He- 

Chordìì** Deliussv ,U havcÌ l,,OV * ,l ‘ trolitit Zunnsso l'rilussa Belli 
cnnt r»' ° nci^' nuioTFnn Lucatelll e le canzoni roma- 

SOC^TA* DEL QUARTETTO ne6 che di Ieri e di oggi con G. 

(Sala Borromlni) Funnrl, M P Valloni. U Can- 

Glovcdl prossimo alle 17.30 ron- dlda C Folco 
certo della soprano Tatiana CABARET L'ARMADIO 

Ar ‘ ‘ Alle 22 grande richiesta ultime ! 

__ _ ___ 3 repliche di « 5. 4, 3, 2. unlfl- 

TEATRI cal " 0 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma Alle 21.30 C.l A D presenta : 

ria in Trastevere) * idriche e abito turchese tov- 

Imminente Teatro Equipe pre- ^ er o : A" ,ropp f , “J |0 
senta 11 T spettacolo « Giro- di V bpitgnuolo Novità con A 

tundo (I.a Monde! • di A Mlcamonl. V. Buaonl, A Lello. 

Schnltzler Regi» F. Molè. M Berlini P Leri V Macchi 

Reni» Marcello Andrei Musl- 
ARLECCHINO che di F Potenza 

Alte 21.30: « 11 sesso degli rnMFTA 

Angeli», commedia in tre atti ° ...... . .. 

di A M Tucci con M Martire. Alle 21.10 la C ui Fuzen prcscn- 

M Ruia, S Bennato. A Miglia- ,i,: «Poesia a teatro n. 1 » te¬ 

tto. V Sanna A. Nlcotra. Re- s, i scelti da G. Spaccare!!!, 
già dell'autore. DELLE MUSE 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza Alle 21.15 ultime repliche Elio 

Cavour) Pandolll In « Elio Elio e gli 

Alle 22 Carmelo Bene presenta * p OI L ^ Pan do ,l L D. Gal- 

« Amleto o le conseguenze del- ,*~ ra |} co ' L . n i 

la pietà filiale - di Laforgue r ° Maestro Armando Del Cu- 

coo E. Florio. M Francis. L 0 _ 

Manctnellt, L Mezzanotte. A. (V.le Colli Por- 

Moronl. P. Napolitano. N Ne- lucrisi 230) 

vastri. P. Preti. M. Puratlch. Alle 21-10: « Amo cosi la vita » 

C Tatò. Scene di T. Caputo. poesia e canzoni di Anna Mal- 

BELLI vica e Soko all'organo Mario 

Alle 21.15 la C.la del Teatro Bolinnrt. Regia Claudio Re- 

d'Essai presenta: « Io De Sade inondi, 

i crimini dell amore - «lei Mar- DE* SERVI 

chese De Sade per la regia di Martedì alle 2130 The Engtlsh 
Fulvio Tonti Remllull. Plavers presentano: . Tuo For 

BOITO Scasaw • (Due sull’altalena) di 

Domenica alle 10310 Minishow William Gibson con Bill Ber- 
SpetIncoio cinetcatrnle per ta- e Carol Luhravlco Regìa 

Razzi c Le IH avventuro di Er- di Bill Berger 
colino » segue « Il si e il no » DIONISIO CLUB (Via Madonna) 
gioco a quiz presentato da Ti- dei Monti 59) 
no e l'ora «lei giovane dilet- Domani alle 22 Lyvia Biondi, 
tante. G. C. Celli. Sophie Marland. 

BORGO S. SPIRITO Max Spaccinlbelli in « Sette 

C.la D’O» iglia-Palmi. Domani Pièces » di Ben. Novità asso- 
e domenica alle 16.30 rappre- luta, 
sentori « Teresa di I.lslenx » 3 OIOSCURI 

atti in 15 quadri di Emilia di Martedì alle 21.15 G. Carcano 
Tcsbi. Prezzi famiilari. presenta • Associazione pergo- 



SCHERMI RIBALTE RITROVI 


MINICREDITO 

(credito a privati)! 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma 
rio In Trastevere) 

Imminente lenirò Equipe pre¬ 
senta Il T spettacolo « Giro¬ 
tondo (l.a Monde) » di A 
Schnltzler Regi» F. Molè. 

ARLECCHINO 

Alte 21330: « Il sesso degli 

Angeli », commedia in tre atti 
di A M Tucci con M Martire. 
M Ruta, S Bennato. A Miglia¬ 
no. V Sanna. A. Nlcotra. Re¬ 
gia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Amleto « le conseguenze del¬ 
la pietà Ditale • di Laforgue 
eoo E. Florio. M Francia. L 
Mandnellt. L. Mezzanotte. A. 
Moronl, P. Napolitano. N Ne- 
vastrl. P. Preti. M. Puratlch. 
C Tatò. Scene di T. Caputo. 
BELLI 

Alle 21.15 la C.la de! Teatro 
(l'Essai presenta: « Io De Sade 
1 crimini dell amore • del Mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Kemlhcll. 

BOITO 

Domenica alle 10.30 Minishow 
apetIncoio cineteatrale per »;»- 
gazzi c Le 13 avventure di Er¬ 
colino » segue <i II si e il no » 
gioco a quiz presentato da Ti¬ 
no e l'ora del giovane dilet¬ 
tante. 

BORGO s. spirito 

C.la D'Oi iglia-Palmi. Domani 
e domenica alle 16.30 rappre¬ 
senterà « Teresa di I.lslenx » 3 
atti in 15 quadri di Emilia di 
Tcsbi. Prezzi famiilari. 





lesiona ». Musica da camera 
con A- Perez. C Tregger. L. 
Lane. D. Magendnz. P Guari¬ 
no. M. Baker. Musiche Petgo- 
lesi. Skalkottas. Pizzetll. 
ELISEO 

Alle 21.15 la C-ia De Lullo - 
Fa Ik-Vulll-Albani con novità 
aaaolutu di G. Patroni Griffi 
■ Metti una sera a cena ■ re¬ 
gia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Ballate americane e 
Music Hall con Pai Aliison. IL 
Bradley. il Toto Torquatl Trio, 
il gruppo « Suona con rabbia ». 
MICHELANGELO 
Domani alle 21.30 la C.la del 
Teatro d'Arte di Roma presen¬ 
ta: « Renard • novità di M 
Barriceli! con Mongiovino. 
Tempesta. Cerretti. Maronl. 
Di Lerl. Regia G. Maestà. 
PANTHEON tVia Beato Angeli 
co 31 Tel 832 254) 

Domani e domenica alle 16-30 
le marionette di Marta Accet- 
tella con • La bella addormen¬ 
tata nel bosco • fiaba musicale 
di Icaro » Ste. 

PARIOLI 

Alle 21.30 : « La passeggiata 

della domenica » di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Regia 
di Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi e Raf¬ 
faella Carrà. Ferruccio De Ce- 
resa. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Mcrlini presenta: « Pro¬ 
cesso di famiglia » di Diego 
Fabbri. Regia Quaglio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21.15 : « I.c piume » 
commedia comica di G Jerron 
preceduta dal Cabaret all'ita¬ 
liana « Gente su • con Giusi 
Raspani Dandolo. Mario Scac¬ 
cia. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 

Alle 21.15 lo Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checeo Du¬ 
rante. A. Durante, Letla Duc¬ 
ei in: • Il delitto di Oreste • 
giallo comicissima di F. Da 
Roma. Novità. Regia di C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21330 reelte straordinarie 
del grande successo italiano. 
« Inquisizione ■ ai D. Fabbri 
Regia F Ambroglml 
SETTEPEROTTO SI ilei 509UU7) 
Alle Z2J0: * Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F Bisazza. 
C Cinterò. M G. Grasstni. F 
Bracardt. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e t pupazzi di M 
Signore!!!. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovanninl 
presentano Renato Rascel e 
Walter Chiari in « La strana 
coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 21-30 il « Cozzone » di 
Durga (dal Decameron di Boc¬ 
caccio) novità con F. Marro¬ 
ne. R. De Vita. C. Serraiola. 
M. Fiorentini. L. Guzzardi. N 
Lanari. F. Picirabruna. Regia 
dell'autore 

TITAN CLUB 

Imminente uno spettacolo Hap¬ 
pening realizzato da E. Torri- 
cella con Marina Yaru e Fa¬ 
brizio Lori 

VALLE 

Riposo. Prossimamente ti Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta 
« Napoli notte e giorno • di R 
VivianL Regia di G. Patroni 
Grifo. 


VARIETÀ' 
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Per giovedì 13 «orile è confermata al t Quirino a la prima di NON 
SI SA COME, rallevo spettacolo pirandelliano presentato dal Teatro 
Stabile di Genova, con cui II regista Luigi Squarzina ha inteso 
approfondire il discorso critico sull'opera del grande drammaturgo 
siciliano iniziato rei INI con CIASCUNO A SUO MODO. Alberto 
Lionello è il protagonista di cui la critica ha sottolineato la sor¬ 
prendente afflali* con la vlvacitA dialettica del più tipico perso¬ 
naggio pirandelliano; al suo (lance sono una Olga Villi sampre 
giù autorevole e Ruggero de Danlnos, Silvia Monelli, Graziano Giusti. 


AMBRA JOVINELU (Tel. 731306) 
1 luoghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A e « rivista 
Terzo-Rfzzo 

DELLE TERRAZZE 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C e e rivista 
VOLTURNO tVia Volturno) 
Mondo sexy di notte c rivisti 
Rondinella |VM 13) DO e 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3SZ153) 

Bombe a, eoa P Newman 

(VM 14) A 444 
AMERICA (Tel. 568.168) 

Hoaabre, eoa P. Newman 

(VM 14) A 4+4 




ANTARES (Tel. 890 947) 

Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
APPIO (Tel M) bW) 

Incompreso, con A. Quayle 

OR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

Dead itemi On a Merr; Go 
Round 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Io. l'amore, con B Bardot 

(VM 18) S + 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 

A ciascuno II suo. con G M. 
Volontà (VM 181 DR ♦♦♦ 
ASTOR {Tel. 6.220.409) 

Texas olire il (lume, con Dean 
Marlin A 44 

ASTORIA (Tel B70.245) 

Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA + + 
ASTRA (Tel 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

AVENTINO (lei 572.137) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
BALDUINA (Tel 147 592) 

Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vll C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sensi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A • 44 

_ Le sigle che appaiono ac- ? 
a canto al titoli del film 
® corrispondono alla sa- » 

• guente claaslfleazlona per # 

• generi: • 

* A — Avventore*» • 

* C ■■ Carni e» • 

* DA — Disegna animala • 

DO “ Dacnaseataria ^ 

0 DR — Drammatica q 

^ O — Gtall» 9 

• M * Musical» 0 

• S » Sentlmental» g 

• SA — Salirle» • 

* SM — Storico-mitologie» • 

® Il nostro giudizio sul film * 

* viene espresso nel m»d» • 

# seguente: § 

* ♦♦ ♦♦♦ «• eccezionale ® 

* 4 444 — ottim» • 

• ♦♦♦ — buon» • 

• 44 ■ discreto g 

m 4 ™ mediocre a 

m VM 16 — vietato al mi- m 

* aorl di l« anni * 

CAPRANICA (Tel 672 4®) 

II buono il brutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

CAP RABICHE? ÌA ilei 67Z 465) 
Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350Ó84) 

I professionisti, con B Lanra- 
fter A 44 

CORSO (Tel. 671 891) 

Pin micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
OUE ALLORI (Tel 273207) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
EDEN (Tel 380 488) 

Matt Helm non perdona, con 

D. Martin _ A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

fi dottor Zlvago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur- 

Tel 5 910 986) 

I professionisti, con B Lanca- 1 
ster A 44 

EUROPA (Tei 965 736) 

La notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 
FIAMMA (Tel 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Tamia» of thè Shrcw 
GALLERIA (Tel. E73Z87) 

La contesa» di Hong Kong, con 
M. Brando 


GAROEN (Tel. 582.348) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
GIARDINO (Tel. 834.946) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
Il raraon», con G. Zelntk 

(VM 18) 8M 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745} 
11 faraone, con G. Zelntk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Il ragazzo che sapeva amare 
MAESIOSO (lei (8bU86) 

Scusi lei à favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
MAJESTIC (Tel 6(4.908) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
METRO DRIVE IN d 6 050.120) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

METROPOLITAN (Tel. b«9 4U0) 
L'Immorale, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 44 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Missione apocalisse, con A 
Hansel A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra (prima) , 

MODERNO SALETTA (T 460.285) 
Matt llrltn non perdona, con 
D. Martin A 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Incompreso, con A. Quayle 

^ - UR ♦♦ 
NEW YORK (Tel. 7H0 271) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 

NUOVO GOLDEN del (55 002) 
■Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra (prima) 

OLIMPICO dei 302635) 

I.a notte del generali, con P. 
OToole DR 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Horobre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
PLAZA (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUAIIKO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Fabio, con S. 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R- Steiger 

(VM 18) DR 4*4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rasa Films candrdatl all'Oscar 
Aide, con M Calne 

(VM 18) SA »» 
RADIO CITY (Tel 464 !03) 
Wanted. con G. Gemma 
REALE ■ lei 580 234) 

Wanted. con G. Gemma 
REX (Tel 864 I®) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Manin A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Wanted. con G. Gemma 
RIVOLI (Tel. 460W3) 

Un uomo un» donna con J L. 
Trini Ignani (VM 181 8 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Prlx. con Y. Montane* 

(VM 14) DR 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Non stnz/leate la zanzara, cm 
R pavone M 4 

SALONE maRGHERITA (67! 439 
Cinema d Essai" Fellinl 8 e I 2 
con M Mastro-anni DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Sensi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il ragazzo che sapeva amare 
STADIUM (Tel. 393280) 

II ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Tobrnk. con R Hudson DR 4 
TREVI iTel 689 619) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmhaliano* 
Morgan matto da legare. CO n 
D. Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tei 320 3.59) 

I professionisti, con B t.anca- 
ster A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Tre notti d'amore, con 
C Spaak (VM 13) SA 4 
AIRONE: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VM 14) A 4 

ALASKA : L’assassino conosce 


la musica, con P. Mcurlsse 

SA 44 

ALBA: Sparate su Stanislao, con 
J. Marais 0 4 

ALCYONE: Agente tigre sfida 
infernale, con R Hanin A 4 
ALCE: Una spia di troppo, con 
R. Vaughn A 4 

ALFIERI: Il ragazzo che sapeva 
amare 

AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione : Sorrisi di una notte 
d'estate, di I. Bergman 

SA 444 

AMBRA 30VINELLI: I lunghi 
giorni della vendetta, con G. 
Gemma A 4 e rivista 
ANIF.NE: Sorrisi di una notte 
d'estate, di I. Bergman 

SA 434 

APOLLO: I grlngos non perdo¬ 
nano A 4 

AQUILA: Un dollaro d’onore. 

con J. Wayne 
ARALDO: I complessi 
ARGO: Agente tigre sfida infer¬ 
nale. con R Hanin A 4 
ARIEL: Lo strangolatore di Bal¬ 
timora. con P. O'Neal G 4 
ATLANTIC: I.e maledette pistole 
di Dallas A 4 

AUGUSTUS: L'arcldlavoto. con 
V Gassman C 4 

AUREO: Il ragazzo che sapeva 
amare 

AUSONIA: Gamblt (grande fur¬ 
to al Semiramis). con S. Me 
Lnine SA 44 

AVORIO: 017 chiama polizia 
BF.LSITO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

BOITO : Films d'Essni: Forza 
bruta, con B. Lancaster 

DR 44 4 

BRASI!.: I.e maledette pistole 
di Dallas A 4 

BRISTOL: Orgoglio e passione. 

con F Sinatra S 4 

BROADW'AY: La mia spia di 
mezzanotte, con D. Day C 44 
CALIFORNIA : I combattenti 
della notte, con K Douglas 
A 44 

CASTF.lì.O: La battaglia dei 
Mods. con R. Shayne M 44 
CINESTAR: Il ritorno dr| ma¬ 
gnifici sette, con Y Brynner 

A 44 

CI.ODIO: Papà ma che cosa hai 
fatto In gurrra? ron J Coburn 

SA 4 

COI.ORADO: Uomini dal passo 
pesante, con J. Cotien A 4 
CORALLO: I.a morir viene da 
Manila 

CRISTALLO: I ni spia di trop¬ 
po. con R Vaughn A 4 

DELLE TERRAZZE: I marziani 
hanno i2 mani, con P Panrlli 
C 4 e rivista 

DEI. VASCELLO : Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 

SA 4 4 

DIAMANTE: Agente 777 invilo 
ad uccidere, con H. Chanci 

(VM 13) A 4 

DIANA: Operazione San Genna¬ 
ro. con N Manfredi SA 44 
EDELWEISS: I due figli di Rin- 
go. con Fr.inrhi-Ingrassia U 4 
ESPERIA: Il ritorno dei magni¬ 
fici sriir. con Y. Brvnnc-r 

A 44 

ESTERO: Operazione Tior di 

loto 

FOGLIANO: Il 7 sigillo, di I 
Bergmar. DR 444 

GII I lo rr.SXRE: Ra> Master 
l inafierrabile. c.-n G Mosrh.r. 

A 4 

HARI.EM: Ripeso 
HOLLYWOOD : I.' areidiavolo. 

con V. Gassman C 4 

IMPERO: Posta grossa a Dodgr 
City, con H Fonda A 4 
INI)UNO; Il ragazzo che sapeva 
amare 

JOLLY: lai donna nel mondo. 

di G. Jacopetti Do 4 

JONTO: Perchè uccidi ancora. 

con G. Gemma A 4 

LA FENICE: 31T* Battaglione 
d'assalto, con J Perrin DR 4 
LF.BI.ON: Il carabiniere a ca¬ 
vallo. con N Manfredi C 4 
MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
NEVXDA: Spie roniro 11 mondo 
con S Grangcr A 4 

NIAG.ARA: Da on momento al¬ 
l'altro. con J Seberg DR 4 
NUOVO: Cerimonia per un de¬ 
litto. con D. Niven 

(VM 11) O 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: TI delitto di Teresa 
Desqueyronx. con E. Riva 

(VM 14) DR 44 
PALLA DI UM: Africa addio 

(VM 14) DO 4 


F ID E T 

via torino 150 


PALAZZO: L’armata sul sofà. 

con C. Deneuve SA 44 
PLANETARIO: Corsi di astro¬ 
nomia 

PRENESTE: Alle 10.30 di una 
sera d’estate, con M. Mercouri 

DR 44 

PRINCIPE: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
RENO: Ercole Sansone Marislr 
Urstis l'invinclblli. con A. Steel 
SM 4 

RIALTO: Khartnum. con L. Oli¬ 
vier DR 44 

RUBINO: Tlie Smallest Show nn 
earth (vera. orig.i 
SPLENDII) : Filibustieri della 
Costa d'Oro, con II. Mitclmm 

A 4 

SULTANO: I gladiatori. o..n V 

Malore SM 4 

TIRRENO: Uolorado Jess. con 
C Cannoni A 4 

TRIANON: Chiamale Scollami 
Yard 0073. con M Koch G 4 
TL'SUOI.O: Week End a Zuytl- 
cootc, con J P Beimondo 

(VM 14) A 44 
ULISSE: II dottor Goldfot e il 
nostro agente 0o 1/1 C 4 
VF.RBANO: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con E.M. Salerno 

Terze visioni 

ACI1.IA: Se spari ti uccido, con 

E. Purdom A 4 

ADBIACINK: Il tesoro della fo¬ 
resta pietrificata 
ARS Ut NE!: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Scollami Yard sezione 
omicidi, con li l.oinni G 4 
COLOSSI:!): Terrore urlio spa¬ 
zio. con B. Sullivan 

(VM 14) A 4 
DEI PICCOLI: Paperino e C 
nel Far West DA 44 

DELLE. MIMOSE: Due mafiosi 
contro Goldgingrr. con Fran¬ 
chi-ingrassi.» C 4 

DEI.le: RONDINI: Soldati e ca¬ 
porali. con Franchi-Ingrassi;» 

C 4 

DORI A: Pistole per Grlngo 
ELDORADO: Rose rosse prr An¬ 
gelica. con J Perrin A 4 
FARO: Selle dollari sul rosso. 

con A. Steilen A 4 

FOLGORE:; -Irss il bandito A 4 
NOVOCINE : La morte arriva 
sirisciando 

ODEON: Sexy che scotta DO 4 
ORIENTE: E' ILI. contro Al Ca¬ 
pone. con K Staek G 4 
PLATINO; Suspense a Vrnrzla. 

con R Vaughn G 44 

PRIMA PORTA: Il principe di 
Donrgal. con P. Me Enery 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILLA: Il guerrigliero 
ROMA: Otto facce di bronzo. 

c»>r> A Rodgers SA 44 

SALA UMBERTO: 59.000 sterli¬ 
ne per tradire, con C. Robert¬ 
son G 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Uragano «11 Vati» 

DR 4 

COLUMBUS: Edgar Wallace rac¬ 
conta co;» U G 4 

DILLE PROVINCIE. Cavalcala 
ad ovest, con D Reed A 4 
GIOVANE TRASTEVERE : 31 

Parallelo missione compiuta, 
cor» E Fiyr.n DR 4 

LIVORNO: Operazione maggior¬ 
domo. con P. Meuruse SA 44 
MONTE ZEBIO: Tamburi ad 
ovest, con A. Murphy A 4 
ORIONE: I dne volti det gene¬ 
rale Ombra, con G. Scala 

DR 4 

Pio X: La rosta del Barbari. 

con R. To3d G 4 

QUIRITI: Mary Poppins. con 
J. Andrews M 44 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI- 
\GIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adrlarine. Aniene. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, ionio. I.a 
f enice. Ntagara. Nnovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Plaza, prima Por¬ 
ta. Regilla, Reno. Roma. Rubilo, 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino, Tnscolo. Ulisse. Ventuno 
Aprile. TEATRI : Arlecchino, 
Dloscnrt. Goldoni. Pantheon, 
Quirino. Ridotto Ellieo, Rossini, 
Satiri. 


Conobbe Gramsci 
e non gli è 
piaciuta la 
rievocazione in TV 

Devo dire che la rievocazio¬ 
ne di Gramsci falla alla TV 
in una recente trasmissione 
di < Almanacco » mi ha delu¬ 
so. Dico questo perchè l'ho 
conosciuto di persona e ben 
altre cose si potevano ricor¬ 
dare. Ho avuto occasione di 
essere vicino a Gramsci in 
quei lontani anni: di giorno, 
quando veniva ai cancelli del¬ 
la fabbrica per sentire da noi 
operai come andavano le co¬ 
se; di notte, quando lui scrì¬ 
veva sull’ Ordine Nuovo e noi 
si faceva la guardia sino al 
mattino, per poi accompagna¬ 
re alla stazione il furgoncino 
con i pacchi dei giornali, ca¬ 
ricarli sul treno ed aspettare 
che il treno partisse ad evita¬ 
re che le squadracele di Bran- 
dimarte li bruciassero. 

Rievocazione confusionaria, 
per noi almeno che quegli av¬ 
venimenti ti abbiamo uissufi. 
Troppo sfuggenti, ad esemplo, 
le rievocazioni dei luoghi di 
infanzia, le passeggiate al 
Lungo Dora; dimenticate com¬ 
pletamente le bravate che i 
fascisti di Torino gli faceva¬ 
no quando rincontravano per 
le vie (più di una volta, ri¬ 
cordo. ricevevamo in fabbrica 
una telefonata in cui ci si di¬ 
ceva che Gramsci era stato 
circondato dai fascisti: e allo¬ 
ra noi si usciva di corsa per 
andarlo a liberare). Tutto que¬ 
sto sul video è mancato. 

Se questa è stata la sola rie¬ 
vocazione nel 3(T anniversa¬ 
rio della sua morte, ebbene di¬ 
co che il martire Antonio 
Gramsci meritava molto di 
più. 

CARLO CERVI 
(La Loggia - Torino) 

Anche nella 
polemica una 
coerente politica 
di unità 

Leggendo l'articolo di fondo 
del compagno Ferrara aLa Pa¬ 
squa di Guam » mi ha colpi¬ 
to la frase rivolta agli onore¬ 
voli Nenni e La Malfa, dove 
si dice testualmente « ma fac¬ 
ciano almeno una cosa essi 
che sono ascoltati ». La frase 
mi pare in aperta contraddi¬ 
zione con quanto era scritto 
più sopra nell'articolo, e cioè 
che Nenni e La Malfa parlano 
solo quando e come sono au¬ 
torizzati a farlo dai loro « su¬ 
periori ». Che cosa significa 
dunque quell'aflermazione? 
Vogliamo forse essere noi a 
dare a quei due più credito 
di quanto gliene diano Moro 
e Rumor? O forse abbiamo la 
speranza che si muovano dav¬ 
vero a favore del Vietnam? 

Cari compagni, a me sem¬ 
bra che noi. quando diamo 
troppo credito a certi perso¬ 
naggi, siamo in torto, anche 
se la ricerca dell'unità è una 
cosa sacrosanta. Certo le al¬ 
leanze, o le convergenze, so¬ 
no utili, e a volte indispcnsa- 
bìli per realizzare certi obiet¬ 
tivi. ma se un partito come 
il nostro dovesse attardarsi al¬ 
l'infinito ad attendere chi non 
vuole convincersi. verrebbe 
meno ai principi rivoluziona¬ 
ri, e rischierebbe di essere 
confuso con chi di rivoluzio¬ 
nario non ha assolutamente 
più nulla. 

Diciamo la nostra parola, 
facciamo la nostra politica in 
modo chiaro e coerente, le 
rrmsse ci seguiranno e ci ca¬ 
piranno. come d hanno segui¬ 
to e capilo fino ad ora. per¬ 
chè chi decide non sono i 
grandi personaggi dal passa¬ 
to più o meno illustre, ma il 
popolo. 

ENIO NAVONNI 
(Cesi - Temi) 

CI sembrava chiaro ehe la fra¬ 
se « ma tacciano almeno una cosa 
essi che sono ascoltati » fosse da 
Intendersi In modo ironico dato 
che. come giustamente osserva 11 
lettore. Jfennt e La Malfa non so¬ 
no ascoltati spesso. D'altra par¬ 
te non si tratta di « dare troppo 
credito a certi personaggi » nè di 
» attardarsi aìl'intlmto ad attende¬ 
re chi nn-i vuole convincersi » 
ma di fare, anche r.cha polemi¬ 
ca. una coerente politica di uni¬ 
tà con tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra non rinuncian¬ 
do alla nostra funzione di stimo¬ 
lo per giunger» appunto a solu¬ 
zioni di unità. 


L’anticomunismo 
del «Radiocorriere» 
al livello 

dei comitati civici 

Da qualche tempo ormai 
il Radiocorriere. settimanale 
che dovrebbe informare sui 
programmi radiofonici e te¬ 
levisivi, è diventato puntuale 
strumento di forsennata pro¬ 
paganda antisoviettea ed an¬ 
ticomunista. E questo grazie 
anche all'cspitalttà concessa 
quasi in ogni numero degli 
articoli del fanatico Italo De 
Feo. Costui, abusando e del¬ 
l'ebdomadario della RAI e del 
suo incarico di vice presi¬ 
denza della RAI slessa (che 
gh corrisponde gii emolumen¬ 
ti mensili con il denaro de¬ 
gli abbonamenti da tutti noi 
paoati — comunisti e non — 
alle regolari scadenze) seri- 
re delle grand ; sciocchezze, 
al livello della propaganda dei 
non dimenticati comitati ci¬ 
vici. Tanto per dirne una. 
egli — in uno degli ultimi 
scritti — associa nazismo, fa¬ 
scismo e comuniSmo, definen¬ 
doli * vere e proprie malattie 
sociali ». Così, con un tratto 
di penna, egli vorrebbe can¬ 
cellare t 22 milioni fra morti, 
feriti e dispersi che l’URSS 
ha sacrificato proprio per re¬ 
spingere e debellare il na¬ 
zismo. 

Queste cose, il * socialista » 
De Feo continui pure a scri¬ 
verle sul Resto del Carlino, 
il giornale del padronato emi¬ 
liano al quale, unificazione o 
no. egii continua a coìiabora- 
re: ma etlfl di farlo su un 
giornale che, come ho detto, 
è organo di un ente pubblico. 

L ETTER A FIRMATA 
(Torino) 


Vogliamo studiare, 
senza chiedere 
ai nostri genitori 
di « crepare » 
per noi 

Nella rubrica «A colloquio 
con 1 lettori », di domenica 25 
marzo 1967 sotto il titolo « Bu¬ 
sta la buona volontà per otte¬ 
nere la laurea? » leggo um let¬ 
tera del prof. ing. Dino Dini 
di Pisa ed una risposta, fra 
l'altro competente, del com¬ 
pagno Mario Ronchi che non 
mi ha, purtroppo, soddisfat¬ 
to completamente. 

Giustamente il compagno 
Ronchi fa notare al prof. mg. 
Dino Dini che gli studenti uni¬ 
versitari di origine operaia e 
contadina sono ancora pochi¬ 
ni, che nella gran massa dei 
fuori corso e degli studenti 
n falliti » i più sono ragazzi di 
modesta origine c che falli¬ 
scono perchè, per necessità, 
sono assorbiti precocemente 
nelle attività lavorative; infi¬ 
ne che non è più tempo di ele¬ 
mosine per pochi fortunati 
ma è tempo chc si realizzi il 
diritto allo studio anche in 
Italia. 

E allora, mi si potrebbe di 
re, che cos’è che non va? E' 
il tono delta risposta. Mi pa¬ 
re che il comjmgno Ronchi, 
che pur contesta puntualmen¬ 
te le affermazioni del suo In¬ 
terlocutore. abbia più riguar¬ 
di di quanti non ne dovrebbe 
avere nei confronti di questo 
lontano lettore (indubbiamen¬ 
te occasionale)' c che egli for¬ 
se, in buona fede ma a torto, 
crede nostro amico. 

In sintesi voglio dire que¬ 
sto: che anche quando signo¬ 
ri come l ing. Dilli si degnano 
di scrivere a l'Unità per e- 
sprimere il loro dissenso con¬ 
tro le nostre presunte esage¬ 
razioni. quando sono dei rea¬ 
zionari palesi, bisogna metter¬ 
li, senza /ariti riguardi, alla 
gogna e fargli capire che mal 
fanno a rinverdire le loro ori¬ 
gini operaie quando si dimo¬ 
strano più sordi dei borghesi 
per nascita e per censo, ai 
problemi del mondo operaio 
e delle classi lavoratrici. 

Vorrei dire adesso al sig. 
Dino Dini, che noi, studenti 
dt origine operaia, ne abbia¬ 
mo abbastanza degli eroici 
sacrifìci dei nostri genitori: 
non per noi, naturalmente, 
che siamo i destinatari della 
loro ammirevole abnegazio¬ 
ne, ma per loro (i nostri ge¬ 
nitori), in quanto anch’essi 
avrebbero il diritto, per lo me¬ 
no, di godersi il tanto sudato 
salario c non aggiungere alla 
già tanto precaria condizione 
di proletari anche l'onere di 
mantenere i figli agli studi ri¬ 
nunciando alle più elementari 
sodisfazioni della vita. 

Come vede, sig. Dini. di ge¬ 
nitori come i suoi ce ne sono 
e ce ne saranno ancora, per 
l'orgoglio e la gratitudine dei 
loro figli, in Italia e altrove, 
ma ci saranno, purtroppo, an¬ 
che tipi come lei che. rosi dal¬ 
l'individualismo e dallo spiri¬ 
to piccolo borghese e contenti 
di aver saltato lo steccato, si 
voltano qualche volta indietro 
per farci notare che « oggi so¬ 
no in atto forme di sussidio 
che consentono di fare am¬ 
piamente » ciò che ieri si po¬ 
teva fare solo in virtù dei sa¬ 
crifìci di pochi volonterosi 
genitori (talvolta, onore a lo¬ 
ro. anche antifascisti). 

Ma ci saranno anche altri, 
spero numerosi, ben diver¬ 
samente orgogliosi dei loro 
genitori, e ben poco soddisfat¬ 
ti del sistema di elemosine 
istaurato, dopo tante dure lot¬ 
te popolari, dalla borghesia 
italiana, e le renderanno pan 
per focaccia gratificandola del 
solo sentimento consentilo: 
l'odio rivoluzionario proprio 
delle classi oppresse contro 
gli oppressori, sia che usino 
il duro manganello del fasci¬ 
smo e dello seelbismo. sia le 
blandizie del centrosinistra. 

Un iraterno saltilo a voi tut¬ 
ti e. al compagno Ronchi. 

EZIO CURIALE 
< Potenza) 

Spender 13.000 lire 
e PFNP.AS gliene 
rimborsa 920 

Sono un impiegato statale 
dell'Amministrazione l’T. Ho 
fatto degli accertamenti dia¬ 
gnostici. perchè afielto da cal¬ 
colosi renale, con il controllo 
dell'ENPAS di Avellino: ho 
speso complessivamente lire 
13000 e mi sono risto rim¬ 
borsare, a saldo della prati¬ 
ca. lire 9?0. Ixi misera som¬ 
ma corrispostami non è nep¬ 
pure sufficiente a compensare 
le spese di viaggio sostenute 
per recarmi dal radiologo. 

Poiché ho ritentilo assalata¬ 
mente morti fidente ricevere 
un così misero rimborso, ho 
restituito il taglia bancario 
all'ENPAS di Avellino affin¬ 
chè lo devolva per opere Ai 
beneficenza, augurandomi che 
per l’arrenire l'ente assisten¬ 
ziale provveda a liquidare le 
spese cffieltiramcnte soste¬ 
nute. 

SABATO GRIMALDI 
(S A. Irplnla - Avellino) 

Vorrebbero 

francobolli 

Sono un appassionato fila¬ 
telico romeno e desidererei 
molto scambiare francobolli 
nuovi con filatelici italiani. Vi 
prego di cintarmi pubblican¬ 
do il mio indirizzo sul gior¬ 
nale. 

Ring, oziando anticipatamen¬ 
te. ri inrio cordiali salut f 
FEIER FETRU 
Str. Badea Cirtan n. 14 
A rad (Romania) 


Prego la vostra redazione 
di pubblicare il mio nome 
perchè rorrei avere una cor- 
rispor,derno con filatelisti del 
rostro Paese. Mi interessano 
francobolli non usati. Raccol¬ 
go anche dischi Posso corri¬ 
spondere in italiano e te¬ 
desco 

Molte grazie e cordiali 
saluti 

MARIO MATUSIK 
Romanowsklego 5 m. 17 
Byton 9 (Polonia) 
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dì autoritarismo 

' n 

Pubblichiamo oggi altri pareri di lettori sulla c circolare » 
Gul per l’azione educativa e disciplinare nelle scuole, di cui I 
deputati del P.C.I. hanno chiesto, com'è noto, l'annullamonto: 
quelli del professori Antonio Santoni Rugiu e Salvatore Tassinari. 

Antonio Santoni Rugiu 

i 

Docente di pedagogia all'Università di Firenze 


Lettera da 


LONDRA 


Quando ho lello dello studt-n- 
le di Ferrara che era stato so- 
•peso perchè aveva osalo anda¬ 
re a scuola addobbalo di una 
a patacca d sii cui si leggeva 
« Sono contro lo Stato ». ho pen¬ 
sato che gli insegnanti e il pre¬ 
side che avevano deliberalo 
quella punizione avevano, quan¬ 
to meno, inanento una bellissi¬ 
ma occasione per una lezione 
«li educazione civica A parte 
il fallo i-be. forse, in quella 
scuola non esiste un professore 
d’inglese in grado di spiegare 
die In frase a / nm f imeni y ol 
thè State ». non signilirn pro¬ 
prio quello die fioro fini tra¬ 
duttori gli attribuiscono, perchè 
lassù manca la nozione di Sta¬ 
to come da noi. non c'è l’idea 
del sacro ordine costituito, e 
che perciò ambe a volersi ni- 
tareare alla lettera non e’era 
proprio materia per lo sfogo di 
autoritarismo. Ma il gì ave non 
sembra tanto quello di un eor- 
po insegnante, preside in testa, 
die non si mnslrn troppo ver¬ 
sato nella ronoseenza delle lin¬ 
gue e delle civiltà straniere, 
quanto quello di un corpo in¬ 
segnante die a futuri colleglli 
— nel coso specifico si tratta¬ 
va di un Istituto Magistrale — 
dà un pessimo esempio di ra¬ 
me si deve esercitare l'educa- 
«ione In epoca, non dirò demo¬ 
cratica. chè non ce n’è bisogno, 
ma moderna Se vi è un atteg¬ 


giamento che induce comprensi¬ 
bilmente i giovani a ulteriori 
ribellioni — o ringraziamo elle 
finora si aecoutentino di spillar¬ 
si pataeebe sulle giaecbe o di 
sfogarsi con la lunghezza dei 
rapelli — è proprio questo at¬ 
teggiamento scioccamente re¬ 
pressilo: non rimane molto ai 
giovani una volta die si tolga 
loro la fiducia nella ragionevo¬ 
lezza degli minili e die vedano 
questi vestire per sistema i pan¬ 
ni del poliziotto o del giudice, 
non resta molto se non la pro¬ 
testa e la a turbolenza » osten¬ 
tala (se poi è nascosta, con Into¬ 
na (tace del ministero e di mol¬ 
ti falsi educatori, i danni sono 
assai peggiori). Come si può 
diiedere ai giovani In ragione¬ 
volezza di non ostentare certi 
atteggiamenti, quando gli adnl- 
li. perfino gli ednenlori di pro¬ 
fessioni*. non mostrano nessuna 
di'pnnihililà a ragionare ma un 
gran prurito a menare, a loro 
modo, le mani? 

Nello steso filone di riprove¬ 
vole piinilivismo io pongo il ca¬ 
so degli studenti siciliani sospe¬ 
si per aver partecipato alla mar¬ 
cio di Dolci e altri analoghi, 
cosi come la circolare ministe¬ 
riale n segreta o di cui l'Unità 
lin ampiamente parlalo Oli psi¬ 
cologi direbbero rhc Inni» più 
un «oggetto (la nostra snuda, 
in questo caso) è gravato da 


sensi di colpa e di frustrazione 
e tanto più è portato a vedere 
negli altri (negli alunni) colpe 
immaginarie e a castigarle sen¬ 
za pietà: tanto più la nostra 
scuola dovrebbe prendere co¬ 
scienza delle gravi lacune e ar¬ 
retratezze clip l'affliggono e 
porsi il problema di ristabilire 
in qualche misura il contatto 
fruttifero ron gli allievi, quanto 
più invece evita di guardarsi 
dentro e mostra il muso duro. 
Mi sembra poi che nell’atteg¬ 
giamento ufficiale si stia per¬ 
dendo la testa c affondando nel 
ridicolo: se vi è un modo si¬ 
curo per non impedire gli scio¬ 
peri ed esasperare i ragazzi è 
quello delle istruzioni segrete 
che credevamo appartenere alle 
polizie ottocentesche (ci esimia¬ 
mo. buon gusto ei obbliga, da 
paragoni più recenti). 

F.’ una ventala di autoritari¬ 
smo. nim c'è dubbio: sono ul- 
nicno un paio d’anni clic se ne 
ita chiaro sentore, da quando 
citte si è rinunciato a ogni ri¬ 
forma democratica della scuola 
e si è tentato ili imporre dise¬ 
gni arretrali e eentrnlistiei. D’al¬ 
tra parte bisogna pensare che il 
nostro sistema scnlastiro, dalle 
materne alle università, è la 
stessa personificazione della au¬ 
torità: finche non cambieremo 
quello dovremmo rassegnarci a 
[tassare ogni tanto questi perio¬ 
di tli oscurantismo 


Salvatore Tassinari 

Docente di storia e filosofia al Liceo Classico di Pistoia 


I recenti scioperi e agitazioni 
studentesche medie, verificatisi 
in molte città italiane, rappre¬ 
sentano un fatto nuovo nella 
scuola italiana: il manifestarsi, 
da parte degli interessati, di 
una presa di coscienza collettiva 
delle condizioni di grave disa¬ 
gio in cui versano, all’interno 
del luogo di lavoro, i giovani 
studenti delle scuole secondarie. 
Non usiamo a caso l’espressione 
« luogo di lavoro »: per la pri¬ 
ma volta è emersa negli studen¬ 
ti medi la consapevolezza «Iella 
natura lavorativa della loro con¬ 
dizione e della conscguente ne¬ 
cessità di rivendicare, in for¬ 
me che non è errato dire sin¬ 
dacali, la profonda modificazio¬ 
ne dei loro rapporti con la 
•cnola. 

Manifestare pubblicamente 
perchè ci ei rende conto che il 
tipo di istituto ove si studia non 
offre alcuno garanzia di inseri¬ 


mento nel lavoro ed è un vico¬ 
lo cieco — come è accaduto ne¬ 
gli istituti professionali —; pro¬ 
testare perchè ci si accorge che 
ogni anno si esce dall'Istituto 
magistrale in ventimila, quando 
ci sono duemila posti di mae¬ 
stro; scendere nelle strade per 
chiedere la riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore: tutto 
«fucato è segno di un proresso 
di maturazione dei giovanissi¬ 
mi. cui tutti dovrebbero guar¬ 
dare come a cosa serissima e ci¬ 
vilissima. Oppure non è vero 
che nella scuola si deve inse¬ 
gnare l'educazione civica affin¬ 
ché i giovani, imparando a co¬ 
noscere leggi e istituti della so¬ 
cietà, possano concorrere a mu¬ 
tarli, quando non siano più va¬ 
lidi? 

In un passo della circolare 
Cui del 16-1-1067 — il cui to¬ 


no intimidatorio nei confronti 
degli insegnanti tradisce la cat¬ 
tiva coscienza politica del mi¬ 
nistro di fronte ad un movi¬ 
mento che sale dal basso —- si 
dice che, contro i turbamenti 
arrecati alla vita scolastica dal¬ 
le agitazioni studentesche, pro¬ 
testano le famiglie « le quali 
hanno il diritto di attendersi 
dalla scuola la formazione uma¬ 
na. culturale, professionale e ci¬ 
vile «fri loro figlioli ». Ebbene, 
noi diciamo che cosi si misti¬ 
fica la realtà, poiché sono per 
l'appunto i a figlioli o. questa 
volta, a rivendicare proprio 
quel diritto. 

E gli insegnanti? Vorranno 
proprio essere gli ufficiali su¬ 
balterni nella piramide faraoni¬ 
ca di cui parla Lucio Lombardo 
Radice, oppure si renderanno 
conto che i loro problemi e di¬ 
sagi sono quelli dei loro stu¬ 
denti? 


lascuola 

Sotto la spinta dì un movimento studentesco forte e consapevole 

< 

Oscillano le torri d'avorio 
delle arcigne Università inglesi 

La « London School of Economics » non vuole un direttore razzista — Rappresaglie accade¬ 
miche — La « gerontocrazia pedagogica » — Scuola, politica e società — L’Alleanza Radicale 


1 LONDRA, aprile 

« Gerontocrazia pedagogica »: 
cosi harvio definito l’arcaica strut¬ 
tura direzionale, contro la quale 
si battono, i 3300 studenti della 
London School ol Economics che 
nel marzo scorso hanno occupato 
la facoltà, scioperato alla rove¬ 
scia. subito l'intervento della po 
lizfa, digiunato per protesta. 

Le proporzioni e la durata del 
la lotta hanno scosso li falso sen 
so di sicurezza del mondo acca¬ 
demico e del governo L’opinione 
pubblica è costretta a riflettere 
seriamente. Quanto accade a Lon¬ 
dra trova riscontro nelJ'analogo 
fermento che da tempo agita le 
altre università inglesi. La scuo 
la non è e non può essere una 
torre d’avorio con leggi e un 
rituale esclusivi ma è parte in 
tegrale della società e i suoi abi¬ 
tanti sono in primo luogo dei cit¬ 
tadini. Non a caso la questione è 
giunta ad una svolta risolutiva in 
un istituto « speciale » come la 
« L.S.E. » (fondato alla fine del 
secolo scorso da Sidney Webb e 
G.B. Shaw come estensione 
« scientifica » delie attività deila 
Società Fabiana, venne associa¬ 
to all’lfniversità di Londra fin daJ 
1900) dove vivissimi sono sempre 
stati l'interesse e la partecipazio 
ne diretta ai problemi politico 
economici. 

(.‘agitazione dura da sei mesi. 
Nell'ottobre scorso veniva comu¬ 
nicata la nomina a nuovo diretto 
re della « L.S.E » del dr. Walter 
Adams. rettore dell'Università 
rhodesiana di Salisbury. L'annun 
ciò provocava un’immediata pro¬ 
testa. fi razzismo è un tema scot- 
tante, un argomento sul quale 1 
giovani non sono affatto disposti 
al compromesso — tanto più in 
un istituto dove un terzo degli 
iscritti proviene dall'estero e un 
20% dall'Africa. l'Asia, fi Medio 
Oriente e l'America Latina. 


£/« escalation » 
disciplinare 

La campagna contro Adams tro¬ 
vava quindi vasta eco. Vi era sta¬ 
to in proposito un precedente si¬ 
gnificativo. Quando, nel novembre 
'65. f «bianchi» rhodesiani misero 
in atto l'indipendenza illegale, gli 
studenti della * L.S.E. » scesero 
in massa nelle strade del centro a 
solo due ore di distanza dalla no¬ 
tizia. L’imponente manifestazio¬ 
ne spontanea dimostrava il sensi¬ 
bilizzarsi dell’opinione studente¬ 
sca contro la discriminazione 
violenta praticata dal regime rho¬ 
desiano anche e soprattutto nel 
settore dell'istruzione pubblica. La 
scelta del nuovo direttore è ap- 


Una mostra del Centro milanese per lo sport e la ricreazione 

P[R(Hl A MILANO I BIMBI 
NON GIOCANO PIÙ 


Una bimbetta dondola sorri¬ 
dendo dentro una gabbia per ca¬ 
narini dalle grosse sbarre nere, 
sospesa in mezzo al foglio bian¬ 
co. e guarda il sole tutto giallo 
nell’angolo alto della pagina: il 
disegno fatto da una piccolissima 
è la prima immagine emblema¬ 
tica. che cade sottocchio al vi¬ 
sitatore della mostra « Non gioco 
più », allestita dal Centro mi¬ 
lanese per lo sport e la ricrea 
rione a illustrazione — e ampia 
giustificazione - dei tre progetti 
vincitori del concorso « Idee per 

10 sport e la ricreazione in una 
grande città moderna ». 

D progetto vincitore è stato 
elaborato da un gruppo di ar¬ 
chitetti e psicologi bolognesi 
(Ballardini • Balli - Scanna vini 
Bonaiuti - Fabbroni) che hanno 
affrontato II problema del « carrv 
po da gioco di vicinato» sugge¬ 
rendo l’utilizzazione razionale e 
organica di spazi interni al tes¬ 
suto urbano. Agli amministratori 
milanesi il disegno de* grande 
cortile, delimitato dalie altissime 
pareti del palazzi che lo circon 
dano. al quale bambini e ragazzi 
dell'isolato accedono da passaggi 
appositamente studiati per gl» 
care con la sabbia o tirare calci 
a un pallone, bisogna riconoscer- 
le. tia fatto un grande effetto. 
Forse la proposta, certamente 
positiva ed utile, del gruppo bo¬ 
lognese mette un poco a tacere 

11 senso di colpa eh* I responsa¬ 
bili della pubblica amministra 
sione non possono non sentire 
verso t 200 mila bambini e ra 
gazai di Milano per » quali gio 
care è vivere e che vivono per 
ciò assai male dato che giocare 
in libertà è. alla stragrande mag 
-j------ a* loro negato E vero 

che anche organizzare « una stan 
za all’aperto ». come è stato de 
finito 11 campo da gioco di vici¬ 
nato. Implica un vigile intervento 
del Comune al momento di con¬ 
cedere le licenze edilizie e. po¬ 
ma ancora, «fi elaborare un re- 
«diiirio che tenga 


conto davvero degù aspetti « uma¬ 
ni * nella costruzione deUa città 
e che in questo campo U co¬ 
mune di Milano ha molti mea 
culpa da recitare, ma è pur 
sempre più facile di fronte a un 
problema ignorato, trascurato, 
mal impostato, e quindi non ri¬ 
solto o mal nsolto. assoggettarsi 
ad un'autocritica parziale che 
riconoscere il proprio fallimen¬ 
to totaie. 

Percbé di questo si tratta per 
gli amministratori milanesi. Lo 
stesso elaborato del gruppo bolo 
gnese. e più decisamente anelli 
dei due gruppi milanesi elabora 
tori di progetti per campi da 
gioco di quartiere (Guidoni Papa- 
Folchi Via e Foni - Salotti - 
Zoppiti! -Dall’Acqua) mettono in 
risalto che l'obiettivo di dare al 
cittadini da zero anni aUadole- 
scenza la possibilità di esprimer¬ 
si attraverso l’attività ricreativa 
non può essere raggiunto con in¬ 
terventi parziali ma solo coor¬ 
dinando e ootenziarrio le strut¬ 
ture che nella città si offrono a 
questo scopo. Cioè con una poli 
tira organica verso 1 g ovams- 
simi. 

Il discorso più seno — affiorato 
anche negli incontri organizzati 
a fianco della mostra tra bam¬ 
bini. genitori e amministratori 
locali — riguarda la scuola. A 
Milano esistono più di 250 edifici 
di scuola materna ed elementare, 
di vecchia e nuova costruzione. 
□ Centro milanese per lo sport 
e la ricreazione — die è emana¬ 
zione dell’assessorato allo sport 
— è riuscito a stabilire rapporti 
di collaborazione, che consentono 
il parziale «fruttimento degli 
spazi per la ricreazione e delle 
attrezzatine sportive esistent* nel 
le scuole fuori dell orano scoia 
stlco. con una decina appena di 
istituti. Un risultato modesto, 
evidentemente, che è costato pie¬ 
rò fatica e al quale si è potuti 
giungere grazie a particolari prò 
disposizioni Individuali del diri¬ 
genti d’istituto. 


Alcuni direttori e direttrici, i 
sinceramente preoccupati di far 
giocare i giovanissimi, hanno rot¬ 
to con le esitazioni e gli immobi¬ 
lismi di tipo burocratico, ampia¬ 
mente alimentati dalia organiz¬ 
zazione rigidamente corporativa 
vecchio stampo dell’apparato del¬ 
la scuola italiana, aprendo ì cor¬ 
tili e le palestre ai bambini e ai 
ragazzi per brevi periodi nelle 
ore pomeridiane. Naturalmente 
questi positi ri atteggiamenti di 
tipo individuale non spostane i 
termini del problema che è di 
massa e trova la sua soluzione 
anche in un radicale mutamento 
dei rapporto tra la scuola e il 
quartiere. 

Questo. Invece, 6 sostanzial¬ 
mente mantenute nei limiti di una 
arcaica concezione secondo la 
quale la vita — e quindi la gior¬ 
nata — del bambino e del ra¬ 
gazzo è polverizzata In una mi¬ 
riade di rapporti e doveri nei 
quali le varie « istituzioni » (la 
scuola, la famiglia, ti gruppo de* 
«li amici) non si incontrano, co 
me dovrebbero, ma addirittura, 
più spesso si scontrano. 

Nel dopoguerra la attà si è 
sviluppata in nuovi quartieri di 
media ed estrema periferia 
Nuovi edifici scolastici, in buo¬ 
na parte prefabbricati, sono sta¬ 
ti costruiti per tamponare le fal¬ 
le aperte nelle strutture scola¬ 
stiche da una politica urbanisti¬ 
ca e dell'edilizia popolare rozza, 
che si è limitata a pr ed isp orre 
la costruzione di quartieri-dor¬ 
mitorio in cui convogliare le mi¬ 
gliaia di famiglie operate e tm- 
oiegatizie. cacciate dalie zone 
più centrali della città investite 
dalla speculazione immobiliare, 
«enza prevedere la contempora 
nea cognizione deile attrezza 
ture primarie di quartiere, tra 
cut la scuola. Ci sono quartieri, 
nei quali abitano ormai da anni 
decine di migliaia di famiglie, 
in continua espansione (pensiamo 
a Vialba e a Quarto Oggiaro) da 
dove bambini e ragazzi sono tra- 



Una manifestazione di studenti e lavoratori per la pace a Trafalgar Square, nel cuore di Londra (a destra). La « ronda » di Cambridge, uno dei centri universitari 
tradizionali inglesi: il Procfor, Il prefetto di uno del Collegi, esce con i suoi assistenti, detti dagli studenti « bulldogs s, per un giro d'ispezione. Ad essi i affidata 
la disciplina fuori dei recinti dei Collegi (a sinistra) 


sferiti quotidianamente in altre 
zone della città per frequentare 
la scuola deU’obbligo. 

Ben pochi di questi nuovi edi¬ 
fici scolastici hanno aree di 
gioco e attrezzature sportive ade¬ 
guate alle esigenze della popola¬ 
zione scolastica. Eppure esse sono 
sorte su aree di proprietà pubbli¬ 
ca e sarebbero potute essere do¬ 
tate di tutto lo spazio necessario 
alfa ricreazione e af gioco. 

L'assenza di una politica verso 
1 giovanissimi e per la trasfor¬ 
mazione in senso democratico e 
moderno delle strutture scola¬ 
stiche ha quindi decisamente in¬ 
fluito. in modo negativo, anche 
nell'impiego degli investimenti 
che si sorto dovuti fare nel setto¬ 
re dell'edilizia scolastica. Miliar¬ 
di sooo stati spesi per produrre 
assai spesso attrezzature scola¬ 
stiche decisamente peggiori — 
crxne offerta d'uso — di quelle 
costruite nei primo dopoguerra, 
cinquant’anni fa. con i loro gran¬ 
di cortili ombreggiati dagli ippo 
castani 

Nessuna meraviglia che il di 
slnteresse per ogn; forma di irv 
serimento attivo della scuola nel 
la ala del quartiere abbia por¬ 
tato con sé il perpetuarsi di un 
burocratico inserimento tra Ente 
locale e p ro v ve ditorato agli studi 
solo appare nt em e nte legati dal 
comune interesse di assicurare 
spazi coperti e no ai cittadini in 
età scolara. Nei fatti, il rapporto 
tra Comune e provveditorato è 
più di antagonismo che di colla¬ 
borazione. imperniato com'è sul¬ 
le singole prerogative rispetto 
alla proprietà e alla gestione de 
gli edifici scolastici, per nulla 
influenzato dal fatto che ai cen¬ 
tro deirattenzione dovrebbero es¬ 
sere nm ie aule e i cortili da 
costruire e conservare ma I barn 
bini e i ragazzi che di quelle aule 
e di quel cortili hanno bisogno 
durante tutta la loro lunga gior¬ 
nata. 

Renata Bottarelli 


parsa dunque come una provo¬ 
cazione. Non ci sarebbe potuto 
essere motivo più convincente per 
mobilitare all'azione la coscienza 
degli studenti già gravemente tur. 
bata dal deterioramento dei mec¬ 
canismo scolastico. Il panorama è 
particolarmente deprimente nei 
primi anni di corso: superaffolla¬ 
mento. penuria di attrezzature, 
concentrazione ossessiva sul- 
l’« esame ». impossibilità di ap¬ 
profondire l’insegnamento per lo 
scarso numero di professori, do¬ 
centi distratti da altre e più re¬ 
munerative attività (consulenze 
commerciali, incarichi straordina¬ 
ri. giornalismo e televisione). 

In una situazione tanto delica¬ 
ta. la direzione ha accumulato 
un errore dopo l'altro. Dapprima 
si è irrigidita, ha cercato di far 
fronte alla crescente pressione 
studentesca cui provvedimenti di¬ 
sciplinari od ha messo in moto 
un processo di escalation attra¬ 
verso il quale la combattività del 
giovani si è naturalmente raffor¬ 
zata. Successivamente, intimori¬ 
ta e indecisa, ha tentato le vie 
della conciliazione ed ha finito col 
sottolineare la validità della pro¬ 
testa die si era frattanto precisa¬ 
ta nei suoi obbiettivi: partecipa¬ 
zione studentesca all’amministra¬ 
zione dell'università, rivendica¬ 
zione della rappresentanza a tutti 
i livelli incluso il diritto di sede¬ 
re nella commissione di disciplina. 
Può il Direttore essere al tem¬ 
po stesso accusa e giudice sen¬ 
za che le ragioni dell’» imputato » 
siano esaminate anche dai suoi 
colleghi studenti? I due dirigenti 
deU'C’nione che avevano osato 
commentare la nomina di Adams 
con una lettera alla stampa (il re¬ 
golamento interno prevede I’auto- 
ri zza rione preventiva della dire¬ 
zione) sono stati ripetutamente 
puniti e infine sospesi alla fine 
di gennaio. La lotta si è inaspri¬ 
ta su questo punto. Estromessi 
dagli studi, uno dei due — rame- 
ri cario Bloom — tecnicamente po¬ 
trebbe essere « coscritto * per il 
Vietnam dalle autorità USA: l’al¬ 
tro — l'emigrato sudafricano 
Adeistein — rischia di perdere la 
borsa di studio Centinaia di stu¬ 
denti hanno perciò occupato la 
scuola, si sono accampati od tea¬ 
tro e nei corridoi decisi a rima¬ 
nervi fino a che La sentenza non 
fosse revocata. 

Lottano anche 
gli insegnanti 

Con lo strattagemma procedu 
rate d: continuare la se^-one del- 
l'L’none S'-udeo'esea fino aiTxii- 
z-o deJe vacanze pasquali, hanno 
per il momento « salvato * i colle 
gtu la cui presenza ne'J'edifieio 
è « legale » per tutto U tempo che 
dura la seduta. Con la paralisi 
della normale attività accademica, 
la posizione dei capi dell'istituto 
si è fatto Insostenibile. Gii stu¬ 
denti hanno avuto dalla loro, fin 
dall’inizio, txi gruppo di insegnan¬ 
ti schierati su una stessa linea 
ri vendicativa avanzata. Poi aXn 
professori si sono mossi alla ri¬ 
cerca di un piallo di contatto per 
sbloccare la situazione. Si ritte 
re che una metà circa de» corpo 

« neojTnsnjo faVOr?VO!2— 'jn rii. 

ma d onesta tolleranza, non sia 
d’accordo con la direzione. Qual 
cimo ha ventilato l'idea di una 
commissione d’«chiesta Indipesv 
dente. 

L'episodio è illuminante sotto 
molti «spetti. Gii studenti delle 


«L.S.E.» hanno maturato nella 
lotta la coscienza dei loro diritti 
e del loro potere di « azione di¬ 
retta » nei confronti delle auto¬ 
rità. hanno scrollato la timidezza 
dei propri organismi rappresenta¬ 
tivi e li hanno costretti a seguir¬ 
li. Nel mondo universitario In¬ 
glese è entrata in scena da uri 
anno e mezzo l’Alleanza Radicale, 
un'organizzazione politico-sinda¬ 
cale che raccoglie tutte le forze 
della Sinistra unita. D dibattito 
si è riacceso nei suoi contenuti 
concreti con un taglio netto ri¬ 
spetto alla tradizione « politica » 
che ha sempre operato (l'esempio 
più famoso è quello della Ox/ord 
Union: un micro-parlamento stu¬ 
dentesco) come disquisizione for¬ 
male all’interno dello status quo . 
La politica che è adesso entrata 
nelle Università è quella vera, 
quella che attacca le strutture. 
La discussione che una volta era 
appannaggio corporativo della 
élite è diventata patrimonio di 
massa e l’estensione sottintende 
un radicale salto qualitativo. Una 
constatazione, questa, che ha fat¬ 
to gridare allo scandalo certi 
settori della stampa: «che diritti 
credono di avere gli studenti? ». 
« gli studenti sono studenti » 
(cioè subalterni il cui dovere è 


l'obbedienza), n « fatto senza pre¬ 
cedenti » del boicottaggio orga¬ 
nizzato ha portato il Ministro la¬ 
burista per lo Sport e la Ricrea¬ 
zione. Howell. (un personaggio 
per altro insignificante ma rap^ 
prescntativo di una tipica men 
talità insulare), a inveire con 
gretto accanimento contro gli stu¬ 
denti stranieri: « Perchè, stanno 
qui a ” sciupare ” i soldi del con¬ 
tribuente britannico? Se le condi¬ 
zioni non sono di loro gusto, pos¬ 
sono far le valigie e tornarsene 
a casa ». Il contingente “ stranie¬ 
ro '* più numeroso alia « L.S.E. » 
sono gli americani (324): si at¬ 
tribuisce loro gran parte del cre¬ 
dito per F« esplosione » nella scuo¬ 
la londinese dove avrebbero 
esportato la voce dell’* altra 
America ». Io spirito di rivolta 
di università statunitensi come 
Berkeley. L’opinione conservatri¬ 
ce ne è spaventata e c’è stato un 
tentativo di isolare la ribellione 
alla « L.S.E. » come opera di « un 
ristretto e ben organizzato grup¬ 
po di agitatori politicamente mo¬ 
tivati » (la frase, per quel che 
vale, venne inventata da Wilson 
l'anno scorso contro i marittimi 
in sciopero). Si è suggerito un 
« intervetno sanitario »: il frazio¬ 
namento e il decentramento «lei 


vari dipartimenti scolastici cosi 
da spezzare la forza del senti¬ 
mento comunitario della scuola 
ribelle. Infine, con brutale cini¬ 
smo. la corrente più irresponsabi¬ 
le ha proposto il riscatto: sospen¬ 
sione dei sussidi universitari. 


Una «fabbrica» 
che non funziona 

Atta ricerca di una spiegazione 
destinata a sfuggirgli, v’è chi ha 
in questi giorni paragonato la 
« L.S.E. » a«l una fabbrica dove 
una cattiva politica di « relazioni 
umane » ha provocato un conflitto 
che « poteva essere evitato ». Il 
metro di valutazione sociologica 
che prevale quando si analizzano 
gli « scioperi non-ufficiali » nella 
industria (istituzionalmen'e ’’ m- 
spiegabili irriducibili alla logi¬ 
ca generale), è tornato a compa¬ 
rire anche nel caso degli studenti 
con un tentativo di sistemazione 
fencmeno’.ogica degli avvenimenti 
che interessatamente evita la 
questione di fondo: la partecipa¬ 
zione al potere decis ; onale. Ma il 
richiamo all'azienda e alla produ¬ 


zione non è affatto fuori luogo 
perchè quel che il movimento uni¬ 
versitario inglese oggi discute è 
proprio il tipo di laureato a cui 
la prevedibile e necessaria esp ili 
sione deH'insognamento superiore 
«Lira vita: sarà un tecnico un 
esecutore sfornato in serie da. 
college- batteria d'allevamento. o;> 
pure riuscirà a garantirsi una 
crescita organica da personalità 
libera? Qual è il ruolo dello stu¬ 
dente: la sua libertà di scelta, 
al pari di ogni altro consumato 
re, deve rimanere confinata alio 
acquisto o meno entro il campio 
nario dei beni educativi disponi¬ 
bili sul mercato, o può giungere 
a contestare la struttura dell’ofTer- 
ta e il fatto stesso della « ven 
dita »? 

Il discorso verte sulla qualità 
dcll’educaz'ooe ed è un tema che 
per suggestione almeno, verme 
avviato da Wilson noi 1964: spot 
ta oggi agli studenti, a Locvira 
come altrove, portare quel discor¬ 
so alle sue ultime conseguenze 
e spiegare nello scontro col reale 
tutte le implicazioni di quella pro¬ 
spettiva. La lotta alla « L.S.E. » 
ha mostrato la via. 

Leo Vestri 


Dibattiti e confronti: 

Settimana corta o tempo pieno? 


Due interessanti lettere a » l'Unità » — Il problema della democratizzazione 
dell'insegnamento e l'esigenza di attività integrative — Il parere dei genitori 


In seguito all'articolo del 10 
marzo sulla « settimana corta » 
nella scuola sono giunte a l'Un.tà 
due lettere molto interessanti La 
lettnce Germana Marra fa pie- 
care come nell'articolo non si sia 
tenuto abbastanza conto che po¬ 
che categorie di lavoratori hanno 
finora ottenuto la settimana cor¬ 
ta; die farebbero il sabato i ra¬ 
gazzi che hanno i genitori al la¬ 
voro? « Sfi tomo attenti dunque » 
conclude la lettnce. con cui « 
dev'essere <f accordo, con la ne¬ 
cessario autocritica. « a non so 
sten ere. senza tenere conto della 
realtà, una proposta che polreb 
be risolversi, adesso, più in un 
danno che in un vantaggio per la 
collettività ». 

La seconda lettera proviene da 
Michèle LemaitreFontoyne (Han- 
tes Mfréries, Solre-surSambre nel 
Belgio) accompagnata dal primo 
numero di Rosee (Revue SyDdi- 
cale del Enseignants du Centre). 
bollettino della sezione Centro 
della FGTB. Quando questo sin¬ 
dacato lanciò la richiesta della 
« settimana di cinque giorni », la 
sezione del Centro non condivise 
la proposta, essendo dell'avviso 
€ che non è questo d problema 
do sollevare, mn piuttosto il pro¬ 
blema della democratizzazione 
dell insegnamento che esige, al 
contrario, che la scuola ti occupi 
del tempo libero e integri, in un 
tempo forse pii lungo, attività di¬ 
verse che sviluppino e orientino 
gli alberi che non hanno la for¬ 


tuna di trovare nell'ambiente fa¬ 
miliare questa possibilità ». Il go¬ 
verno belga, prosegue la lettera, 
che inizialmente non era d'accor¬ 
do sulla settimana corta, « si è 
proposto dintrodurla quest'anno 
in qualche scuola, senza cambia¬ 
re niente nei metodi, nei program, 
mi, nelle strutture; vede due 
aspetti positivi: uno, demagogi¬ 
co. di fare un.„ ” piacere " agli 
insegnanti e l'altro, primordiale 
nel quadro deU'attuale politica del 
governo, di risparmiare nducen- 
àme il numero ». 

Resec riassume i mullah dvn 
sr.ndaagio effettuato da quella se 


zione interpellando 701 insegnanti 
e 4280 genitori: nella scuola ma¬ 
terna l'80.5% nl.ene la setti¬ 
mana corta desiderabile ma il 
42.1% prematura; le percentuali 
sono rispettivamente deU’80.6% e 
del 682% nella scuola primaria, 
dei 52.6% e 77% nella tecnica, del 
53.6% e 682% nella media, del 
76.2% e 83% nella normale. Dun¬ 
que, tolti gl'insegnanti della scuo¬ 
la per l’infanzia, la magaioran 
za degli al(n la ritiene prematu¬ 
ra. Quanto ai genitori, poco più 
della metà dei padri e meno del¬ 
la metà delle madri lavoratrici 
usufruiscono della settimana cor- 
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la. Genitori e insegnanti chiedo 
no una riforma di Jondo dei 
metodi e dei programmi ed una 
maggiore durata della presenza 
a scuola, insistendo in particolare 
sull'esigenza di attività integra¬ 
tive. anche per sottrarre i ragaz¬ 
zi alle iniziative per lo sfrutta¬ 
mento commerciale del tempo 
libero e alla prigionia dei mezzi 
di comunicazione di massa. Le 
maitre conclude, illustrando nel 
bollettino i risultati deli’inchie 
sta. che la settimana corta an¬ 
drebbe nella direzione opposta 
a quella della riforma al cui 
centro il sindacalo tiene che 
rada posta, insieme con la de 
mocratizzazicme dell'insegna 
mento, una vasta iniziativa che 
estenda ropera educativa al tem¬ 
po libero. 

Le stesse rivendicazioni sono 
sostenute in Italia dal movimen¬ 
to per la riforma della scuola, 
com'è noto. £T auspicabile che le 
organizzazioni degtinsegnanti co¬ 
mincino a dare maggior impulso, 
in questo quadro, alla lotta per la 
scuola a pieno tempo, che è una 
delle riforme decisire; particótar 
mente «1 S.VASE, che ha studiato 
la questione con maggior profon¬ 
dità e che ci si augura possa 
trarre dal prossimo suo congres¬ 
so nazionale la spinta ad una 
azione più concreta ed incùtivi 
di quella di cui sino ad oggi t'i 
dimostrato capace. 

Giorgio Bini 
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L'« Antigone » di Sofocle-Brecht col Living Theatre 

Grido d'allarme contro 

i mostri che 
sono fra noi 

Uno stupendo spettacolo, dove parola 
e gesto s'integrano genialmente 
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Ogni spottncolo del Li\inj* il suo stupendo compimento 
Thentre ha qualcosa di ecce- nel finale, quando tutti j(li in 
zinnale; è il nuovo, affascinali- terpreti del dramma arretrano 
te approdo di una lunga e in verso d fondo, stringendosi i 
trepida navigazione: cosi |mis l’un l'altro, il fiato mozzo per | 
siamo dire di questa /lutinone, lo spavento, gli occhi dilatati 
nella quale Sofocle è il punto e fissi alle nostre spalle, don 
di partenza. Brecht (autore del de sembra anche a noi di udir 
noto adottamento della trnge spirare il soffio gelido del 
dia. sulla traduzione di Hòlder- l'apocalisse. Riusciremo a in 
lin) il passaggio obbligato e il- terrompere il viaggio <r nella 
luminante, ma il termine di ar- rovina e nel nulla »? 
rivo ha caratteri suoi inconfon Grandissimo, entusiastico il 
dibili. Per Brecht, il gesto di successo della « prima » rema- 
pietà rituale che Antigone corri- na alle Arti; stasera si avrà 
pie. nel fornire sepoltura alle l'ultima replica. Domani e do- 
spoglie infamale del fratello mollica, sempre sotto gli auspi 
Polinice, caduto, durante la ei del Teatro Club, il Living 






Gli Stones a Roma : 
troppo baccano 


Via il sound 
resta Mike 


guerra fra Tebe e Argo, dal Theatre c 
l'altra parte della barricata, as Jean Geni 
sumo. come e più che in Snfn 
eie. il valore di un atto politi’ 
co Creonte, il despota, clic do Nella fo 
I po aver imposto la sua tirare {icone- ii 
nia sui cittadini di Tebe li ha (Creonte) 
trascinati in una sanguinosa 

avventura bellica, è un Hitler -- 

ante litteram. cui gli Anziani I 

offrono il loro sostegno come | 

i capitalisti tedeschi al Fuehrer. 

La « non violenza » della figlia 
di Edipo, clic rischia e dà la 
vita per opporsi alla violenza .. 
di Stato, è ben differente dal r ‘ ' s _ c a 


l'Inoltro darà Leu bonnes di 
leali Genèt 


Aggeo Savioli 






Nella roto- una .vena dell ’An ! 
tigone; in piedi Julian Deck 


E' morto 
Mischa Elman 
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Tutto passa, anche gli Stones. Gli stessi impianti hanno pro- 
I Beatles, più dritti di loro, han- vocato il primo incidente italiano •■•*««> ire ore gior„ a „ e re m ese 

no tirato i remi ,n barca, pun cap.tato ai Rolling. Mike 0‘uni '” n ' p - e Idealmente si collega cizi con il suo strumento Avev 

tano piu alle possibilità olleite co vero mattatore dei due con furore col quale la Gente ni 1 ann.. 

dalla sala d'incisione che ni con- certi) aveva già cominciato Sa- Argo si batte in difesa della- 


\%f i "■ vita per opporsi alla violenza .. . _ Y0RK - c . 

iTXlIVCz di Stato, è ben differente dal r ‘^ h ® " no J Ci ,mi 

.. ... , .. . famosi violinisti e morto per un 

I atteggiamento mite, remissivo collasso cardiaco ieri, subito 

rii sfossi imni-inti hanno nro. ( p " a sore ^ a Ismene; e gin una dopo aver terminato le sue nor- 
SLìf^Wmn P inrìlJiJ^Unliann fnrma attiva, di resistenza al mal, tre ore giornaliere di eser 


VENEZIA — Richard Harrison, specializzato in film di spio¬ 
naggio, nelle pause del suo lavoro non perde tempo. Eccolo, su 
un pontile del Canal Grande, con in braccio l'attrice Franca 
Polescllo. A Venezia l'attore americano sia interpretando il 
film « Veniollo minuti per Ire milioni di dollari » 


tatto diretto, alla tournee. E al tis/action quando un amplifica- propria terra invasa, 
lora. i>erché le « pietre rotolali- tore ha fatto le bizze, ha co- Mrir P Hi-/inn P Hot f Svina Thp* 
ti » sono venute in Italia per ci- minciato a guaire più di quanto , Ne . ./°. ne ,! ' ... ?. , P f. 

fre da liquiduzione (iNire die non desiderassero le pietre e a * re ’ 1 rudimenti all attualità 

I>ercepiranno trenta milioni per metà canzone i cinque si sono della storia e della coscienza 

otto concerti: una miseria!), in precipitati giù dal palco, imboc- degli uomini sono egualmente 

un momento che vede il ritorno cando il sottopassaggio. Abbia- pressanti, anche se espressi in 

del R. & B.? mo temuto il peggio anche i.er- modo diverso. ne n a più rigo- 

Non lo sappiamo. Qualcuno che Silvio Noto, che fungeva da cHti-mrinnP nlndic.-i p ur 

dice appunto che stanno cercan- presentatore, dopo aver giocato rosa stilizzazione plastica e go¬ 
do di raccapezzare il possibile, ai feticci (« Questa è la sedia s ‘ ua / e - " movimento, la miml- 

in attesa della crisi finale, di di Charlie. il batterista... »: e ca integrano la parola. le si 

quella crisi che sta già indebo- giù un boato, fischi, urla, mi- sovrappongono, talvolta la sosti- 

lendo il sound inglese e che nel gliaia di pantaloncini colorati tuiscono, ma senza traviarne 

giro di fiochi mesi dovrebbe tutti in agitazione) ha comincia- jj significato fondamentale 

mandare a lavorare in fabbrica to a polemizzare con l'impazien- p r „ nn fpmhfpmn cIpc 

i componenti delle migliaia di le pubblico feen. giustamente an- ^ tP °''^ e , n . ta ,*™®*,*« 

complessini sparpagliati in tutta sioso di ascoltare delle pietre so al una dittatura lerroristi- 

Europa. pagate a caro prezzo. 9 a e a H8 ressiva - ma questa 

Successo, in questo loro con- j r j (>rcsa £ avvenuta doi>o immagine senza tempo sembra 

certo al Paluzzo dello Sjiort. ne una decina d i minuti e le prime P°i specchiarsi nella figura al- 

hanno avuto. Ma di fronte ad note d i p a j n j j{ biade hanno ri- lucinata e spocchiosa di un ge- 

un pubblico, diciamolo franca- portato in alto la temperatura, nerale del Pentagono: gli Anzia- 

mente, che ci aspettavamo an- Dei suon j degli splendidi, ag n j sono giovani attori bianchi 

cora piu numeroso. Ci riferia- CreS sivi suoni dei Rolling non - b 

mo a quello del pomeriggio, poi- Osiamo parlare Perché 11 Pa- p , np f n ’. ^a trucco nè co 

che quello della sera non fa \ a7Z0 e gli impianti elettronici stum * : simbolo di un intera po- 

testo. Im sera, al Palazzo dello non consentono di sentire nulla, polazione condotta alla strage 

Sport, ci sono andati i matusa Solo la voce di Mike Jagger ve- degli altri e di sé: il baccana- 

in cerca m eccitanti quadretti n iva f uor j di tanto in tanto. Ma le che dovrebbe celebrare una 


n }°. temuto il peggio anche per. mo d 0 diverso, nella più rigo- 

che Silvio Noto, che fungeva da qfilÌ 77 -, 7 Ìnnp nfastira e pp 

presentatore, dopo aver giocato rosa stilizzazione plastica e gè- 

ai feticci (« Questa è la sedia stl,aIe ; 11 movimento, la rnimi- 


un pubblico, diciamolo franca¬ 
mente. che ci aspettavamo an¬ 
cora più numeroso. Ci riferia¬ 
mo a lineilo del pomeriggio, poi¬ 
ché quello della sera non fa 


in cerca di eccitanti quadretti 


ca integrano la parola, le si 


so di una dittatura terroristi¬ 
ca e aggressiva, ma questa 


. ... ni .. _ ■ I_ "I I" *“*■*”• IL LilL UUVILUUL LVI1WIUIV UIUI 

giovanili. E il pomeriggio che eran o più le sue feline contor- ma l ce rta vittoria e nascondere. 

«ì Mtiini-nnn I Dinvnni Jinrhp _. _ _._ _J: muiuiui viiiutin i. ni hicil. 


per cosi dire. 1'imminente sa 


!• I rti„,. Qrl i 'inrhrt «r. .. - -maiCtTia VIUOriH ti lltISVIIIIIICI v. 

si muoiono i gioì ani. anche .e s , on , a sca t ena re le ondate di _« j: „ l’imminente sa 

i prezzi non erano tali da costi- flschi e di urla che ciò che sta . P«r cosi dire, liimminente sa 

tiare un irresistibile invito. va cantando. Tutti sappiamo che. cnficio di Antigone, è un orgia 

In attesa delle pietre si sono R 0 nj n g 0 Beatles, la musica si moderna, dove musica, alcool, 

esibiti una decina di complessi asco n a bene sul giradischi. Ma droga e sesso sono chiamati al 

nostrani che hanno provocato un a j giovani, ai feen. interessa soccorso contro la paura. E 

lungo continuo sbadiglio. Se si anc h e ritrovarsi, vedere i loro quando gli interpreti scendono 

eccettuano i Dada (un residuo idoli d a pochi metri di distanza. : n i a i ca ne ; corridoi e inve 

dei vecchi New Dada), gli altri esscre trascinati’ e questo av- ? pia \ ca ’ nei co ., n( ? 1 ’ ,rue 

non sono all'altezza, a nastro viene ORni volta, crisi del sound f« onn da P re f sn 11 p “ h f. ,,c ° pon 

avviso, di suonare neppure nella ingi cse o no. ® a rappresentazione delle batta 


ioiiii c ui una Lift liu tue oin* ^ ’r* j; A 

va cantando. Tutti sappiamo che. cr| f* cl ° dl Antigone è un orgia 
Rolling o Beatles, la musica si moderna, dove musica, alcool, 
ascolta bene sul giradischi. Ma droga e sesso sono chiamati al 
ai giovani, ai feen. interessa soccorso contro la paura. E 
anche ritrovarsi, vedere i loro qu an do gli interpreti scendono 
idoli da pochi metri di distanza. j n p| a { ca ne j corridoi, e inve 

oePAert te'ieoirtaf i • o rmrvcf A at* r 


Annunciato ieri da Garinei e Giovannini 

Salerno e le Kessler 
insieme in un musitai 


» , 

<A ciascuno 
il suo» 
per l'Italia 
a Cannes 


avviso, di suonare neppure nella 
Più sjierduta balera ai provin¬ 
cia. Né gli impianti sonori li 
hanno aiutati molto. 


I. S. 


le prime 


Musica 

« La creazione » 

_1|» ,4 .. ,-h«* ro mmhini «fi — ". . . . menta musicale cne uannei e ininnt -1 e uroruninni nam.o ia • 

all Auditorio 1 * , ^ U)rl . quas, alla ‘luce Forse soltanto un'ipotesi, la Giorannmi scriveranno, insieme scafo ter, a Salerno ,1 compito ; VCrQOIMOSO 

Do|h> tanti anni di assenza. del so'c spadroneggiando c tra nostra Ma fra I menti di que con Maqm. e che sara r re.rtUa di lare uh onon di casa e no . w. gvg>iv«H 

Jgor Markcvitcb è tornato a R.v scmando nella m.rcna molte fa- sta Antigone, cui i brechtiani di note da Armando Trovajoh. ha pvrmeyo loro di non direi 

ma per dirigere all'Auditorio del luogo), ma. caduto in ortodossi potranno rimprovera Protagonista d eccezione dello . mollo sul fe-fo che d altra par i inierrOQlIZIOne OC 

fai creazione di Haydn: un ca lin { ra nello tesogli proprio da re racccntuazione « crudele *. 'P e,t aco o Knrico . tana . aler , < . e -inc'» ni a -era ere e eie > ■ - , . 

polavoro. presentato in una edi Frank »K >an é acciailo a „ a 4rf au d i| ricorso a mez no. che aera a fianco le aemcì \ - G V i' ^ 1 SUI FfiStlVOl 

none di tutto r .-petto <n»iustn-nenle di avrr ueciso un - j- ^ naun - V ncnrso a Ir Kessler. Ieri pomenamo Sa '»■'> come -punto Le Ke.-.er -o- » Wllflll 

1^, monumentale partitura è é costretto a di provocazione non raziona terno ha illustrato a, QiomaUst. a'Ia loro pnma e-p-no.za tea j ,. e 

stata realizzata senza cadute: fnge^e* per salvar*, dalla forca le. è proprio quello di tener de Videa centrale di Viola, violino j troll . e -e se -onn mch arai-- fe i Q| SaitrCfTIO 

Markcvitch la ha assimilata e e a cercart . nell ombra le prove Sto. c aperto, l'intelletto dello e vio'a d'amore. Accanto a ha , oc. !,.... 

la ha riesposta con grande eoe della colpevolezza del bnrtto spettatore, posto in azione ma ^nde sorelle ^rruleranotran -da r ^ Ga J'‘ G ' , ? ry 


suo ciMiipito c di ripulire la re¬ 
gione da una banda di razzia 


la rappresentazione delle batta 
glie che aprono e chiudono la 
vicenda, li vediamo, li sentia 
mo agitarsi e sbuffare, e col¬ 
pire c colpirsi come neirintricn 
buio di una giungla E Antico 
no. nella dolce c ferma, nella 
patetica c sprezzante incarna 
zinne di .Indilli Mulina fascia 
ta in un semplice abito di fng 
già quasi maschile c dal colo 
re di lutto, è davvero una di 
noi; o una di toro, di quelli che 
dicono no anche di là dall'Ocra 
no. c i cui volti umani s'incido 



tori di bestiame (comandata ito no. periodicamente, fra i mas 
punemente da un certo Frank sacri onde si riempiono i titoli 
l.lovd — Sorge Marquand — un dei giornali. 


PARIGI. 6 

LTtalia sarà rappresentata uf¬ 
ficialmente al Festival di Can- 
nes dal film A ciascuno >1 suo. 
di Elio Petri. La decisione è 
stata presa ieri da! delegato 
generale della Rassegna. Ro- 
i bert Favre 1^ Bret. 

I Due altri film sono stati scel- 
' ti (tal delegato generale del Fe- 
| stivai per la prossima rasse- 
' gna che '• svolgerà dal 27 aprile 
| al 12 niagg o Si tratta di una 
j rro.iuz.one Jigo-lava: Ho tncon- 
( frafo degli zic/am felici (titolo 
| originale serV,-o r on!n: * Skup’ja- 
j Ci Perja ri di Aleksand.ir Petro 
| vie e d. una teco-lov.icca: Le 
j ranape autnehien (titolo ceco 
, * Ostro Fleriovane Vla-lv ») di 
j J;n Mi-nze! tratto da un roman¬ 
zo d. Bob irn ! flrahal. 


tirutto ceffo che r.e combina di 
tutti i colori, quasi alla luce 
del sole, spadroneggiando e tra 
scinando nella miseria molte fa¬ 


miglie del luogo), ma. caduto in ortodossi potranno rimprovera 
un tranello tesogli proprio da re l'accentuazione « crudele *. 
Frank L'ov.f (R>an è accubito a jj a 4rf au d. il ricorso a mez 
ingiustamente di avrr ucciso un , 7J provocazione non raziona 

nomo disarmato), e costretto al,. ^_- _. . 

fuggire per salvars, dalla forca. ,p - p P rn P np d ,PnPP d f 

e a cercare nell ombra le prove ! Sto. e aperto. I intelletto dello 


sacri onde si riempiono i titoli V.oa. vio’.no e viola d'amore: l ordine e dalVoroamzzazione ne ; 
• - • fi t tolo nella nuora enrn cc**an alla nta di oqn i Qwmo > 

elei piomaii. ^ media mu^ical^ che Gannei e Garmet e Giovannini hanno la j 

Forse soltanto un ipotesi, la Giovannini scriveranno, insieme se alo ieri a Salerno il compito i 

nostra Ma fra i meriti di que con Magni, e che sarà r-restita di ture gh on.m di casa e nò ' 

sta AntiQone, cui i brechtiani di note da Armando Trovaioh. ha prrmc--o loro di non dire ! 

ortodossi notranno rimnrovcra Protagonista d’eccezione dello i molto -ni tr-to che d altra par 1 


spettaco’o Enrico Maria Soler [ te. e anio'a da -ct.cctc e che * 
no. che avrà a fianco le gemei j fino a qw’-to momento, i 

le Kessler. Ieri pomeriggio Su -rt.fi come -punto Le Ke.--ìer -o- j 
lerno ha illustrato ai giornalisti ni. a'Ia loro prima c-p-’rienza tea 


l'idra centrale di V:o!a. violino traU . e 


Sto. c aperto, l'intelletto dello ! e vio'a d'amore. Accanto a Ini he, 


■,r -onn dich arate fe I 


renza. non iierdendo. pero, di- C0 jy o non soverchiato da una molte 

verse occasioni por « romaniiciz , Naturalmente, tutto andrà per nlicità di stimoli visivi e sono 
zarla» un po : operazione quo , ,j oiegbo. nono-tante qualche ^ ii rt-ntinua invenzio 

sta. secondo noi. del tutto locit i calcio nello stomaco, qualche ’ . rirn»n«Tnn Hi 

tima se limitata - come, ap pucno jn f acna c qtia i c he maz- n , e J . s1 . a PP'| ranp 1 ingegno di 
punto, nel coso in oucst.ono i sviliti schicns con un rrusm- Juditn Mdlin3 (cnc »i3 Anche 

a cogliere tutti i presentimenti j co di pccone. che David ineas curato la versione dal tedesco 
della musica a venire, così prò- | <^, ra disinvoltura per poi alFinglese). di Julian Becfc 

senti nell oratorio di Haydn scatenarsi con più baldanza al (magnifico Creonte), dei loro 

saffi s^^ndSSr."! awiJfy 

cade di superare questi hm.t< possibile (ta sceneggiatura è Qui il Living Theatre mette 
con il risultato di snaturare il spesso risibile) da un regista na a frutto l'esperienza dei My 
carattere fondamentalmente se strano che si firma Calvin .) sterics dimostrando la possi 
reno e ottimista della Creazione). Pa dcet (chi è\ ve la d amo ad bilita d , crear e uno snazio sce 
Applausi fittissimi, durati qua indovinarci - ?» creare uno spazio sce 

s, dieci minuti, hanno salutato. . attraverso la pura artico 


straordinari comoagni. 


e intimi particolari Da quest'or 
dine d manto h' violino) nani 
tanto evade in un senno nel qua 


Qui il Living Theatre mette le. come spesso arr.enc la fan 


Po di n’< rpretare que-’.a con 
rr.ea a m ii- ca 'e Rii'era ca- 
r<j e "nr-e -uu-era a-r- il i o 


spesso risibile) da un regista na a frutto l'esperienza dei My 'dcnfrica con ha rea, in j ■ ‘ ’ ir ‘ ' \ >f ' 

strano che si firma Calvin .1 steries. dimostrando la possi Punge qu ndi dada mm ìe fi!-' 1 ' n ' * n c “ •' 

Padcet (eh, è\ ve !a damo ad hil i,à H. creare uno snazio sce ^ , ’i cnrìlrcT *‘ G ì f, . ! ’ 

indovinare) 0,,,w ni creare \ ,nn s P a7,n fra donna fantasfea Ha v.o’i ' ' r 

n)Cf> attraxerso j a ar t,co dimore» r f, e morda ca--o -o j E z rh> 

Vice lazione dei corpi e delle voci, mafia assai alia prima .Mira , mo-ti 

su una ribalta spoglia, ora iso- t erso i sogni scoprirà sua moohr . - v ■ Ura 

■ -lata ora in diretta comunicazio- r le qualità di lei nasco-te dai 1 f 

ne con la sala grazie anche al -- j g'^can, 

lunedì sobrio gioco delle luci. H dialo I jerpreta 

UUICUI Ro dissolve a momenti nel co- Di^AVimAnffA I Quali 

b ro. nelle cadente degli spiri■ HIWiUlUJIllU ! t/ n ; 

consegna tuals o de! canto gregoriano. ■ ■# J d c“( -' r ' 

a A sì trasforma in pianto di sire- pei JOn AaQOi Giu-epp* 

deal! Oscar na * in tnugnlio di agonizzante. TI __ , __. . ,. no ? * 

„ rlA s __- Il regista oecoslovarco Jan Ka « finanzi. 

hai i vwnnn tt ,n u ”° strozzato, t personag- a r _ .tv..*»-™* evi E!- aia e 


alla fine del concerto. Marke 
vitch — che era anche al cla¬ 
vicembalo per assicurare, in col 
laborazzone col violoncellista 
Paccani. l'accompagnamento dei 
recitativi secchi —. gli efficaci 
cantanti Agnes G’.ebel. Hermann 
Winkler. Kim Borg e il mae¬ 
stro Giorgio Kirschner. diretto¬ 
re dell ottimo coro. 

vice 


Lunedì 
la consegna 
degli Oscar 


Cinema 

Wanted 


HOLLYWOOD. 6 


r,™ cmerrhia*o da una molte <7 utile. Il versatile attore, smessi ke-tvare — «™ ncorrenn le a r* ni D An.oo.u ha pre-en:a:o 

r -#• a- <; i; « o ennn pb abiti del buromano Manfrc -tore d: <o-ia. o di copjne di m •n’err'ozaz o'ie a: m.nistn 

plicita ai stimoli visivi e sono d i. indosserà quelli di un arroca | gemelli che hanno nato 'recano- uei! In’erno e dello Spettacolo 

ri. alla cui continua invenzio fo c bello nè brutto » sposa i >’•’ ai p<u complicati e arguì m , ì >or 5 uz2er re che il Festival di 

ne si applicano 1 ingegno di lo con una impieoita della FAO I tracci .Ma \ m.a. v o.ino e v >i .i i .‘ianrem.o s-a abo! ’o o che. qua 

Judith Malina (che ha anche donna organizzatissima che ha { d n-ore lugiw’tp’r.i a: precedi n ! ^ora e-m do-.e-'C coo’irjare ad 

curato la versione dal tedesco completamente pianificato la r-*o ‘ 'i ■ ’a prima volta ir.a cn;> ] effett la---' .e -pe-e per la tra- 

all'inglese). di Julian Beck '“ a *■ del manto fin nei mimmi \ P a a, -o-.a no-., e , -n-vune te.ev,-iva -ano total- 

__Hot I e intimi particolari Da quest or • szernn -i e (.etto a -ai co-, nen o a carico de..e ca-e di- 

(magmfico Creonte), dei loro dme rJ 0 , rio!m ' o) oc „ w», ,}, rpretare que-: n con '. -toz-afche 

straordinari comoagni. tanlo evade in un segno nel qua I meri a nw- roV Rii mi ra> •«- j r n q i, parercn c da diSCu 

Qui il I .iving Theatre mette le. come spesso arr.cnc la fan ! ni e |"r-e -remerà a-r- il i <> ■ v.a ma n :':3 di ec^t » re. Il 

a frutto l'esperienza dei My tasta si identica con ha realtà j • T " <l ~V"f’ e h i’ n> i,u * ,o l " » rvà e che . -vemoganle. 

steries. dimostrando la possi Fuooe quid, dall-, moire rylin-a v a, «I n ar., . -- - v-’^e-e v. n» naa 

...... . Dola) per rjcovtrcrti cor! uva 1 * ì* r •• 1 c ,u 1 > • <t e l * ji T-*^co. 

bmta di creare uno spazio sce tr(J danna fantasl-ca fla v.o'i ‘ -'‘"O ri.:-«mo» c’i nt r i . : rom — n » ion - gj 

nico attraverso la pura artico d'amore) che guarda caso -o 1 E i chi Timan.invi m - m’c : -j ■ no Fe-*,.a. era ie 

lazione dei corpi e delle voci, miglia asso, alia prima A’trr. J ma-tare -u ;-i co-cen co d,l j ! :o az.. -’.ip-^f >ce-vi. eh-* M kr 

SU una ribalta spoglia, ora iso- verso i -nani -coprirà sua moa’ir . E ■’ ,ra T, '? n ’o**e un t r.peaa ( Rvig o-no -arev i ben"- mo che 

lata ora in diretta comunicazio- e le quaiità di lei nasco-te dai mento t l'attore ha replicato che i li sera de'lo -peitaco'o can 

t. e.i. tfrsTio »nrh„ a ì i n '- cUr Kcr Harn-on eh -* tutu , ’a.n’e era drewam. e che Dal da 

ne . . 53 .f, . tVj- , *- I giudcano un grange attore, m i -ra nella stanza d. Tenro al ma 

sobrio gioco delle luci. Il dialo j f erpreta commedie musicali. > -nen’o del smcid-o II tutto si 

go dissolve a momenti nel co- D|^ a wi! Quali altri progetti ha Soler j ronclode con l'inv to alia Ma 

ro. nelle cadenze degli spiri- ntwimreiliv ! jf n ;r,. La rea a di un film z vratura cT-mervenire 

tuals o de! canto gregoriano. ■ u ■ d cui soggetto è stato sento da \ Il carattere delatono e diffa 

sì trasforma in pianto di sire- DCr JOVI IlOOOr Giuseppe Berto ma per d quale i matono della m'errogaz ooe è 

na in mugolio di agonizzante r ’ ,0 ' , e riusc ' ,n a ^tenere ancora I stato severamente commentato 

in urlo stnmain- Il regista ceooslovarco Jan Ka « finanziamenti necessari; la re- negli stessi ambienti di Monte- 

tn urlo strozzato, t personag- dar. autore - uv-.eme con F.1 già e i’interpretazione d. un citor.o. 

81 si agglomerano, si aggluti Kkcs — del Segozio sul cor- j Ckello « speciale » dove il Moro 

nano fra loro, come dinami so. che ha vanto il premio Oscar i errehl*? trasformato in un ge- -- — 

che allegorie, seguendo l'alta • 1966 por miglor film stran ero. j nerale che sbarca nelle Filippine 

lezione del teatro orientale- eli I è da ieri o-n.te di K-ma Un n con le truppe dell'OW. Per ora. 


ìt i/r ì • cn *> 

* ■* 'O j• cjr f, > rrc. i~ t 

i c x n 7 ì\< tWc 
' v'.o^zre 'U ;»i cr^cc: co dt l 


Ricevimento 
per Jan Radar 

Il regista eeoastov acca Jan Ka 


IlvLfL» 1 »» u • • | • » .. 1 vkv » . o . » iv v v 1 y — » - 

0 presidente della Motion Pie- SI a 8glomerano. si aggluti mar Kk*s — del Segozio sul cor- | Ò:e!lo « speciale » do 1 
ture Academy. Arthur Freed. ha nano fra loro, come dinami | so. che ha vanto il premio Oscar 1 errehU- trasformato 
annunciato len che. contraria che allegorie, seguendo l'alta ' 1966 per miglor film «iranero, nerale che sbarra nell 
mente a quanto comunicato in lezione del teatro orientale: gli I è da ieri o-p.te di H-ma Un n j con le truppe dell’OM 


R ivanlcd di turno è David * prece-lenza. la cerimonia per la Anziani servili aggregandosi al cevimento .n >ix» owe. al quale j m attesa di salire, a noremhre. 
Ryan (al secolo Giuliano Gem consegna degli Oscar si svolgerà „ caD n sino a formare in ! hanno preso parte n niero-i es» 1 •'*' tarale del Si-lina. Salerno 
mn. c non certo «ricercato» oa nell' A uditorio di Santa Monica - , nJ . ,. .' J nenti del mondo cinematografi j prenderò pane aa un r>a. o di 

noi. che faremmo anche a me- lunedì sera, anche se dovesse I s?cm e con un una sona ai pio ^ romano, si è svo!:o icn -era | film « Devo pur virere » ha 
no di vederlo, cosi insaccato continuare lo scoperò delle tre vra - bestia immonda, che si all'Ambasciata di Ccco>'.ovaccha. i soaaiur.to. 


reti televisive. 


Domattina II negozio sul corso 


Ixi nuora commedia musicale. | 


nel giaccone di pelliccia, c tan- reti televisive. ’* e e st segmenta e si ri Domattina II negozio sul corso — lui nuora commedia musicale. 

to poco a suo agio nei panni Freed ha aggiunto che se K> produce all'infinito. L’uomo — la cui prcsentazxme è imm.nente dopo «1 debutto romano, verrà 

dello sceriffo di Grccnficld). un sciopero non sarà terminato chie- dice Brecht, e dicono lampante- su * 11 schermi italiani, e che eoo- portata a Milano. Torino Geno- 

uomo onesto e coraggioso il qua- derà alla Federazione americana ff is del TJvnna corre anche ai premi David di ra. Bologna. Firenze e Sa poh. 

le non ha altra ambizione nella della televisione e alla Radio , _ un mostro diviene P 01 ? 10110 T verr ? Proiettato al m - c 

vita che di servire la legge, scn- Artists di provvedere comunque 1TlPa , un r ” OSTr ° attiene Centro speri mentale di cnemato- 

za confondere la giustizia con alla ripresa televisiva della ma- a se stesso quando assoggetta grafia: seguirà un dibattito fra Nella fao: Salerno con le 


le non ha altra ambizione nella della televisione e alla Radio 
vita che di servire la legge, sen- Artists di provvedere comunque 


za confondere la giustizia con alla ripresa televisiva della ma 
motivi personali di vendetta. Il I nifestazione. 


l’uomo ». H grido d'allarme ha i gli allievi del Centro e 11 regista. Kessler. 


m. ac. 

Nella fo’o: Salerno con le 


Armstrong 
ai Festival di 
Juan ies Pins 

JUAN LES PINS. 6 
I-ouis Armstrong sarà uno dei 
protagon.sti dell'Vlll Festiva) in¬ 
temazionale del jazz, che si ter¬ 
ra a Juan Ics Pms e ad An- 
ubes dal 22 al 28 luglio prossimi. 


RaiV 


video I preparatevi a 




li._V .. v _ > k 


SULLA SCORTA DELLA 
CRONACA — Abbiamo avuto 
una prora, l'altra sera, dell’ef¬ 
ficacia che può avere un do¬ 
cumentano costruito sulla 
scorta della cronaca. Il giap¬ 
ponese Cosa .è accaduto las¬ 
sù?, non aveva, a ben guar¬ 
dare. nulla di eccezionale sul 
piano del documento. L’attac¬ 
ca era, è vero, altamente 
drammatico, nerchè consiste 
va di alcune sequenze sulle 
are immediatamente successi¬ 
ve al tremenda disastra aerea 
avvenuta nella baia di Ta 
kin nel febbraio del l%(i e 
sui funerali delle vittime: ma 
si trattava, in sostanza, di 
una rapidissima sintesi. Per 
il resto, ti documentano satin 
gliava a un referto medico: 
il referto sull'Indagine destina 
ta o formulare la diagnosi 
del disastro. Ma proprio tu 
questo risiedeva la ragione del 
suo interesse: le telecamere, 
seguendo a passo a passo, con 
pignnlesca precisione, le cn 
rie fasi delle ricerche opera 
le dai tecnici, l’affiorare e h 
sfumare delle differenti ipo¬ 
tesi. conducevano il telespetto 
tore a partecipare di perso 
na all'indagine. Da qui nasce 
va l’emozione: i momenti mi¬ 
gliori del documentario, infat¬ 
ti. erano quelli nei quali ve 
niva documentato l'ansioso, 
estenuante, minuzioso control 
lo delle migliaia di pezzi del 
la carcassa recuperata, ngnti 
no dei quali avrebbe fiottilo 
contenere una risposta, forse 
la risposta, la chiare della 
tragedia. 

lì limite maggiore di Cos'è 
accaduto lassù? ero quello ili 
non riuscire a dar sempre al 
la narrazione il respiro neces¬ 
sario: ispirato idealmente al 
la lotta dell'uomo per il con¬ 
trollo delle complesse macelli 
ne da lui stesso create, il di 
scorso astraeva completameli 
te dagli enormi interessi che 
gravitano attorno ai trasporti 
aerei Comunque, questo doni 
mentario dimostravo abballar» 
za efficacemente quanto In te 
leni sione possa rendere, anche 
n distanza di tempo dagli or 
lenimenti, se è stata usato 
come un diario. 

• • • 

«GIALLI» CASALINGHI - 
I € gialli » italiani sono molto 
rari: gli autori di casa nostra 
si limitano, con maggiore o 
minore abilità, n ricalcare mo 
doli collaudati altrove e ad 
ambientare le laro storie in 
altri Paesi — quasi sempre 
adottano perfino pseudonimi 
stranieri. Quasi che nella cro¬ 
naca italiana non esistesse 
la materia per creare autenti¬ 
ci « gialli ». Eppure, sappia¬ 
mo bene per esperienza che i 
« gialli » validi sono in primo 
luogo quelli che. attraverso 
una storia a suspense, rie¬ 
scono a penetrare l'atmosfera 
di determinati ambienti, a dar 
corpo ad autentici persnnaa 
pi. a illuminare scorci signifi¬ 
cativi del costume di un de 
terminato Paese. 

Tutto questo non si può cer 
to ottenere facendo il verso 
agli altri. E. infatti, non l'ot¬ 
tengono nemmeno Casacci e 
Ciambrirco. i due creatori di 
Sheridan. che l'altra sera ri 
hanno offerto il toro ennesimo 
raccontino: Oltre il buio. L'ori 
pinate televisivo era stata pre 
sentalo addirittura come un 
tentativo di scoprire « quella 
sostanza umana che può scn 
turire da un fatto di cronaca 
nera » Ma. in realtà, la vi 
renda dell’uomo che. perduta 
la memoria dopo aver parie- 
cÌDato a una rapina, cercava 
disperatamente di ricostruire 
Varradutn per sfuaaire alla 
condanna, non scovriva un bel 
nulla. Costruito diliqeniemen 
te secondo i canoni del z pe 
nere ». Oltre il buio portava 
sul video soltanto alcuni ma¬ 
nichini che si muovevano co 
me sii una scacchiera verso 
Tineritahile. e. per fortuna, 
abbastanza imprevedibile, sene 
cn matto. Ne pii allori riuscì 
vano a dare alla storia un 
nualsin-i accento umano: cn 
stretti, come al solito, a fin 
persi stranieri — francesi 
onesta volta — «onerano d’or 
tifirio lontano un minV-n 11 p-'ò 
autentico era forse Guido Al 
berli, che somigliava a un 
eminrgto napoletano Insamma, 
auesti * pialli » ambientati 
fuori cc f a. rì«olfono poi dnp 
piamente cnsalinphi 

m • • 

CONTRO L A DISTO AZIO 
NE — fa «forza di Giulio Mar 
chi. diretto a rendere in qual 
che modo * spettacolari * le 
spiegazioni scientifiche, è serri 
pre apprezzabile A mite, pe 
rò. esso contorta un perirà 
lo: che qh elementi destinati 
a « (or spettarnln » confonda 
ma distraggano il telespelta 
tore. anziché aiutarlo e atti 
rcrlo Cosi, l'altra sera, in un 
numero di Orizzonti della 
scienza e della tecnica che con 
tenera un efficace e interes 
sante « pezzo » sulla gastm 
seopia. abbiamo notata, a mo 
menti, un eccessivo affollar-i 
di elementi risici nel corso del 
servizio sui raggi cosmici: 
troppe immagini di diversa 
natura comparivano sul video 
mentre il prof Bruno Rossi 
esponeva i suoi temi e tra il 
discorso dello scienziato e que 
ste immanini si prndurerp «pe« 
so uno stacco che impediva al 
telespettatore di concentrarsi. 
Forse, a volte. Macchi dorreb¬ 
be avere di più il.. coraggio 
della pedanteria. 

9 «• 


Non ti pago 

di Eduardo (TV 1° ore 21) 


A-w-.f 



*•» ‘ . . ■ }(*’ Vlena replicata stasera 

^■ÉÉÉÉkl : V una famosa commedia di 

- Eduardo Da Filippo (nella 

' ; foto), che fu già presen- 

V ■ tata nella serie < Il teatro 

W Eduardo». Repliche di 

’’ ^ ^ . .*“* * altre commedie di Eduar- 

< \ I do seguiranno nelle prossl- 

- v " 1 j me settimane. Fermo re¬ 

stando che i lavori dello 
attore - autore napoletano 
sono senza dubbio tra I 
più significativi del reper¬ 
torio teatrale di questo no¬ 
stro dopoguerra, non slamo 
convinti che questa delle 
repliche sia una buona tro¬ 
vata: cosi non il arric¬ 
chisce di certo il già po¬ 
vero repertorio televisivo. 
« Non II pago » descrive la 
stizzosa reazione del pa¬ 
drone di un Banco Lotto 
dinanzi alla forte vincita 
di un suo impiegato. 

Una rubrica di consigli 
sulla salute (TV T ore 21,15) 

Ha inizio stasera una nuova rubrica dedicata alla 
trattazione del problemi che si riferiscono alla salute: 
« Vivere sani ». In questa prima puntata, la rubrica si 
occuperà della dieta e, In particolare, della necessità, 
tanto frequente al nostri giorni, di consumare In fretta 
il pasto di mezzogiorno. Sarebbe auspicabile che la rubri¬ 
ca si occupasse di questi problemi tenendo presente che 
modi e i ritmi della vita attuale nel nostro Paese dipen¬ 
dono da necessità Imposte da una precisa struttura 
sociale che è generalmente oppressiva dell'uomo e, 
quindi, ne danneggia obiettivamente anche la salute. 
In altre parole, non vorremmo che tutto fosse prospet¬ 
tato come se si trattasse semplicemente di adattare 
con saggezza II nostro organismo alle condizioni della 
vita « moderna ». 

Canzoni, balletti 
e parodie (TV T ore 22) 



Centominutl è uno spet¬ 
tacolo composto di canzoni, 
balletti, parodie, « diverti¬ 
menti » strumentali, che 
si succedono a ritmo con¬ 
tinuo sul palcoscenico. Lo 
spettacolo si rinnova ogni 
anno e la televisione to 
registra per poi mandarlo 
in onda, come appunto ha 
fatto anche questa volta. 
Purtroppo, nonostante lo 
spettacolo abbia parecchi 
motivi di interesse e ap¬ 
paia, nel suo taglio caba¬ 
rettistico, assai congenia¬ 


le al video, non sempre 
queste registrazioni rendo¬ 
no quel che potrebbero, 
anche per ì tagli cui c Cen¬ 
tominuti » viene sottopo¬ 
sto. Anche stasera allo 
spettacolo, diretto da Leo¬ 
ne Mancini, parteciperanno 
tra gli altri, Daisy Lumi¬ 
ni (nella foto). Gian Luigi 
Gelmelti e i ballerini Ma¬ 
ria Teresa Dal Medico, 
Sophie e Renato Greco, 
nonché il comico Enzo la 
Torre. 


■ ' ■ 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

15.30 EUROVISIONE - Belgio: Bruxelles - Ciclismo: Ultima 
tappa del Giro del Belgio 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Vangelo vivo - Thierry La 
Fronde: « Giorno di tregua » 

18.45 CONCERTO SINFONICO diretto da Ferruccio Scaglia 
19,05 BALLATA IN SOL MINORE 

19,15 SAPERE - L'uomo e la società - Il lavoro del cittadina 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiana 

20.30 TELEGIORNALE . 

21,00 NON TI PAGO . Tre atti di Eduardo Da Filippo 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 SAPERE • Corso di inglesa 
19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 VIVERE SANI - (1) Una dieta per tutti 
22,00 CENTOMINUTI 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 17, 20, 23. 

MS: Cono di lingua in 
zle-e. 7,10: stop. 

7,48: Ieri al Parlamento. 
8,30: I a- canzoni dei malti 
ro 9,07: Co.onna mu-icaie. 
10,05: Canzoni napoletane. 
11: Tntt.ct. 11,30: Profili di 
artisti i.nci; 12,05: Contrap 
punto. 13,33: Orchestra can 
ta. 14: Trasmissioni regia 
nali: 14,40: Zibaldone Italia 
no. 15,45: Reiax a 45 gin. 
14: Programma per i ra gaz 
zi; 14,30: Corriere del disco. 
17,20: Cardando m jazz, 
17,45: Tribuna dei giosan . 
11,15: Per so* giovani; 19,15: 
Ti scrivo dall'ingorgo; 1945: 
Luna Park: 70,20: Concerto 
sinfonico diretto da Eduard 
\an Remoortel: 21,50: Un'or 
kita equatoriale per il sa 
telbte di S. Marco (docu 
mentano): 22,10: Andre 

Prfvis 2 ! p’HTìofortii 22,39 1 
Ch.ar3 fontana. 

SECONDO 

Giornate radio. ore: 

7.30, 0,30, 9^0, 10,34, 11,30, 
12,1$, 13,30, 14,30, 15,30.14,30, 

17.30, 11,30, 19,30, 71,30, 22,30, 

4,35: Colonna musicale; 

7,40: Bibardmo; 1,45: Signo¬ 


ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicale; 
10: Rocambole; 10,15: I cin¬ 
que continenti: 10,40: Lui e 
lei: Charles Amasour e Ca 
tenna Valente; 11,42: Le 
canzoni degli anni 60. 12J70; 
Trasmissioni reg.onali. 13: 
Hit Parade, 14; Jukebox; 
14,4$: Gli amici del disco. 
15: Per la vostra discoteca. 
15,15: Grandi direttori. Er¬ 
gerle Ormandy; 14: Musiche 
via satellite: 17,05: Canzoni 
italiane; 17,35: Operetta edi 
none tascabile: * Vittoria e 
il suo Ussaro » di Paul 
Abraham: « II re di Chez 
Mazim ». di Mano Costa. 
14,35: Classe unica; 14*54: 
A pentivo in musica; 20: II 
viaggio del signor Dapper¬ 
tutto; 21: Avventure di 
grandi libri. 

TERZO 

11,30: La musica leggera 
del Terzo programma. 11,45: 
Piccolo piaccia; 19,15: Cor. 
certo di ogni sera; 20»: Ai 
confini della vita: 21: Passe 
Partout, Sergio Tofano; 
21,4$: Orchestra diretta da 
Percy Faith; 22: Il giornale 
del terzo. Sette arti; 22,30: 
In Italia e all'estero, selez. 
di periodici stranieri. 



















r Unità / venerdì 7 aprite 1967 


PAG. 10 / sport 


STASERA A ROMA ULTIMO COLLAUDO DI SANDRO IN VISTA DEL MATCH CON KIM-KI-SOO 



ALDRIDGE OSSO DURO PER 


Bufera di neve sul Giro del Belgio 


MAZZINGHÌ 


A Helsinki l'« europeo» Del Papa - Kekkonen 


SANDRO MAZ- 
ZINGHI non a. 
vrè vita facile 
stasera contro 
Aldridge nell'in¬ 
contro che pra¬ 
ticamente serve 
al toscano da 
collaudo In vi 
sta del match 
mondiale con 
Klm Kl Soo. 


Due importanti avvenimenti 
pugilistici avranno luogo stasera 
a Helsinki ed a Roma Nella 
capitale finlandese Piero del Pa 
Pa difenderà il suo titolo euro 
geo dall'assalto di Pekke Kekko 
nen ed a Roma Sandro Mazzin- 
ghi farà la sua ultima comparsa 
sul ring affrontando ti California- 
no Aldridge prima di incontrare 
il coreano Kim Ki Soo per il 
titolo mondiale dei medi jr. 

Piero Del Papa è stato schio¬ 
mato * ad Helsinki da una buo¬ 
na « borsa ». una di Quelle «bor¬ 
se » che un professionista non 
rifiuta, specialmente Quando l'av 
versano è della levatura di 
Kekkonen. cioè decisamente mo 
desto. 

Se a determinare il verdetto 
saranno soltanto i valori pugili 
siici dei due atleti la vittoria 
non dovrebbe sfuggire a Del Pa¬ 
pa che dell'avversario è sicura¬ 
mente più tecnico, più veloce e 
più solido In favore dello sfi 
dante sta forse la potenza, una 
dote che però l'italiano equilibra 
con la maggiore precisione. 

• • * 


Rinviata la trasformazione 


Fiorentina: 


niente S.p.A 


Baglini 


in conseguen¬ 
za ha dato le dimis¬ 
sioni da commissario 
viola 


FIRENZE. 6. 

Ancora nulla di fatto per la 
trasformazione dell’ Associazione 
Calcio Fiorentina in società per 
azioni, cosi come prevedono le 
disposizioni degli organi federali 
del settore calcistico. Nel corso 
di una assemblea protrattasi fino 
alle prime ore di stamane, infat¬ 
ti. non è stata raggiunta la mag 
gioranza di voli sufficienti per 
predisporre la costituzione della 
società per azioni. Pertanto, per 
il momento l’Associazione Calcio 
Fiorentina rimarrà in piedi nel¬ 
la sua composizione attuale, men¬ 
tre è stato dato incarico a un 
comitato promotore composto dal 
commissario straordinario ed ex 
presidente dell'Associ azione Cai 
do Fiorentina, Nello Baglini. e 
dai signori Pizziolo e Fochi per 
predisporre gli atti relativi a tale 
trasformazione. 

La maggiore preoccupazione dei 
soci dell'A C. Fiorentina ancora 
non favorevoli alla trasformano 
ne in società per azioni, è data 
dal fatto che al momento di tale 
costituzione non sarà loro più 
consentito di partecipare a dibat 
tifi interni della società, dibattiti 
che in passato hanno costituito 
una forza viva dell’Associazione 

In serata il commissario straor 
dinario delTA. C. Fiorentina Nel 
lo Baglini, ha rassegnato le di¬ 
missioni dall'incarico. 

Baglini ha indirizzato stasera 
•Ila FIGC e alla Lega Nazionale 
Caldo fi seguente telegramma: 

« Amareggiato perché le propo 
«te fatte per un rinnovamento 
della società secondo I pnndpi 
delle moderne necessità, pur tro 
vendo raccordo della larga mag 
gioranza dd soci, non hanno po 
tufo portare all'inizio deile proce 
dure necessarie per la trasfor 
maxime della società in Sori età 
per Azioni, chiedo di essere eso¬ 
nerato da 11’incarico di commissa¬ 
rio st r a ord i nario e chiedo che le 
funzioni di commissario straor¬ 
dinario tn attesa delle definitive 
determinazioni della assemblea 
v eng a no attribuite agli attuali 
vice-commissari imi. Ugolino Ugo 
lini e Alfredo Senatori». 

Fra le « voti » che circolano 
stasera negl) ambienti sportivi 
della città riguardano due solu 
noni diverse del problema: la 
tesi di or» « accordo * fra le par 
ti a non lontana scadenza oppu 
re l'orientamento so un altro 
nominativo neU’eventualità che 
Nello Baglini insistesse sulla 
sua posizione. 


Con 15 partenti 


Oggi la 
«Tris» 


Questa settimana la sconv . 
messa «Tris» di galoppo. In | 
programma oggi all'ippodromo 
delle Capannelle. regga egra- I 
giamente il confronto, come I 
numero di partenti, con quello . 
riservate al trotto. Ben quin- I 
dici concorrenti saranno Infat¬ 
ti alla partenza i 

Il campo del partenti ri sut- | 
ta il seguente: Premio Idolo 
(L. 2.500 000. metri 1400, pi- I 
sta piccola - Corsa Tris): • 
1 Nylus (SS, G. Dottori); 2 Luv . 
tignano (SS, V. Rata); 3 Sex | 
Appeal (55%, C Ferrari), 4 ’ 
Niro (52%. G. Pisa). 5 Luti- I 
tano (52, L. Bietoilni), 4 Orio- | 
lo (51%, O. Fancera); ? Gar- 
dono (51%, M. Cipolloni), • I 
Tweed II (50, G. Pucciattl); • 
9 Gargano (49, C. Marinelli); i 
10. Santa Corona (41, F. Seg- | 
giorno), 11 Daynty Boy (44, 

S. Vendlttl); 12 Alberio L'Or- I 
so (44 Vi, V. Pania leoni); 13 El • 
(43, S. Marioli); 14 Mescerei , 
(42, G. Mangiapia); 15 Reità- | 
Me (42, T. De Sanciti). 

La corsa verrà di- I 
spulala atte ore 17,05 • l'oc | 
ceti azione delle scommesse 
avrà termine alle ere 14,15. I 


Zurlo contro 
Sassarini 
il 10 maggio 


LA SPEZIA. 6. 

E* stata definitivamente fissa¬ 
ta la data dell'incontro di pugi¬ 
lato tra Franco Zurlo, detentore, 
e Antonio Sassarini, sfidante, in¬ 
contro valevole per fi titolo ita¬ 
liano dei pesi gallo. Lo «Sport 
Club Virtus » di La Spezia e l'or¬ 
ganizzatore Sabba tini che han¬ 
no vìnto 1’* asta ». dopo contatti 
con la RAI-TV die trasmetterà 
il combattimento nella rubrica 
« Mercoledì Sport ». hanno deci¬ 
so la data del 10 maggio pros¬ 
simo. 

ET questa la prima volta che 
Zurlo difende fi titolo conquista¬ 
to. come noto, contro Tommaso 
Galli a Latina. Nella stessa riu¬ 
nione combatteranno anche i pu¬ 
gili spezzai! Mazzoni e Torri. 


A Roma il Palazzo dello sport 
riapre i battenti alta boxe alle 
21: è in programma una riunione 
impennato sullo scontro Mazzin 
gin Aldridge e su altri quattro 
combattimenti di contorno che 
hanno tutte le premesse per 
riuscire graditi agli amanti della 
« bagarre ». Rodolfo Sabbatini, 
l’organizzatore, l'ha definita la 
« riunione dei picchiatori * e se 
con ciò il giovane promoter ro¬ 
mano voleva indicare la possi 
bilifd di match combattuti e 
sofferti ha detto giusto, perchè 
gli accoppiamenti, se si eccet¬ 
tua il match di Tiberia sono 
tali che nessuno parte con la vit¬ 
toria in tasca e tutti dovranno, 
invece, guadagnarsela sudando, a 
cominciare da Sandro Mazzinghì. 
il protagonista « numero uno » 
detta serata 

E quando parliamo di Sandro 
come « protagonista numero uno » 
pensiamo soprattutto alla di (fi 
coltà della prova che lo attende, 
una prova che ha lutti t crismi 
di un severo collaudo, che Henry 
Aldridge pur non avendo una 
grande esperienza, è sufficiente¬ 
mente bravo per impegnare se¬ 
riamente il campione d'Europa e 
sinanche per batterlo se Sandro 
non salirà sul quadrato al meglio 
della condizione psico-fisica. 

Ma stasera Mazzinghì dovreb¬ 
be essere il migliore Mazzinghì. 
visto che lo scontro con Aldndge 
rappresenta l’ultima prova di 
Sandro prima del campionato del 
mondo dei « medi ir. » con il 
coreano Kim Ki Soo. quello stes¬ 
so che nella sua Seul ha detro¬ 
nizzato Nino Benvenuti. Mazzm- 
qht conquistò a suo tempo lo co 
rona dei medi ir. battendo Ralph 
Dupas a Milano, la difese vitto 
riosamente in Australia e in Ita¬ 
lia poi la perse per mano di 
Benvenuti e successivamente falli 
anche la rivincita con Nino. Con¬ 
tro Kim Ki Soo tenterà di tor¬ 
nare in possesso del suo bene: 
se ci riuscirà lo vedremo tn 
estate, per ora torniamo al match 
di stasera, 

Aldndge ha sostenuto finora 
23 match vincendone 20 e per¬ 
dendo gli altri tre. Fra gli uomi¬ 
ni da lui battuti figurano welter 
pesanti e medi jr. di livello mon¬ 
diale. quali Charlie Shipes. Ra¬ 
phael Gutterrez e Isaac Logart. 

L ultima sconfitta l'ha riportato 
nel gennaio scorso contro Ferd 
Remandez. fi messicano che i 
tifosi romani della noble art. 
hanno potuto ammirare contro 
Benvenuti. 


Aldridge. quindi, non ha anco¬ 
ra espresso il meglio di sé e. 
l'ha confessato chiaramente, i 
venuto a Roma non solo per ar¬ 
ricchire la sua esperienza ma 
sopratutto con la speranza di 
cogliere una vittoria di alto pre¬ 
stigio che lo Roteerebbe definiti¬ 
vamente nel ristretto novero dei 
migliori pugili dei mondo e lo 
porrebbe nella condizione di po 
ter lanciare il suo guanto di «fida 
a Emile Griffith o a Nino Ben¬ 
venuti se la notte dei II aprile, 
sul ring del Madison Square 
Garden ('italiano riuscirà a de¬ 
tronizzare a « Bellissimo » delle 
Isole Vergini. 

Contro un pugile giovane e bra¬ 
vo. sorretto da una notevole vi¬ 
goria fisica, giustamente ambi¬ 
zioso e smanioso di raggiungere 
le alte vette del boxino mondiale, 
il compito è sempre difficile e 
tanto più potrebbe esserio sta¬ 
sera per Mazzinghì che pur man¬ 
tenendo integro il suo potenziale 
offensivo comincia ad accusare 
limiti difensivi specialmente in 
tema di « tenuta ». Isacco to¬ 
pati, il cubano che a Roma fe¬ 
ce soffrire più di ogni altro Nino 
Benvenuti, parlando di Aldndge 
al quale ha fatto da spamng- 
partner in vista del match di sta¬ 
sera. ha assicurato che Henry ha 
un bjum « punch ». conosce abba¬ 
stanza bene forte pugilistica e 
si raccomanda per la precisione 
con cui giunge a segno. Non 
solo. Logart ha lasciato anche 
intendere che per Mazzinghì non 
saranno sicuramente tutte rose, 
anzi potrebbero essere molte spi¬ 
ne. Sandro quindi è avvertito: 
occhio al californiano! 

Nei sottoclou delta riunione fi 
incolore Gol farmi sarà opposto 
a Boy Nando un altro pugile da 
prendere con le molle anche se 
gli scontri sostenuti dal lontano 
giorno m cui fece faticare Ben 
remiti possono avere un po' ap 
pannato t suoi riflessi. Sul sca¬ 
lo * dello straniero, comunque, 
Gdjarm fard bene a non con¬ 
tare troppo perché appena un 
anno fa Boy Nando ha spedito 
nei mondo dei sogni lo spagnole 
Folledo e più di tremila dollari 
i costata all'tbeneo la vittoriosa 
rivincita. Tanto Gotfama che 
Boy Nando (più tenneo e pnk 
esperio, tatticamente più fateli»- 
pente ma anche pii stanco dei 
l'italiano) picchiano duro e fi 
match potrebbe non pinnpere alio 
fine. 

Un compito difficile, duro, ri¬ 
schioso attende anche Franco 
Zurlo, campione d’Italia e aspi¬ 
rante al titolo europeo. Il « tri¬ 


colore » dovrà vedersela con 
Bob Allottey, un « gallo » gha- 
nese che in Europa tutti evi¬ 
tano come la peste Sabbafim ha 
tenuto a Zurlo più o meno il 
seguente discorsetto: « Non tra 
vi facilmente lavoro e dici di 
valere Ben AH. io ti considero 
un buon pugile e voglia darti la 
possibilità di dimostrare a tutti 
che menti una variita europea 
battendo Bob Allottey: ora sfa 
a te non tradire... Zurlo ». 

Bob Allottey, Zurlo lo avrebbe 
evitato volentieri, ma il campione 
è orgoglioso ed ha fiducia in se 
stesso, così ha pronuncialo il 
suo * si »; vedremo stasera se 
ha fatto bene oppure no. 

Negli altri incontri di contorno 
Domenico Tiberio affronterà fai 
tro ghanese Teddy Meho. chia¬ 
malo all'ultimo momento a sosti 
tuire l'infortunato Berlini Non 
conosciamo Meho. ma Tibèria è 
pur sempre un pugile abbastan¬ 
za brillante per cui il match non 
dovrebbe deludere. 

Nel quinto incontro della se 
rata si scazzotteranno Efrem 
Donati e Ermanno Fasoli. 


Ieri solo footing e tennis 


Riposo per 
Benvenuti 



Enrico Venturi |_^ 


HAINES FALLS (New York), (. 

Ad eccezione del solito « footing » svolto di mattina presto 
sui viottoli circostanti II i Villaggio Italia », Nino Benvenuti ha 
osservato una giornata di completo riposo. 

L' allenatore Gollneltl ha infatti spiegalo che II campione 
d'Europa ha già raggiunto un notevole standard di preparazione, 
per cui poteva benissimo rinunciare all'allenamento per II resto 
della giornata. 

Cosi, invece di andare In palestra nel tardo pomeriggio, come 
ha fatto finora nei giorni scorsi. Benvenuti ha giocato al tennis 
e ha poi ricevuto la visita di manager e pugili, fra 1 quali Cus 
D'Amato e gli ex olimpionici Buster Mathls e Wilberf McClure. 

c Sono sicuro che Benvenuti sla in grado, per siile e abilità, 
di battere Griffith », ha detto D'Amato, già manager di Floyd 
Patlerson e José Torres, che furono entrambi campioni del 
mondo. 

Benvenuti ha riservato una particolare accoglienza a McClure, 
che fece parie della squadra olimpica statunitense nel 1960 ai 
Giochi di Roma, ai quali partecipò lo stesso pugile triestino. 


Gimondi non parte 


30 corridori 


abbandonano 


Da! nostro inviato 


WETTEREN. 6. 

Dramma al giro del Belg o: 
una bufera di neve ha inveitilo 
i corridori nel bel mezzo della 
terza tappa E trenta ciclisti 
sono siati costretti al ritiro, sono 
stati raccolti intirizziti dal fred¬ 
do. mezzi morti: tra di essi gli 
italiani Zandcgu e Fornom. Pian 
ekaert. \Volf->hoh| St.iblinski tati 
to per citare i più noti. 

Si aggiunga che (innondi e 
Post hanno dato forfait prima 
della partenza, ambedue a causa 
delle precarie condizioni di sa 
Iute Si vedrà in definitiva come 
il giro de’ Relg o ha perso ormai 
1 suoi maggiori protagonisti e 
la maggior parte del suo inte 
resse: ciò senza voler togliere 
nulla a Preziosi che si è battuto 
eroicamente conservando la ma 
glia di leader Ma passiamo in 
breve alla cronaca 

Si parte senza (Innondi e senza 
Post, ambedue affetti da bron 
thite II cielo è nero come la 
pece nomacela 'empesta’ ed in 


fa’ti dopo 15 km. si scatena il 
finimondo. Neve, vento gelato, 
pioggia si abbattono sulla caro 
vana costringendo aIYabbandono 
venti corridori tra i quali Zan 
degù. Reybroeck. Planckaert. 
IIill. l.awers, Raymond. M Uiot, 
De Roo. Claes, I.emetyer. Glemn 
ser. Wiedeman. De Munsters. V'an 
Damme. Sucri. Sels e Van Schil. 

1 superstiti lottano con le un 
ghie el i denti, avanzano a fa 
tica in mezzo alla bufera: e 
dopo pochi chilometri altri dieci 
si ritirano Tra di essi l’italiano 
Fornom, Stablinski. Wolfshohl. 
Desmet. Fore. Hoban e Spruyt 

Rimangono in corsa solo un 
gruppetto di corridori in maggia 
ranza belgi che sono i più resi 
stenti Ed appunto il belga Mei 
kenbeeek conqu sta la vittoria 
di tappa precedendo altri otto 
connazionali tra cui Vandelberghe 
e Van l.ooy si classificano a’ 
posti d’onore Ma Preziosi, che 
arriva con il gruppo a 16”. con 
serva il suo pnma'o in classifici 


Montesacro 


Azione unitaria 
per i beni 
dell'ex-Gil 


Rene Colussi 


l.'un'co Impianto sportivo pub¬ 
blico esistenti- nella zona di 
Montcv.u'ro-Tu follo-Villaggio T«- 
Jentl-Valmelalna, finora Inspiega- 
tillmente sottratto alla i;io\ ru¬ 
lli locale (parliamo del lom- 
plesso del tieni della « e\ gli » 
situati al piazzale Ailrialtio) 
starebbe per essere doflnlriva- 
mrntr ilrstlnatn ad altro scopo 
I-a notizia ha siiseli.ito la rea¬ 
zione ilei giovani del quartieri- 
elie ita sempre rhleilono ili po¬ 
ter usufruire delrlmiilanto 

I rappresentan»l delle sezioni 
del l’SU, del pri. del |»SU’I» e 
ilei IMU della zona, riunitisi Ieri 
sera in assemblea h inno -ìv.m- 
zalo le seiMienli richieste- 

a) destinazione ilei complesso 
(piscine, palestre, eampl ili ten¬ 
nis eie ) all’attiv ita sportis i e 
rieri'.ilis a del gius ini dell i zona; 

I') Il trasferimento e i-estuuie 
dell'Intero complesso il Comune 
c) immediati ri ittlva/ioue 
degli impi Miti esistei!)I e ulegiia- 
ta attrezzatura ili tutta l'area 
( ireos!,mie 

Infine l rappresentami del 
quattro p irriti hanno alTerma'o 
la necessità che gli stanziamenti 
per lo sport previsti nel bilan¬ 
cio del Comune ili Itimi.i veli ’.i- 
no ti'lliz/a'i anrlie per li rlvt- 
livazlone di tutti I beni dell i 
« ev eli • 

la rii liles'.i e stata invilii al 
Preslden'e ilei Consiglio ilei Ml- 
ii ls* ri. al Sititi no di Homi ed 
li diversi organismi i o-n"e , eiill 



NAONIS 



Y i-i f : -■ 


...quando Lui e Lei sono una cosa sola 



ed ogni giorno ha la freschezza del primo quando volersi bene significa vivere bene 







a 


vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


Lui per Lei mole NAONIS 


NAONIS: una lavatrice con il candeggio automatico 
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Proprio così: la lavatrice G455 NAONIS, 
finito il bucato, può anche candeggiare la bian¬ 
cheria lavata, automaticamente. Cè un’appo¬ 
sita vaschetta per il candeggiante, e la lavatri¬ 
ce sa come e cosa fare. Davvero una comodi¬ 
tà, per Lei. Tutto il bianco in più che deside¬ 
ra, senza alcuna fatica. 


t 


. l 



Lavatrici NAONIS: programmi tfi lavaggio 
veramente specializzati superautomatismo 
completo mobile verniciato esternamente e 
internamente s- vasca di lavaggio compieta- 
mente smaltata O cesto lavante in acciaio 
inossidabile sospensione bilanciata con am¬ 
mortizzatori oleodinamici. 



NAONIS lavatrici * televisori 
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frigoriferi ❖ cucine 
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Con un immenso, silenzioso corteo 


Pietrogrado saluta i 
morti della Rivoluzione 


| Nella quinta 
| «lettera da lontano» 

g Lenin indica 
| il programma 
1 dei boiscevichi 


Dalla Quinta < lettera 
da lontano » scritta da 
Lenin immediatamente 
lirima di partire per la 
Russia. 

Nelle lettere precedenti, i 
compiti attuali del proletaria 
to in Russia .sono stati formo 
lati come segue: 1) sapersi 
avviare per la strada più giu 
sta verso la fase successiva 
della rivoluzione o seconda ri¬ 
voluzione. che 2) deve trasfe¬ 
rire i| potere statale dalle 
mani del governo dei grandi 
proprietari fondiari e dei ca 
pitalisti (1 Guckov. Lvov. Mi 
Ijukov. Kerenski) nelle mani 
del governo degli operai e 
dei contadini poveri; 3) que¬ 
sto governo deve organizzarsi 
sul modello dei soviet dei de¬ 
putati operai e contad.ni. e 
precisamente 4) deve abbatte 
re e distruggere completamen 
te la vecchia macchina stata 
le propria di tutti gli Stati 
borghesi, l'esercito. La poli¬ 
zia. la burocrazia, sostituendo 
questa macchina 5) con una 
organizzazione del popolo ar¬ 
mato tale che non abbia sol¬ 
tanto un carattere di massa 
ma comprenda tutto il popolo. 
6) Solionio un tale governo, 
che è * tale » per la sua com¬ 
posizione di classe (* dittatura 
democratica rivoluzionaria del 
proletariato e dei contadini *) 
e por i suoi organi di ammini¬ 
strazione (« milìzia proleta¬ 
ria »). è in condizione di as¬ 
solvere efTicacemente il compi¬ 
to più importante dell'o r a at¬ 
tuale. un compito eccezional 
mente difficile e assoìutamen 
te improrogabile, quello di ot¬ 
tenere la pace. e. per di più. 
non una pace imperialistica.), 
non un compromesso tra po¬ 
tenze imperialistiche sulla 
spartizione del bottino rapi¬ 
nato dai capitalisti e dai loro 
governi, ma una pace real¬ 
mente duratura e democratica, 
che non può realizzarsi, se 
la rivoluzione proletaria non 
scoppia in vari paesi. 7) La 
vittoria del proletariato è pos¬ 
sibile in Russia nel più im¬ 
mediato futuro solo a condi¬ 
zione che il suo primo atto 
sia l'appoggio agli operai da 
parte della stragrande mag¬ 
gioranza dei contad.ni in lotta 
per la confisca di tutte le gran¬ 
di proprietà fondiarie (e la 
nazionalizzazione di tutta la 
terra, se è vero che il pro¬ 
gramma agrario dei « 104 » è 
tutt'ora. nella sostanza, il pro¬ 
gramma agrario dei contadi¬ 
ni). (1) 8) In rapporto con la 
rivoluzione contadina e sulla 
sua base divengono possibili 
e necessarie le ulteriori misu¬ 
re del proletariato, in allean¬ 
za con la parte più povera 
dei contadini, ai fine di con¬ 
trollare la produzione e la 
distribuzione dei pnncipali 
prodotti, di introdurre il € ser¬ 
vizio obbligatorio del lavo¬ 
ro >. eoe. Queste misure sono 
imposte con assoluta necessità 
delle condizioni che la guer¬ 
ra ha creato e che il dopo¬ 
guerra potrà solo aggravare 
sotto mo.ti aspetti; ma. nel 
loro insieme e oella loro evo¬ 
luzione. queste misure signifi¬ 
cherebbero il passaggio al so¬ 
cialismo. che non può essere 
realizzato in Russia immedia¬ 
tamente. di colpo, senza musa¬ 
re transitorie, ma che è pie¬ 
namente realizzabile e assolu¬ 
tamente necessari come il 
risultato di tali misure tran¬ 
sitorie. 9) Il compito di co¬ 
stituire subito nei villaggi 1 
soviet dei deputati operai, cioè 
l soviet degli operai sa’anati 
agricoli, separatamente dai 
soviet degli altri deputati con¬ 
tadini. si pone oggi con estre¬ 
ma urgenza. 

Questo. *i breve, li pro¬ 
gramma che abbiamo trac¬ 
ciato. tenendo conto delle for¬ 
se di classe della rivoluzione 
russa e mondiale, nonché deh 
l'esperienza del 1871 e del 
1905._ 

(1) Si riferisce al program¬ 
ma agrario presentalo alla 1. 
Duma da 104 deputati. 

Effetti della 
rivoluzione al Ironie 

Il corri*ponderile al fronte 
orientale della ■ Frankfurter 
Zeltung a reca alcuni curiosi 
particolari circa le ripercus¬ 
sioni della rivoluzione al 
fronte russo. II giornalista 
dice che prima del 22 marzo 
vi fu tra I due eserciti un 
vivace scambio di scritti I 
soldati tedeschi mostravano 
a quelli russi Iscrizioni an¬ 
nunziami che la rivoluzione 
era scoppiata In Russia In 
una località I russi risposero 
con una lettera cosi conce¬ 
pita: «I russi al figli di..» 
e qui una parola non tra¬ 
smissibile. « Sapevamo da 
due giorni che la rivoluzione 
era scoppiata a Pietrogrado 
Noi abbiamo ancora pane e 
vogliamo vedere fino a quan¬ 
do ne avrete voi II nostro 
nemico è la Germania ». Il 
corrispondente dice quindi 
che al fronte russo vi e qual¬ 
che cosa di mutato, malgra¬ 
do non siano avvenuti atti di 
indisciplina » 

(da ■ La Stampa ») 


ULTIMO ADDIO Al CADUTI 
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Un momento dell'Imponente corteo funebre In onore delle vittime della controrivoluzione 



2 APRILE — Nuovi passi In avanti della 
destra nel tentativo di i dividere le forze 
della rivoluzione, gli operai dal soldati- 
contadini; a Mosca e a Pietrogrado avven¬ 
gono numerosi scontri polemici fra gli uni 
e gli altri a proposito della giornata di otto 
ore. « I fannulloni delle fabbriche vogliono 
fare la bella vita a spese di chi muore nelle 
trincee » si suggerisce al soldati. Drappelli 
di vari reggimenti ispezionano le fabbriche 

Il governo chiede un Incontro col Soviet 
e avanza una serie di proteste: per l'atti¬ 
vità di « agitatori estremisti » e per l'in¬ 
subordinazione nell'esercito, per la troppo 
lenta ripresa del lavoro, per la confisca 
non autorizzata delle terre, per II « duali¬ 
smo del potere ». I rappresentanti del So¬ 
viet protestano a loro volta per il sabotaggio 
del ministro degli esteri alla diffusione dei 
giornali di sinistra russi all'estero a al rien¬ 
tro di tulli gli emigrati; vi sono < liste 
nere » di internazionalisti; su richiesta di 
Miljukov I paesi dell'Intesa, e In particolare 
l'Inghilterra, non II lasciano passare. 

Toma dalla deportazione il menscevico di 
sinistra Dan. 

Inizia la battaglie di Stokhod. 

3 APRILE A Pietrogrado si apre II 
congresso femminista di tutta la Russia; il 
capo del governo, principe Lvov, dichiara 
che le donne avranno diritto al volo alle 
elezioni per la Costituente. 

I delegali di 109 reparti di Pietrogrado 
decidono di « riconoscete come unico or¬ 
gano dirigente supremo delle organizzazioni 
mililari di Pietrogrado e dintorni II Soviet » 
le cui decisioni sono vincolanti c sulle que¬ 
stioni riguardanti tutta la guarnigione o 
ludo l'esercito, come pure (su) tulle le 
questioni politiche.- ». 

Appare sulla e Pravda ■ (con qualche fra¬ 
se * censurala » dalla direzione del giornale) 


la prima c lettera da lontano » di Lenin. Le 
altre non verranno pubblicate. 

Il Soviet discute le questioni della guerra 
e della pace. Tsereteli, ex zlmmerwaldlano, 
vi presenta la tesi * difensista »: continua¬ 
zione della guerra a sforzi per raggiungere 
una pace su basi democratiche; appoggio 
condizionale al governo provvisorio. Sucha- 
nov presenta una lesi < contraria » (pace 
senza annessioni nè riparazioni; guerra sen¬ 
za mire imperialiste) poi la due mozioni 
si unificano a quelle che ne risulta è ap¬ 
provalo a grande maggioranza. 

4 APRILE — Belgio, Portogallo, Roma¬ 
nia, Serbia e Giappone riconoscono II go¬ 
verno. 

Miljukov espone al gionallsti stranieri gli 
obiettivi russi della guerra: disgregazione 
deU'Austria-Ungheria, liquidazione della 
Turchia ruroprl «folla «la'lna 

all'Ucraina, riassestamento del Balcani, 
conquista dell Armenia, di aostani.n„poii 
e degli stretti. La borghesia fa proprio cioè 
il programma Imperialista dell'autocrazia 
decaduta. 

La battaglia di Stoknod si conclude con 
una disfatta russa; il Quartier generale 
denunzia, come causa della sconfitta, il « di¬ 
sfattismo » dei rivoluzionari. In molti So¬ 
viet locali si incomincia ad invocare la in¬ 
tensificazione della guerra * contro II mi¬ 
litarismo germanico » e « in difesa della 
rivoluzione ». 

5 APRILE — Solenne funerale laico, al 
Campo di Marte, delle vittime della rivolu¬ 
zione. Da mattina a sera quasi un milione 
di persone sfilano davanti alle bare. Dal¬ 
l'olio al 12 marzo sono siate uccise 144S 
persone fra cui S3 ufficiali, 73 poliziotti e 
602 soldati. 

Il quartiere di Vyborg ha avuto SI morti. 

Gli operai della fabbrica » Provodnik ■ di 
Mosca arrestano i membri della ammini¬ 
strazione dello stabilimento che si oppon¬ 
gono al limita delle otto ore della giornata 
lavorativa. 


Notizie da Berlino 


Ecco due documenti tedeschi 
sulle ripercussioni in Germa¬ 
nia della rivoluzione russa. 
Sono tram da un volume cu¬ 
ralo dal professor Leo Slem 
nell'ambito delle « Ricerche 
archivistiche sulla storia del 
movinterro operaio tedesco ». 


Narra 
la spia,, 


i 

. 


Il primo è un brano del 
rapporto di polizia su una riu¬ 
nione socialdemocratica tenu¬ 
ta a Senkòdn nell'aprile det 
'17. .Varrà la spia che assi 
stero alla riunione: 

« Wielepp passò quindi a 
parlare della rivoluzione rus¬ 
sa e disse che il popò» rus¬ 
so. sempre descritto stupido 
e ottuso, si era dimostrato po¬ 
liticamente più maturo del po¬ 
polo tedesco. U popò» russo 
i, è liberato di colpo dalia 
schiavitù degli zar. mentre i 
tedeschi gemano ancora sotto 
la schiavitù dei capitalismo 
e conunuano a spargere li 
proprio sangue. E’ tempo che 
anche da noi si s ve gimo le 
coscienze... Ora mentre 0 po- 
• polo dimostra per il pane, | 


dirigenti debbono essere co¬ 
scienti dei doveri dell'ora e 
porsi alla testa de! popolo. Il 
popolo ha un morale che lo 
rende capace di tutto. In tut¬ 
to il popolo vi è la conve¬ 
zione di essere vittima dei 
capitalismo per cui deve spar¬ 
gere U sangue e da cui viene 
spremuto come un Limone. 
Finora non era possibùe. ma 
ora si deve tenere questo lin¬ 
guaggio. altrimenti io spargi¬ 
mento di sangue non cesserà 
mai. Se il popolo non si aiuta 
da solo e non si solleva ora. 
nessuno potrà arrestare la 
marca: è venuto ii momento 
di agire. A conclusone chiede 
ai massimi dirigenti di pren¬ 
dere quella strada, agitare 
queste parole d'ordne e sacri- 
Bearsi risolutamente (grand: 
applausi) ». 

••• pensa il 
pescecane 

Il secondo documento è par¬ 
te di una lettera indirizzata 
da Albert Ball in — dirigen¬ 
te della più importante azien¬ 
da armatoriale tedesca e inti¬ 
mo di Guglielmo il, fautore 


dello sviluppo della marina do 
guerra germanica e della cor¬ 
sa agli armamenti — al capo 
di gabinetto segreto Rudolf 
von Valentim il 4 aprile: 

« La situacene alterna dei¬ 
la nostra patria mi preoccu¬ 
pa mo«:o... Sembra quasi che 
non si comprendano ì segni 
de-, temp. nuovi L governo 
tratta il problema del voto 
plurimo in Prussia nello stes¬ 
so modo come ne, passato suc¬ 
cedeva per i libri sibilimi: di¬ 
ventano sempre p:ù cari, tanto 
p.ù si attende ad acquistarli. 
Oggi sj potrebbe ancora ac¬ 
cettare ii voto plurimo. Ma 
una voita terminata la guerra 
e effettuata la smobilitazione, 
quando una sera sfi.eranno 
diecimila socialdemocratici 
: con tanto di decorazioni. U 
movtmen’o non si potrà più 
arrestare. Mi si dice che nei- 
fepoca delle mitragliatrici le 
rivoluzioni sano impossibili. 
Non Ci credo; vi credo ancor 

llirtw uOjXi «Ve* GOTfGSCiUlv 

gli avvenimenti di Pietrobur¬ 
go. Che una casa regnante e 
ancor più in Russia, scom¬ 
paia senza una protesta, aen- 
. za che un granduca o tm so»- 
; dato muova una mano, dà mol¬ 
to da penare^ ». 


La testimonianza di 
< un francese » * « Una 
lunga fila, religiosa e 
pure senza preti» - La 
marcia funebre rivolu¬ 
zionaria - Le parole 
d’ordine d’avanguar¬ 
dia e quelle difensiste 


l)n a /.u rivoluzione ras- 2 

sa vista da un francese » di H 

M. Marhovic; ed. Per ria, 2 

Paridi. ^ 

All'iinprovviso risuoiuno 2 

in lontananza le note ili unii 2 

orchestri! elle intona uno 2 

marcia funebre... Cimine un 2 

corteo... Avanza lentamente, = 

con cuilen/u ritmata e già- = 

\e, sempre più distinta... 2 

Vengono in lesta i militari, 2 

poi le bare drappeggiale in 2 

rosso e portine a spalle da- 2 

gli operai... I" la « Wa>si- 2 

liewski-Ostrmv n. senilità dal- = 

l'inno degli equipaggi della S 

guardia... Poi «opraguiungo- 2 

no le organizzazioni operaie, 2 

raccolte ed in ordine per- 5 

fello: gli studenti e le sin- 2 

denlesse. la (olla dei parenti 2 

e degli amici, degli senno- = 

scinti, marciando quasi al 2 

passo, in una lunga fila tran- 2 

qiiillj. religiosa c, pine, seti- 2 

za preti. Poiché oggi infatti £ 

si compie il primo seppellì- 2 

mento civile della Russia 2 

ortodossa. 2 

La marcia funebre rivolu- 2 

/.binaria sprigiona frasi me- 2 

lodiose di cui ciascuna, nel- = 

l'anima, ripete le parole con 2 

intensa emozione, benché 2 

senza lacrime: f| 

a Siete caduti vittime, nella 5 

lotta fatale, 2 

Per amore del popolo. 2 

Avete sacrificato tulio per = 

lui. 2 

Per la sua vita, la sua fcli- 2 

cita e la sua libertà. - = 

A volte languivate in umide 2 

prigioni: 2 

f giudici. I vostri boia. s 

Vi avevano indillo sentenze = 

senza srampo = 

E camminavate facendo fin- 2 

ritmare le catene! 2 

Addio, fratelli; avete com- 2 

piolo 2 

.11 vostro onorevole e glo- | 

riuso cammino! ». S 

In mezzo ai gruppi che | 

sfilano sgorgano canti rivo- 2 

luzionari: la « Varsaviese ». S 

l’« Intemazionale n, la n .Mar- 2 

sigliese »... Con questi canti 2 

che evocano le giornate più 2 

sanguinose della vita rivolu- 2 

zionaria della Russia scende = 

un'angoscia pungente; gii al- 2 

tentali, le rivolle, poi la re* 5 

pressione dei rosarrhi. la fila 2 

interminabile dei prigionieri 2 

che vengono diretti alla voi- = 

la tirile carceri... In aria gar- S 

risrono alcune bandiere ros- = 

se. con frange dorale: nelle | 

pieghe si possono leggere 2 

iscrizioni ullra-rivoluziona- 2 

rie: « Terra e libertà! », 2 

a Piva la repubblica demo - 5 

cralico! ». Virino altre ban- 2 

diere ricordano la grande 2 

lotta per la liberazione dei = 

popoli; a La guerra sino alla = 

completa vittoria su Gtigliel- E 

mo! ». Ecco la parola d’or- 2 

dine dell'Intemazionale su 2 

un largo drappo rosso sor- 2 

retto da operai: n Proletari 2 

di Itilli i paesi, unitevi! ». 2 

seguito da un omaggio ai | 

morti: a Ci ricorderemo per 2 

sempre di quanti sono cada- 2 

ti per la libertà! ». = 

Ma quello che commuove 2 

maggiormente di lolle le 2 

iscrizioni, di tulli i canti e 2 

«li tutte le marre funebri, è | 

la continua parata di questa 2 

folla che sì è raccolta senza ? 

ordine esplorilo: di questa | 

folla silenziosa nel ri«pello: 2 

ordinala senza la minaccia §= 

dei gendarmi: questa folla 2 

che è cosciente della propria 2 

dignità in questo ultimo 2 

omaggio ai suoi morti! = 

Per ore e ore il corteo 2 

della morte sfila senza un 2 

grido, attraverso l'immensa = 

citià. Quando infine arrisa 2 

alla piazza del Campo di 2 

Marte, la none sia ormai = 

scendendo. Il vasto spiazzo è | 

circondalo da una barriera 2 

ornala di bandiere bianche e 2 

nere. Alle torre lasciano che 2 

le fiamme fuligginose si agi- | 

lino al vento. 181 bare «cen- 2 

dono nella fossa, senza ero- 2 

ci e senza preti, salutate serri- = 

plicemente da 181 colpì di 2 

cannone. = 

Gli ungheresi non | 

vogliono aiutare lo zar ( 

SI ha da Budapest- « Tutti 2 

I deputiti di opposizione 2 

hanno presentalo alla Carne- 2 

ra dei deputati una proposta 2 

la quale dice s La mona:- 2 

eh la austro-ungarica dichta- 2 

ro guerra all'assolutismo e 2 

non ai popolo russo Cen che 2 

nella lotta delie armi t'eser- — 

cito russo sta ancora contro 2 

l'Austria - Ungheria, e vivo 2 

desiderio della Camera che 2 

li popolo russo rimanga in = 

possesso delle libertà conqul- 2 

state ». 2 

(da « La Stampa •) » 
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A conclusione della visita di Gomulka 

Trattato di assistenza 

, i 

tra Polonia e Bulgaria 

Il trattato è simile a quelli già firmati tra altri paesi 
socialisti contro la minaccia del revanscismo tedesco 


Un editoriale di 
« Rinascita » 


Lo choc 
della 
enciclica 

Luca Pavolini commenta sul 
numero 24 di Rinascita (« \xs choc 
dell'enciclica ») la recente enci¬ 
clica ixintiflcia Populorum prò 


Assecondando l'azione di Garrison 


Anche il procuratore 
di Houma incrimina 


il sosia di Oswald 

NEW ORLEANS. 8 
Layton Patrick Martens (24 an¬ 
ni), uno dei testi dell'inchiesta 
di Garrison sull'uccisione di Ken¬ 
nedy. partecipò insieme a David 
Ferrie e a Gordon N'ovel al fur¬ 
to d armi avvenuto nel 'Gl a iloti- 
ma. non lontano da New Orleans, 
tn un deposito militare. Quelle 
armi erano destinate ai common 
dus anticastristi. e Martens lo sa 
peva benissimo. Di fronte ai giu- 
d.ci popolari del Grand Jury del¬ 
la Louisiana, invece, il giovanot¬ 
to ha detio che ignorava la de¬ 
gnazione della refurtiva. Dopo 
questa dichiarazione è stato in 
eliminato per falsa testimonian 
j za. E' un altro punto a favore 
I del procuratore Garrison. 

Intanto, contro Gordon Novel 
è stata spiccata una nuova incri¬ 
minazione: il procuratore di Hou¬ 
ma lo ha formalmente accusato 
di partecipazione al furto di ar¬ 
mi. associandosi cosi a Garrison 
e assecondandone l’azione. Que¬ 
sta nuova incriminazione rende 
ancor più diffìcile la posizione 
del sosia di Osw-ald. che ha già 
dovuto pagare oltre sei milioni 
(in lire italiane) per ottenere la 
libertà provvisoria. 

(Nella telefoto AP: Layton P. 
Martens). 



Un articolo di « Stella Rossa » 


Mosca : i 


partito- 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6. 

Il ruolo dirigente del partito ri¬ 
spetto all'esercito è il tema di un 
ampio articolo del colonnello A. 
Babin che Stella Rossa pubblica 
stamane con grande rilievo, quasi 
a conclusione di una serie di in 
tenenti pubblicati nei giorni 
scorsi su alcuni aspetti della dot¬ 
trina militare sovietica. 

Babin afferma anzitutto che il 
ruolo dirigente del partito deriva 
nell'URSS dal carattere stesso 
della società socialista. K' dun¬ 
que al PCUS che spetta la re- 
sjwnsabilità prima della difesa 
de! Paese c della e!abo r azinne 
della polit ca militare. I.'articolt 
sta ricorda che già nel 1918 il 
Comitato centrale de! Partito ca 
munista bolscevico stabilì che lo 
esercito sovietico doveva agire 


Atene 


Papandreu: 
il re si è 
fatto capo 
di una fazione 

ATENE. 6. 

Andreas Papandreu ha denun¬ 
cialo oggi tn un comizio le diret 
te responsabilità del re nella nuo¬ 
va crisi greca: « {.'anomalia di-i 
la situazione attuale — egli ha 
detto — è stata prepara’a dal 
re con un duplice =co;»o Keb ha 
voluto rinviare le e.eziom oro 
messe per la fine di maggio e 
tenerle sotto un gabinetto radi 
cale (cioè del partito d: destra 
ERE . n d.r ) che rapare senta 
so.o il trenta per cento dell eie: 
torato eLenico ma avrà a sua 
disposizione i mezzi per imporsi 
con la violenza al.o scopo d; 
conquistare il potere » LI re si 
è fatto q-:ir,di carsi di ur.,i fa 
zior.e. tnvece d: mantenersi cu 
storie (iella costituzione: « dopo 
il Incito '65 gli era 'tata offerta 
1 occasione di riconciliarsi con 
ti popolo, ma il re ha preferito 
far*i capo de..a destra politica e 
governare contri) la volor.t3 
espressa del popolo ». 

La fondatezza di q ic.-ta de 
nanna è confermata dallo stesso 
pr.rno ministro designato dello 
ERE. CaneLoponàrs. il quale ha 
dichiarato oggi che — «e an sa 
rà recata ii 12 aprile la iìu'.c a 
- ega ch;ed--rà a! re .o <c;«>gl. 
mento delle camere e manterrà 
l'ir.canco per organizzare le eie 
rioni La tensione in Grecia è 
estrema, e Canellopcxi'.o* .Km 
avrà :n nessun caso un gioco 
facile: « Se saremo provocati dal 
la destra — ha detto ancora An 
dreas Papandre-j — risponde¬ 
remo con la violenza: alle pres 
stoni risponderemo eoo la resi 
sterna democratica ». 

Oggi a Salonicco una provoca 
rione è stata inscenata dalla po¬ 
lizia e da pochi elementi di de 
stra contro gli studenti democra 
tici. che chiedevano le dimissio¬ 
ni del rettore deil'Untrersità. Pa- 
nayotts Christou. che voleva 
espellere 21 studenti. La polizia 
ha fatto uso di gas lacrimogeni, 
ha fento 26 giovani e ne ha ar¬ 
restati aaL 


rapporti 

esercito 


sempre sotto la direzione del par¬ 
tito. Dopo avere ricordato che. su 
questa base, d PCUS ha diretto 
la lotta contro gli invasori stra¬ 
nieri. le guardie bianche e i te¬ 
deschi. Babin sottolinea ''impor¬ 
tanza de! Plenum del Comitato 
centrale dell'ottobre 1957 « che 
ha contribuito a rafforzare la di¬ 
rezione politica delle forze ar¬ 
mate ». (Fu in quella occasione 
die il Coartato centrale, diretto 
allora da Krusciov, criticò il mi¬ 
nistro della Difesa Ztikov accusa¬ 
to di personalismo e di favorire il 
* culto » attorno alla sua perso¬ 
na. Più tarli si parlò di « bona¬ 
partismo •>. e anche di tendenza 
a sottrarre le forze annate alla 
direzone de! partito. Come si ri¬ 
corderà Zukov venne allora so¬ 
stituito da Malinovski). 

L'articolo continua poi ricor¬ 
dando i problemi che stanno oggi 
di fronte alla strategia militare 
sovietica Consono casi precisate 
le ragion - per cui la deci-ione 
di assegnare ai PCUS il ruolo 
principale nella direzione degli 
affari militari è valida anche og¬ 
gi In primo luogo c’è il fatto che 
i problemi della strategia miliare 
non possono essere visti separa 
tamente da q lei!: della politica 
estera e interna del paese. 

« Nella situazione attuale — di¬ 
ce Babin — è po^-ibile preveni¬ 
re la guerra. C.ò nonostante sus¬ 
siste il percolo che essa possa 
.scoppiare. E .-e dove "-e verificar- : 
si un conflitto non si tratterà I 
-emp..cernente di taxi scori* ro fra j 
due paesi o fra due gruppi d: pae- j 
si. ma fra i! socialismo e il cani- 
tal.sino I. conf. tto potrà anche 
e.s-ere navicare. Comp.to primo 
deua nostra ckxtr.na militare è 
ai.o'a qjello di analizzare pro- 
fon-aa:iient t .a situatone politica 
e mi. tare de! mondo. E questo 
Coi.:»to Trine anwj pù impor¬ 
tante .. rw.« del PC Uh ». 

Una ser.e ai problem. teorici. 
Stratego, organizzativi, derivano 
'*>• -la..a stessa natura deile nuo¬ 
ve p*tè.nt .vmK armi (missili, 
bombe n idear,, eccetera). Sosio 
proò.ern. che riguardano prima 
d. t itto 1 part.to Non esiste, né 
può e?.<e:e cioè — questo in 
s.r.te.si ., co-.ten ro di questa par¬ 
te dei. a'tivolo — una « dottrina 
.-r....!are » staccata, a itonoma n- 
S*-::o a.ia « po. t.-ca ». che non 
s.a s ibalterna alla linea po'.it.ca 
e f .nz-ona.e aa essa. 

Un altro grappo d: problemi, 
la cu: soluzione richiede Ì3 ricon¬ 
ferma della particolare funzione 
J; direzione rie. porno, è rappre¬ 
sentato da. legame sempre più 
stretto che deve intercorrere fra 
I organizzaz-one md.tare e l'eco- 
nom.a del paese, fra i problemi 
del rafforzamento del) 3difesa e 
quelli del miglioramento delle 
condizioni di vita delia popolazio¬ 
ne. Per non parlare infine dei la¬ 
voro poutico e ideologico che il 
parato svolge, e deve svolgere 
sempre ttìcs* cG- ricllv forze ànim- 
te. giacché, m ultima analisi. « le 
armi da sole non dònno la vitto¬ 
ria ». A conclusione Babin affer¬ 
ma cosi che è necessario aumen¬ 
tare e migliorare l'attività delle 
organizzazioni di partito nelle 
forze armate. . 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 6 

Si è concluso oggi, con la 
firma di un nuovo trattato ven¬ 
tennale di amicizia, di cooi>era- 
zione e di mutua assistenza fra 
Polonia e Bulgaria, la visita del¬ 
la delegazione polacca di par 
tito e di governo iniziata d 3 
aprile. La delegazione, della 
quale facevano parte i compagni 
Gomulka, Cyrankiewicz. Ra 
ixacki e altri, è ripartita per 
Varsavia nel iiomeriggio dì oggi. 

Il trattato firmato solenne¬ 
mente a Sofia a mezzogior¬ 
no dai compagni Gomulka, 
Cyrankiewicz e Todor Jivkov, 
sarà ratificato lunedi piossimo 
a Varsavia. Esso ricalca nelle 
grandi linee i trattati firmati in 
questi ultimi mesi tra alcuni 
paesi socialisti emopei In esso 
è detto fra l'altro che Polonia e 
Bulgaria rafforzeranno la loro 
collaborazione in tutti i settori 
e in accordo con ì principi ilei 
la divisione internazionale elei 
lavoro socialista nel quudio del 
COMKCON realizzando la coor¬ 
dinazione dei loro piani econo¬ 
mici e allargando la specia¬ 
lizzazione e la coopcrazione nel¬ 
la produzione. 

In un altro articolo del trat¬ 
tato. è scritto che i due paesi 
si adopereranno iierchè vengano 
create le condizioni per una ef¬ 
fettiva sicurezza in Europa I 
due paesi, nello spirito del 
Trattato di Varsavia del 14 mag¬ 
gio 19.55. assicureranno l'invio¬ 
labilità delle loro frontiere e 
prenderanno bitte le misure ri¬ 
tenute necessarie per respingere 
qualsiasi aggressione delle forze 
levansc’iste e imperialiste. In 
caso di un attacco armato — 
dice più avanti il testo del trat¬ 
tato bilaterale — ad uno dei 
paesi firmatari da parte di 
qualsivoglia stato o grupi» di 
stali, l’altra parte interverrà con 
tulli i mezzi che avrà a dispo¬ 
sizione. 

Il concetto di sicurezza europea 
è stato approfondito successiva¬ 
mente da Gomulka e Todor Jiv- 
kov i quali hanno reso due di¬ 
chiarazioni immediatamente dopo 
la firma del protocollo. Gomulka 
ha dedicato quasi interamente il 
suo discorso a questo argomento, 
affermando inizialmente che obiet¬ 
tivo fondamentale della politica 
polacca è la sicurezza e la pace 
in Europa e nel mondo. Fa riandò 
della situazione europea. Gomul¬ 
ka ha detto che I’ imperialismo 
americano, mentre continua l’ag¬ 
gressione al Vietnam parla di eoe 
sistenza pacifica in Europa. E’ un 
modo particolare di intendere la 
coesistenza: con certi paesi s» 
cialisti gli Stati Uniti la deside¬ 
rano. con altri no. In Europa, il 
loro scopo è quello di spezzare 
l'unità dei paesi del Patto di Var¬ 
savia. il grande alleato degli im¬ 
perialisti americani per realizza¬ 
re questo piano è lo Repubblica 
federale tedesca. Il governo di 
Bonn — ha dichiarato Gomulka — 
persegue il suo obiettivo finale di 
isolare la Repubblica demociati- 
ca tedesca, anche se esso ha 
recentemente mutato tattica. 

La normalizzazione dei rappor¬ 
ti col governo di Bonn potrà rea¬ 
lizzarsi solo dopo che esso avrà 
rinunciato alle sue prete.-e di mo 
dificare le frontiere in Europa, 
a riarmare il suo esercito con 
armi nucleari, a considerarsi 
l'unico rappi escili ani e del popolo 
tedesco La normalizzazione dei 
rapporti fra i due Stati tedeschi 
è la condizione fondamentale per 
la normalizzazione dei rapporti 
fra la Repubbhca federale tede¬ 
sca e tutti gli Stati socialisti. 

Luciano Cacciò 


presilo: un « documento indiscu¬ 
tibilmente politico, nel senso più 
ampio della paiola, in quanto af¬ 
fronta i problemi della conviven¬ 
za degli uomini e del reggimento 
dei i>oj»o]i ». A destra o noh si è 
saputo reprimere, di fronte a) te¬ 
sto di Paolo VI. un moto di « ir» 
furibonda » o si è compiuto un 
■* provincialissimo sforzo per elu¬ 
dere i temi che l'enciclica pone. 
I>er conciliare ciò che rifiuta d'es- 
.spre conciliato, per ridurre il tilt 
to a un generico incitamento alla 
carità ». Più avveduti i leader .« 
de hanno cercato (e non solo 
in Italia) di condurre un'oj>prn 
zione più sottile, isolando il tema 
del terzo mondo, dei paesi sotto 
sviluppati e •« per concentrare 
dunque solo sull'emisfero meri 
(lionate del globo il fuoco clcll nt 
tenzione ». Ma se è veio clic (ina¬ 
sto tema è il punto di pmtenza 
della Populorum pianici no. fer 
mare l’attenzione soltanto sui pai* 
sj sottosviluppati Significa anco 
ra dare un'interpretazione eva¬ 
siva del testo «affrontare, si, in 
un quadro più largo i problemi 
della fame e dello squilibrio, mn 
pur sempre in termini caritativi, 
assistenziali, solidaristici ». 

La vera novità dell'enciclica sta 
invece nella constatazione che c 
impossibile oppi parlare della tra 
t.tedia della fame per due teiz i 
dell'umanità, del crescente di'tac¬ 
co economico e sociale di popoli 
e continenti, del grande problema 
della stona contemporanea, in 
somma, senza chiamare ni cau¬ 
sa. col loro nome e cognome, il 
capitalismo e l’imperialismo. E', 
dunque. I unicità del dramma 
mondiale che. obbiettivamente, 
viene riconosciuta. « Se vi sono 
sottosvilupiHj e fame, ciò è de 
terminato da cause organiche *. 
dal sistema capitalistico • 

Ma proprio a questo punto — 
rileva Pavolini — emergono an 
olio i limiti della Populorum prò- 
prcssio. che sono da ricercai si 
nell assenza di ogni riferimento 
alle altre grandi forze sociali e 
ideali presenti nel mondo contem 
poranco e quindi nella marcanza 
di quell'* afflato storico » che ca¬ 
ratterizzò invece la Pacati in ter. 
ris di Giovanni XXIII. Ciò dipen 
de dalla personalità dell'attuale 
pontefice e dalle contraddizioni 
che d Concilio Vaticano It non 
ha risolto. C'è. insomma. un Ira 
vaglio in atto, che non può non 
interessare il movimento operaio, 
che pure è pienamente consape¬ 
vole che alla Chiesa noti spc'tn 
di fare azione politica e che pio 
prio per questa consapevolezza 
profondamente laica che !o ispira 
ha sempre combattuto contro chi 
(iella Chiesa ha voluto fare un 
instrumentum regni. « Non vi è 
dunque un terreno nuovo d azione 
che si apre ai cattolici, una pos 
sibilila nuova di operare libera¬ 
mente nell'agone politico, al di 
fuori di schemi costrittivi, che 
tendono a fare di essi un sostegno 
d'un sistema definito "malaug i 
rato"? ». il contenuto stesso del 
la Populorum propresuo legitti 
ma. appunto, questo stimolarne 
interrogativo 

Fra gli altri articoli pubblicati 
dalla rivista segnaliamo quelli di 
Giuseppe Beffa sul problema del 
la sicurezza europea e della prò* 
sima conferenza dei parliti inmii 
nisti a Karlovy Vary. di Saverio 
Tutino sulla guerriglia in Colnm 
bia e di Aniello Coppola sulle 
imminenti eiezioni in Sicilia. 


HOOuRE 

CK DURANO 

MAIN 

è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 
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Apparso in una inserzione sul New York Times 


Oggi il vice di Johnson 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Appello dì Sabin per 

i bimbi vietnamiti 

1 

sfigurati dal napalm 


nella capitale francese 

Parigi prepara 
accoglienze 


ostili a Humphrey 


L’illustre scienziato po¬ 
lemizza con coloro i 
quali cinicamente so¬ 
stengono che le vittime 
del napalm impiegato 
dalle forze di aggres¬ 
sione USA sarebbero in 
numero « trascurabile » 


NEW YORK. 0 
Il dottor Albori Sabin. il fa¬ 
moso scopritoie del vaccino 
orale antipoliomielitico, ha ri¬ 
volto un appello al pubblico 
americano por il fiuan/iamon 
to di un'opera che permetta di 
offrire un trattamento chimi*- 
givo ai bambini vietnamiti sii 
guniti dal napalm usato dal 
le aggressioni USA. (/appello, 
pubblicato come una inscr/io 
ne a pagamento nel New York 
Times a nome del COR (Co 
mitato di responsabilità per la 
salvezza dei bambini vietna¬ 
miti ustionati e feriti per cali 
se belliche), polemizza con 
affermazioni di un tale dot¬ 
tor Rusk, secondo il (piale il 
numero dei bambini così colpi 
ti nel Vietnam sia « non preoc 
capante ». Sabin afferma in 
contrasto: « Ditlicilmente ci si 
può attendere che il numero 
di coloro che avranno biso¬ 
gno di assistenza altamente 
qualificata in grado di resti 
taire loro qualche sembianza 
umana, sia trascurabile ». Il 
proposito del dottor Sabin è far 
sì che i bimbi vietnamiti ustio 
nati siano sottoposti a plastica 
facciale negli ospedali USA. 
La somma che la campagna si 
propone di raccogliere è tre 
milioni di dollari. 


Aden: un’ora di 
violenta battaglia 




Vietnam 

Audace azione 
del FNL a Quang Tri 

SAIGON. 6. , 

Unità del Fronte Nazionale di 
Liberazione hanno effettuato, tra 
la mezzanotte e l'alba di sta¬ 
mane, una delie più audaci e 
complesse azioni della guerra, 
nella zona della capitale previn 
ciale di Quang Tri. poco a sud 
del 17. parallelo. I risultati di 
questa azione, perfettamente coor¬ 
dinata. sono stati i seguenti: 

— occupazione delle carceri 
provinciali, e liberazione di tut¬ 
ti i detenuti politici (secondo fon¬ 
ti USA. oltre duecento): 

— occupazione di un comando 
di reggimento collaborazionista, 
difeso da un battaglione, e sua 



distruzione; 

— distruzione di numerosi au¬ 
tocarri militari; 

— occupazione di un aeroporto, 
sulle cui piste sono stati di¬ 
strutti tre aerei da ricognizione: 

— attacco a un comando di 
reggimento collabo-azionista e al¬ 
la sede del gruppo dei « consi¬ 
glieri militari » USA all'interno 
della città (bilancio ufficiale 
USA: 10 americani morti. 15 fe¬ 
riti). 

I,a zona in cui si è svolta que¬ 
sta vittoriosa operazione è da 
mesi soggetta a continui rastrel¬ 
lamenti americani, nei quali so¬ 
no state impegnate due divisioni 
e mezzo di « marines ». 

Le forze americane nel Viet¬ 
nam sono intanto salite a 4.15 000 
uomini, con un anniento di 9 000 
unità sulla settimana precedente. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato ieri sera una incursione 
sulla centrale elettrica di Bac 
Giang. 32 km. a nord e«t di 
Hanoi ET la settima incursione 
del genere su questo obiettivo 
nelle ultime sei settimane. In 
totale le incursioni sul nord so¬ 
no state 67. Unilà della settima 
flotta hanno continuato il canno 
neegiamento delle coste. 

A Hanoi la rivista del partito 
« Hoc Tap » (Studi) pubblica nel 
suo ultimo numero direttive in¬ 
tese a organizzare l’intera ec<v 
nomi a del paese sulla base dei 
bisogni derivanti da una guerra 
di lunga durata. 


Il popolo Zimbabwe 
prepara la rivolta 
contro Jan Smith 

IL CAIRO. 6. 

Alla conferenza del « piccolo 
vertice africano » riunita al 
Cairo è stato presentato in 
memorandum dell’« Unione «lei 
popolo africano dello Zimbabvvi » 
(Rhodesia) nel quale si chicle 
« un aiuto e una efficace eoo; e 
razione allo scopo di lancia.e 
una rivolta armata che abh a 
successo come quella algerina * 

Parlando della situazione g<*. 
nerale in Africa, Il presidente 
Nasser ha sottolineato m un di¬ 
scorso che il popolo dello Zim 
babwe dovrebbe cogliere l’oc- 
cazkme della mobilitazione del 
l'opinione pubblica contro il 
regime di Ian Smith per insor¬ 
gere. Le dichiarazioni di Nasser 
sono state approvate dal Pren¬ 
dente dell'Algeria Boumedienne 
e dal Presidente della Tanzania 
Njerere. 

La delegazione della Guinea 
ha intensificato, in margine alla 
conferenza. i suoi contatti con 
j capi di Stato. La delegazione 
è stata ricevuta martedì dal 
Presidente Nasser e ieri dai 
presidenti Boumedienne (Alge¬ 
ria). Ould Daddah (Mauritania) 
• Nyerere (Tanzania). 


ADEN — Per un'ora ieri 1 carri armati britannici hanno sparato nel centro dì Aden contro le 
postazioni dei nazionalisti, i quali hanno anche portato attacchi contro i soldati inglesi in una 
ventina di altri punti della città. I patrioti arabi si oppongono alla missione dell'ONU giunta nel 
Paese per suggerire condizioni all'accesso all'indipendenza. Nella teleroto A.P., in alto: un carro 
armato britannico di pattuglia. In basso: nazionalisti scardinano una ringhiera per gettarla In 
strada e ostacolare il passaggio dei soldati 


Grave provocazione americana sul 38° parallelo 


Cinque guardie nord-coreane 
uccise da un reparto USA 

La stampa di Phyongyang denuncia un crescendo di inci 
denti e l'ammassamento di truppe nel sud 


PYONGYANG. 6. 

Una gravissima provocazione 
contro la Repubblica popolare 
coreana è stata compiuta seri 
da un reparto americano che, 
ungo La linea di demarcazione, 
ha attaccato una pattuglia di 
agenti della polizia nord coreana 
uccidendone cinque e ferendone 
un sesto. L’agenzia di notizie 
deila Corea dei Nord ha infor¬ 
mato che i cinque membri de.la 
perizia « sono stati uccisi len 
dagli americani i quali hanno 
aperto il fuoco con le mitraglia¬ 
trici e con 1 fucili automat.ci ». 
In segu.io all'incidente, prose¬ 
gue l’agenzia, « ìa parte nord¬ 
coreana ha proposto alla parte 
americana di riunire il groppo 
misto d'ispezione; ìa parte ame¬ 
ricana ha accettato ìa proposta 
ma neo si è presentata al luogo 
convenuto ». 

11 g ornale d; l’yongvang Rcy 
don Shinmun. denunciando la 
provocazione, rileva che ia pat¬ 
tuglia attaccata dagli americani 
svolgeva il suo consueto bervizjo 
•due chilometri ad est di Panmiuv 
jun. « Questa è una «fida deli¬ 
berata » scrive il giornale: essa 
dimostra che le provocazioni mi 
I.tan degli imperialisti amen 
cani hamo raggumto una fase 
e>lTernamente pericolosa. Il Ro 
don Shmmun sottolinea altresì 
che gli imperialisti americani 
hanno intens.Acato le loro provo 
caz.oni militari contro la Repub¬ 
blica popolare di Corea, in ter¬ 
ra. in mare e in cielo, mentre 
continuano a introdurre nella 
Corca del sud un numero sem¬ 
pre maggiore di armi ed a con¬ 
solidare le loro forze in questa 
parte del paese. Secondo Q gior¬ 


nale tre divisioni sud-coreane ed 
ingenti equipaggiamenti militari 
vengono attualmente avviati da¬ 
gli americani verso la linea di 
demarcazione con La Corea del 
Noni. 

DeU’sncidente di ieri — senza 
dubbio uno dei più gravi avve¬ 
nuti dall’armistizio del 1953 — 


Spagna 

Nuovi scioperi 
di protesta 
a Madrid e Bilbao 

MADRID. 6. 

Brevi scioperi si sono svolti 
ieri nella fabbrica di auto Pe- 
p oso. che impiega circa 4 mila 
operai. Questi protestavano con¬ 
tro farreMo di un loro collega, 
compiuto martedì sera nel corso 
di una manifestazione organiz¬ 
zata davanti al ministero del La¬ 
voro dalle « Commissioni per la 
Gioventù.», una ramificazione 
dell'organizzazione delle € Com 
missioni operaie ». 

A Bilbao, i tremila operai della 
società Basconia S.A. hanno scio¬ 
perato per quattro ore in segno 
di solidarietà per il loro compa¬ 
gno Jesus Ibarro, arrestato mar¬ 
tedì sera nel corso della mani¬ 
festazione in Pinza d’Arenai. 


ha dato notizia anche il comando 
delle truppe amen cane nella Co¬ 
rea del sud. secondo il quale la 
pattuglia nord-coreana aveva su¬ 
perato di onquanta metri la li¬ 
nea di demarcazione entro la fa¬ 
scia smibta rizzata. Gli america¬ 
ni hanno sparato per ben quin¬ 
dici minuti. 


Gibuti 

Quattro 

nazionalisti 

uccisi 

GIBUTI. 6. 

Si apprende che quattro so¬ 
mali sono morti all'alba duran¬ 
te un tentativo di evasione in 
massa dal campo di transito 
chiamato « De la Poudriere »: 
2.500 somali, colpiti da un prov¬ 
vedimento di espulsione, si tro¬ 
vano riuniti in questo campo, vi¬ 
cino a Gibuti. 

A Gibuti è stato costituito sta¬ 
mani il nuovo Consiglio di go¬ 
verno della « Costa francese dei 
Somali »: ne fanno parte quattro 
rappresentanti del gruppo « Ras 
semblement democratique afri¬ 
cani * (RDA). tre della « Union 
democratique africaine» (UDA), 
uno del partito minoritario «Afar» 
e un indipendente europeo. Di 
esso non fa parte alcun somalo. 


Appelli di numerose or¬ 
ganizzazioni e partiti 
Dopo 8 anni una depu¬ 
tata comunista vice-pre¬ 
sidente deli’ Assemblea 
nazionale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. G. 

Pompidou è slato oggi uffi¬ 
cialmente nominato da De 
Gaulle primo ministro del nuo 
\o governo. Il comunicato, di¬ 
laniato in proposito da 11'Eli 
seo. aggiunge che il Primo mi¬ 
nistro è incaricato di propone 
al Presidente, in conformità 
dell'art. H della Costituzione, 
la lista dei ministri e dei se¬ 
gretari di Stato. La rosa dei 
responsabili dei dicasteri sarà 
completata domani o dopodo¬ 
mani mattina, e Pompidou pre¬ 
senterà, subito dopo, il gover¬ 
no a De Gaulle. Il presidente 
francese terrà la sua confe¬ 
renza stampa tradizionale nel¬ 
la seconda metà di aprile o 
agli inizi di maggio. 

Nessuna indiscrezione trape¬ 
la ancora stilla partecipazione 
o meno, al « vertice » europeo 
di Roma, della Francia. A giu¬ 
dicare dalla data della confe¬ 
renza stampa del Presidente 
francese. Parigi giudica evi¬ 
dentemente che la data di con¬ 
vocazione della riunione non 
sarà più per aprile, ma essa 
vada piuttosto prevista per 
maggio. 

A Palazzo Borbone sono sta¬ 
ti oggi eletti i sei presidenti 
delle Commissioni permanenti. 
La sinistra ha presentato sei 
candidati unici, bloccando i 
propri voti su quattro deputati 
« federati » e due comunisti. 
Anche nelle precedenti votazio 
ni per gli uffici di presidenza, 
la sinistra aveva votato com¬ 
patta. sostenendo reciproca¬ 
mente i propri candidati. In 
forza di questo voto, il PCF. 
dopo otto anni di assenza, è 
tornato ad occupare un posto 
di vice presidenza neH’Assem- 
blea e ha ottenuto tre segre 
tari Eletta alla carica di vice- 
presidente è la deputata Marie 
Claude Vaillant Couturier. Fra 
i tre segretari figura la depu¬ 
tata Claire Vergnaud. La Fe¬ 
derazione ha ottenuto a propria 
volta due vice presidenti del- 
l’Assemblea (tra di essi vi è 
runica deputata della Federa¬ 
zione) e tre segretari. 

L’arrivo di Humphrey a Pa¬ 
rigi sarà domani « salutato » 
dalle stesse manifestazioni 
contro la guerra nel Vietnam 
che hanno tallonato il vicepre¬ 
sidente americano da Roma a 
Firenze. Berlino ovest. 

I manifestanti si recheranno, 
a quel che si apprende, allo 
stesso aerodromo di Orlv dove 
Humphrey sbarcherà domatti¬ 
na: altre manifestazioni si 
svolgeranno nella Porte d’Ita- 
lie. alla Porte d’Orleans. lun¬ 
go il percorso ufficiale che il 
vice presidente compirà per en¬ 
trare in Parigi: all’Etoile do¬ 
ve Humphrey si recherà a de¬ 
porre una corona di fiori al 
Milite ignoto, e infine i mani¬ 
festanti si raggrupperanno nel¬ 
la piazza della Concorde, dove 
Humphrey ha preso stanza al- 
l'hofel Crillon. 

Un comunicato del Movimen 
to della pace chiama la popo¬ 
lazione parigina « a preparare 
ad Humphrey una accoglienza 
che non lasci alcun dubbio sul¬ 
la condanna che l'opinione pub 
blica francese esprime per la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam ». e invita « a dimostra¬ 
zioni di protesta per significa¬ 
re al vicepresidente USA. av¬ 
vocato in Europa della guerra 
di aggressione americana, la 
solidarietà dei francesi col po¬ 
polo vietnamita in lotta per la 
sua indipendenza ». 

Altri appelli alla protesta so¬ 
no stati emessi dall’Unione re¬ 
gionale della CGT. dalla gio 
ventò comunista e dall’Unione 
Donne Francesi. Il PSU. il par¬ 
tito di Mendès France. in un 
comunicato chiama a propria 
volta la popolazione di Parigi 
a manifestare contro il com- 
mes«o viaggiatore della guerra 
vietnamita. 

L 'Humanité esce domani 
mattina con un editoriale di 
Andrieu, in cui si legge: « Al 
termine della sua tournée eu¬ 
ropea. Humphrey arriva nella 
nostra capitale, e il movimen 
to della pace ha chiamato a 
manifestare sui luoghi del suo 
passaggio contro l’aggressione 
americana al Vietnam. Siamo 
convinti che i parigini e soprat 
tutto i giovani risponderanno 
numerosi all'appello... Il pos¬ 
sente capofila degli stati im¬ 
perialisti, l'America, è tenuto 
in scacco da un popolo il cui 
coraggio ammirevole suscita la 
ammirazione di ogni uomo di 
cuore. Dimostriamo a questo 
popolo, ancora una volta, e 
anche in occasione del viag¬ 
gio di Humphrey. che esso non 
è solo nella sua battaglia ». Il 
vicepresidente USA sarà rice¬ 
vuto da De Gaulle alle 12. 

Mina A. Macciocchi 


Ochab 

denza e la libertà, il loro amo¬ 
re per la pace, la convergenza 
di interessi in molti campi, 
rendono oggi più facile lo svi- 
luppo di una amichevole colla¬ 
borazione. 11 popolo polacco e 
il popolo italiano vivono sul 
medesimo continente ed hanno 
nel passato vissuto comuni 
tragiche esperienze: non vi è 
dubbio che siano profondameli 
te interessati ad una intensa 
ricerca di vie che conducano 
al consolidamento della pace e 
della sicurezza in Europa ». 

« Sono fiducioso — ha detto 
ancora Ochab — che le nostre 
conversazioni e gli incontri che 
avremo in questi giorni con 
gli altri rappresentanti della 
vita politica economica e cul¬ 
turale italiana, contribuiranno 
all’ulteriore sviluppo di una 
fruttuosa collaborazione in mol¬ 
ti campì tra Italia e Polonia 
che servirà contemporanea¬ 
mente alla causa della pace e 
della distensione nelle relazio¬ 
ni internazionali ». Edward 
Ochab ha così concluso: « Il 
popolo polacco nutre sincera 
simpatia per il grande popolo 
italiano al quale augura ulte¬ 
riori successi in tutti i campi 
della sua opera svolta sotto il 
segno della pace e dell'amici¬ 
zia fra tutti i popoli, opera che 
suscita tutto il nostro rispetto». 

Si è poi formato un lungo 
corteo di macchine che. scor¬ 
tato da corazzieri in motoci¬ 
cletta. si è diretto verso il cen¬ 
tro della città. Al piazzale del 
Colosseo il Sindaco, presenti i 
capi gruppo e i consiglieri co » 
munali di Roma, ha rivolto al 


Pechino 


Genmingiboo : 

quattro 
pagine contro 
Liu SciaO'Ci 

TOKIO. 6. 

Il « Quotidiano del popolo » 
(« Genmingibao ») di Pechino ha 
dedicato questa mattina quattro 
delle sue sei pagine ad attacchi 
contro il Presidente Liu Sciao-ci: 
egli non viene mai nominato di¬ 
rettamente. ma indicato con (or¬ 
mai consueta formula: «la mas¬ 
sima autorità del partito che ha 
imboccato la via capitalistica ». 

I nomi di Liu e di Tcng Siao- 
ping vengono invece scanditi dai 
cortei di d : mostranti che percor¬ 
rono le vie di Pechino. I«e ma- 
nifestaz.ioni contro Liu e Teng 
«ono in corso già da cinque gior¬ 
ni. e si svolgono sia a Pechino 
che in a.tre città della C.na. 
fra cui Lasha. capitale del Tibet. 
E’ stato tuttavia notato che sulla 
«lampa di Pechino le fotografie 
di manifestazioni in cui appaiono 
cartelli con i) nome di Liu Scian 
ci vengono ritoccale per cancel¬ 
lare il nome del capo dello Stato. 
Le guard : e rosse dell’università 
di Pechino hanno lanciato un ap¬ 
pello « a tutti i rivoluzionari » 
(cioè ai sostenitori di Mao Tse- 
dun) ad «entrare immediatamen¬ 
te in azione in una campagna 
per criticare il libro sul comu¬ 
nista autodidatta (il 'stiro di Liu 
Scinoci: «Come essere un buon 
comunista ») e per gettarlo nella 
pattumiera della storia ». La no 
tizia è stata diffusa oggi dalla 
agenzia « Nuova Cina ». 

Nelle dimostrazioni di Pechino 
sono stati attaccati anche altri 
dirigenti cinesi, fra cui il vice 
presidente della commissione mi¬ 
litare del PCC. Ye Cien-ying e 
il ministro degli Esteri Cen Yi. 
Recentemente Citi En-lai era in¬ 
tervenuto a difesa di Cen Yi 
invitando le guardie rosse a ces¬ 
sare i loro attacchi contro di lui. 
Va peraltro aggiunto che il mi¬ 
nistro degli Esteri continua a 
partecipare a pubbEche cerimo¬ 
nie. e non più tardi di ieri è 
intervenuto ad un ricevimento 
all'ambasciata ungherese, dose, 
fra l'altro, ha dxhiarato che per 
giudicare la situazione cinese 
« sarà necessario attendere altri 
sei mesi ». 
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capo della Repubblica polacca 
il saluto della cittadinanza ro¬ 
mana. Tutto l’itinerario per- 
corso dal corteo era stato im¬ 
bandierato con i vessilli po¬ 
lacchi ed italiani. Gruppi di 
cittadini hanno salutato calo¬ 
rosamente il passaggio del cor¬ 
teo. Al Colosseo alcune mi¬ 
gliaia di persone hanno viva¬ 
mente applaudito le parole di 
saluto rivolte ad Ochab. Alle 
12.25 il corteo è giunto al Qui¬ 
rinale mentre sul pennone del 
palazzo veniva issata la ban¬ 
diera polacca. 

Nel pomeriggio il presidente 
polacco ha compiuto una visita 
al Foro Romano e al Colosseo. 
Poi — tornato al Quirinale — 
ha partecipato ad un ricevi¬ 
mento del corpo diplomatico 
accreditato a Roma. Alle 21 Sa- 
ragat ha olici to un pranzo in 
onore della missione polacca, 
al quale hanno partecipato tut¬ 
ti i membri del governo italia 
no od altri invitati tra i quali 
il compagno on. Luigi Longo. 
assieme agli altri segretari dei 
partiti politici. Al termine del 
pranzo sono stati pronunciati 
i tradizionali brindisi che nel 
cerimoniale assumono il signi¬ 
ficato di importanti discorsi po¬ 
litici. 

Il presidente Saragat ha ini¬ 
ziato esaltando gli storici lega¬ 
mi tra il popolo polacco e quel¬ 
lo italiano. Venendo a parlare 
della situazione attuale il pre¬ 
sidente Saragat ha detto: « Il 
mondo non può dimenticare il 
passato e non già per compia¬ 
cersi in una tormentosa conti¬ 
nua rievocazione di errori e di 
orrori di cui è stato vittima 
ma per trarre insegnamenti 
validi per la marcia verso un 
avvenire di giustizia, di liber¬ 
tà e di pace. E’ all’avvenire 
che dobbiamo guardare, com¬ 
misurando alle nostre alte spe¬ 
ranze le nostre parole le quali 
debbono, pur nel realismo del 
linguaggio politico, rispecchia¬ 
re la realtà nuova che si va 
creando ». 

Il presidente Ochab ha rispo 
sto affermando che la politi¬ 
ca estera della Polonia si prò 
pone, nel limite delle possibi¬ 
lità. la costruzione di un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva in 
Europa. Egli ha poi rivolto un 
pensiero commosso ai milioni 
di polacchi e di cittadini di 
altri paesi vittime del nazismo: 
noi — ha detto Ochab — fare¬ 
mo tutto il possibile per impe 
dire che tornino gli spettri di 
quel terribile passato. 

Trattando del problema della 
sicurezza in Europa Ochab ha 
affermalo che esso passa at 
traverso il riconoscimento del 
la irreversibilità dei fatti sto¬ 
rici sorti come risultato della 
seconda guerra mondiale, del 
rispetto dei principi di sovra¬ 
nità e di indipenden/a na/in- 
nale ed anche della intangibi 
lità delle frontiere esistenti 
Accennando alla situazione nel 
Vietnam. Ochab ha detto che 
la soluzione di questo dram¬ 
matico problema passa attra¬ 
verso il riconoscimento del di¬ 
ritto del popolo vietnamita a 
decidere del suo destino. Il 
presidente polacco ha conclu¬ 
so affermando che gli amiche¬ 
voli legami tra l’Italia e la Po¬ 


lli coincidenza con la 


vìsita di Ochab 


Varsavia: una 
nota stonata 
deirOsservatore 
Romano 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 6. 

Il viaggio del Presidente Ochab 
a Roma permane il tema de! 
giorno sia nei commenti della 
stampa sia nelle conversazioni 
politiche. Si attira l’attenzione 
su^la frequenza dei contatti di¬ 
plomatici tra Roma e Varsavia, 
di cui questa visita costituisce 
il risultato più impqrtante. 

Ochab. si afferma, approfon¬ 
dirà certamente il dialogo su 
tutti i problemi che per forza di 
coro interessano da vicino i due 
popoli e i due Paesi, porrà cer¬ 
tamente l’accento sulla possibi¬ 
lità e quindi sulla necessità di 
trovare una piattaforma comune 
per lavorare ms-eme alla ricerca 
di soluzioni per una situazione 
che es.ge realismo e buona va 
!ontà da parte di tutti. Un rea¬ 
lismo e una buona volontà, oc¬ 
corre per parte nostra «otto’.i- 
neare. che. sia per quei che 
riguarda il disarmo e la sicu¬ 
rezza europea, sia per quel che 
concerne l’aggressione americana 
al Vietnam, impongono un indi¬ 
rizzo ben diverso della politica 
italiana. 

Stamane la stampa polacca ri¬ 
leva con compiacimento la eco 
e I’interes«e sollevati nel/opinio- 
ne pubblica italiana dalla visita 
del presidente Ochab. sottolinea 
i favorevoli e positivi commenti 
apparsi sulla stampa italiana in 
questi giorni, ma non manca 
di stigmatizzare r.H’ezgiamento 
dell’* Osservatore Romano » che 
non ha trovato di meglio, in oc¬ 
casione deD’arrivo di Ochab a 
Roma, che di rispolverare l'opera 
della patrona polacca della Sle¬ 
sia. santa Jadwiga. presentata 
come l’alfiere della cultura tede¬ 
sca nelle terre occidentali polac¬ 
che e nello città di Wroclaw. 
denominata, sulle colonne dell’or¬ 
gano vaticano, con l'antico nome 
tedesco di Breslavia e ubicata 
nella «regione orientale della 
Germania » Tutto questo proprio 
nei giorni in cui monsignor Ca- 
saroli. da oltre un mese in mis- 
s one « esplorativa * in Polonia, 
si trovava nella suddetta regione 
di Wroclaw in visita alle diocesi 
delle terre occidentali polacche 
e a colloquio con i vescovi della 
gerarchia ecclesiastica cattolica 
di quelle regioni polacche. 

Franco Fabiani 


Ionia servono gli interessi eli 
entrambe e nello stesso tempo 
la causa della pace. 

Dopo il pranzo si è svolto 
nei saloni del Quirinale un ri¬ 
cevimento al quale hanno par¬ 
tecipato duemila invitati. 

Due primi incontri si sono 
svolti nel pomeriggio, nel qua¬ 
dro dei colloqui che accompa¬ 
gneranno la visita dì Ochab in 
Italia. Alla Farnesina si sono 
incontrati il ministro Fanfani. 
il ministrto del commercio 
estero polacco. Trampc/ynski. 
e il vice ministro degli affari 
esteri polacco, Nas/kowski. Le 
conversazioni — dice una nota 
della Farnesina — hanno per¬ 
messo di avviare l'esame dei 
problemi della sicurezza in Eli 
ropa. 

Nella sede del ministero del 
Commercio estero il ministro 
Tolloy si è incontrato con W. 
Trampczynski, ministro per il 
Commercio estero della Repub¬ 
blica polacca. In questa riu¬ 
nione è iniziato un esame del¬ 
le relazioni economiche tra 
Italia e Polonia. Si è in merito 
appreso che la lista dei prodot¬ 
ti per i quali l’Italia stabilirà 
l'importa/ione dai paesi dell’Est 
europeo è ormai definita e sta 
per essere approvata dal go 
verno. Di questa lista si è par 
lato nell’incontro di ieri anche 
in vista del rinnovo del proto 
eolio commerciale tra Italia e 
Polonia. 


Europa 

arcade allo slc«»o livello dei 
governi. Due giorni fa si è le- 
ntila a Roma la riunione ilei 
Consiglio dei mini'tii dellT'n- 
ropa oeeidenlale (UFO). Eia 
una riunione di routini'. Eppu¬ 
re. qual’c stala la sua caratteri- 
«lira premiiieiile? l/a-«enza lu¬ 
tale di qualsiasi riferimento a- 
gli Stali Uniti nell’allronlare i 
problemi deH'Euiopa. Forse eia 
una assenza non voluta dai mi¬ 
nistri degli Estri i riuniti nel 
salone della Farnesina. .Ma è 
sialo un fallo, indice aueli’e—-o 

— e Ira i più significativi — 
della ci Ni di fiducia in allo li a 
gli stessi governi d'Europa oc¬ 
cidentale e gli Stali Uniti. I 
ministri degli Esteri ilell’UEO 
non hanno ennehisu gran clic. 
Ma hanno dovuto prendere alto 
del fatto che il dialogo sta di¬ 
ventando sempre più un dialo¬ 
go europeo, un dialogo, anzi, 
pan-europeo. 

Ieri è arrivalo a Roma il pre- 
sidcnie dello Sialo polacco. 
Orbai». Gli slessi giornali fìlo- 
allantiei hanno parlalo e pai la- 
no dell’ospite polacco con e- 
«pressioni di rispetti», ili .«impa¬ 
li», gii.iril.mihi ai rappnili It.i- 
lia-Pnlonia con lutto l’interes¬ 
se. la cura, l’.illen/innr che es-i 
meritano. Noi non sappiamo, 
ovviamente, quali saranno Ir 
rnnrlusinili politiche del viag¬ 
gio ili Orbai» in Italia. Ma è 
già un risultalo altamente posi¬ 
tivo il fallo elle, in una atmo¬ 
sfera ili rispetto reriprnrn. tra 
Italia e Colonia continui e «i 
«viluppi un dialogo clic alla 
lunga non potrà non dare i 
suoi frulli sia «ili piano dei 
rapporti bilaterali «ia su quello 
più ampio dei rapporti inter¬ 
europei. Sappiamo benissimo 
che tenari sono le resistenze, 
anche e forse «tiprallulln nel 
nostro Cae«e. a guardare alla 
realtà europea — e quindi ai 
rapporti Ira l'Europa e gli Sta¬ 
li Ibiiti — fuori d.iirautenliro 
manicheismo dei Idorrhi. fuori 
dai verelii. logori srhrnii della 
rnsiddell.i comunità atlantica. 
Ma rollini i quali resistono sul¬ 
le verrhic trincee della « demo¬ 
crazia atlantica «* si rontraddi- 
conn. E«ei «lc«si. infatti, sono 
costretti dai fatti a guardare al- 
l’URSS. alla Polonia, asli altri 
paesi socialisti come ai nuovi 
interlocutori clic la realtà pone 
loro di fronte. 

Quando si avranno, sul piano 
politico, i fruiti di lutto questi»? 
Noi non lo «appianili. Sappia¬ 
mo ili certo, però, ehe la storia 
cammina in fretta, travolgendo 
gli schemi, cancellando le illu¬ 
sioni fondate «ni nulla. Se 
Humphrey ripetesse. ng-»i, a 
Rrrlino ovest, il grido ambizio¬ 
so di Kennrdv molli berlinesi 
gli risponderebbero die nr«-il- 
nn desidera ronferirgli la citta¬ 
dinanza. Per converso il presi¬ 
dente della Polonia — come già 
ieri quello dell'l llSS — viene 
accollo a Roma come un ospi¬ 
te gradito, rappresentante di un 
Paese ron il quale il nostro ha 
ogni inlrre«*e ad allargare i 
contatti in tolti i rampi. 

Medici 

ra e che ormai sembra essergli 
proibita. Due anni fa egli ne ave¬ 
va proclamato l'urgenza presen¬ 
tando il testo di una legge di ri¬ 
forma ospedaliera basata sui se¬ 
guenti punti cardine: accentra¬ 
mento di tutti i servizi sanitari 
(ospedali delle vecchie Opere Pie. 
ospedali e ambulatori delle mu¬ 
tue. ospedali religiosi, cliniche 
universitarie) sotto l'unica dire¬ 
zione de! ministero della Sanità: 
Fondo ospedaliero nazionale come 
strumento indispensabile per rea¬ 
lizzare la riforma: programma¬ 
zione ospedal.era ai vari livelli 
(Comune. Province. Regioni) co 
me strumento politico per elimi¬ 
nare gli squilibri tra Nord e Sud. 

Ma questa riforma è stata poi 
stravolta in sede di Consiglio dei 
ministri da Moro e dalla DC che 
non vogliono assolutamente intac¬ 
care le vecchie strutture degli 
ospedali e neppure mettere in di¬ 
scussione resistenza degli enti 
mutualistici e previdenziali che 
costituiscono una formidabile fon¬ 
te di potere e di sottogoverno. 

Mariotti e il PSU hanno cosi 
accettato la « riforma del com¬ 
promesso». come polemicamente 
la definisce l'articolo di fondo di 
iniziativa ospedaliera, organo uf¬ 
ficiale del sindacato aiuti e as¬ 
sistenti (AXAAO) distribu.fo ieri 
mattina nel corso della manife¬ 
stazione. 

Inutilmente i dirigenti della 
Giunta intersindacale dei medici 

— professori Puddu. Ferolla. Pop¬ 
pi. Piazza. Uguccioni, Capellini — 
hanno documentato, pur dando 


atto al ministro della buona vo¬ 
lontà iniziale e di parziali risul¬ 
tati raggiunti, i termini dramma¬ 
tici della crisi. Mariotti ha eluso 
una risposta pertinente e chiara, 
non ha sciolto le contraddizioni 
che punteggiano la stessa inizia¬ 
tiva verso i problemi dei medici. 

II prof. Ferolla. segretario na¬ 
zionale dell’ANAAO, che ha in 
particolare accentrato il suo in¬ 
tervento su uno dei punti chiave 
della legge, ha posto le domande: 
perché (falla riforma il Fondo na¬ 
zionale —- che dovrebbe essere 
costituito dai beni delle vecchie 
Opere Pie. dalle rette os|H?dalie- 
ie. da congrui finanziamenti sta¬ 
tali ~ è stato ridotto ad una ci¬ 
fra irrisoria? Come sarà possibile 
ria un lato accogliere le giuste 
richieste dei sanitari e dalì’altio 
far uscire il Mezzogiorno dalla 
sua secolare arretratezza se 11 
sistema sanitario continuerà ad 
essere basato sulle rette, cioè sui 
lavorato! i? 

l.a risposta avrebbe dovuto es¬ 
sere: la DC non vuole ima vera 
i iforma. Mariotti. invece, non ha 
denunciato le responsabilità (Iella 
DC. dei ministri Bosco. Colombo, 
Gui che sono a guardia (lei « feu¬ 
di sanitari » del loro partito. Ha 
addirittura invitato i medici ospe¬ 
dalieri a mettersi (l'accordo con 
i colleghi delle mutue, come se si 
trattasse di una lite in famiglia 
e non — come ha sottolineato 
nel suo intervento il compagno 
on. Di Mauro — di un problema 
risolvibile solo con precise scel¬ 
te politiche, che riguardano i 
pattiti, il governo e il Parla¬ 
mento 

La legge ospedaliera, ora (li 
fronte alla Camera, deve essere 
quindi profondamente modificata. 
Questo giudizio nella manifesta¬ 
zione di ien è stato ribadito con 
forza anche dal dott. Mazzotti, 
dirigente nazionale del PR1, e 
(lall’on. A lessi del PS1UI’ 

Lhi nuovo giudizio critico è 
stato inoltre espresso ioti dal Sin¬ 
dacato medici italiani CGIL. In 
un documento si afferma che « le 
legittime aspettative dei medici 
sono state profondamente delu¬ 
se ». Passi indietro rispetto al 
primitivo progetto Mariotti sono 
il passaggio dal « temi»o pieno* 
al « temilo definito ». l'abolizione 
di ogni forma di coordinamento 
tra poliambulatori mutualistici e 
ospedali, la non obbligatorietà 
dell'internato per 1 giovani lai» 
reati, il permanere di larghi mar 
gini di ninnavi a nelle commissio¬ 
ni esaminatrici dei concorsi. 

Paitirolaimente grave — (lice 
il documento — risulta lo svuo¬ 
tamento di ogni reale contenuto 
del Fondo nazionale ospedaliero, 
lo stato giuridico del personale 
dipendente viene sottratto alla li¬ 
bera contratta/ione e il tratta 
mento economico viene bloccato 
per tre anni e da esso rostri ebbe 
esclusa la fissazione dell’assegno 
integrativo die verrebbe effettua¬ 
ta con un decreto legge: nella 
composizione dei consigli di am 
ministrazionc viene diminuita la 
lappresentanza degli enti locali. 


Humphrey 

fisti si erano raccolti davanti alla 
sede dell'ambasciata americana 
presso Bonn inalberando cartelli 
che chiedevano: « Basta con la 
guerra nel Vietnam! — Basta 
con i bombardamenti nel V et 
nani del Nord' — Il Vietnam è 
l’Auschwitz dell’America' ». Nel 
corro della manifestazione un 
documento di protesta del movi¬ 
mento tedesco occidentale per il 
disarmo era stato consegnalo al- 
l'amha.sciatn dal pastore prete 
stante Gerhard Melzer 

All’indirizzo de! vice presirlen 
te americano, presso le autori 
tà di Berlino, era giunta nella 
giornata di ieri anche una let¬ 
tera di un gruppo di americani 
residenti nella città i quali si 
dissociano dalla politica dei lo 
ro governo nel Vietnam. Un por¬ 
tavoce del gruppo ha detto che 
a partire dal 22 aprile sarà 
effettuata ogni sabato, a Berli¬ 
no ovest. « fino a quando non 
sarà fatta la pace ne! Viet 
nani » una marcia d- protesta 
della durata di un'ora, con le 
partecipazione di un centinaio 
di americani per volta. 

Sulla visita di Humphrey a 
Berlino Ovest, un portavoce del 
ministero degli Esteri della RDT 
ha rilasciato una dichiarazione 
nella quale tra l'altro si d : ce: 
« Il vice Presidente americano 
Humphrey è uno dei maggiori 
responsabili della criminale ag 
gressione deH'imperialismo USA 
contro il jjopolo vietnamita. Per 
questa ragione le popolazioni 
amanti della pace dell*Europa lo 
accolgono con Violente dimostra- 
7 oni e proteste. Anche la visita 
di Humphrey a Berlino ovest 
non è contrassegnata da intenti 
pacifici. E«sa serve soltanto a! 
l'aggressiva politica del governo 
Kies nger-Strauss di abuso di Ber¬ 
lino Ovest com? focolaio di ten 
sione nel centro dell’Europa ». 

l! bilancio del colloqui di Hum 
phrey con Kiesinger. malgrado 
le ottimistiche dichiarazioni rila 
sciate dalle due pam. non può 
essere da lui considerato snddi 
sfacente. Il cancelliere ha sì 
accettato di recarsi a Washington 
per far visita a Johnson agl. 
inizi di giugno, cioè prima del 
suo secondo incontro con De 
Gaulle. ma ha posto come con¬ 
dizione che prima si chiariscano, 
nei rapporti tra i due paesi, le 
questioni del trattato antiatomico 
e dei pagamenti di Bonn per il 
mantenimento delle truppe USA 
in (Jermania. Mentre sembra 
che sul secondo punto l’accordo 
sia in vista, sul primo le posi¬ 
zioni continuano a divergere. Le 
concessioni già fatte da Wa¬ 
shington. evidentemente vergono 
considerate da Bonn ancora in¬ 
sufficienti. In realtà, quel che t! 
governo tedesco occidentale vuo¬ 
le. è far saltare del tutto il pro¬ 
getto di trattato antiatomico. 

I>e indiscrezioni più o meno 
ufficiose sulle conversazioni di 
ieri pongono l'accento sul fatto 
che Kiesinger ritiene che le 
« consultazioni » tra Washington 
e Bonn sono ancora ^soddisfa¬ 
centi. Che cosa il cancelliere in¬ 
tende con questa formula lo 
chiarisce Die W elt: « Migliore 
cali a bora zione. rafforzata accen 
tuazione degli interessi tedesco 
occidentali ». 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, va- 
ritiera e riapondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 
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Cagliari 


Sotto accusa il governo 
regionale per la politica 
nel settore minerario 

L’intervento dei compagno Licio Atzeni e degii altri consiglieri del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6. 

PCI. PSIUP. PSdA hanno 
messo sotto accusa, al consiglio 
regionale sardo, la politica del 
governo e della Giunta nel set 
tore minerario. 

In particolare, illustrando le 
interpellanze relative alla poli¬ 
tica regionale nel settore del 
piombo e dello zinco, e sullo 
sviluppo economico del Sulcis 
Iglesiente. i consiglieri del PCI 
hanno affermato che la soluzio¬ 
ne del problema minerario ri¬ 
guarda l'intera Sardegna, costi 
tuendo uno dei principali nodi 
che impediscono lo sviluppo 
economico e sociale. Infatti uno 
dei motivi della caduta della 
Giunta Dettori consiste nel fal¬ 
limento della politica mine 
raria. 

La nuova Giunta Del Rio si 
trova oggi di fronte a grossi 
problemi, che potrà risolvere 
soltanto imboccando la strada 
giusta prima che il movimento 
operaio e popolare travolga mi¬ 
ci)'essa. Purtroppo, le dichiara¬ 
zioni programmatiche del presi 
dente Del Rio non sembrano 
affatto convincenti. Esse con 
tengono una serie di afferma¬ 
zioni e di propositi circa le cose 
da fare, ma forse più per acci» 
gliere la pressione operaia clic 
per un'effettiva volontà di cnm 
hi a re strada. 

Intanto, la situazione del ba¬ 
cino minerario si è in questi 
ultimi tempi aggravata. I mi¬ 
natori si battono per il rinnovo 
del contratto, contro i continui 
pericoli di smobilitazione, per 
ottenere dal ministero delle 
Partecipazioni Statali ratina- 
zinne del programma elaborato 
ormai da anni. 

Il compagno Licio Atbeni, in¬ 
tervenendo sui problemi del 
settore metallifero, ha respinto 
l’ipotesi secondo cui lo risorse 
minerarie sono sulla via del- 
resaurimento. Questa ipotesi, 
avanzata dall'ing. Rolandi. di 
rettore della Monteponi Monte- 
vecchio non hanno trovato ri 
scontro nelle affermazioni di 
altri tecnici. 

Nel corso degli ultimi anni. 


la produzione è rimasta presso 
ché stazionaria, ma ciò è dipo 
so in gran parte dalla dinnnu 
zinne della manodojjera occu¬ 
pata. 

Sono aumentati, però, i piu 
fitti grazie alla maggiore quota¬ 
zione del piombo e dello zinco 
e al maggiore sfruttamento de 
gli operai. 

Il problema centrale per i 
minerali sardi è quello della 
trasformazione metallurgica in 
loco. Oggi la Sardegna dispone 
della necessaria energia elettri¬ 
ca per la creazione di impianti 
metallurgici che consentano un 
forte aumento della produzione 


Per il collocamento 


Taurisano: protesta 
di 2000 braccianti 

Una delegazione ricevuta dal sindaco - Te¬ 
legrammi inviati alle autorità 


o dell'occupazione operaia. 

Al consiglio si è anche discus¬ 
so suiri.stituz.ione dell'Elite mi¬ 
nerario sardo, che dovrebbe | 
programmare la politica regio J 
naie nell'intero settore. i 

A questo proposito due pro¬ 
getti di legge sono stati presen¬ 
tati rispettivamente dal PCI e 
dal PSdA. Se la Giunta intende 
presentare un suo progetto 
— Iia annunciato il compagno 
Atzeni durante il dibattito — 
il nostro gruppo è disposto a 
soprassedere alla discussione 
del proprio progetto di legge. 

9- P* 


LECCE, C. 

Nei centri agricoli della gio¬ 
vinola di Lecce perdura un vi¬ 
vissimo stato di agitazione fra 
coloni, braccianti e la\oratori 
della terra in genere. A Tauri 
sano, nel Basso Salento. si è 
scolta una imponente manifesta 
z one cui Ini partecipato pratica- 
mente tutta la po|M>lazione. Nella 
mattinata di ieri otti e duemila 
!a\oratori agricoli — fi a cui ceri 
tinaia di donne — hanno |>er 
corso in corteo le vie cittadine 
assiepandosi ix»i sotto la sede del j 
Mun.cipio. Una delegazione 6 
stata ricevuta dal sindaco ed ha 
ottenuto la costituzione di una 
commissione paritetica |)er il col 
loeamento. così come richiesto 
dalla CGIL. Telegrammi sono par¬ 
titi aH'indirizzo degli organi mi¬ 
nisteriali e delle autoiità provili 
fiali competenti. Al centro della 
agitazione vi erano i problemi del 


lavoro, dei i innovi contrattuali e 
(Iella assistenza, nonché la h(|in 
dazione del sussidio di disoccu¬ 
pazione ad oltre seicento lavo 
t aioli tieni iati da una tem|xna 
nea emigrazione. 

Intanto domani si riunirà pics 
so la Camera confedei ale del 
Laccio il Consiglio geneiale delle 
Leghe e dei sindacati |M*r esa¬ 
minare i problemi della program 
inazione economica in iap|x>ito 
alla situazione della pimmcia. 
Al cenno de! dibattito \i saia il 
glosso problema della disoccupa 
zinne in agrieoltma. pi obli-ma 
che si aggrava sempre più man 
mano che i lavon di rimonda de 
gii oliveti giungono a compimen¬ 
to. A tale pioixHito saranno esa¬ 
minate in sede sindacale le pus 
sibilità di attuare «piani di tia 
sformaziono -» degli uliveti, sol 
tracndoh al parassitismo degli 
agrari e adulandone la gestione 
ai vari coltivatori. 


L'Aquila 


E 1 stato appaltato ai 
privati anche il 
servizio del metano 


L 
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L'Unità 

per la Sicilia | 

Domenica prossima | 
« l’Unità » comincerà la . 
pubblicazione delle pa- | 
gine speciali settimana- 
li per le elezioni regio- [ 
nati siciliane. . 

Lettori siciliani de I 
« l'Unità » organizzate i 
la diffusione! * 


Cagliari 


PRESA DI POSIZIONE 
DEL PCI SULLA S.T.S. 

Minacce di licenziamenti e di aumenti delle 
tariffe - Il « clan » dei padroni della città 
difeso dalla DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne comunista di Cagliari e il 
gruppo del PCI al Consiglio co¬ 
munale. si sono riuniti i>er esa¬ 
minare gli ultimi sviluppi della 
situazione doix» la decisione del 
la Società Tramvie di deman 
dare a un collegio arbitrale la 
valutazione degli impianti che 
il consorzio per i trasjxirti do¬ 
vrà rilevare. 

La decisione -della STS si ac¬ 
compagna a una iwsizione aper¬ 
tamente ricattatoria ne. con¬ 
fronti dell'amministrazione pub¬ 
blica. dei lavoratori e della cit 
tadinanza. con la minaccia di 
procedere a licenziamenti, di 
sopprimere alcune linee, di au¬ 
mentare ulteriormente le tarif¬ 
fe. Le dichiarazioni rilasciate 
con impudente arroganza dallo 
amministratore delegato della 
Società, dimostrano come i prò 
prietari deH'az onda. ormai por¬ 
tati al dissento, p intano esclu¬ 
sivamente a trarre dalla pub¬ 
blicizzazione il massimo van 
faggio e introducendo nella si¬ 
tuazione nuovi elementi d; dif 
flco'.tà e di confusane. 

I.’opin one pubblica — s, leg¬ 
ge in un comunicato delPCI — 
non mancherà di formulare il 
giusto, severo giudizio sulla sen¬ 
sibilità di questi signori di 
fronte ai problemi cittadini. E’ 
sufficiente ricordare che i pro¬ 
prietari della STS fanno parte 
di quel «clan* dei padroni del¬ 
la atti che speculano m diversi 
importanti settori: dall'agricol¬ 
tura aHTndiistria alimentare, 
dall'edilizia al turismo, ai tra¬ 
sporti terrestri e maritimi. 

Il « clan » gode deU'.ncondi 
zionafo appoggio della DC e del 
potere pubblico comunale e re¬ 
gionale. 

Proprio a questo potere pub¬ 
blico e alla sua politica — pre¬ 
cisa il PCI — va fatta risalire 
la responsabil.tà principale del¬ 
la situazione che si è determi¬ 
nata. Innanzi tutto per il ritar¬ 
do con cui si è g.unti alla pub¬ 
blicizzazione e per il fatto che 
vi si è giunti nelle pegg.ori 
condizioni. Poi. perchè ci si è 
rifiutati di considerare in conto 
riscatto i 700 milioni versati 
dalla Regione a copertura del 
passivo della gest.one straordi¬ 
naria. Inoltro non si è voluto 
condurre lTnchie»ta sulla stessa 
gestione. 

Tra l'altro il potere pubblico 
non ha effettuato alcun serio 
controllo sui bilanci di un’az.en- 
da che pure in questi anni, se¬ 
condo i dati fomiti dagli stessi 
amministratori comunali, ha a- 
vuto contributi dello Stato per 
circa due miliardi di lire. 
Infine, il programma tecnico 


elaborato come base della ge¬ 
stione ptibhlica non si discosta 
dalla polìtica fino ad oggi se¬ 
guita dall'azienda. Il program¬ 
ma stesso non persegue obiettivi 
sociali e di sviluppo del servizio 
nell’interesse degli utenti. 

D'altro canto, la mediazione 
del Presidente della Regione, on. 
Del Rio. gradita dagli stessi 
proprietari dell'azienda, non ha 
contribuito a indurre la STS a 
mitigare le sue pretese. 

Al contrario, la Giunta comu¬ 
nale ha d.mostrato di non avere 
neppure la volontà di costrin¬ 
gere i proprietari dell'azienda 
tramviaria a compiere il loro 
dovere di contribuenti. 

In questa situazione, dunque, 
dovere della Giunta comunale e 
della Giunta provinciale è di 
portare avanti con fermezza la 
attuazione delle dclibere appro¬ 
vate dall'assemblea, senza ce¬ 
dere al ricatto dei privati. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 6 

Dopo circa dieci anni di pres¬ 
sioni assillanti pungolati dalla 
pubblica opinione, gli «immini 
stratori del nostro Comune 
si sono finalmente decisi a far 
qualcosa che consentirà agli aqui¬ 
lani di usufruire di quel fiume di 
metano che fino ad oggi continua 
a scorrere alle porte della città 
per portare in altri lidi i suoi be¬ 
nefici. 

In omaggio al « programma » 
del centrosinistra che indicava la 
necessità della eliminazione del¬ 
l'appalto dei servizi, anche quello 
del metano ha fatto la stessa fine 
delle gestioni delle imposte, del¬ 
la nettezza urbano, del dazio ecc. 
ecc. Infatti... anche la gestione 
del metano aquilano è stata rego¬ 
larmente... appaltata come le pre¬ 
cedenti ad una « ditta * che. da 
qualche mese è all'opera per rea¬ 
lizzare la rete interna per la di¬ 
stribuzione del prezioso gas. 

Dunque il metano arriverà, an¬ 
che se buona parte degli utili fi¬ 
niranno nelle tasche del solito 
« benefico » appaltatore. Quello 
che invece se ne sta andando è 
il pavimento delle strade aquila¬ 
ne. Infatti, per i necessari Inveri 
d'interramento dei tubi costituen¬ 
ti la rete di distribuzione, gli 
operai della ditta appaltante stan¬ 
no scavando canali profondi in 
tutte le strade della città. E sin 
qui tutto sarebbe normale. 

Quello che invece non si capi¬ 
sce è perché una volta interrate 
le tubazioni del metano, la ditta o 
il comune non provveda a ri¬ 
portare le strade all'assetto pre 
cedente ai lavori. lasciando che 
solchi profondi restino ad atten¬ 
tare alla pubblica incolumità. 

Percorrere le nostre strade è 
divenuto cosi un problema specie 
se di notte. Gli incidenti sono fre¬ 
quenti e spesso dolorosi. E' pos¬ 
sibile che nel capitolato di ap¬ 
palto non sia compreso, oltre alle 
laute provvigioni, anche t'obbligo, 
per la ditta appaltante, di rimet- 
lerc le strade nello stato in cui 
le ha trovato all'atto dell'Inizio 
dei lavori? 

Noi non lo crediamo e probabil¬ 
mente l'appaltatore « tira a cam¬ 
pare » fidando della pazienza de¬ 
gli aquilani per arrotondare gli 
utili. 

Ma gli amministratori di centro 
sinistra che attendono ad inter¬ 
venire? O aspettano un « fattac¬ 
cio > o qualche grossa disgrazia 
per provvedere? 

a. e. 


Per impedire una giunta di sinistra 

Campagna 
scandalistica della 
DC a Comiso 


Stasera 

Macaiuso parla 
a Palermo 
sullo scandalo 
del Banco 



PALERMO. G. 

Il compagno Emanuele Maca¬ 
iuso, dell'ufficio di segreteria 
del PCI, parlerà domani, sa¬ 
bato, a Palermo (piazza Mas¬ 
simo, ore 18) sullo scandalo del 
Banco di Sicilia e sulla situa¬ 
zione degli Enti pubblici regio¬ 
nali. Il comizio doveva aver 
luogo già domenica scorsa, ma 
era stato rinviato a causa del 
maltempo. 


Sassari 


Gruppo di operai 
degli appalti ENEL 
occupa un cantiere 

SASSARI. 6 

Una trentina di operai della 
Società Industriale Commerciale 
Sarda « In.Co.Sa. ». una delle tre 
aziende appaltatrice dell'Enel che 
operano in provincia di Sassari, 
hanno occupato gli stabilimenti 
del cantiere di Li Punti, a quat¬ 
tro chilometri da Sassari, dalle 
ore 7.30 di mercoledì. 


Chieti 


La mostra «didattica» dell'Istituto d'arte 


Nostro servizio 

CIUETI. 6 

Oli si recasse a ruttare la 
Mostra Didattica dell'Istituto 
(fArte di Cbieti. inaugurata il 
f. oprile, si troverebbe ad am- 
mirare, in una cornice sfarinan¬ 
te di luci, una Quantità notevole 
di previ di ceramica, oreficeria, 
pittura. Tessitura, ecc. C,ò che 
colpirà d visitatore mero disat¬ 
tento sarà anche, certamente, la 
raffinatezza delle tecniche adot¬ 
tate per la fattura dei pezzi. 

Se il visitatore si troverà, poi, 
ad essere informato dei program¬ 
mi e degli orari dell'Istituto, non 
potrà non domandarsi, ad esem¬ 
pio. come un allievo orafo possa 
essere giunto alla compiutezza 
tecnico-culturale, che risulta dai 
monili esposti, essendo costretto 
a suddividere le otto ore setti¬ 
manali di laboratorio nelle quat¬ 
tro specializzazioni del corso 
(ferro battuto, smalto, orefice¬ 
ria. sbalzo) e quindi disponendo 
della possibilità concreta di eser- 
per s*.*• to 

tale di r.m t>’ù di 22 (rentidue) 
giornate di otto ore nei comples¬ 
sivi tre anni di studio! 

E' probabile che ora il nostro 
visitatore si domandi perché i 
pezzi esposti non recano quasi 
mai la firma degli autori e per¬ 
ché in una Mostra, che si fre¬ 
gia dell'aggettivo « didattica » 
non compare nessun bozzetto, o 


schizzo, o progetto, che esem¬ 
plifichi la genesi dell'oggetto, 
permettendo all'osservatore di 
seguirne il processo culturale-lo- 
aico operativo e cioè le fasi di 
concezione programmazione esecu¬ 
zione. 

Il nostro visitatore non può. 
a Questo punto, non arrivare alla 
conclusione che Questa Mostra, 
oabellala per « d.daffica ». in 
realtà « didattica » non é. in Quan¬ 
to essa è Mostra d: una produ¬ 
zione su ordinazione e, certa¬ 
mente. più frutto del lavoro de¬ 
gli insegnanti che degli allievi? 

Ecco, ora la Mostra acquista 
la sua vera dimensione e scela, 
al di là di ciò che la sua affa¬ 
scinante apparenza tenta di ma¬ 
scherare. il vero rotto di una 
realtà che, purtroppo, coinvolge 
tutte le Scuole d'istruzione Arti¬ 
stica d'Italia. 

Una realtà d’inadeguatezza 
strutturale e contenutistica in 
cui facilmente c còlperolmerdc 
s'inserisce l'interesse dei diri¬ 
genti ad ottenere plausi e lode 
a i octo ni ridurre nei fatti la 
Scuòla ad una fabbrica operante 
all'insegna della produttività da 
misurarsi nel numero dei pezzi 
condotti a termine! 

Una « fabbrica * in cui docenti 
e discenti, distolti dalle loro at¬ 
ticità. sono Motti, magari a rit¬ 
mo parossistico, a produrr « e od 
esporre. 

La Mostra « didattica » di Chie¬ 


ti è. dunque, sintomatica di una 
crisi che lo stesso ministro Cui 
(nella sua relazione al Senato 
del 2 10 64) non ha potuto fare 
a meno di riconoscere * ...un 
settore dell'istruzione nei anale 
s'impone non tanto un incremen¬ 
to Qiiantitatiro. auanto una re¬ 
visione quaìi’atira. è il settore 
dell'istruzione arimi va. . ». 

t‘na crisi, d'altra parte, docu¬ 
mentata nei suoi termini umani 
e sociali da ;.na recente inchie¬ 
sta 1SES che fo r n : /cc il dato del 
.u.6 per cento di disoccupati tra 
i riip'omofi degli Istituti cTArte. 

Una Scuola nella quale Fauto¬ 
ritarismo in generale e la parti¬ 
colare strutturazione di fatto in 
tante piccole baronie tra ài loro 
colleoate e solidali, si eviden¬ 
ziano anche in quest'occasione, 
per cui dalla voce deoli inse¬ 
gnanti e degli studenti abbiamo 
raccolto l'esigenza che iniziative 
come questa della Mostra assu¬ 
mano. almeno, un carattere de 
mocrabco per ciò che riguarda 
la partecipazione derìonnale dei 
veri protaoomsti e della Scuola 
e della Mostra: gli studenti e 
gli insegnanti, che restano oh 
unici in grado di scegliere i cri 
tori con i quali procedere alla 
selezione dei pezzi da esporre, 
all'allestimento, alla compilazio¬ 
ne del ricco e costoso catalogo, 
alla premiazione degli alunni. 

Francesco Scotti 


L’offensiva alimentata 
dal quotidiano scelga¬ 
no di Catania e dal 
«Giornale di Sicilia» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, G. 

Come altrove in queste setti¬ 
mane, anche a Comiso — im¬ 
portante centro agricolo e in¬ 
dustriale della provincia di Ra 
gusa — la DC lui scatenato una 
furibonda offensiva per tentare 
di impedire ad ogni costo la 
formazione di una amministra¬ 
zione comunale democratica. 

La manovra viene portata 
avanti in una duplice direzione: 
nei confronti del PSU, intanto, 
i cui dirigenti locali sono og¬ 
getto ormai di aperte intimida¬ 
zioni e soprattutto verso il no¬ 
stro partito montando una 
campagna scandalistica contro 
l'ex sindaco compagno Cagnes. 

Per sviluppare l’offensiva, la 
DC con il compiacente aiuto sia 
del quotidiano scelbiano di Ca¬ 
tania che del Giornale di Sicilia 
di Palermo) ha messo in moto 
una complessa macchina che 
ha tre momenti essenziali. 

Primo tempo: sulla base di 
una segnalazione del commis¬ 
sariato straordinario al Comu¬ 
ne di Comiso (istituito l'anno 
scorso da DC e PSU per estro¬ 
mettere i comunisti dalla ge¬ 
stione municipale), l'assessore 
regionale de agli Enti locali. 
Carollo, trasmette alla Procura 
di Ragusa gli atti relativi ad 
alcune presunte irregolarità 
amministrative del sindaco pru- 
tempore, Cagnes. 

Secondo tempo: senza che il 
nostro compagno sia stato in¬ 
terrogato nè abbia ricevuto 
neppure un mandato di compa¬ 
rizione, vien fatto sapere che 
la Magistratura avrebbe incri¬ 
minato l'ex sindaco per pecu¬ 
lato (forniture di stampati a 
prezzo eccessivo) e interesse 
privato in atti di ufficio (con¬ 
corso pre-fabbricato per la di¬ 
rettrice dell'asilo comunale). In 
realtà tutti gli atti — sia per 
gli acquisti che per il concor¬ 
so — erano stati approvati non 
soltanto dal Consiglio comunale 
ma anche dagli organi di con 
frollo; e del reato sia i prezzi 
che i sistemi di acquisto degli 
stampati sono sempre stati 
identici a quelli praticati negli 
altri comuni delia provincia, a 
gestione democristiana, capo¬ 
luogo compreso. 

Terzo tempo: la campagna 
scandalistica diventa furibonda 
vedi caso, proprio nello stesso 
momento in cui. qualche giorno 
fa, le sezioni del PCI e del PSU 
di Comiso siglano un accordo 
per la formazione di una giunta 
unitaria che restituisca il co¬ 
mune alle forze popolari dopo 
un lungo periodo di incompren¬ 
sione e di grave frattura tra i 
due partiti. 

Diventa allora chiaro il vero 
scopo della campagna e la rea¬ 
le manovra con cui la DC tende 
a creare un diversivo ai suoi 
scandali, al suo malgoverno, ai 
suoi loschi affari. 

E, aggiungiamo, in questo 
contesto non può certo sorpren¬ 
dere Patteggiamento assunto 
dai due giornali di Catania e di 
Palermo. La Sicilia — proprio 
per una forte denuncia del no 
stro partito — è alle prese con 
il rosso guaio della denuncia 
del suo amministratore per lo 
scandalo della costruzione abu 
siva dd suo nuovo complesso 
editoriale; il quotidiano gover¬ 
nativo di Palermo, dal canto 
suo, piange calde lacrime sul 
fallimento della sua ridicola 
campagna in favore della pro¬ 
posta de per l'abolizione del 
voto segreto al Parlamento re¬ 
gionale. 

9. f. p. 



Due popolose zone di due 
province della Puglia, quella 
dell'Alta Murgia Barese e quel¬ 
la di Sansevero nel Foggiano 
hanno manifestato in questi 
giorni contro la politica anti- 
meriodionalista del governo e 
per sollecitare immediati prov¬ 
vedimenti. Le due grandi mani¬ 
festazioni — come abbiamo già 
riportato — si sono svolte a 
Gravina di Puglia con la par¬ 
tecipazione di lavoratori e brac¬ 
cianti dei comuni di Splnazzola, 
Minervino, Poggio Orsini, Al- 
tamtira e Sant'Erasmo; e a 
Sansevero presenti delegazioni 
dei centri di Torremaggìore. 
Casalvecchio, Castelnuovo, Ca¬ 
salnuovo, Apricena, San Paolo, 
Serracapriola e Chienti. Le pa¬ 
role d'ordine erano: No all'emi- 
grazione: Il progresso economi¬ 
co e civile del Meridione dipen¬ 
de dall’irrigazione; Approva¬ 
zione della legge per gli elenchi 
anagrafici ; Industrializzazione. 

Le manifestazioni di protesta, 
scioperi, comizi e cortei, si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni in 
altri centri per richiamare le 
autorità competenti e respon¬ 
sabili sulla grave situazione 
economica della Puglia e del 
Mezzogiorno. 

Nelle foto: due aspetti delle 
grandiose manifestazioni di 
Sansevero e di Gravina. 




Bari 


Votata a maggioranza la relazione al 
Comitato per la programmazione 

Si è preso, cosi, atto di scelte già operate al di fuori della regione — L’opposizione del rap¬ 
presentante della CGIL, di quello dell’Alleanza contadini e dei sindaci comunisti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 6 

Il Comitato regionale per La 
programmazione ha concluso l'al¬ 
tra sera il dibattito sulla relazio¬ 
ne sull’assetto territoriale e le 
infrastrutture. 

La maggioranza ha approvato 
la relazione con un voto che si 
inquadra con quelle che sono 
state le scelte e gli orientamenti 
presi, sempre a maggioranza, 
quando si è discusso sui pro¬ 
blemi dello sviluppo industria 
le. Un voto. cioè, di acquiescenza 
alle attuali tendenze di sviluppo, 
e inquadrato ;n quei provvedi¬ 
menti che mirano solo alla ra¬ 
zionalizzazione del processo in j 
cor=o e che non mirano certa- j 
mente a favorire la utilizzazione ! 


di tutte le risorse umane e ma¬ 
teriali della regione. 

Una relazione riportata in que¬ 
sti termini, non poteva ovvia¬ 
mente avere l’approvazione del 
rappresentante della CGIL com¬ 
pagno Gramegna che. con una 
dichiarazione di voto, ha moti¬ 
vato la sua opposizione alla re¬ 
lazione. del rappresentante della 
Alleanza dei contadini compagno 
Mario Giannini e dei sindaci 
comunisti presenti net comitato. 

A parte alcune affermazioni 
di un certo interesse, che però 
rimanevano solo tali, e quel che 
è peggio anche contraddittorie 
fra di loro (e lo rilevava Io stes¬ 
so de professore Grasso presi- 
| dente dell Amministrazione pro 
j vincia’.e di Lecce) la relazione 
1 si è limitata, nel complesso, ad 


Taranto 

II Sindacato-Difesa 
sulla vertenza del 


pubblico 

TARANTO. 6 

Nel enrv» d. una sua ultima rm- 
r.'one il Com.tato Direttivo del 
Nndacatn Provinciale Difesa del¬ 
la CGIL ha esaminato la situano 
ne sindacale in relazione all'ac¬ 
cordo intervenuto tra governo e 
sindacati sulla vertenza del pub¬ 
blico impiego e in vista del rin¬ 
novo delle Commissioni Interne. 

Il Comitato Direttivo circa il 
primo punto ha espresso la sua 
approvazione per !a re-ponsab !e 
presa di posizione assunta dalle 
Confederazioni che ha consentito 
di portare la trattativa ad un li¬ 
vello più concreto ed impegnati 
vo con la controparte. 

Inoltre, il CD. ha sottolineato 
che 1 accordo raggiunto è il risul¬ 
tato del'e lotte e dell'unità realiz¬ 
zatasi nella categoria ed ha rile- 
vato la necessità di sviluppare la 
iniziativa e la mobilitazione unita¬ 
ria a tutti i livelli, onde giungere 
ad una rapida e soddisfacente 
conclusione delle trattative. 

Ha ribadito, altresì, la necessità 


impiego 


della estensione delle trattative a 
livello settoriale e aziendale. A 
tale proposito è stata richiamata 
l'esigenza di una immediata trat¬ 
tativa per la soluzione dei proble¬ 
mi riguardanti l'ammodernamento 
dell'Arsenale. 

Intorno al secondo argomento di 
discussione — il rinnovo delle 
Commissioni Interne — il Com.ta¬ 
to Direttivo ha approvato l'azione 
svolta dai rappresentanti della 
CGII. nelle CCII. rilevando il lo¬ 
ro impegno per la realizzazione 
dei programmi presentati ed il 
contributo da essi dato allo svi¬ 
luppo del dialogo unitario tra i 
sindacati. 

Pertanto, allo scopo di portare 
a livelli più avanzati l’unità rag¬ 
giunta. il CD rivolge un invito al¬ 
le organizzazioni di settore della 
CISL e della UIL per un incontro 
che. partendo da un esame appro¬ 
fondito della situazione, consenta 
la presentazione di liste unitarie 
iter le prossime elezioni delle 
Commissioni Interne. 


una sempl.ee registrazione della 
situazione (leU'uttualc assetto ter¬ 
ritoriale. prendendo semplice 
mente atto delle scelte già ope¬ 
rate al di fuori, spesso, degli 
interessi della Puglia, e spingen¬ 
do. in definitiva, ad una analisi 
delle cause che hanno provocato 
gli attuali gravi squilibri rico¬ 
nosciuti e denunciati un po' da 
tutte le parti. 

Che la Commissione sulle in¬ 
frastrutture che ha redatto il 
documento fosse, in materia di 
assetto territoriale, su posizioni 
di passività su tutto il problema 
del territono. lo ha dimostrato, 
del resto, l'esperto de professor 
Garofalo quando ha affermato, 
riassumendo la discussione, che 
un piano terntor.ale per la re- 
g.one pugliese non era possibile 
predisporlo prima di ora perché 
mancava la materia, cioè gl: 
insediamenti da regolare. 

Ora che alcuni m.~eù uà menti 
ci sono, affermava l'esperto, pos- 
s amo indicare !e ipotesi d: =v.- 
!«r,»po. Ci troviamo di fronte, con 
queste affermazioni, ancora a ila 
vecchia concezione secondo cui 
lurbanistica deve intervenire so¬ 
lo per cercare di riparare, per 
quanto è possibile, ai guasti crea¬ 
ti sol territorio dagli interventi 
spesso decisi altrove e contro gii 
interessi della reg.one c non. in¬ 
vece. agire in modo che gli er¬ 
rori s ano ev.tat; ,n tempo. Il 
che per un esserlo, è abbavan- 
za g-ave 

T 1 com'ib..to pù interessante 
a’.ia ri imone del com ta'o c ve 
n.ilo dalia oppostone quando ha 
(h:tvto. con un mter.cn'o del 
co’.'nagno Giannini, che nella ro¬ 
tazione venose aggiunto, perché 
mancava de! tutto (e questo de¬ 
nota anche sintomaticamente la 
grave deficienza del documento) 
un voto — già espresso dal Co¬ 
mitato in sede di parere al pia¬ 
no di coordinamento degli inve¬ 
stimenti pubblici per il Mezzo- 
g orno ma non recepito da chi 
di dovere — per la soluzione 
del problema ferroviario d: Bari 
fspostamento della stazione): es¬ 
sendo questo un prob'cmi di 
d menzione regionale perché in¬ 
veste tutto <1 rotroTOrra puglie- 
~-e. perché il nodo ferroviario di 
Bari è da considerarsi a! servi¬ 
zio dello sviluppo economico e 
sociale interregionale, e quindi 
rientra nel quadro delle infra¬ 
strutture complementari ed es¬ 
senziali alla industrializzazione 
del Me zzogi orno. 

Non è che Findusiooe di le¬ 


sto vo‘o sia stato fucile, perché 
DC c PSU avevano opposto di 
vci.s> specio-i motivi, ma alla 
fme ìa proposta è stata accolta 
ivi li voto ìnrorito nenia rela¬ 
zione. 

Nel complesso, il dibattito ha 
mantenuto le cara'terist.che del 
ia riunione precedente. Non rono 
mainate cioè le critiche alla re¬ 
lazione anche da ;>arte di d.- 
versi de. Sono state portate a 
volte, nel comitato, le an=.e e le 
preoccupazioni delle popolazioni 
.'Ielle zone p.ù depresse come la 
Murgia. insieme alle aspettative 
cte’.’e popola z.oni. come quelle 
foggiane, per la utilizzaz.one del 
ì metano. I-e critiche, pere», non 
j sono andate oltre il lamento q.ian 
! <io ci si accontenta. i>er la M r- 
| n.a. d. un voto per il riccr.osci 
! mento delia zona come compron 
i =o'o di bonifica montana, o pe- 
.i Sa!en*o quando ci si accon¬ 
tenta di un voto per laggrcga 
monto di Gelatina al nucleo in¬ 
dustriale di Lecce. 

Sono voti, questi, che anche se 
si concretizzassero, non portereb¬ 
bero. certo, a modificare nella 
sostanza la realtà abbastanza 
grave di queste zooe. Il richia¬ 
mo fatto dal sindaco di Foggi*, 
il de avvocalo Salvatori, a tener 
conto delle aspirazioni del!e pa 
no!?zioni- non veniva certo ro¬ 
ste nato — e quello che. a <V 
poco, stupisce -- da parte ro 
cil'-tu. io-re q nn-io :! v ce s ri¬ 
da'vi ni Br.nd.-i asseriva n.en 
,f> mct>o che p-op-"o quando in¬ 
tervengono !e masse in tema di 
sviluppo. la democrazia correreb¬ 
be dei rischi. Una dchiaraz.one 
veramente grave, per un socia 
lista, specie quando è aocompa 
gnata. come c del resto avvererò 
— da dichiarazioni di elogio per 
l'intervento di alcuni grossi mo¬ 
nopoli nella regione pugliese. 

L’approvazione della relazione 
da parte della maggioranza non 
serve però a nascondere le preoc¬ 
cupazioni e le perplessità eh* 
sono state espresse da divori 
componenti, anche democristia¬ 
ni. del Comitato sul futuro delia 

rcj'O^c A npLp m lo Ty r*H§ 

ha il p.eno controllo sulla mag- 
g'oranza dei membri, si adopera 
con tenacia affinché di queste cri¬ 
tiche e perplesstà non riman¬ 
gano tracce concrete nei docu¬ 
menti ufficiali. 

E’ un modo come un altro par 
mortificare i singoli componiM 
e il Comitato intero. 

Italo Palasclane 




















l’Unità 7 venerdì 7 aprile 1967 


Ancona: di fronte alle gravissime violazioni delle norme del PRG 


Bloccate dal Provveditorato 00. PP. 
le licenze edilizie del Comune ! 


Il PCI per la chiarezza e contro ogni compromesso 
Andrà a monte anche la zona ospedaliera prevista 
dal Piano Regolatore? • Per le lottizzazioni non 
convenzionate intere zone senza luce e strade 




ANCORA. 


collettività subordini le esigen- 


.IL- 


* 

JjEN 


Prossimamente* il Consiglio ze e le convenienze di privati 
comunale di Ancona, sarà cittadini e di enti pubolici a 
chiamato a discutere i delicati carattere settoriale? 


e gravi problemi urbanistici 
della città. Cìià il gruppo con 


E' concepibile eoe, soltanto 
perche l'Ospedale civile ha una 


ini) 


t~*-*r- - <— 


siliare comunista ha re.->o noto sua alea su cui poter costruire, 
una sua chiara posizione a di- jwssa solo per questo far de¬ 
lesa del piano regolatore. In terminale una glossa variante 
proposito abbiamo voluto ac- al piano regolatore? E se dopo 



certare meglio le questioni più l'Ospedale venissero altri dieci 
spinose sulle quali si necci) enti pubblici a chiedete va¬ 
ironi l'attenzione del massimo riunii — sempre per giustili 
consensso cittadino. cuti motivi di convenienze 

Un primo problema che si che ne sarà del piano regola- 
jxinc, è quello relativo alla re- loie? 

dazione del piano particolareg- E' evidente che questo piano 




giato per lo sviluppo e la mi¬ 
gliore utilizzazione turistica di 
Portonovo e di Monte Conero. 


non regolerebbe proprio più 
nulla, ma si continuerebbe a 
consentire uno svilupi>o urba- 
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’v'ÌZ.A 


A questo proposito, pare che Distico anarchico e senza un 
aU’intcrno della giunta conni- criterio generale, 
naie si siano delineate due po Per questo i consiglieri co¬ 
si/ioni divergenti. Ce chi prò munisti non sono favorevoli al- 
pone -- e ci sembra giustamen l'orientamento del nosocomio 
lL , _ di bandire un pubblico che sembra accolto, invece, 
concorso nazionale; c’è chi, in* dalla giunta, 
vece, e non si sa (pianto disin- Ma i nodi più grossi dell’ur- 
teressatamente e non piuttosto bamstica cittadina, sono quelli 
dietro la sollecitazione di gros- relativi alle lottizzazioni pri- 
si interessi privatistici, pense- vate. 


rebbe di affidare l'incarico di 
redigere il piano a tecnici lo¬ 
cali. 

Una seconda questione, e 
ciucila relativa alla scelta del¬ 
l’arca sulla quale deve sorge- 


Come stanno le cose? 

Negli anni scorsi, in attesa 
che il piano regolatore venisse 
approvato e divenisse legge 
dello stato, la giunta comunale 
aveva concesso permessi di lot- 
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re il nuovo ospedale. Il piano tizzazione in netta violazione 
regolatore prevede una zona con le previsioni del piano 
ospedaliera (bianca) nei pres- stesso e non servendosi delle 
si di Posatora. Il Consiglio di norme di salvaguardia. In pra- 
Amministrazione dell'Ospedale tica, ad un certo signor Bian- 
Civile « Umberto I. ». si è orien- chi si è permesso di lottizzare 
tato però a costruire il nuovo aree — vincolate a zona arti¬ 
imponente complesso su un'area gianale mista — per una esten¬ 
di sua proprietà alle Torrette, zione superiore a quella pre- 
Sembrerebbe che la giunta co- scritta. Allu ditta Turchetti- 
munale, in deroga al piano re- Mastrocola si è consentito altre 
golatoré. abbia accolto questa grosse violazioni del piano re- 












Occhio sulle città 


Ancona: ponte-radio per 
il soccorso ai feriti della strada 

Nei prossimi giorni entrerà in funzione sulle strade della pro¬ 
vincia di Ancona — primo esempio del genere in Italia — un ser¬ 
vizio di soccorso sanitario imperniato sulla collaborazione radio¬ 
operativa tra nosocomi (ed in particolare l'Ospedale Civile del ca¬ 
poluogo). autoambulanze e pattuglie della polizia stradale. 

Il congegno di soccorso entra in funzione non appena una delle 
pattuglie della polizia stradale dislocate sulle strade della provincia 
accorre sul posto dell'incidente. Prima di ogni altra o|>erazÌone i 
militi si met.ono via radio in contatto con l'Ospedale Civile di An¬ 
cona tramite il Comando della polizia stradale (pure ubicato ad 
Ancona) che — munito di impianto ricetrasmittente — fungerà da 
« ponte ». 

A sua volta il nosocomio avvertila, sempre via radio, l’ambu¬ 
lanza piu vicina all'incidente. Dall'ambulanza verranno poi comu¬ 
nicati ai medici del nosocomio anconetano dati sommari sul tipo 
di lesioni riportate dal ferito o dai feriti. L'ospedale anconetano 
immediatamente indicherà all'ambulanza il nosocomio dove dirigersi 
valutando la scelta sulla base delle distanze ed anche delle ferite 
riportate dagli infortunati (esistono, infatti, centri ospedalieri spe¬ 
cializzati nell'intervento su determinanti tipi di lesioni). Sarà av¬ 
vertito anche il nosocomio prescelto per predisporre il ricovero dei 
feriti. 

Le fasi del congegno di soccorso dovrebbero essere espletate 
nel giro di pochi minuti. La rapidità dell*intervento, infatti, sta alla 
base deH'acquisizione del nuovo metodo di soccorso che è stato 
caldeggiato e concretizzato dai dirigenti deli’Osiiedale Civile di An¬ 
cona, dai rappresentanti della Croce Gialla, della Croce Rossa, di 
altri enti ospedalieri ed assistenziali deaa ino', urna m*,. Auto-no.» e 
Club, dal Prefetto, e dalla Polizia Stradale. Per l'effettuazione del 
servizio è stata acquistata una serie di apparecchi ricetrasmittenti. 

Per un'ulteriore snellezza del sei vizio si era pensato ili utilizzare 
anche gli elicotteri. Anzi, i lavori per la costruzione del relativo 
eliporto erano già iniziati in un'area dell’Ospedale Civile. Poi sono 
stati sconsigliati oltre che da varie opportunità (ad esempio, il 
nosocomio avrà la sua sede maggiore e più moderna — com'è 
previsto da un progetto in via di redazione — in altra parte della 
città) anche da motivi squisitamente tecnico-sanitari. Infatti, espe¬ 
rienze statunitensi avrebbero dimostrato che il trasporto aereo non 
iti tutti i tipi di infortunio è consigliabile. 

Sembra che l'improvviso aumento dì quota produca scompensi 
dannosi nell'organico del traumatizzato. Insomma, un’esporienza da 
perfezionare. 

S. Benedetto del Tronto: un porto che 
« insabbia » navi e pescherecci d’altura 

Il porto di S. Benedetto è tornato in questi giorni ancora una volta 
alla ribalta della cronaca. 

E non tanto per l'arrivo o la partenza delle grosse navi da 
pesca di altura che vi fanno capo. ma. soprattutto, per le difficoltà 
che tali natanti trovano all'interno del bacino per i bassissimi 
fondali esistenti. Recentemente è rimasto incagliato il « Marchesi- 
giani » subendo anche notevoli danni alla carena; ora è stato ìa 
volta della motonave slava « Hvar » di 1.500 tona, di stazza e con 
un carico di legname destinato ad una falegnameria della zona. La 
« Hvar » è rimasta incagliata a 15 metri dalla banchina di scarico. 

Sono casi che ormai si manifestano troppo frequentemente al 
porto sambenedettese: a lungo andare potrebbero far decidere gli 
armatori a scegliere altri scali più sicuri. Sarebbe un notevole 
danno per tutta l'economia locale. 

Non è. quindi, ora (per non dire « ora passata da un pezzo ») che 
il Genio civile per le opere marittime si decidesse ad intervenire? 
Bisogna, anzitutto, pensare ad avviare con urgenza e seriamente i 
relativi lavori in grado di dare al porto il tonda e neces-.ir o: e 
« draghette » finora utilizzate servono sol 0 a mandare il fumo negli 
occhi agli ingenui. Non è una maligna ipotesi. 

E' una realtà dimostrata da un porto che. nonostante le <i dra¬ 
ghette », non riesce a contenere piccole navi come la « Hvar ». 


scelta. 

E qui sorge un grosso pro¬ 
blema. Probabilmente l’Ammi- 


golatore. Sembra che le con¬ 
venzioni permettessero di co¬ 
struire fabbricati di un volume _ # 

e di un numero di piani supe Un colpo al piano regionale ai sviluppo 

rion a quanto fissato dal piano ■ ■ 1 1 

regolatore. I proprietari, una 

volta ottenuta la convenzione. _ ■ ■ 

hanno proceduto alla vendita ■ # # I# Jam a |m I a!1m 

SSàrSs- La provincia di Perugia Riprendono la lotta 

SS , ■■ _ | u gli ; : operai di Papigno 

provazione alle convenzioni, ha || ** . .0- 0 ^ 

nato una confusione ed un al eSCIUSd Hai 111 w l 9 ll OUOHO ! gravi problemi aH'interno dell’azienda chimica 
!ZtoTn™L c '^r cU c^w . . ., . _. della Terni - Sciopero di un’ora all’officina ma- 

nii'. f. mi. PERUGIA, 6. nomica dato lo scarso numero Falconara. ■■ • •_ 

e ora non p P n ministro delle Partecipazio- di possibili utenze; secondo. Questo è quindi il risultato niltCnZIOnì * li riSpettO dei Contratti 

miccia il ricorso a vie Ie » ail> ni statali on. Bo ha risposto alla perchè la capacità di trasporto della iniziativa del segretario 

c’è chi addirittura ha venduto interrogazione che il compagno del metanodotto di Temi sarà provinciale della DC. prof. Spi- 

_i q,,. Maschietta presentò ai pri- tra breve assorbita dagli aumen- telia. il quale ha ostacolato la TERNI, 6 tori dinanzi alla assurda posi 

mi di marzo per conoscere i pia- ti dei consumi delle licenze già azione unitaria delle amministra- Gli operai della fabbrica di zione di questa fabbrica a par- 

ni ENI per la utilizzazione del servite in quella provincia. zioni comunali cercando di svin- Papigno hanno ripreso la lotta tecipazione statale dove non 

metano in Umbria ed in partictv Ciò significa, per quanto ri- colare da essa anche i partiti su i gravi problemi di questa conta né la salute dell'uomo, 

lare per conoscere i programmi guarda 1 alimentazione della een- componenti del centro sinistra? azienda chimica della Terni, né i contratti di lavoro, né le 

di utilizzazione del metano al trale termoelettrica del Bastar- Per quanto riguarda i motivi eco- divenuti via via insostenibili ed leggi: tutto è disumano, e tut 

sr»;rfij’SMSs ********.***- ?*•«*«—«"■ 


nistrazione dell’Ospedale ha e di un numero di piani supe- 
convenienza a decidere per le riori a quanto fissato dal piano 
Torrette. Ma ciò rischia di far regolatore. I proprietari, una 
saltare le più grosse previsioni volta ottenuta la convenzione, 
del piano regolatore e di crea- hanno proceduto alla vendita 
re un pericoloso precedente, dei lutti di terreno e sembra 
Cile cosa è infatti un piano re- che qualche costruttore avesse 
golatoré, se non una disciplina già cominciato i lavori, 
per un ordinato sviluppo urha- A questo punto è intervenuto 
nistico che alì'interesse della il Provveditorato alle OO. PP.. 

che. tenuto a dare la sua np- 

_ ___ provazione alle convenzioni, ha 

bloccato tutto. Ciò ha detcrmi- 
|# nato una confusione ed un ol- 

Senigallia larme enormi. C’è chi ha com- 

___. pcrato un'area per costruirvi 

e ora non può più farlo e mi- 
Il __ miccia il ricorso a vie legali; 


|# nato una contusione cu un «»- 

Senigallia larme enormi. C’è chi ha com- 

___. pcrato un'area per costruirvi 

e ora non può più farlo e mi- 
miccia il ricorso a vie legali; 
COVlyiBSbU c'è chi addirittura ha venduto 
^ appartamenti, poniamo al 4. 

• ■ « piano di uno stabile da costrui- 

naZIQVlClie re. che non era consentito dal 

piano regolatore, ed ora deve 
I | CED restituire quanto ha riscosso 

UGI jtl dalla vendita. C’è chi, pare, 

abbia speso milioni in lavori 
SEXIGALl 1 \ 8. attualmente non completati ed 
Alla presenza di un foitò mi ora non può più proseguirli; 

™ne °di Villa 8 Sorrisoci 'Luì- Tutti minacciano di far causa 
pallia si terrà domani, vener- al Comune. Come usciredal vi¬ 
di. sabato c domenica, il 2. colo cieco? Qualcuno dellagiun- 
congrcsso nazionale del Sinda- ta ha pensata. d. concedere 
rato SEP (Servizio EscavazJo- ugualmente hcerize irregolari, 
ni Porti, del Ministero dei La- con 1 accordo di tutti i gnippi 
vori Pubblici) aderente alla consiliari e conJa speranza 
CGIL. La relazione introdutti- <h , un tacito consenso dell au 
va sarà svolta dal segretario nta tutoria che avrebbe fatto 
nazionale del sindacato Romolo finta di 'edere. 
Trovarelli. Presenti al ronercs- Ma il ® rup P° , . f „_ 

so anche varie delegazioni di munista ha resp' . 

lavoratori di altre categorie, mezz^a questa prospettiva e o 
ed un rappresentante della Fe- ha fatto neh , 

derstatali CGIL. questione tosse discussa al 

I temi che i delegati santo- Consiglio comunale 
no chiamati a dibattere \crto L certo che, q . . 

no sopratutto sulla situazione sigho comunale dichianwsfi:mil- 
normativa dei dipendenti (per i le le comenzioni. ,. 

quali da almeno un ventennio he nel Comune UI ’ a ,„ rAK 
gli avanzamenti di categoria so denunce da jwrte degli 


OUIUU< llliu UIVVU A U 4 VII 1 .»»* _ ^ 

Mastrocola si è consentito altre a ■ I 

grosse violazioni del piano re- wim I ■ ■ ■ m 

dnlnlnro chn lo 


Terni 


on. Maschiella presentò ai pri- tra breve assorbita dagli aumen- telia. il quale ha ostacolato la 
mi di marzo per conoscere i pia- ti dei consumi delle licenze già azione unitaria delle amministra¬ 


re. che non era consentito dal ni ENI per la utilizzazione del servite in quella provincia. zioni comunali cercando di svin- Papigno hanno ripreso la lotta tecipaz 

ninno regolatore ed ora deve metano in Umbria ed in partici Ciò significa, per quanto ri- colare da essa anche i partiti su j gravi problemi di questa conta 

restituire quanto ha riscosso lare per conoscere i programmi guarda l'alimentazione della cen- componenti del centro sinistra? azienda chimica della Terni, né i c 

dilla vendita C'è chi, pare, ^i utiUzzazione del metano al trale termoelettrica del Bastar- Per quantonguarda ì motivi eco- divenuti via via insostenibili ed leggi: 

nana venoua. v, e cui, po • pfwto doM a hgnite come combu- do. che viene completamente a nomici e sociali di questa scelta : nfn ii„- ah ;i;- è a ci Tian 

abbia speso milioni in lavori s tibile per la centrale termoelet- tramontare anche l'illusione ar- l'on. Bo se la cava sbrigativa- intollerabili, si e elevato a si o neri 

attualmente non completati ed trica del Bastardo ed i motivi latamente diffusa dell'uso del mente rifugiandosi dietro il pa- sterna le dodici ore di lavoro nano i 


economici e sociali che ne sa 
rebbero alla base. 


metano come combustibile e ravento delle competenze, affer- giornaliere: le cosiddette * ore 
quindi le popolazioni della zona I mando die la centrale termoelet- straordinarie ». 


Gh operai, con la protesta 
chiedono che si ponga fine al 


w.o cieco: de , metano dotto da 

ta ha pensato di concede Temi verso la provincia di Pe- 


La risposta dell’on. Bo è estre- dovranno sopportare la beffa del trica del Bastardo non fa capo Fatto questo, causato dalla sistema deile «ore straonlina 

inamente preoccupante e negati- mancato sfruttamento del baci- ad una azienda a partecipazio- mancanza di personale, dagli rie» e quindi si rispetti il con 

va. Egli infatti afferma che la no lignitifero, die comporta la ne statale, bensì all ENEL. impianti vecchi, che impongono tratto e la legge sulla sotti 

estensione del metanodotto da mancata occupazione per centi- Ma il discorso si fa ancora continue riparazioni, provoca-| mana lavorativa, la contratta- 
Temi verso la provincia di Pe- naia di lavoratore poiché la cen- piu campesso a livello reg.ona- ^ u da „ a nodvità dd]a ^ (k H organjci> n rinno 
ni ma è da escludere per due or- trale verrà ad essere alimentata le* L esclusione ormai uf.iciaJe , ** _ , - | , , . .... 

dini di motivi: primo, perchè esclusivamente con olio pesante della provinda di Perugia dalla Polvere di carburo c di calcio-; .amento deJi impianti fati 

earohivA nzwn-orvnriTa nm. affiirìr» r^rfinArip Hi rptp HH motarìorlotto coititiiiCKinamiue- I sconti, misuro atte a niienclere 


consiliari e con la speranza non ci sarebbe convenienza eco-1 fatto affluire dalle raffinerie di rete del metanodotto costituisce 


di un tacito consenso dcU’auto- 


Ma il gruppo consiliare co¬ 
munista ha respinto con fer¬ 
mezza questa prospettiva e Io 
ha fatto richiedendo che la 
questione tosse discussa al 
Consiglio comunale. 

E' certo che. qualora il Con- 


un nuovo duro colpo alla attua- Oggi, gli operai dell'officina la salute dalla polvere nociva, 
zione del piano regionale di svi- manutenzioni hanno scioperato la fine dei ritmi infernali 
lappo economico per l'Umbria per un'ora, per esprimere la La Commissione Interna che 


no bloccati) e su quella eco sali. E poiché rAmmin^trazio- 
nomlca specie in relazione agli ne comunale nportereb 
assegni extra por disagi di la danno evidente, non si P? 

voro. guardia notturna e pana- passare sopra sempicis i - 
tica (specialmente per gli opo mente alle responsabili 
rai imbarcati sui mezzi effosso- chi quel danno ha causato con 
ri). Particolare riguardo avrà la concessione delle eonvenzio- 
fl tema della « piccola riforma » ni in deroga ed in violazione 
del SEP nel quadro più ampio del piano regolatore. Kimango- 


Si limiterà ai corsi del primo biennio 

Spoleto avrò una sezione 
dell'Istituto tecnico 


SPOLETO. 6. conto della esigenza di una 
finalmente una I programmazione anche nel 


lappo economico per l'Umbria per un'ora, per esprimere la 
che prevede appunto l'utilizza- protesta spontanea dei lavora¬ 
zione di tale combustibile por 

aiutare lo sviluppo industriale *-- 

della provincia. Piano regionale __ . 

che viene quindi ad essere ulte- frUlia 

dormente svuotato nei suoi con¬ 
tenuti dopo che già era stato Cl-,— 

ignorato nel settore dell'agncol- SUllU 11011111110 
tura con la creazione di un Ente TERNI 6 

J priV ° C Ì CÌ PO?eri fCn ' A causa di una frana di un 

da mentali, come l esproprio, e 


protesta spontanea dei lavora- già aveva richiesto alla Terni 

___ in .soluzione di questi problemi 

oggi stesso si è incontrata cori 
lIlM frnnn •<* Direzione della fabbrica alla 

I»«nU (piale ha sottoposto delle prò 

Il Cl * * poste p-*r misure urgenti, volte 

SllllQ riaffilino ad accogliere la richiesta o;> % 

TERNI C r ‘ 1 ' a * sacrosanta. 

A causa di una frana di un I na protesta di grande im 
muragltone ascendente sul Iato portanza, fatta ria operai che 

destro della Flaminia, nel ver non solo non sj pegann alla 


_« -_j . . « iiuii tìtuum: o.'VLiivji iut: p’.ii iciiw p * ..*.. ' ■ 

nel seniore indii^naie con la (] es t r o della Flaminia, nel \er n<n solo n«>n p : e^ano alla 

°^‘ a r n "l- sante spoletino del Valico della odiosa politica in auge da anni 

rire il sonzerTdi nuove attività. i^oiMimifnz.w. 0 fabbrica, ma che si 

—____« ____ iC\ol| limna/iom. h.ittnnn rw^r il 


mente alle responsabilità di Sezione dell'Istituto Tecnico In¬ 
dù quel danno ha causalo con dustriale. La notizia, che preci 


Spoleto avrà finalmente una programmazione anche nel 
azione delLIstìtuto Tecnico In- campo della scuola, ha inteso 
istriale. La notizia, che preci affrontare i problemi della 


ma un vero e proprio carrozzone 
interregionale dominato dagli in¬ 
teressi privati. 

.Anche questi fatti riconferma- 


Mentre per le autovetture il 
passaggio «arà consentito, sia pu 
re a bassa velleità, gli autotreni 


battono, per capovolgere il si¬ 
stema di vita e di lavoro, per 
trovare nei fatti, e non con le 
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t a izu -i.'u * K ivvilP, ah «iinwii v* ■* . . , . ,. 

•• *—.. i superiori ai i>0 quintali che Ha i rh:acch*oro. una dìmen^iorK' ■ » . * • # • • 

no 1 esigenza di portare avanti Temi dmranno r a C g„,ngerc Sj*. } ’imana in ma az-nda di Sta’o (l«*I rmilllati CIVICI 


lettere 
<i/ giornate 


Conobbe Gramsci 
e non gli è 
piaciuta la 
rievocazione in TV 

Devo dire che la rievocazio¬ 
ne di Gramsci fatta alla TV 
m una recente trasmissione 
di « Almanacco » mi ha delu¬ 
so. Dico questo perchè l'ho 
conosciuto dì persona e ben 
altre cose si potevano ricor¬ 
dare Ho avuto occasione di 
essere vicino a Gramsci in 
quei lontani anni: di giorno, 
quando veniva ai cancelli del¬ 
ta fabbrica per sentire da noi 
operai come andavano le co¬ 
se: di notte, quando lui scri¬ 
veva sull’Ordine Nuovo c noi 
si faceva la guardia sino al 
mattino, per poi accompagna¬ 
re alla stazione tl furgoncino 
con i pacchi dei giornali, ca¬ 
ricarli sul treno ed aspettare 
che tl treno partisse ad evi/a¬ 
re che le squadracce di Bran- 
dimarte li bruciassero. 

Rievocazione confusionaria, 
per n oi almeno che quegli av¬ 
veramenti li abbiamo vissuti. 
Troppo sfuggenti, ad esempio, 
te rievocazioni dei luoghi di 
infanzia, le passeggiate al 
Lungo Dora; dimenticate com¬ 
pletamente le bravate che i 
fascisti di Torino gli faceva¬ 
no quando Rincontravano per 
le vip (più di una volta, ri¬ 
cordo, ricevevamo in fabbrica 
una telefonala in cui ci si di¬ 
ceva che Gramsci era stato 
circondato dai fascisti: e allo¬ 
ra noi si uscirà di corsa per 
andarlo a liberare). Tutto que¬ 
sto sul video è mancato. 

Se questa è stata la sola rie¬ 
vocazione nel 30° anniversa¬ 
rio della sua morte, ebbene di¬ 
co che il martire Antonio 
Gramsci meritava molto di 
più. 

CARLO CERVI 
(La Loggia - Torino) 

Anche nella 
polemica una 
coerente politica 
di unità 

Leggendo l'articolo di fondo 
del compagno Ferrara «La Pa¬ 
squa di Guam » mi ha colpi¬ 
to la Irasp rivolta agli onore¬ 
voli Nenni e Ixi Malfa, dove 
si dice testualmente « ma fac¬ 
ciano almeno una cosa essi 
che sono ascoltati ». La frase 
mi jmre m aperta contraddi¬ 
zione con quanto era scritto 
più sopra nell'articolo, e cioè 
che Nenni e Ixi Malfa parlano 
solo quando e come sono au¬ 
torizzati a farlo dai toro « su¬ 
periori » Che cosa su/mfica 
d u n q u e quella fi ermazione‘ > 
Vogliamo forse essere noi a 
dare a quei due più credito 
di quanto gliene diano Moro 
e Rumor? Ó forse abbiamo la 
speranza che si muovano dav¬ 
vero a favore del Vietnam 9 

Cari compagni, a me sem¬ 
bra che noi, quando diamo 
troppo credito a certi perso¬ 
naggi. siamo in torto, anche 
se la ricerca dell'unità è una 
cosa sacrosanta. Certo le al¬ 
leanze. o le convergenze, so¬ 
no utili, e a volte indispensa¬ 
bili per realizzare certi obiet¬ 
tivi, ma se un partito come 
il nostro dovesse attardarsi al¬ 
l'infinito ad attendere chi non 
vuote convincersi, verrebbe 
meno ai principi rivoluziona¬ 
ri. e rischierebbe di essere 
contuso con chi di rivoluzio¬ 
nario non ha assolutamente 
più nulla. 

Diciamo la nostra parola, 
facemmo la nostra politica in 
modo chiaro e coerente, le 
masse et seguiranno e ci ca¬ 
piranno. come ci hanno segui¬ 
to e capito fino ad ora, per¬ 
chè chi decide non sono ì 
grandi personaggi dal passa¬ 
to più n meno illustre, ma il 
popolo. 

ENIO NAVONNI 
(Cesi . Temi) 

Cl sembrava chiaro che la Ira- 
se « ma facciano almeno una cosa 
essi cl.e sono ascoltali > fosse da 
Intenderà In modo Ironico dato 
che. come giustamente osserva 11 
lettore. Nenni e I.a Malfa non so 
no ascoltati spesso. D'altra par¬ 
te non si tratta di « dare t-oppo 
credito a certi personaggi » ne di 
* attardarsi att miinito od attende 
re chi non it/oV convincer*! * 
ma d: fare, anche nella polemi¬ 
ca. una coerente politica di uni¬ 
tà con tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra non rinuncian¬ 
do alla nostra funzione di stimo¬ 
lo per giungere appunto a solu¬ 
zioni di t:n!*à. 

L’anticoinunisinn 
del «Radiocorriere» 
al livello 


della riforma di tutta la pub¬ 
blica amministrazione. 

Il sindacato sin dalla sua re¬ 


cente istituzione, sì batte per I della città. 


!'attuazione di tale riforma \ ultimo grosso problema, è 


la concessione delle convenzio- sa che per ora l’istituzione si- scuola in modo razionate e con 
ni in deroga ed in violazione limiterà ai corsi del primo una visione regionale, 
del piano regolatore. Rimango- biennio, è contenuta nella reta- Esigenza già sottolineato dal 
n<i inoltre e soprattutto te gra- zione dell'assessore alla P I. Piano Regionale di sviluppo 
\issime e più generali respon- dcirAmministrazione provincia per 1 economia umbra. E’ ne- 
sabilità sul distorto sviluppo le di Perugia. Brizioli. sul cessano ora che non ci siano 
della città * Programma e realizzazioni indugi da parte del Ministero 

l.-ultimn crosso orobiema. è della Provincia nel campo del- della P.I nel rendere esecuti- 


ixiitananuTra una azione d: cmi 
testaz:orie alle scelte governati¬ 
ve riguardanti la nostra regione 
(e non soltanto oer quanto n- 


leto o vice\ersa. «aranno dirot 
tati sulla Tiberina, fino ad Aiqua- 
«parta. dose potranno raggiunge 
re Spoleto per mezzo di una strada 
provinciale. Gh automezzi ìnfe 


amministrata come una 


infine quello delle lottizzazioni I a _ scuola e dell edilizia scola- 
non convenzionate che sembra- s Rca ». ...... 


■ ■ f-s-'es ■* « ■ o. | .. .. j „ » v «qnm tv; iinttu ui una .vi uuu 

per l'economia umbra. E’ ne- 1 applicazione della ,eg- provinciale. Gh automezzi ìnfe 

cessario ora che non ci siano rl*!>l\>H f ? a?' riori ai 50 ^ uin,a1 ' potranno in 

indugi da parte del Ministero “«* '“"V» Fl - 

delia Pi nel rendere eeecuti- KKSfi 


ve le decisioni adottate in sede 
provinciale. 


Intervento della 
Polizia stradale 
per salvare 
una bimba 

ANCONA. 6 

Questa mattina il tempesti¬ 


no siano quasi 50. 


Da anni centinaia di giovani 


Eugenio Pierucci 


minia, dovendo superare il passo 
della Somma che con questa stra¬ 
da costituisce una grossa diffi¬ 
coltà. 


in/ OIBIIW WW. , .* • . ... j 

Per queste, la Giunta ha spoIeUni sono costretti ad una 
concesso permessi di costruzio- « pendolare * per frequen- 

' * . I •— nlt a /rii letatiiTa 


VUIIVVOJV# «A.IIUVWJI «« » w** — _ _ . , < - ... .• 

ne senza stipulare convenzioni tare . >. n , al * rc ^ nta S 1 * ,stltuU T apn j 
con i privati nelle quali sancire tecnici industriali, con quale leml 

gli obblighi, doveri e le garan- disagio ben si comprende per -- 

zie dei lottizzanti. *}' studi, por gli studenti stes¬ 

si ha cosi il caso di aree ove i 51 c P° r ' oro famiglie. _ _ 


già sono sorti decine di edifici _ La deliberazione adottata dal ; 
e dove però il lottizzante non Consiglio d. Amministrazione 
: ____ „ cic.rtn,,™ dell Istituto Tecnico Industria 


e dove però il lottizzante non 
ha provveduto a sistemare 
strade, portare impianti di 


le di Foligno per la istituzione 
vo intervento di due agenti pubblica illuminazione ccc. ^ a una 

della polizia stradale è valso con fi am 'e lacuna ed a tradurre in at- 

a salvare la vita ad una bini dmi che vi sono airiati ad abt- tQ rimpegno a Suo pre . 

ba rii due anni. La piccola tare. . so dalla amministrazione demo- 

era stata colpita da una con- Come si vede il Consiglio co- CTatica deIla nostra Provincia 
gestione all apparato respira- munale ha matena abbondan- ^ deUa sezione 

torio e rischiava di morire te di discussione; dalla quale. }ndustr i a]e a Spoleto risponde 
soffocata. Si doveva traspor- l’attuale Giunta di centrismi- d a i tl _ alla nm r nn H a „ei. 


Le liste dell'Alleanza presentate 
in quattro comuni dello provincia 


TERNI, 6. « a tutti gli strumenti illeciti, e i. munale, 

ini ha pre- metodi illegali per mantenere il I Mutue. 


* . ■.« - r . - --- . j 11 I* uwvutunic utua 3C/.IUIIV -,-—, * v. T . « , . 

torio e rischiava di monrc te di discussione; dalla quale, industriale a Spoleto risponde e^ 2 * 0 ** dei Cola- 

soffocata. Si doveva traspor- Fattuale Giunta di centrismi- d - a j tra partc a jj a pro f onda cs j. va to r i Diretti, in quattro confu¬ 
tarla d'urgenza all’ospedale stra e le precedenti, non sembra ge nza cittadina di vedere po TlS 1 'I 3 ^" J?’ 

Salesi (il nosocomio dei bim davvero che potranno uscire a tcn7jati j st jh,ti ad indirizzo 


L'Alleanza Contadini ha pre- metodi illegali per mantenere il 
scntato la propria lista per la suo dominio neDe Mutue. Già ab¬ 


ai Presidente delle 


Terni: torna 
dall'estero e 
sottoscrive un 
abbonamento 
all'Unità 

TERNI. ». 

11 compagro Virgilio Mauri 
zi. tornato in Italia, dopo -10 
anni di as«< nza. ha voluto te 
stimoniarc il suo attaccami n 
to al nostro Partito sotto«cri 
vendo un abbonamento a l'Lni 
tà a favore della «ezione di 
Collescipoli: la delegazione 

del comune di Terni dove nac¬ 
que e dove diresse la gioventù 
socialista e fu tra i primi co¬ 


bi) di Ancona nel più breve te-=ta alta. professionale. Ooportunamen 

temno possibile. Nelle foto: Ecco due docu- t e . la relazione cui abbiamo fat 

L'impresa è riuscita felice- mentazioni delle paradossali ( 0 cenno. neU'illustrarc Pope 

mente grazie all'abilità dei conseguenze dovute alle lotti*- ra to della Provincia nel cani- 

due agenti che hanno permes- sezioni non convenzionate: sono po della scuola, rileva che l'En- 
so il trasporto in auto della sorti gli edifici, m» mancano te « pur con mezzi assoìuta- 

piccola in un tempo record tutti i servizi comprese le stra- mente insufficienti e pur net¬ 


terà domenica prossima. 

I."Alleanza Contarteli rtixioue è 


Nelle foto: Ecco due te. la relazione cui abbiamo fat I presente nei centri più grossi 

mentazioni delle paradossali ( 0 cenno. neU'illustrarc Pope j della provincia, dando modo cosi 
conseguenze dovute alle lotti*- ra to della Provincia nel cani- a > Coltivatori diretti di votare 


biamo denunciato i fatti di Ter- a dimostrare la forma del ncat- 
ni: analoghi si sono verificati ad to: si va dal Coltivatore diretto 
Orvieto. Questa volta a denun- per la pratica e non si chiede 
c.arli non è una persona c so solo un impegno a votare. m.i 
s;»etta » quale il ss-grctar.o do!- non avendo — a razione — fi 
TAlleanza. ma sono sta;. , ci»’. ù-iei .1 di que>io voto si chiede 
tivato.i stessi, tur’.jprati e ri !a delega: sicché domeircì vo 
cattati daiia txnomiana. teramo con le borse p»?ne d. 


utue. munisti negli anni difficili al 

Già il metodo della delega sta l’avvento del fascismo. 


a dimostrare la forma del ncat- Al compagno Virgilio Mau 
to: si va dal Coltivatore diretto j-j^ è stata riservata una ca 

per la pratica e non si chiede ] oroSa accoglienza in una as 

i » . •_ - . rii [ i ì ; ! • * « rt' i rvi 11 Ai r .minidrif) 

ir io.! Hi cn.eif* '*• —*. -.r**»— 

dr'!e-za: sicché domeivcv vo Maurizi che ha dimostrali» r-t» 


per fare pulizia nelle Mutue, per firme per accaparrarsi le de!e 
cacciare i bone mi ani, per dare ghe al voto, attraverso i bono 


una risposta alla scandalosa po¬ 
litica bonomlana. per dare un 


(considerando U traffico della de. U «m. In quwflon* è ubb le strettoie della Legge comu- vito STtalfiorii tóSa 

statale Anna tica. appena \cn- cita In localiti Gratto* Monca naie e provinciale, ha dato ini- pohtica orila nostre campagne, deve essere apposta davanti ad 

li flùnuti). perfino il nomo dolio nuovo viti zio ad una azione che, tenendo La bonomiana invece, ricorre un notaio, ad un aefretario Co¬ 


perto » quale il segreta™ del- nm avendo - a rae.coe - fi '"'.'.V 

'Alleanza, ma sor.e. sta;, . L „'. ,1 d. qaoio v<v.»> si chieie Collescipo!:. A! compagno 

'valori stessi, turljprati e ri !a delega: sicché dometvc) v<> Maurizi ch<- ha dimostrali» ro 

attati daiia Oonomiana. teramo con le borse pene d. me a distanza di centinaia di 

Ad Orvieto sono state raccolte deleghe tutti i capi bonomiani. chilometri e di decenni si può 

irme per accaparrarsi le de!e- Ma per raccattare tante dele- essere vicini al nostro Partito 

^dìrìliSfirBli 1 * fs, * taarn « ì i™ 

miam dell ufficio della Fcdermu- tutti i galoppini bonorreani. tra- ___ 

tua. La legge prescrive ed im- sformati In notai. Se queste de- 1 aupno. mentre si appresta 


va il nostro ringraziamento e 
l’augurio, mentre si appresta 


purfino il nomt dtilt nuove vie! 


civ/i mavì aii iiuMii. quute uv.- . . . 

leghe saranno presentate sareb- a n P ar ‘ ire per oltre oceano 
be un grosso broglio e ci dovreb- ove fu costretto ad emigrare 



Da qualche tempo ormai 
il Radiocorriere, settimanale 
che dovrebbe informare sui 
programmi radiofonici e te¬ 
levisivi. è diventato puntuale 
strumento di forsennata pro¬ 
paganda antisorietica ed an¬ 
ticomunista. E questo grazie 
anche alTospitahta concessa 
quasi in ogni numero degli 
articoli del fanatico Italo De 
Feo. Costui, abusando e del¬ 
l’ebdomadario della RAI e del 
suo incarico di lice presi¬ 
denza della RAI stessa (che 
gli corrisponde gli emolumen¬ 
ti mensili con il denaro de¬ 
gli abbonamenti da tutti ani 
poonti — comunisti e non — 
alle reaolan scadenze) scri¬ 
ve delle grandi sciocchezze, 
al livello della propaganda dei 
non dimenticati comitati ri¬ 
viri Tanto per dime una. 
egli — in uno degli ultimi 
scritti — associa nazismo, fa¬ 
scismo e comuniSmo, definen¬ 
doli e vere e proprie malattie 
sociali ». Cosi, con vn tratto 
di penna, egli torrebbe can¬ 
cellare i 22 milioni fra morti, 
feriti e dispersi che l’URSS 
ha sacrificato proprio per re¬ 
spingere e debellare il na¬ 
zismo. 

Queste cose, il « socialista • 
De Feo continui pure a scri¬ 
verle sul Resto del Carlino, 
iì giornale del padronato emi¬ 
liano al quale, unificazione o 
no, egli continua a collabora¬ 
re: ma eviti di farlo su un 
giornale che, come ho detto, 
è organo di un ente pubblico. 

L ETTER A FIRMATA 
(Torino) 


Vogliamo studiare, 
senza chiedere 
ai nostri genitori 
di « crepare » 
per noi 

Nella rubrica « A colloquio 
con i lettori ». di domenica 25 
marzo 1967 sotto il titolo « Bu¬ 
sta la buona volontà per otte¬ 
nere la laurea? » leggo una let¬ 
tera del prof. tng. Dino fimi 
di Pisa ed una risposta, fra 
l'altro competente, del com¬ 
pagno Mano Ronchi che non 
ini ha, purtroppo, soddisfat¬ 
to completamente. 

Giustamente il compagno 
Ronchi fa notare al prof. mg. 
Dino Dini che gli studenti uni¬ 
versitari di origine operaia e 
contadina sono ancora pochi 
tu. che nella gran massa dei 
fuori corso e degli studenti 
« talliti » i più sono ragazzi di 
modesta origine e che falli¬ 
scono perchè, per necessità, 
sono assorbiti precocemente 
nelle attività lavorative; infi¬ 
ne che non è più tempo di ele¬ 
mosine per pochi fortunati, 
ma è tempo che si realizzi il 
diritto allo studio anche in 
Italia. 

E allora, mi si potrebbe di¬ 
re, che cos'è che non va? E' 
il tono della risposta. Mi pa¬ 
re che il compagno Ronchi, 
che pur contesta puntualmen¬ 
te le affermazioni del suo in¬ 
terlocutore, abbta più riguar¬ 
di di quanti non ne dovrebbe 
avere nei confronti di questo 
lontano lettore (indubbiamen¬ 
te occasionale) e che egli for¬ 
se. in bu 0 "a fede ma a torto, 
crede nostro amico. 

In sintesi voglio dire que¬ 
sto. che anche quando signo¬ 
ri come Ring. Dirti si degnano 
di scrivere a l'Unità per c- 
sprimere il loro dissenso con¬ 
tro le nostre presunte esage¬ 
razioni. quando sono dei rea¬ 
zionari palesi, bisogna metter¬ 
li. senza tanti riguardi, atta 
gogna e fargli capire che mal 
fanno a rinverdire le loro ori¬ 
gini operaie quando si dimo¬ 
strano più sordi dei borghesi 
per nascita e per censo, ai 
problemi del mondo operaio 
e delle clussi lavoratrici. 

Vorrei dire adesso al sig. 
Dino Dini, che noi, studenti 
di origine operaia, ne abbia¬ 
mo abbastanza degli eroici 
sacrifici dei nostri genitori: 
ìion per noi, naturalmente, 
che siamo i destinatari della 
turo ammirevole abnegazio¬ 
ne. ma per loro (i nostri ge¬ 
nitori), in quanto anch'essi 
avrebbero il diritto, per lo me¬ 
no. di godersi il tanto sudato 
salario e non aggiungere alla 
già tanto precaria condizione 
di proletari anche l’onere dt 
mantenere i figli agli studi ri- 
uunciando alle più elementari 
sodisfazioni della vita. 

Come vede, stg. Ditti, di ge¬ 
nitori come i suoi ce ne sono 
e ce ne saranno ancora, per 
l'orgoglio e la gratitudine dei 
loro figli, in Italia e altrove, 
ma ci saranno, purtroppo, an 
che tipi come lei che, rosi dal- 
l'individualismo e dallo spin¬ 
to piccolo borghese e contenti 
di aver saltato lo steccato, si 
voltano qualche volta indietro 
per farci notare che « oggi so¬ 
no in atto forme di sussidio 
che consentono di fare am¬ 
piamente » ciò che ieri si po¬ 
teva fare solo in virtù dei sa¬ 
crifici di pochi volonterosi 
genitori (talvolta, onore a lo¬ 
ro. anche antifascisti). 

Ma ci saranno anche nitri, 
spero numerosi, ben diver¬ 
samente orgogliosi dei loro 
genitori, e ben poco soddisfai 
ti del sistema di elemosine 
istaurato, dopo tante dure lot 
te popolari, dalla borahesia 
italiana, e le renderanno pan 
per focaccia gratificandola del 
solo sentimento consentito: 
l'odio rivoluzionario proprio 
delle classi oppresse (ontro 
gli oppressori, sta che usino 
il duro manganello del fasci 
smo e dello scelbismo, sia le 
blandizie del centro sinistra. 

Un fraterno saluto a t ai lut¬ 
ti e al compagno Ronchi. 

EZIO CURIALE 
(Polenza) 


Spende 13.000 lire 
e PF.NPAS gliene 
rimborsa 920 

Sono un impiegalo statale 
dell'Amministrazione I‘T. Ilo 
fatto degli accertamenti dia¬ 
gnostici. perche affetto da cal¬ 
colosi renale, < o il tl controllo 
dell'ENPAS di Ai etimo- ho 
speso complesso amente Ime 
13 000 e mi sono l isto rim¬ 
borsare. a saldo della prati¬ 
ca. lire 920. La misera som¬ 
ma corrispostami non è nep¬ 
pure sufficiente a compensare 
le spese di viaggio sostenute 
per recarmi dal radiologo. 

Poiché ho ritenuto assoluta- 
mente mortificante riceicre 
un così misero rimborso, ho 
restituito il vanita bancario 
alREXPAfs di Avellino affin¬ 
chè lo devolva per opere di 
beneficenza, augurandomi che 
per Rai venire l'ente assisten¬ 
ziale provveda a liquidare le 
spese effettivamente soste¬ 
nute. 

SABATO GRIMALDI 
(SA. Irpinla - Avellino) 

Vorrebbero 

francobolli 

Sono un appassionato fila¬ 
telico romeno e desidererei 
molto scambiare francobolli 
nuovi con filatelici italiani l r l 
prego di aiutarmi pubblican¬ 
do il mio indirizzo sul gior¬ 
nale. 

Ring,oziando anticipatamen¬ 
te, r i invio cordiali saluti. 
FEIER PETRU 
Str. Badea Cirtan n. Il 
A rad (Romania) 


Prego la vostra redazione 
di pubblicare il mio nome 
perchè vorrei avere una cor¬ 
rispondenza con filatelisti del 
vostro Paese. Mi interessano 
francobolli non usati. Raccol¬ 
go anche dischi Posso corri¬ 
spondere in italiano e te¬ 
desco. 

Molte grazie e cordiali 
saluti 

MARIO MATUSIK 
Rotti anowskiego 5 m. IT 
Byton 9 (Polonia) 


La bononàana ioraca, ricórra I un notaio, ad un aefretario C*- i be metterà mancia magistratura. * 40 anni fa. 


















